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I LEGITTIMI 
INTERESSI 


La decisione di rimandare 
la visita di stato di Tito in 
Italia, nonostante le anticipa- 
zioni degli scorsi giorni, ha 
meravigliato e sorpreso. E non 
vi è dubbio che il sentimento 
prevalente nei circoli gover- 
nativi è quello del rammari- 
co, perché le grandi occasio- 
ni di contatti ad altissimo li- 
vello offrono sempre possibi- 
lità irripetibili di incentivazio- 
ne dei rapporti di ogni genere 
e tipo, come quelli che i due 
paesi confinanti da tempo in-| 
trattengono con reciproca sod- 
disfazione. Italia e Jugoslavia 
— lo avevamo notato anche 
qualche giorno fa — hanno 
Tin troppi motivi di collabo- 
razione sempre più stretta. 
Sarebbe quindi stato oltremo-| 
do interessante che a Romal 
si fosse potuto dare definitivo 
suggello anche a quegli stati 
d'animo di cordialità che pro: 
prio nel corso della visita di 
Stato di un anno fa del Pre- 
sidente Saragat a Belgrado e 
a Zagabria erano fioriti. 


Il comunicato ufficiale del 
rinvio diramato congiunta 
mente dai governi italiano e 
jugoslavo, non contiene spie 
gazione alcuna della grave de- 
cisione, sicché è praticamen- 
te impossibile trovare una 
motivazione, per quanto di- 
plomatica, che offra lo spun- 
to a considerazioni certe. D’al- 
tro canto però tutto quanto 
ha preceduto il comunicato di 
ieri sera, come le infotmazio- 
ni più o meno ufficiose della 
capitale, portano alla conclu- 
sione che la sola motivazione 
valida è proprio quella di una 
reazione, improvvisa quanto 
ingiustificata, del Maresciallo 
jugoslavo alle smentite dira- 
mate domenica scorsa dal mi- 
vistro' degli esteri Moro sul 
problema della Zona B, ri- 
spondendo alle interrogazioni 
di alcuni deputati. 


E° stata dunque una sostan- 
ziale divergenza sul contenu- 
to dell'ordine del giorno dei 
colloqui romani a determina- 
re l’inatteso rinvio, proprio 
nel senso che da parte jugo- 
Slava si premeva affinché la 
agenda dei colloqui includes. 
se anche il problema della de- 
finitiva soluzione della que 
stione della Zona B, con 
una pubblica rinuncia defini 
tiva da parte italiana. 


E? probabile che il Mare 
sciallo Tito e il suo governo 
siano stati spinti in questo in- 
dirizzo dalla suggestione eser- 
citata dalla «Ostpolitik» del 
cancelliere Brandt e dalla so- 
luzione dei contrasti territo- 
riali tra la Germania e la Po- 
lonia, ma è chiaro che il go- 
verno italiano non avrebbe 
mai potuto accettare una si- 
stemazione del genere, anche 
perché la questione è comple- 
tamente diversa. 


E° anche probabile che il 
Maresciallo Tito si sia trova- 
to in difficoltà con gli sciovi- 
nisti sloveni che da tempo an- 
davano insistendo perché Ja 
questione venisse portata a 
conclusione. Ma è fin troppo 
evidenie che, stabiliti il pro- 
gramma ufficiale della visita 
e l’agenda dei colloqui, il che 
è avvenuto una settimana fa, 
era per lo meno poco oppor- 
tuno che si volesse forzare la 
mano ai governanti italian 
per inserirvi argomenti non 
previsti e, per di più, di tale 
delicatezza e importanza. 


D'altro canto, la risposta 
di Moro di domenica scor- 
sa che avrebbe determinato 
tutto questo «cataclisma» po- 
litico, era di tono quanto mai 
generico e tale da non poter 
sollevare, a lume di buon sen- 
so, reazioni tanto inusitate, Il 
Nostro ministro degli esteri si 
era limitato ad affermare che 
l’argomento della Zona B non 
sarebbe stato trattato nei col- 
loqui romani e che «il govet- 
no italiano non avrebbe preso 
in considerazione alcuna ri 
nunzia ai legittimi. interessi 
nazionali». Non vale quasi la 
pena di sottolineare che un 
governo che avesse fatto una 
dichiarazione contraria, di es- 
Sere cioè disposto al sacrifi- 
cio dei propri interessi, non 
è immaginabile in un paese 
democratico e, pensiamo, in 
qualunque regime politico. 


Ora noi siamo del parere 
che questa improvvisa im- 
bennata del Maresciallo Ti- 


| a creare difficoltà ai buoni 


to, probabilmente determina- 


TESTINE 


ta anche da motivi di politi 
ca interna, non debba essere 
drammatizzata. Da parte ita- 
liana non vi è alcun interesse 


rapporti con la Jugoslavia, 
rapporti che negli ultimi anni 
erano diventati addirittura ot-| 
timi. E valgono, ad altissima 
testimonianza di ciò, le sin-| 
cere parole di rammarico con- 
tenute nel comunicato del 
Presidente Saragat. Le popo- 
lazioni di frontiera, di qua e 
di là della linea di demarca- 
zione, hanno chiaramente di- 
mostrato Ja loro ‘inclinazione | 
alla pace e alla serenità di! 
rapporti. A cavallo di un con-| 
fine che è stato definito il più| 
aperto di Europa e che tale! 
deve continuare ad essere, Nel 
rispetto dei reciproci, legitti- 
mi interessi nazionali. 


Chino Alessi 


| La situazione 


La visita ufficiale del Presiden- 
te jugoslavo Tito în Italia che 
doveva iniziare oggi, è stata rin- 
viata. Tîn comunicato ufficiale di- 
Tamato congiuntamente dal go- 
verno. italiano e da quello jugo- 
slavo precisa che le due parti 
hanno convenuto un temporaneo 
Tinvio della visita ed esprimeno 
l'augurio che la visita stessa si 
realizzi nel più breve tempo pos- 
sibile. In una nota diffusa dal 
Quirinale si esprime il ramma- 
Dico del Presidente della Repub- 
blica per il rinvio della visita. 
Il Presidente Saragat sì è detto 
sicuro che i buoni rapporti tre 
Italia e Jugoslavia si rafforze- 
tanno ulteriormente, rinsaldando 
la buona amicizia fra i due paesi. 
Anche il presidente del consiglio 
in un colloquio avuto con l’am- 
basciatore di Belgrado a Roma 
ha sottolineato il suo rammarico. 


T motivi che hanno determina» 
to l'uimpasse» vanno ricercati so- 
prattutto nella ferma presa di 
posizione di Moro che in risposta 
ad alcune interrogazioni presen- 
tate nei giorni scorsi da alcuni 
deputati, ha so*tolineato la im- 
‘possibilità da parte italiana alla 
rinuncia agli interessi. nazionali 
per la Zona B. Da parte italiana 
ci sì è premuratìi di illustrare 
dettasliatamente a Belgrado la 
nostra posizione aì fine di evita. 
Te un irrigidimento dei rapporti. 


La reazione del Presidente jugo- 
slavo trova motivazione nei pro- 
biemi interni ed in particolare 
nelle pressioni dei gruppi slove- 
ni per una soluzione che da par- 
te italiana non poteva in alcun 
modo. essere accettata. 


Riprendono oggi ì colloqui tra 
governo e sindacati per l’attua- 
zione delle riforme sociali, con 
‘particolare riferimento al proble 
ma del. Mezzogiorno. Oggi stesso 
cominciano gli scioperi articolati 
per regioni indetti dai sindacati 
per lo stesso motivo. 
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HANNO TROVATO PIENA CONFERMA LE NOSTRE ANTICIPAZIONI SUGLI OSTACOLI SORTI ALLA VIGILIA DEL VIAGGIO 


TITO PER ORA NON VIENE IN ITALIA 
ACCORDO SUL RINVIO DELLA VISITA 


Nessun accenno ai motivi nel comunicato comune, che però esprime l’augurio che la venuta avvenga al più presto 
Il rammarico manifestato da Saragat - Passo italiano a Belgrado per ribadire il fermo atteggiamento sulla Zona B 
Troppe richieste senza alcuna controparti‘a - Le pressioni esercitate dalla minoranza slovena e le difficoltà jugoslave 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

«Il governo italiano ed il go- 
verno della Repubblica sociali. 
sta federativa di Jugoslavia 
hanno convenuto di rinviare 
temporaneamente, la visita di 
stato che, su invito del Presi. 
dente della Repubblica Giusep- 
pe Saragat, il Presidente della 
Repubblica socialista federati. 
Va di Jugoslavia Josip Broz 
Tito doveva compiere in Italia 
a partire dal 10 dicembre, Ispi. 
rati dal comune intento di 
buon vicinato e di amicizia 
fra i due paesi, i due gover: 
ni esprimono l'augurio che la 
visita si realizzi nel più bre- 
ve tempo possibile». Questo 
il comunicato diramato stase 
ra contemporàneamente a 
Roma e a Belgrado, che con- 
ferma le voci diffusesi ieri ed 
ampiamente riportate dal no- 
stro giornale, circa complica. 
zioni che all’ultimo momento 
avrebbero determinato i rin. 
vio della visita ufficiale del 
Maresciallo jugoslavo. 


NOSTRO SERVIZIÒ PARTICOLARE 
Belgrado, 9 

Oggi, a Belgrado, uominì po- 
liticì e giornalisti hanno vissu- 
to lunghe ore di vera «suspen- 
se». Fin dalle prime ore del 
mattino (la notte scorsa la rin- 
corsa alle notizie si era esauri- 
ta, quasi per stanchezza soltan- 
to verso le tre) l'atmosfera ne- 
gli ambienti giornalistici della 
capitale jugoslava si è arroven- 
tata grazie alle “icorrenti «sca- 
riche elettriche» provocate dalle 
«voci» e dalle «informazioni. si 


‘A Burgos, i sedici imputati ba [e che a mano a mano giun: 


schi, proprio all’ultima udienza, 
hanno tentato di aggredire i giu- 
dici. La clamorosa manifestazio- 
ne è stata prontamente sedata e 
il dibattimento è proseguito a 
‘porte chiuse. Il rappresentante 
dell'accusa ha chiesto sei condan- 
he a morte, e pene detentive per 
complessivi 700 anni. Gli avvoca- 
ti difensori, per protesta, non 
hanno citato i loro testimoni e 
non hanno svolto le arringhe. I 
giudici si sono ritirati in camera 
di consiglio. La sentenza non sarà 
emessa prima di qualche giorno, 


gevano nelle redazioni estere 
o locali. 

Tutto ciò è durato fino a che 
l'agenzia di stampa ufficiale 
«Tanjug» ha diramato il comu- 
nicato, che nel corso della gior- 
nata aveva subito modifiche di 
ogni genere, con. lo svolgersi 
degli avvenimenti a livello di. 
plomatico, e anche una note. 
vole attenuazione, grazie all’o. 
pera infaticabile dell’'ambascia: 
tore italiano Folco Trabalza. 

Ormai, la stampa dì tutto il 


mondo ha reso noto. il docu 
mento consegnato al rappresen: 
tante italiano a Belgrado, îl cui 
testo porta un'ombra pesante 
sui rapporti, finora amichevoli 
e aperti, fra la Jugoslavia e 
l’Italia, nonostante la riafferma 
zione implicita che i due go: 
verni faranno ogni sforzo per 
«facilitare l'ulteriore sviluppo 
dei rapporti di buon vicinato e 
di amicizia tra î due paesiy, 

Sino a questa sera, le reazio- 
ni dei circoli politici belgradesi 
non andavano al di là delle co- 
muni affermazioni di rammari. 
co per come sono andate le co- 
se, e per la pubblica dichiara- 
zione del ministro degli esteri 
Moro sulla quale gli avvenimen- 
ti sì sono incentrati, 

E’ diffusa la tesì che la'di. 
chiarazione sia stata «non sol- 
tanto inopportuna, ma anche 
diplomaticamente non accetta- 
bile, al di fuori del suo conte. 
nuto, poiché — si afferma — 
non è ammissibile che un mi. 
nistro degli esteri faccia una ajf- 
fermazione di carattere politi 


co, e vincolante, alla vigilia del- 
la visita del Capo dello Stato 
cui questa affermazione si rife- 
risce, ma è ancora meno am 
missibile che questa grave di- 
chiarazione venga fatta non da- 
vanti agli organi rappresentati- 
vi dello Stato». 

Forse î primi cauti commen- 
ti si avranno domani sui gior. 
nali, î quali fino @ ieri avevano 
continuato a pubblicare, con ti- 
toli dall’intonazione positiva, le 
notizie di agenzia e le corri 
spondenze da Roma che riguar- 
davano l'ormai vicino viaggio 
del Presidente Tito in Italia. 
Soltanto il quotidiano di Lubia- 
na ‘il «Delo», aveva espresso 
apertamente il suo appoggio al- 
le tesi che gli esponenti del 
gruppo etnico sloveno in Italia 
avevano rese note nella lettera 
al presidente del consiglio, Co- 
lombo. 

L'aria di «embrassons nous»; 
che rendeva quasi idillico il pa- 
norama politico italo-jugoslavo 
di questi giorni, aveva però già 
cominciato ad oscurarsi ieri, do- 


CONTRASTANTI COMMENTI NEGLI AMBIENTI POLITICI E PARLAMENTARI ITALIANI 


Roma non calca la mano 
sui prefesti degli jugoslavi 


Nessuna polemica per le dichiarazioni di Moro, già note a Belgrado fin dai contatti preliminari 
Una nota stonata dei socialdemocratici - ] comunisti si rammaricano mentre i missini si rallegrano 


{ 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Ma visita di Tito 

Il rinvio della visil I 
in Italia ha provocato reazioni 
negli ambienti politici e parla. 
mentari romani. Da parte so- 
cialdemocratica è stata espres- 
sa stasera «preoccupazione per 
quanto sì è verificato» e per il 
fatto che «la visita di Tito sia 
stata preparata con un metodo 
che denuncia una certa legge- 
rezza, in un momento in cui 
non è utile all’Italia indebolire 
la posizione di Tito». 

L’ editoriale odierno dell’«U- 
manità», organo di stampa del 
PSU, sottolineava che «è inte 
resse italiano, diremmo prima 
che jugoslavo, che il problema 
della frontiera, risolto di: fatto 
lo sia anche in diritto, se possi- 
bile con quelle modifiche che 
rendano più pratica ed accetta- 
bile per tutti la prossima fron- 
tiera, l’attuale linea di demarca- 
zione». SER 

«Comprendiamo — aggiunge. 
va l'«Umanità» — l'amarezza di 
coloro che, pur avendo ritrova- 
to in Italia una patria e una 
casa, non possono cancellare 
dal proprio cuore la nostalgia 
per un paesaggio, per una linea 
di monti, per un color di mare. 
Ma a tutti costoro non si tratta 
proprio di togliere nulla. Le 


frontiere dei paesi europei, tra 
popoli europei, sono segnate da 
grandi movimenti sotterranei, 
di fondo, e da. catastrofi stori: 
che. Pretendere, in periodi nor- 
mali, di modificarle, significa 
condizionare tutta la. propria 
politica all’attesa di una cata- 
strofe». 

Le critiche socialdemocrati 
che sembrano accreditare la 
versione jugoslava di una re- 
sponsabilità italiana, versione 
che obiettivamente appare in- 
fondata, dato che il viaggio 
era stato preparato con la stes- 
sa puntualità e la stessa preci 
sione con cui erano stati pre- 
disposti altri incontri non me- 
no delicati, Se il Maresciallo 
Tito ha ritenuto di dover rin- 
viare il suo viaggio, evidente. 
mente è per motivi che hanno 
attinenza con. i riflessi che ta- 
le viaggio aveva all’interno del 
suo paese, e non tanto per ia 
risposta data da Moro «alle in- 
terrogazioni sulla Zona B». 

Del resto il nostro ministro 
degli esteri non ha fatto che ri- 
petere pubblicamente ciò che 
ii governo italiano aveva preci. 
sato con chiarezza nei contatti 
preliminari, Come si è detto 
però, da parte italiana non si 
è voluto, e non si vuole, calcare 
la mano,.e soprattutto non si 


vuole aprire una polemica. nel- 
la. fiducia che il viaggio avven- 
ga quanto prima, dopo che le 
acque si saranno tranquillizza- 
te, e soprattutto che quanto si 
è verificato non turbi rapporti 
di buon vicinato che durano 
ormai da molti anni, 

Da parte loro, gli onorevoli 
Vecchietti, Luzzatto e altri, del 
gruppo parlamentare del PSIUP 
della Camera, hanno rivolto 
una interrogazione al presiden. 
te del consiglio e al ministro 
degli affari esteri per conosce- 
te «le ragioni che stanno alla 
base del rinvio della visita del 
Presidente jugoslavo Tito in 
Italia». 

Il segretario del MSI, on. 
Almirante, ha dichiarato tra 
l'altro che «è evidente che il 
clamoroso annuncio della man- 
cata visita del Presidente Tito 
in Italia si collega alle forma. 
li assicurazioni con cui il mini. 
stro italiano degli esteri ha ri. 
sposto alle interrogazioni pre- 
sentate dai gruppi del MSI del. 
la Camera. e del Senato a pro- 
posito di una supposta connes- 
sione tra la visita stessa e trat. 
tative sulla sorte della zona B 
dell’ex territorio libero di Trie 
ste. Sono molto lieto — ha ag 
giunto — che il mio partito, co- 
stringendo il ministro degli 


esteri a escludere ogni ipotesi 
di trattativa per la cessione del- 
la zona «B» alla Jugoslavia, ab- 
bia contribuito a mettere il 
Presidente Tito nella condizio. 
ne di rinunciare a un viaggio 
che agli italiani non poteva che 
apparire equivoco e pericoloso», 

Di tono completamente oppo- 
sto il commento fatto dall’orga- 
no del PCI, l'Unità», nella no- 
ta politica che sarà pubblicata 
domattina. Commentando il co- 
municato del rinvio, il quoti- 
diano comunista scrive infatti 
che «si tratta di un annuncio 
che può essere accolto solo con 
rammarico da tutti coloro che 
si sono compiaciuti sino ad oggi 
del buon sviluppo dei rapporti 
tra il nostro paese e la vicina 
Repubblica federale socialista. 
Esso introduce, in queste rela. 
zioni che si era giunti a defi. 
nire esemplari, un’ombra im- 
prevista e ingiustificata che de. 
ve essere dissipata al più pre- 
sto. Ci auguriamo — conclude 
l’«Unità» — che ciò sia fatto 
senza equivoci, Lo stesso esi- 
gono gli interessi nazionali, che 
non avrebbero nulla da guada- 
gnare da un anacronistico, 
quanto irresponsabile rinfoco- 
larsi di tensioni sui nostri con. 
fini orientali». 


R. R. 


Im una precisazione diffusa 
dal segretario generale della 
presidenza della Repubblica, 
si sottolinea che «il Presiden- 
te della Repubblica si ramma- 
rica vivamente per il rinvio 
della visita del Presidente Ti. 
to in Italia e si augura che di 
comune intesa venga sollecita. 
mente fissata una nuova data 
per la visita di stato». «Il Pre- 
sidente della Repubblica — 
aggiunge la precisazione — è 
sicuro che î buoni rapporti 
fra l’Italia e la Jugoslavia si 
rafforzeranno ulteriormente, 
rinsaldando la buona amicizia 
fra i due paesi, allo scopo di 
conseguire soluzioni costrutti. 
ve in tutti i campi e di pro- 
muovere la pace e la disten- 
sione nell’area mediterranea 
e nel continente europeo, con. 
solidando l'indipendenza di 
entrambe le nazioni», 

Del rammarico per il rinvio 
del viaggio si è reso interprete 
anche il presidente del consi. 
glio Colombo in un colloquio 


PRIME REAZIONI IN JUGOSLAVIA DOPO UNA GIORNATA DI «SUSPENSE» 


A Belgrado si fa ricadere 
la responsabilità su Moro 


Definita «inopportuna e diplomaticamente inaccettabile» la sua dichiarazione sulla Zona B 
Il «Delo» e le tesi degli sloveni in Italia - Grosso «infortunio» al quotidiano di Sarajevo 


po che l’agenzia ufficiale di stam- 
pa jugoslava «Tanjug» aveva di- 
ramato il testo della dichiara- 
zione sulla Zona «B» fatta dal 
‘ministro Moro. E questa matti- 
na è giornali (questa volta com- 
preso il «Delo») avevano tutti 
con notevole rilievo le notizie 
sulle dimostrazioni a Trieste e 
sulla nota dell'on. Moro. 


Eccone i titoli, ancora peral- 
tro assai prudenti: il «Borba» - 
«Dimostrazioni deì neofascisti a 
Trieste» e «La stampa italiana 
sulle dichiarazioni di Moro în 
Parlamento»; il «Politika» - «Al- 
la vigilia della visita di Tito în 
Italia. Moro: non sì parlerà sui 
problemi ‘di confine»; «Vecer- 
nje Novosti» - «Nella stampa ita- 
liana e nella pubblica opinione 
differenti interpretazioni delle 
dichiarazioni» - «Dimostrazioni 
dei neofascisti a Trieste»; «Poli- 
tika» - «Moro: non si parlerà 
sui problemi di confine». 


E’ curioso rilevare, infine, lo 
infortunio cui è incorso il quo- 
tidiano di Sarajevo «Oslobodie- 
nie», il quale non si è accorto 
delle due notizie raccolte dagli 
altri giornali jugoslavi, ed è 
uscito stamane con un servizio 
che sotto il titolo «L'esempio 
della collaborazione» vanta i 
rapporti jugo-italianì come «la 
miglior dimostrazione del co- 
me due paesi possono collabo- 
rare con successo». E questa af- 
fermazione, dopo la buriana di 
oggi, acquista un sapore di ama- 
ra ironia. 


R. M. 


FRA «I QUATTRO GRANDI» 
OGGI A BERLINO 
ripresa dei colloqui 


Bonn, 9 

Berlino sarà domani per la 
dodicesima volta al centro del- 
lle discussioni dei rappresentan- 
ti delle quattro potenze vincitri- 
ci della seconda guerra mondia- 
le, Alle 10 gli ambasciatori in- 
glese, francese ed americano — 
accreditati a Bonn — e quello 
sovietico a Berlino Eest si in- 
contreranno nell’edificio già se- 
de della commissione interallea- 
ta di controllo. 

Presiederà — secondo il tur- 
no — il sovietico Pjiotr. Abras- 
simov. Oggi — come di consue- 
tudine — gli ambasciatori delle 
tre potenze occidentali si. sono 
incontrati brevemente col sinda- 
co di Berlino Ovest, Karl 
Schuetz. La dodicesima riunio- 
ne — la precedente si era svolta 
il 23 novembre ed era stata ia 
più lunga della serie, sette ore 
di discussione — avviene in un 
momento essenziale del proces- 
so di distensione in Europa. 

La conferenza della NATO, la 
scorsa settimana a Bruxelles, ha 
fatto della soluzione di Berlino 
una pre-condizione per la convo- 
cazione della conferenza sulla: 
sicurezza europea, a cui tengo- 
no in modo particolare i sovie 


tici, 
(Ansa) 


{avuto questa sera con Leubay 
| sciatore jugoslavo a Roma Pri-| 
ca. Il colloquio, secondo la pras- 
sì, era stato richiesto da qual-| 
che giorno dall'ambasciatore, in 
previsione della visita di Tito. 


vare che «nel corso della cor- 
diale conversazione, il presiden- 
te del consiglio ha manifestato 
il vivo rammarico del governo 
italiano per il rinvio della visi- 
ta, che da parte italiana era sta- 
ta predisposta con quell’impe- 
gno che richiedeva la solennità 
dell'occasione e. nella certezza 
che essa avrebbe contribuito al- 
lo sviluppo costruttivo delle re- 
ciproche relazioni». 


che «è stato constatato con pia- 
cere che entrambe le parti au- 
spicano ché il rinvio possa es- 
sere breve». Il presidente del 
consiglio «ha inoltre conferma- 
to all’ambasciatore i sentimenti 
di sincera amicizia dell’Italia 
per la vicina Jugoslavia, e il 
proposito di sempre più inten- 
sificare i legami di proficua e 
leale collaborazione, ulterior- 
mente consolidatisi negli ultimi 
tempi, che si sono stabiliti tra 
i due popoli». Il presidente del 
consiglio — conclude la nota.— 
ha infine ringraziato l’ambascia- 
tore per la sua opera. 

Nessuna nota in tal senso è 
stata diramata invece dal mi- 
nistero degli esteri e ciò dà un 
certo supporto alle voci diffuse 
si stasera, secondo le quali ci 
sarebbe stata una certa diver- 
genza di valutazioni tra il Qui 
rinale e la Farnesina, Ovvia- 
mente tali voci non hanno tro- 
vato né potevano trovare alcu- 
na conferma, Comunque, in am- 
bienti solitamente bene infor- 
mati è stato fatto rilevare che 
il Presidente della Repubblica 
è rimasto particolarmente di- 
spiaciuto del contrattempo e ha 
scritto di proprio pugno la no- 
ta diffusa dal Quirinale. 

E’ da rilevare al contempo 
che le trattative condotte nei 
giorni scorsi per la messa a 
punto, attraverso i consueti ca- 
nali diplomatici, della visita e 
dell'agenda dei colloqui erano 
state guidate dalla Farnesina, 
che ha potuto così avere tem- 
pestiva conoscenza degli svilup- 
pi determinati dal rinvio della 
visita. 

Certamente, da parte italiana 
non si ha alcuna intenzione né 
alcun interesse a creare diffi- 
coltà. Perciò stamane il nostro 
ambasciatore a Belgrado ha 
compiuto un passo, presentan- 
do ‘una nota diplomatica che 
conferma il fermo atteggiamen- 
to. dell’Italia sulla questione 
della Zona B e alllo stesso tem- 
po ribadiva la volontà del go- 
verno di Roma di rafforzare le 
già ottime relazioni diplomati- 
che col governo di } 

A questo punto l'iniziativa di 
plomatica si è fermata in atte 


E ATTESO PER 06GI IL 


In una nota ufficiosa si fa rile-| 


Nella nota si afferma anche| : 


sa della risposta del governo 
jugoslavo, una risposta che sì 
attendeva positiva, tanto è ve- 
ro che ancora questa mattina 
da parte degli uffici del cerimo- 
niale della presidenza della re- 
pubblica, del ministero degli 
esteri e di palazzo Chigi, si 
chiedeva agli interessati la con- 
ferma dell’accettazione degli in- 
viti ai ricevimenti ufficiali. Il 
primo era in progràmma per 
dopodomani a Villa Madama. 
Con il passare delle ore, ovvia- 
mente, è aumentato il pessimi- 
smo circa il superamento-della 
«impasse» sino a che il governo 
di Belgrado hà proposto un ag. 
giornamento del viaggio, 

Da parte italiana, sia pure 
con. grande rincrescimento, se 
ne è preso atto, ma si è insi- 
stito che nel comunicato con- 
giunto si confermasse la volon- 
ta di effettuare questa visita e 
non si pregiudicassero le con- 
dizioni per la sua realizzazione. 
E’ quindi da rilevare che da 
parte del nostro governo non si 
è voluto affatto calcare la ma- 
no, anzi si è insistito perché 
nulla potesse compromettere in 
un futuro più o meno vicino la 
effettuazione del viaggio. Da 
parte italiana non si è potuto 
però prescindere dalla tutela di 
irrinunciabili esigenze del no- 
stro Paese. Un atteggiamento 
fermo, quindi, di cui occorre 
dare atto alla Farnesina, un at- 
teggiamento comunque impron. 
tato al realismo e alla attenta 
considerazione dei rapporti di 
amicizia che legano i due paesi. 

A questo punto c'è da chie- 
dersi: in che cosa è consistito 
realmente «l’impasse»? Quali so- 
no state «le complicazioni» che 
hanno determinato il rinvio 
della visita. ufficiale? Per dare 
una risposta occorre fare un 
passo indietro ed inquadrare la 


COMUNICATO UFFICIALE 


dell'udienza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 9 

Il rinvio della visita ufficiale 
di Tito in Italia determinerà un 
analogo rinvio di quella già 
‘prevista per sabato in Vaticano. 
Questo è quanto ci si è limitati 
a precisare stasera in ambienti 
responsabili del Vaticano, dopo 
che le voci susseguitesi per tut- 
ta la giornata hanno trovato uî- 
ficiale conferma nel comunica 
to congiunto diramato a Roma 
e a Belgrado. 

Ovviamente non ci si può li- 
mitare ad una precisazione uf- 
ficiosa. Seppure il rinvio della 
visita a Paolo VI appariva scon- 
tato, poiché in caso contrario 
si sarebbero posti problemi di 
ordine politico generale, stante 
la necessità di un atterraggio 
del Presidente jugoslavo negli 
aeroporti italiani di Ciampino o 
di Fiumicino, resta il fatto che 
la visita stessa era stata previ- 
sta e studiata con il dovuto pro- 
tocollo ufficiale e che, conse- 
guentemente, un rinvio implica 
una precisazione ufficiale. Per 
domani infatti è previsto, da 
parte del Vaticano, un comuni- 
cato in proposito, hi 

Il rinvio della visita ha una 


Conseguente rinvio 


in Vaticano 


Nel corso della visita Tito avrebbe chiesto al Papa 
lo smembramento della diocesi di Trieste-Capodistria 


serie di riflessi anche in campo 
vaticano. Oltre al consueto gi 
ro d’orizzonte sui problemi del 
la pace e della distensione che 
trova sempre in Paolo VI un 
‘sollecito interlocutore, nel cor- 
so della conversazione con il 
Papa — a quanto è dato sape- 
te — il Presidente jugoslavo 
non avrebbe mancato di solle- 
vare la spinbsa questione della 


diocesi di Trieste e Capodistria. |. 


E’ cosa troppo nota per do- 
versi soffermare ampiamente in 
mento dell’attuale diocesi che 
dare che da parte di Belgrado 
si vuole giungere allo «membra» 
mento dell’attuale dicesi che 
comprende tutto il territorio 
della Zona B, per giungere alla 
costituzione di una diocesi di 
Capodistria del tutto indipen- 
dente da quella di Trieste. 

E' impossibile dire quale sa- 
rebbe stata la risposta vaticana 
a questa istanza, di cui si sa- 
rebbe fatto. quasi certamente 
portavoce il Presidente jugosla- 
vo. Resta il fatto che con il rin- 
vio della visita anche per que- 
sto problema si resta allo «sta- 
tu quo». 


A. Paglialunga 


vicenda in una cornice ampia 
che tenga anche conto della si- 
tuazione politica interna della 
Jugoslavia. 

La questione aveva preso lo 
avvio domenica scorsa, quando 
il ministro degli esteri Moro, in 
una risposta ad interrogazioni 
presentate dal deputato demo- 
cristiano Bologna e dai missi- 
ni De Marzio e Nencioni, ri- 
guardante la sorte della zona 
B del mancato territorio li 
bero di Trieste, ha' afferma 
to che in occasione delle no- 
te visite effettuate in passato 


da parte italiana in Jugoslavia. 


non erano state affrontate que- 
stioni attinenti la sovranità sul- 
l’anzidetta zona B. Il ministro 
degli esteri ha altresì precisato 
che «tali questioni esulano da- 
gli argomenti da trattarsi nel 
corso della prossima visita in 
Italia del Presidente della Re- 
pubblica socialista federativa 
Jugoslava»n, e ha assicurato che 
«il governo non prenderà in 
considerazione nessuna rinun- 
cia ai legittimi interessi nazio- 
nali». La risposta è stata diffu- 
sa in modo informale e cioè at- 
traverso un comunicato della 
‘agenzia «Ansa», 

Ma è stata solo ed esclusiva. 
mente la questione della zona 
B a determinare «le complica- 
zioni»? E” difficile dare una ri- 
sposta. precisa, ma. c'è da te- 
ner conto di alcune altre con- 
siderazioni. Innanzitutto biso- 
gna pensare alla situazione .in- 
terna jugoslava. Il. Presidente 
jugoslavo lunedì — sabato e 
domenica negli uffici jugoslavi 
non si lavora — è venuto. a co- 


noscenza della precisazione ita- - 


liana, che ha provocato la sua 
immediata reazione. Secondo 
alcune voci, ci si sarebbe chie- 
sti a Belgrado se, sulla base 
di quanto fatto con la Bulgaria 
per la questione della Macedo- 
nia, fosse il caso di giungere 
a un irrigidimento diplomatico 
anche con l’Italia. 

Due sarebbero i motivi di 
fondo che hanno provocato la 
reazione di Belgrado: in primo 
luogo la politica condotta dal 
cancelliere tedesco Brandt di 
apertura ad Est che scavalca 
la Jugoslavia. Conseguentemen- 
te un atteggiamento fermo, sia 
pure responsabile, da parte ita- 
liana rappresentava un’altra 
punta a sfavore del Presidente 
jugoslavo. Ed ecco il secondo 
elemento: negli ultimi giorni 
tutta la stampa della vicina re- 
pubblica aveva sottolineato con 
favore il preannunciato viaggio 
di Tito in Italia, tutta la stam- 
pa ad eccezione però di quella 
di Lubiana che, interprete del- 
le richieste della minoranza slo- 
vena in Italia, sollecitava una 
soluzione «de iure» della que 
Stione della zona B. Il Presiden- 
te Tito quindi era stimolato da 
Questioni di politica interna a 
una soluzione del problema, 
soluzione che da parte italiana 
non poteva assolutamente esse. 
te accettata. 

Da parte del governo italiano 
Si è infatti accettato quanto pre 
visto dal Memorandum di Lon- 
dra del 1954 come una soluzione 
provvisoria, inquadrata nella 
politica di pace perseguita dal. 
l’Italia con tutti i paesi confi- 
nanti, ma non certo come una 
rinunzia definitiva dal punto di 
Vista della storia e dei trattati 
codificati. L'Italia in tutti que 
sti anni ha dimostrato di non 
voler sollevare la. questione per 
non compromettere il consoli 
damento dei rapporti di buon. 
vicinato, ma ciò non significa 
una tacita rinuncia alla sovra- 
nità sulla Zona B, Di tutto ciò 
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NUOVI INTRALCI IMPEDISCONO LA RICOSTITUZIONE DEL QUADRIPARTITO 


DIFFICILE A FORLANI CUCIRE 
LA LACERAZIONE IN SARDEGNA 


Raccomandata ai 
Ferri minaccia di 


dirigenti regionali la salvaguardia del centro-sinistra 
provocare lo scioglimento anticipato del Parlamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 


Il segretario della DC Foriani 
ha cercato oggi in Sardegna di 
ricucire la lacerazione verifica. 
tasi «alcune séttimane fa nel 
‘centro - sinistra con l'accordo 
DC-PSI che aveva portato alla 
elezione del presidente regio- 
nale on. De Martini. Già nei 
giorni scorsi, si era delineata 
una possibilità di recuperare il 
‘terreno costituendo una giunta 
quadripartita ed eliminando co- 
sì il motivo principale, unita- 
mente alla crisi siciliana, del 
malumore espresso recentemen- 
te dai sociatdemocratici # dai 
repubblicani. Allo stato dei fat 
ti sembra però che nuovi in- 
tralci impediscano, almeno per 
ora, il.raggiungimento .del.tra- 


sione, sostengono diversi prin- 
cipi democratici». 

L'on. Gatti ha chiesto di «sa- 
pere se ciò risponde a verità 
ed in tal caso il motivo di tale 
evidente ed intollerabile discri- 
minazione che arriva fino alla 
esclusione della. pubblicità ad 
alcune testate». Alla interroga- 
zione, che ha carattere di ur- 
genza, è stata chiesta risposta 
scritta. 


Dopo il congresso giovanile 


LE ACLI DI VERONA 
appoggiano i dissidenti 


sta tiratura ma di chiaro indi-|si nei giorni scorsi a Peschiera 
rizzo politico a danno di altri|del Garda. Al termine della riu- 
che, pur avendo maggior diffu-|nione è stato diramato un co- 
municato nel quale, tra l’altro, 
è detto che «dirigenti e mili- 
tanti veronesi delle Acli sì uni- 
scono ai giovani aclisti di mino- 
Tanza, costituitisi in assemblea 
autonoma a Verona, e ne con- 
lé affermazioni di 
principio e le denunce sul pia- 


dividono 


no pratico», 
Nel comunicato si 
ancora che dirigenti e militan- 


(Ansa){ti «manifestano piena solidarie- 
tà e comprensione per la loro 


coraggiosa presa di posizione e 
auspicano che tale esempio fac- 
cia, finalmente, ritornare le 

i per la giusta strada, 
bandonata per seguire falsi mi- 
i, come si è potuto rilevare an- 


siedo; 3 Verona, 9 |che dal congresso di gioventù 
i primi giorni de ARE à 3 v pese 
RE Si è riunito oggi a Verona il|aclista ci Peschiera nel quale 


rezione regionale della DC ber 
discutere nuovamente il da far- 
si anche alla luce delle racco- 
mandazioni fatte oggi da Forla- 
mi nei suoi colloqui con gli espo- 
nenti locali del partito. Il se- 
gretario democristiano prima di 
partire da Roma aveva avuto 
‘colloqui con De Mita e Gullotti 
della base, con il moroteo Mor- 
lino e con altri esponenti del 
partito. Non trovano pertanto 
‘alcuna conferma le voci ripor- 
tate stamane da alcuni quoti- 
diani secondo le quali la sini. 
stra democristiana avrebbe for- 
mulato riserve sul viaggio. 
Oggi quindi Forlani, forte del 
consenso di tutto il partito, ha 
prospettato ai dirigenti sardi 
l'impegno con cui la DC si è 
adoperata anche in questi ulti 
mi tempi per salvaguardare il 
centrosinistra dai pericoli che 
la ‘insidiano. Forlani ha fatto 
presente che talune soluzioni 
politiche che localmente posso- 
no apparire anche giuste, tut- 
tavia, presentate sul piano na- 


«gruppo delle Acli del dissen-|la tendenza dello scivolamento 
so» per un esame della situa-|su posizioni ‘estremiste extra- 
zione dopo il congresso nazio-|parlamentari per la realizzazio- 
nale di gioventù aclista, tenuto-|ne di un ipotetico socialismo, 


afferma 


comunque contrario al pensie- 
ro sociale cristiano, è stata ri- 
badita ed ‘aggravata anche nel 


documento finalé», (Ansa) 
Alla Corte costituzionale 


gli assegni familiari 
Roma, 9 

Gli assegni familiari sono cor- 
Tisposti ai dipendenti pubblici 
per le persone a carico che sia» 
no con loro conviventi; ai di- 
pendenti privati, invece, vengo: 
no pagati anche quando le 
persone a carico non sono con- 
viventi. Questa disparità di trat- 
tamento, stabilita dalle norme 
che disciplinano la materia, 
cioè dal riecreto legge luogo- 
tenenziale 21 novembre 1945 
n. 722 e dal regio decreto 16 
settembre 1946 n. 478, è stata 
esaminata oggi dalla Corte ©o- 
stituzionale, riunita in camera 
di consiglio per discutere varie 
questioni di legittimità. 

(Italia) 


OGGI A PALAZZO CHIGI NUOVO INCONTRO FRA GOVERNO E 


IL PICCOLO 


IL VOTO FINALE PREVISTO ENTRO IL 19 


Senato: ildecretone 
all'ultimo traguardo 


Discussione aperta a Montecitorio sulla legge 
che risarcisce i danni delle ultime alluvioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

L'assemblea di Palazzo Mada- 
ma ha iniziato oggi la fase con- 
clusiva per il varo del «decre- 
tone-bis», approvato nei giorni 
scorsi alla Camera. Il provve- 
dimento per il rilancio della 
nostra economia, giunto all’esa- 
me del Senato dopo l’accanita 
battaglia di Montecitorio, do- 
vrà essere approvato entro il 
25 dicembre pena la decadenza. 

Il dibattito non dovrebbe as: 
sumere, peraltro, quel caratte 
Te di incertezza che alla Came- 
Ta si dissolse soltanto dopo che 
il governo fece. ricorso al voto 
di fiducia. Nella discussione ge- 
nerale sono iscritti a parlare 
soltanto 17 senatori (sette ap- 
partengono al MSI), gli emen- 
damenti sono circa un centi- 
naio contro i milla della Came- 
ra. Secondo le previsioni si do- 
vrebbe giungere al voto, al mas- 
simo, entro il giorno 19. Doma- 


NDACATI 


Riprendono dialogo e scioperi 
per la politica delle riforme 


Sul tappeto Mezzogiorno e agricoltura - In Sicilia la prima astensione generale 
Dimissioni nella UIL di Ravenna e Vanni: alla ricerca di un vertice unitario. 


zionale, acquistano un valore e 
una portata che possono met- 
tere in pericolo la stabilità del. 
la formula sul piano nazionale. 
Alcuni partiti hanno addirittu- 
ra minacciato una crisi di go- 
verno; certamente i dirigenti 
sardi risolvendo i propri pro- 
blemi politici non si propongo- 
no di aprire crisi di carattere 
generale, e perciò ne deriva la 
necessità di adottare soluzioni 
che non creino situazioni di im- 
possibilità sul piano nazionale. 

Ton. Forlani, pertanto, ha in- 
vitato i dirigenti locali a ricer- 
care quelle intese, nell’ambito 
del centro-sinistra, delle quali 
nessun partito di questa for- 
*nula si senta pregiudizialmente 
escluso. Forlani aveva, come è 
noto, pronunciato ieri un di- 
scorso in tal senso che ha pro- 
vocato positive. valutazioni dei 
socialdemocratici. Orlandi ed 
Averardì. 

Oggi il segretario del PSU, 
nella riunione della direzione, 
ha consegnato una bozza di re- 
lazione di 68 cartelle, contenen- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

La giornata di domani segna 
la riapertura del dialogo go- 
verno-sindacati per la politica 
delle riforme e l’inizio degli 
scioperi indetti da CGIL, CISL 
e UIL per sollecitare, sempre 
sulle riforme, concreti impegni 
del governo. 

Ad aprire la serie degli scio- 
peri articolati per regione, sarà 
la Sicilia. Domani i lavoratori 
della regione si asterranno dal 
lavoro per 4 ore nel pomerig- 
gio, secondo quanto stabilito 
dalle segreterie regionali della 
CGIL, CISL e UIL. Oltre a ri. 
vendicare concreti impegni del 
governo per le riforme genera- 
li, lo sciopero di domani vuo- 
le dare «al padronato e al go- 
verno regionale la dimostrazio- 
ne più evidente della volontà 
di lotta dei lavoratori siciliani 
per ottenere. un radicale cam- 
biamento della politica sin qui 


seguita e per affermare un di- 
verso rapporto tra governo e 
sindacati». 


Quanto all'incontro con il go- 
vero, questo avrà inizio alle 


15 a Palazzo Chigi, e servirà 
per un primo scambio di ve- 
dute sui problemi del Mezzo- 
giorno e su quelli dell’agricol- 
tura. Vi parteciperanno, oltre 
al presidente del Consiglio Co- 
lombo, vari ministri tra cui Ta. 
Viani, Giolitti, Ferrari Aggradi, 
Piccoli e Donat Cattin, 

I rappresentanti delle 
confederazioni 
questa occasione, chiedere al 
governo anche la fissazione di 
colloqui per definire le questio- 
ni rimaste in sospeso relative 
alla riforma sanitaria e alla 
nuova politica della casa. 

Frattanto i segretari genera. 
li. della Ravenna, della 
componente socialista, e Vanni, 


della. componente repubblica. 


na,, hanno annunciato ufficial- 


=_= 


precongressuale alla periferia 
del partito. Ferri ha proposto di 
stendere la relazione congres- 
suale definitiva alla luce anche 
delle indicazioni scaturite da; 
precongressi provinciali e re 
gionali. Ferri insiste soprattutto 
sulla politica di centro-sinistra 
e sulla necessità di coerenza tra 
politica nazionale e politica de 
gli enti locali. Egli invece ac- 
cusa la sinistra democristiana 
e altre forze all’interno della 
DC e del PSI di puntare su un 
bicolore che escluda il PSU e 
il PRI e presupponga l’appoggio 
del partito comunista italiano, 

Una soluzione di questo tipo 
— ha detto Ferri — richiede. 
rebbe un preventivo avallo elet- 
torale. Cioè Ferri ha fatto ca. 
pire che, se a Cagliari e a Pa. 
lermo si desse vita a giunte 
senza il PSU e il PRI, egli pro. 
porrebbe al congresso socialde 
mocratico, convocato per il 6 
febbraio, di trarne le conseguen- 
ze relative e di tentare di crea- 
Te le condizioni per uno sciogli: 
mento anticipato del Parlamen: 
to. Ma, naturalmente, ogni de 
cisione è rinviata. ad allora e, 
allo stato delle cose, sembra ad 
esempio che a Cagliari stiano 
maturando le condizioni per una 
formula quadripartita. Ferri ha 
insistito anche sul problema 
della  strumentalizzazione della 
iniziativa sindacale, strumenta 
lizzazione che, a suo giudizio, 
rende impossibile l’unità sinda- 
cale. 

Si è riunita oggi anche la se- 
greteria del PSI che si è occu- 
pata di problemi amministrati. 
vi interni di ordinaria. ammini- 
strazione. E' da segnalare infi- 
ne la prevista riunione dei ca- 
pigruppo della Camera dalla 
quale è emerso un dissenso tra 


Chiude la facoltà di scienze. 


aule e î laboratori verranno chiusi 
ture didattiche e per l’esiguo numero dei «prestatori d’opera» i 


(Telefòto ANSA al «Piccolon) 
Roma — Nuova denuncia della crisi nell’Università: il preside 
della facoltà di scienze, prof. Montalenti, ha dichiarato che le 


per mancanza di attrezza. 


tre 
intendono, in 


mente, nel corso della riunione 
di stamane del comitato centra. 
le confederale, la decisione di 
dimettersi dalle ‘loro rispettive 
cariche nella segreteria della 
stessa UIL, Insieme a Ravenna 
e Vanni si sono dimessi altri 
cinque componenti la segrete- 
tia confederale della corrente 
socialista e due di quella re- 
pubblicana. Il terzo segretario 
generale Lino Ravecca (social 


democratico) e i due segretari 
PSU, 


confederali, pure del 
Sommi e Berteletti, non hanno 


ancora fatto alcuna comunica- 


zione al riguardo, 

L'annuncio è stato dato da- 
gli stessi «leaders» pochi minu- 
ti dopo che Lino Ravecca ave- 
va concluso l'illustrazione del- 
la sua relazione sul terzo pun- 
to all'ordine del giorno e, cioè, 
quello relativo ai problemi di 
organizzazione interna della 
UIL, anche in vista dell’even- 
tuale abolizione della 
chia» e dell’adozione di altre 
soluzioni che permettano il su- 
peramento della posizione in 
cuì si trova la UIL fin dal con- 
gresso di Chianciano. Ù 

Prima dell'inizio dei lavori 
veri e propri del comitato cen- 
trale si sono svolti numerosi 
incontri ristretti tra i rappre- 
sentanti delle diverse correnti, 
nel tentativo di trovare una 
soluzione a questo problema, al 
quale sono interessati non sol. 
tanto gli iscritti della UIL, ma 
anche le principali componenti 
delle altre due confederazioni 
sindacali, la CISL e la CGIL, 
im relazione agli sviluppi futu- 
ri del processo unitario di una 
comune politica e strategia ri- 
vendicativa a tutti i livelli, 

Nella nottata. di ieri si è svol- 
ta una riunione dei rappresen- 
tanti della componente  socia- 
lista, indetta al fine di cercare 
una soluzione che permettesse 
il superamento di alcune que- 
stioni interne della stessa cor- 
rente. Al termine dell’incontro 
è stato stabilito di formare una 
commissione di quattro perso- 
ne, della quale non potranno 
far parte né i componenti della 
segreteria uscente, né gli even- 
tuali candidati. Questa commis- 
sione dovrà approfondire l’esa- 
ine dei problemi che riguarda- 
no la corrente UIL, anche in 
rapporto al problema di una 
eventuale ristrutturazione del- 
l'attuale sistema di dirigenza 
a tre. 

Per quanto riguarda le ver- 
tenze in piedi, il ministero dei 
trasporti ha, informato che i 
due sindacati («Sasmant» e 
«Sapent») hanno deciso di re- 
vocarte lo sciopero del persona- 
le delle navi-traghetto, A 

Per contro il personale ‘di. 
‘pendente della Compagnia in- 


«triar- 


ternazionale carrozze letto ha 
indetto uno sciopero naziona- 
le per 111 dicembre prossimo. 


L. M. 


+, + ci . 

i dirigenti Sit - Siemens 

Milano, 9 
I dirigenti della Sit- Siemens 
hanno deciso di riprendere la 
loro attività nell'azienda. Nel 
corso di una riunione, nella 
quale — informa un comunica- 
to — sono stati ampiamente 
esaminati e discussi gli svilup- 
pì della situazione dell'azienda 
«dopo i gravi incidenti del 2 
dicembre scorso» essi hanno 
preso atto delle «assicurazioni 
Tivolte a tutti i dirigenti, im- 
piegati ed operai sull’impegno 
del governo per le garanzie di 

tutte le libertà». 

(Ansa) 


ni ‘pomeriggio, comunque, il 
presidente Fanfani terrà una 
riunione con i capi dei gruppi 
per concordare il calendario dei 
lavori dell'assemblea. 


La discussione è stata aperta 
dalla relazione orale del demo- 
cristiano Fada, il quale ha pre- 
messo che si sarebbe, sofferma- 
to particolarmente sugli aspet- 
ti del provvedimento che sono 
stati oggetto di modifica rispet 
to al testo del decreto origina 
rio. Egli ha così parlato, so- 
prattutto, dell’art. 15 (rimborso 
di una parte delle quote paga- 
te per l'aumento delle tasse di 
concessione sui passaporti e' 
Sulle patenti di guida), sottoli- 
neandone le difficoltà di attua. 
zione; poi delle norme di cui 
all'art. 31 (abolizione dei mas- 
simali retributivi per gli asse 
gni familiari) e delle modifiche 
all'art. 64 (agevolazioni fiscali 
per l'edilizia), manifestando in 
proposito' alcune perplessità ed 
affermando che, a suo avviso, 
si potrà avere un aumento del 
contenzioso tributario. 


Il senatore Fada si è anche 
soffermato sugli aspetti politici 
del recente dibattito a Monteci- 
torio, affermando che il gover- 
no ha saputo affrontare con de- 
cisione le opposizioni, salva- 
guardando il decreto da ogni 
snaturamento e ponendo in cri- 
si il «mito dell’unità delle for- 
ze di opposizione di sinistra». 
La maggioranza — ha concluso 
Fada — non deve, comunque, 
dimenticare che l'obiettivo prin- 
cipale del partito comunista re- 
sta quello di farsi egemone di 
una maggioranza di sinistra, 
sorgente sulle ceneri del cen- 
tro-sinistra. 


La Camera ha esaminato og- 
gi il decreto-legge che stanzia 
73 miliardi per risarcire i dan- 
ni provocati in Liguria e altro- 
ve dalle alluvioni dei mesi 
scorsi. Il decreto è già stato 
approvato dal Senato, che ha 
aumentato gli stanziamenti ed 
ha ampliato la portata delle di- 
sposizioni. Il decreto sospende 
dal 7 ottobre al 7. novembre i 
termini di prescrizione e quel- 
li che comportano decadenze, 
le cambiali e i titoli di credito 
con forza esecutiva; nei comu- 
ni colpiti dall’alluvione (Geno- 
va e altri diciannove indicati 
dal decreto) si può anche au- 
torizzare la sospensione della 
riscossione di imposte dirette 
erariali e di tributi locali: le 
imposte arretrate potranno es- 
ser pagate poi in diciotto rate. 
Ai comuni verrà concesso un 


contributo stctale pari alle mi. 
nori entrate derivate sia dagli 
sgravi sia dalla diminuzione 
dei redditi imponibili.  Potran: 
no utilizzare. gli stanziamenti 
di questo decreto la Liguria, il 
Piemonte, il Veneto, le Marche, 
la Puglia, la Campania. 


PROTESTA CON 


Giovedì, 10 dicembre 1970 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Nel corso di una manifestazione di protesta davanti al Ministero dell’agricoltura 
duecentocinquanta pastori hanno liberato alcune pecore per intralciare il traffico veicolare. 
Gli agenti hanno avuto il loro da fare per sgomberare la centralissima via XX Settembre 
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UNA DICHIARAZIONE DEL 


= = = 
DEPUTATO D.C. SULLA VISITA DEL MARESCIALLO TITO 


L'ON. BOLOGNA CONFERMA 
LE PRESSIONI PER LA ZONA B 


«Non sono una invenzione per suscitare allarmismi ingiustificati» 
Condannate le speculazioni e le violenze degli estremisti di destra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Il deputato triestino on. Gia- 
como Bologna, parlando ad una 
riunione di «amici di nuove cro- 
nache», la corrente democristia- 
na che fa capo al sen. Fanfani, 
sulla situazione politica, ha toc- 
cato anche il tema della manca- 
ta visita del Maresciallo Tito in 
Italia. 

L'on. Bologna ha ricordato i 
due aspetti che detta visita 
presentava, il primo dei quali 
Tiguarda le buone relazioni tra 
Italia e Jugoslavia; il secondo 
le reazioni suscitate nei giulia- 
ni, soprattutto nei profughi, ri- 
svegliando in essi i più doloro- 
sì ricordi. Circa questo secondo 
aspetto, Bologna ha affermato 
che, «mentre si possono ben 
comprendere le reazioni dei giu- 
liani, si devono senza esitazioni 
@ senza. riserve condannare se- 
veramente: le speculazioni imba- 
Stite per l'occasione dell’estre- 
mismo di destra, con le azioni 
incivili di violenza compiute dai 


NUOVA (CATENA DI DISGRAZIE SULLE 


STRADE ITALIANE 


Milano, 9 


Un'altra drammatica giornata 
sulle strade italiane dove, in va- 
ri incidenti hanno perso la vita 
sette persone. Inoltre la fitta 
nebbia che ha estremamente rì- 
dotto la visibilità sull'autostra- 
da Milano - Bergamo è all'origi- 
ne di una lunga serie di tam- 
ponamenti in cui sono rimasti 
coinvolti una cinquantina di vei. 
coli. Negli scontri a catena so. 
no rimaste ferite una ventina di 
persone, di cui tre în modo 
grave. Tra queste ultime il ca- 
mionista Sergio Peressin di 50 
anni da Gorizia. L'autostrada è 
rimasta a lungo interrotta, poi 
la circolazione è ripresa solo 
lungo la corsia che porta a Mi- 
lano. Fino a tarda ora i veicoli 
diretti a Bergamo venivano in- 
stradati sulle strade provinciali 
e comunali, 

Ecco ora il bilancio degli al. 
tri incidenti, A San Donà di 

ve, un bambino di sei anni 
e sua madre sono morti in un 
incidente stradale sulla statale 


DOPO 


# socialdemocratici da una parte | & 
e i socialisti dall'altra. L'on. Or- 
landi. per i socialdemocratici 
ha chiesto che la Camera comin- 


GLI EPISODI CHE 


VIDERO 


COINVOLTI CHIARI E LUTTAZZI 


ci la prossima settimana l’esa- 
me del disegno di legge sulla ri- 
forma tributaria. Bertoldi, so- 
stenuto dai comunisti, ha pro- 
posto invece che si dia la pre- 
cedenza al disegno di legge 
sulle affittanze agrario. 
Andreotti ha proposto che i 
capigruppo si mettano d’accor- 
do nel discutere prima di Na- ui 
tale la riforma tributaria, i 
fondi rustici, il regolamento del- 
la Camera e lo statuto Trentino- 


SI FANNO NUOVI GROSSI NOMI 
NELL'INCHIESTA SULLA DROGA 


Un noto cantante e un presentatore della TV rischiano l’ineriminazione 


Alto Adige. Poco importa — ha 
detto Andreotti chi si comincia 
con l’uno 0 con l’altro. Ciò che 
è necessario è invece di esaurire 
tutti gli argomenti prima del 
giorno 24. Pertini ha aggiornato 
la riunione dei capigruppi a 
domani. 
R. P. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Nuovi imprevisti strascichi ha 
registrato l’inchiesta sulla dro- 
ga condotta dal dott. Squillante 
che ha visto coinvolti, nei mesi 
scorsi, anche Lelio Luttazzi e 
Walter Chiari. In una decina di 
giorni si sono avvicendati da- 
vanti al .dott. Squillante circa 
centocinquanta persone ed un 
altro centinaio sono attese per 
1 prossimi giorni, Sebbene sia 
ancora prematuro fare previ. 
sioni, si ha ragione di ritene: 
re che l’inchiesta sia destinata 
ad assumere clamorosi sviluppi. 
Già si dà per scontata l'incri- 
minazione di un noto cantante 
e di un altrettanto. apprezzato 
presentatore: televisivo che ha 
cominciato a mietere i primi 


NTERROGAZIONE 
sulla pubblicità ferroviaria 


Roma, 9 

L'on. Gatti ha rivolto una in- 
terrogazione al ministro dei 
trasporti «per sapere con quale 
criterio è stata distribuita la 
pubblicità relativa alla campa: 
gna delle FF.SS. sulla stampa 
quotidiana, dato che vi sono 
state delle evidenti disparità i 
nell’assegnazione del millime-,consensi due anni fa. Ma sì 
traggio alle varie testate. tratta per il momento .solamen- 

«Poiché sembra che siano sta-|te ‘di voci. 
ti favoriti quotidiani di mode-l Certo è invece l'invito che ‘il 


magistrato ha rivolto a Max 
Mugnani, ex centurione della 
‘milizia fascista, di nominarsi 
un difensore e di considerarsi 
indiziato di reato. Mugnani, che 
nel 1956 fu coinvolto insieme 
con una ventina di persone, di 
difensori se ne è nominati, due, 
gli avvocati Filippo Ungaro e 
Paolo Appella, e quattro giorni 
fa si è recato, accompagnato da 
loro, a conferire con il magi. 
strato. L'interrogatorio, al qua: 
le: ha ‘partecipato anche il so- 
stituto procuratore della ..re- 
pubblica Francesco Fratta, è 
stato molto lungo, ma .le ri 
sposte che Mugnani ha dato non 
sono staf& sufficienti per allon- 
tanare da lui il sospetto e con- 
tinua perciò ad essere indiziato. 

Gli elementi che il magistra. 
to, ha raccolto in questi ultimi 
tempi sono moltissimi ed han- 
no trovato praticamente con- 
ferma attraverso l’interrogato- 


rio delle numerose persone già 
ascoltate. Tuttavia si pensa che 
la situazione risulterà ancora 
più chiara dalle risposte di co- 
loro che si presenteranno al 
palazzo di giustizia nei prossi-, 
mi giorni. Inoltre il dottor Re- 
nato Squillante ha anche in 
programma una «puntata» a Mi- 
lano per raccogliere alcune fila 
e svolgere una determinata in- 
dagine prima di passare defini- 
tivamente all’azione. Nel fasci- 
colo processuale ricorrerebbero 
frequentemente i nomi di notis- 
simi personaggi dello spettacolo 
la cui incriminazione, nel caso 
venisse decisa, provocherebbe, 
come avvenne già per Chiari 
e Luttazzi, enorme scalpore. 
A queste notizie se ne aggiun- 
ge oggi una trapelata dal car- 
cere di Rebibbia e riguardante 
i: tentativo di suicidio di Piera 
Descalzi, una giovane donna di 
26 anni che fa parte della «gang» 


di Guido Malmignati, il cui ar- 
resto avvenuto il 14 maggio 
scorso a Torvajanica mentre 
trasportava un chilo di cocaina 
ha dato l'avvio all’inchiesta. 
La donna, arrestata insieme 
con gli altri quattordici compo- 
nenti della banda, ha tentato 
più volte di togliersi la vita, ma 
è stata sempre salvata ed ora 
si trova sotto stretta sorveglian- 
za. La sua testimonianza alla 
luce dell’inchiesta, che è partita 
proprio dall’arresto di Malmi- 
ati, appare molto importante 
per le future decisioni del dot- 
tor Squillante. 

Sull’esito degli acertamenti 
svolti fino ad oggi il magistra. 
to inquirente non ha voluto fa- 
Te alcuna anticipazione, limi- 
tandosi a dire che l’inchiesta si 
trova in un momento molto 
deliato, 


R. R. 


Madre e bimbo falciati 
da un’auto presso San Donà 


Il guidatore è stato arrestato - Tamponamenti in serie per la nebbia 
sulla Milano - Bergamo: in gravi condizioni un camionista di Gorizia 


«Triestina». L'incidente è acca- 


dopo essersi recata mell’abita- 
zione della madre, assieme ai 
figli, Stefano di 6 anni, Cristina 
di 3 e Sonia di un anno, per 
trascorrere la festa dell'Imma- 
colata, mentre stava facendo ri- 
torno alla sua abitazione, è sta- 
ta investita da una «125». 

Il conducenie, Rolando Revi- 
siol, dì 39 anni, impiegato po- 
stale, ha prestato î primi soc- 
corsi alla donna ed ai-bambini, 
Con l'aiuto dì auto di passag- 
gio i quattro sono stati traspor- 
tati all'ospedale civile di San 
Donà di Piave, Diana Favotto e 
îl figlio Stefano sono morti po- 
co dopo il ricovero. La piecola 
Sonia e la sorellina Cristina 
hanno riportato ferite e contu- 
sioni. Il Trevisiol è stato suc- 
cessivamente arrestato, per or- 
dine del pretore, per duplice 
omicidio colposo e velocità pe- 
ricolosa. 

Due persone sono morte e al 
tre cinque sono rimaste ferite 
in un incidente avventio la 
notte scorsa sull'autostrada dei 
Fiori, nei pressi di Serravalle 
Scrivia. Una macchina guidata 
da Paolo Traversi, di 35 anni, 
residente a Sanremo (Imperia), 
ha dovuto fermarsi, in seguito 
ad un guasto; il Traversi ha 
messo la vettura sulla corsia 
di emergenza della carreggiata 
nord, ed è sceso insieme con 
la fidanzata, Mariangela Actis- 
Goretta, di 34 annî, ed i genito- 
rì di lei, Domenico e Laura, 
rispettivamente di 74 e 66 an- 
ni, residenti a Torino. 

Mentre le quattro persone 
erano intorno alla loro vettura, 
è sopraggiunta a forte velocità 
una «Jaguar», targata Milano e 
guidata da Antonio Bruno, di 
60 anni, che viaggiava insieme 
con il fratello Giovanni, di 65 
anni e Luigi Marchi, di 30 an- 
ni. La grossa vettura è piomba- 
ta sul gruppetto di persone ed 
ha travolto Mariangela Actis- 
Goretta e suo padre Domenico, 
che hanno riportato lesioni mor- 
tali: entrambi sono morti a bor 
do dell'’ambulanza che li stava 
trasportando allo ospedale di 
Serravalle. Le altre persone so- 
no tutte rimaste ferite. 

A Roma, due coniugì investiti 
da un'auto hanno perso la vita 
ieri sera. Il fatto è accaduto în 
viale delle Milizie, presso piaz- 
za delle Cinque Giornate, dove 
un'auto «124» condotta dalla si- 
gnora Carla Landìi ha investito 
il generale dei carabinieri in 
pensione Tito Guariglia, di 74 
anni, e la moglie. Maria Luisa 


Spicci, di 55 anni. La signora 
Guariglia è morta sul colpo; il 


gen. Guariglia, soccorso e tra- 


duto ierì sera. Diana Favotto, | sportato nell’ospedale di S. Spi- 
rito, è morto circa un’ora dopo 


il ricovero. 3 
Sempre nella capitale un ci- 


clista è stato travolto da un'au- 
to e quindi lasciato gravemente 
ferito in.mezzo alla strada. L'uo- 


mo, il manovale Giuseppe Ran- 
gone di 60 anni di Fiumicino è 
morto poco dopo il suo rico- 
vero in un pronto soccorso. 
(Ansa) 


TRAGICO SCONTRO 
sulla Trieste - Fiume 


Fiume, 9, 

Un italiano è morto ed altri 
tre sono rimasti feriti in ma- 
niera più 0 meno.grave, in un 
incidente stradale avvenuto sul- 
la Trieste - Fiume, presso Villa 
del Nevoso, in territorio jugo- 
slavo. Un’'automobile suidata 
da Franco Petrolini, di 33 anni, 
di Ancona, che aveva a bordo 
Alfredo Renzi, di 37 anni, di 
Senigallia, stava procedendo 
verso Fiume quando, nell’af- 
frontare una curva, è slittata 
sull’asfalto viscido, finendo con- 
tro un'altra automobile italia- 


ne che sopraggiungeva in sen- 


so inverso, guidata da Enrico 
Perugini, di 36 anni, di Nuvole- 
Ta (Brescia), con a bordo il 
fratello Guglielmo, di 48 anni. 
Il Perugini è deceduto poco 
dopo il ricovero. (Ansa) 


ACCESSO DI FOLLIA 
Strangola il figlioletto 
ricoverato in ospedale 


Genova, 9 
In un accesso di follia que: 
sta sera a tarda ora una don- 
na, Mirella Vattuone, ha stran- 
golato il proprio bambino ri- 
coverato nell'ospedale «Gasli- 
ni», Il delitto è avvenuto nel 
reparto «otorinolaringoiatra». 
La donna era rimasta ad assi- 
stere il figlio, dì circa 6 an- 
ni, ricoverato in osservazione 
per un’otite. Ad un certo mo- 
mento la donna, che aveva 
preso una cameretta privata e 
quindi era sola col bimbo, si 
è alzata ed ha strangolato il 
figlio. Poi si è lanciata dalla 
finestra. La cameretta è però 
al primo piano, ad un metro 
di altezza da terra; la donna 
quindi si è soltanto ferita leg- 
germente ed è stata soccorsa 
dalle infermiere che le hanno 
praticato iniezioni calmanti. 
(Ansa) 


ll cati. 


neofascisti che ci riportano ad 
un periodo tra i più tristi e più 
neri della nostra storia». «Il pa- 
triottismo — ha aggiunto l'on. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Bolegna — non ha niente chel Tito non viene 
vedere con la violenza, l'aggres- 

sione, l'inciviltà, ma rispetta]. } ii 
ogni uomo, ogni nazionalità, il nostro ambasciatore a Belgra: 


do Trabalza si è reso interprete 
presso il governo jugoslavo, ed 
è proprio grazie a questa azio- 
ne di attenta spiegazione ché, 
seppure si è giunti ad un rinvio. 
della visita ufficiale, si è evita- 
to un irrigidimento sul piano 
diplomatico, 

Ed ecco alcune altre conside- 
razioni di cui si deve tener con- 
to. La situazione economica ju: 
goslava è molto grave, Nei gior: 
ni scorsi si è parlato della pos: 
sibilità di una svalutazione del 
dinaro e la crisi ha portato an: 
che alle dimissioni di un espo- 
nente “aelgovernomurito "= 
quanto si è appreso — nel suo. 
viaggio a Roma avrebbe solleci- 
tato anche nuovi prestiti con 
notevoli facilitazioni ed avreb 
be stimolato investimenti italia» 
ni nel territorio della vicina re: 
pubblica. 

Com'è noto, l'interscambio tra 
i due paèsi ha raggiunto un vo- 
lume di primaria importanza, 
ma ci sono anche per l’Italia 
problemi di ordine economico 
tali da impedire una politica del 
portafoglio aperto. Tanto più — 
ed è questo un fattore di cui 
non si può negare la indubbia 
validità — come corrispettivo 
da parte jugoslava non era pre: 
visto nulla. Quindi il rinvio del 
la visita affonda. le sue radici 
in un complesso di motivi che 
certamente . meritano ulteriore 
approfondimento. 


ogni lingua e ogni cultura». 
Circa il primo aspetto, Bolo- 
gna ha ribadito la ferma volon- 
ta sua e del suo gruppo di bat- 
tersi perché i buoni rapporti 
tra. Italia e Jugoslavia, che ha 
sempre giudicato un fatto alta- 
mente positivo, siano salvaguar- 
dati e, se possibile, rafforzati. 
«Ma è evidente — ha sottolinea- 
to.il parlamentare — che le buo- 
ne relazioni tra gli stati, e quin- 
di anche quelle italo-jugoslave, 
sì fondano, sì mantengono e pro- 
sperano. solo sulla reciprocità 
dei vantaggi e dei sacrifici; èio 
che, per la verità, finora non è 
sempre avvenuto (e basterebbe 
citare la vicenda annosa degli 
accordi per la pesca, che non 
hanno mai tenuto conto delle 
legittime esigenze dei nostri pe- 
scatori). Essi soprattutto si ba- 
sano, come la pace nel cui qua» 
dro si deve inserire la ricerca 
deiì buoni rapporti tra gli stati, 
sulla giustizia; e non si hanno 0 
ben presto si corrompono, se 
vanno scompagnati da essa. 
«In questa concezione — ha 
preseguito Bologna — s'inseri- 
sce la questione della Zona B 
e del suo definitivo destino giu- 
ridico. Ho presentato la mia in- 
terrogazione, perché sapevo 
quelle che erano le pressioni 
jugoslave: per discuterne e per 
definime lo status giuridico 
possibilmente in occasione del 
la visita di Tito. Tali pressioni 
son note; esistevano: ed esisto- 
no, e non sono un'invenzione 
di comodo escogitata per su- 
citare allarmismi ingiustifi- 


«La risposta del ministro de- 


gli esteri alla mia interrogazio- R. P. 


ne e specialmente le reazioni 
jugoslave mostrano la fonda 
tezza e la legittimità del mio 
passo. Perciò — ha concluso 
Bologna — come condanno la 
strumentalizzazione politica fat- 
ta dagli estremisti di destra sul 
destino della Zona B e sulla 
visita di Tito, così non accetto 
senza reagire fieramente che, 
con il comodo pretesto di evi- 
tare non si sa quali "allarmi. 
smi”, si tenti di far cadere una 
cortina spessa di oblio sulla 
Zona B, manifestando con ciò 
indirettamente, .fors'anche in- 
consapevolmente, la propria di- 
sposizione ad ulteriori nostri 
sacrifici su detta zona», 

A Roma, a sua volta, il demo- 
cristiano On. Barbi, già presi 
dente dell'associazione dei giu- 
liani e dalmati, ha dichiarato: 
«Sono naturalmente , contento 
del rinvio della visita. di. Tito, 
soprattutto perché essa. è, Ja 
conseguenza di una misurata ma 
ferma dichiarazione del ministro 
Moro che tutti abbiamo apprez- 
zata circa. il diritto italiano al- 
l'Istria Nord-occidentale (Ja co- 
siddetta Zona B). Ma io mi au- 
guro — ha aggiunto — che Tito 
non veriga affatto in Italia, per- 
ché sono convinto (come ebbi 
& precisare in un'interrogazione 
al ministro degli esteri) che ta- 
le visita riaprirebbe una ferità 
dolorosissima, provocherebbe 
passioni che si stavano sopendo 
e non gioverebbe alla giusta po- 
litica di pacificazione e di buon 
vicinato con la Jugoslavia». 


la natura della rinuncia al 
viaggio, illustrando poi i mo- 
tivi; dell'opposizione. che l’asso- 
ciazione stessa aveva sostenu- 
to in questi giorni. «Gli esuli 
giuliano-dalmati — ‘ha detto 
Drago — pongono l'accento sui 
riflessi negativi che. la. visita 
avrebbe potuto avere sullo stes: 
so ‘buon. vicinato” italo-jugo- 
slavo, in quanto sì sarebbero 
riaccese le passioni non ancora 
sopite, infatti il territorio del- 
la Zona B giuridicamente è 
ancora sotto la sovranità ita- 
liana». 

«Se il ‘’buon vicinato” venisse 
turbato — ha soggiunto — ne 
soffrirebbero le minoranze dei 
nostri connazionali che. vivono 
oltre confine e che in questi 
anni hanno normalizzato in 
qualche misura la loro vita». Il 
portavoce .dell'associazione ha 
cuindi rilevato che le gravi dif- 
ficoltà interne della Jugoslavia, 
Gilaniata dai contrasti fra le na- 
zionalità e travagliata da una 
pesante crisi economica, oltre 
che dai problemi già aperti del- 
la successione di Tito, sconsi: 
gliano ogni cedimento alle pre 


campi, da quello economico & 
quello politico, perché ogni im- 
pegno potrebbe restare, a bre 
ve scadenza, senza contropartite» 

Drago ha concluso chiedendo 
che il governo italiano «respin- 
ga con chiarezza e con fermez 
Za Ogni ipotesi di rinuncia alla 
Zona B e che venga richesto, 
per gli italiani rimasti oltre il 
confine, il rispetto dei diritti 
nazionali e linguistici, oggi ne- 
gati dal regime jugoslavo, in 
violazione delle stesse leggi del 
paese», 

M. A. 


ELEZIONI MUNICIPALI 


SORPRESA A NAZARETH 


Vincono i comunisti 


Nazareth, 9 
Il partito comunista «Rakah» 
ha ottenuto la maggioranza nel- 
le elezioni municipali svoltesi a 
Nazareth, dove la popolazione. 
in grande maggioranza è araba. 
Il «Rakah» ha ottenuto sette 
seggi su 17, ma probabilmente 
dovrà restare all'opposizione, in 
quanto gli altri dieci seggi sono 
andati a gruppi politici più 0 
meno affiliati all'alleanza labu- 
rista, che è al governo. (Ansa) 


IL RINVIO DI TITO 
Gli esuli riaffermano 
la contrarietà della visita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(La posizione di pina " 

« i esuli giu- 
liani e dalmati “ani deli 
la visita di Tito in Italia, rinvia- 
ta all'ultimo momento, sarebbe 
comunque stata di aperta 
testa poiché essi identificano nel 
maresciallo il responsabile pri 
mo delle loro sofferenze». Que- 
sto in sintesi il punto centrale 
della conferenza-stampa tenuta 
dal vice presidente dell’Associa- 
zione nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia, Silvano Drago, che 
era stata indetta in occasione 
proprio della prevista visita del 
presidente jugoslavo. 

Silvano Drago, a nome del 
l'Associazione, ha voluto espri- 
mere il suo punto di vista sul- 


tese jugoslave anche in altri | 


| 
— 
n 


Giovedì, 10 dicembre 1970 


Il cuore impietrito 


JMPAZZITO caleidoscopio di 
© sensazioni lontane, di gio- 
le, di c folli. Disumane 
grida di terrore si sovrap- 
pongono impietosamente su 
cori di voci in festa. Mandrie 
muggenti di bianchi buoi 
Squassanti le grandi corna 
portati al macello confusi 
con immagini di gruppi di 
uomini spauriti, tremanti con 
occhi sbarrati per spavento- 
se cose sofferte, intruppati 
dal cordone dei mitra e spin- 
ti verso il carcere, la tortu- 
Ta, la morte. 

Fanciullezza lontana pre- 
sente alla memoria con im- 
magini sbiadite come stam- 


pe antiche, come fotografie |un giorno infinitamente lon- 


dell’altro secolo dai contor- 
ni sfumati, addolciti. Rivive- 
Te confuso di cose vedute, 
sofferte, di muti terrori, di 
ansie, di proteste scagliate 
con l’impotenza di atroci be- 
Stemmie: sassate contro il 
Vento, contro la crudele fol- 
lia' che squassava il cuore 
degli uomini e della terra.| 
Immense distese di verde: 
l’occhio, la mente i sensi tut- 
ti sommersi dal dolcissimo 
Verde dei campi sapientemen- 
te lavorati su pastini degra- 
danti verso un mare azzurro 
come l'occhio delle sirene o 
innalzantisi, come la scala di 
Giobbe, verso il bel cielo di 
monte San Pantaleone. Dol- 
cissima pausa di mille olivi, 
del bosco di querce in un cie- 
lo punteggiato dal frullare 
delle ali delle allodole, paù- 
Sato dal canto dei pettirossi 
in festa. 

La vita di allora, la dura 
faticata vita di un tempo ad- 
dolcita da ricordi di uomini, 
di donne, di case e famiglie 
dove ogni dolore era consu- 
Mato vicino a persona ami- 
ca e ogni fatica trovava l’aiu- 
to del braccio fraterno. La 
vita di un tempo e il vestito 
alla marinaia dei giorni di 
festa indossato con infinito 
orgoglio e con una felicità 
immensa che riempiva il cuo- 
Te e faceva scintillare di gio- 
la gli occhi: fierezza. di dare 
la mano al babbo, bello co- 
Me un dio e come lui forte 
e buono. I giochi, le corse di 
Quel tempo che non aveva 
Quasi stagioni ma era fatto 
da imprese, amicizie, fughe 
che con il loro accadimento 
Segnavano il destino della vi- 
ta e della fortuna. 

Cancellati i ricordi, l’am- 
Piezza dei prati e il colore 
degli edifici: scomparsi i vec- 
chi giganti, i platani immensi, 
le querce e gli olivi: distrut- 
ti i pastini sapientemente co- 
Struiti, cancellata la campa- 
gna chiamata «pra Pistur», 
immensa perché quasi non 
2veva..confini alla corsa, ai 
giochi; scomparse e rese ir- 
ticonoscibili Je terre di mon- 
te Castiglione e i grandi cam- 
di della piana verde di erba 
© canneti di Zaule. Abbattuti 
1 grandi oscuri capannoni del- 
le «Officine Navali Triestine», 
Nere dal fumo del tempo e 
con le grandi immense fine- 
Stre piene di voci e di baglio- 
ri di fuoco. Ricostruito il Ma- 
cello comunale un tempo rin- 
tronante di muggiti e belati 


zione di San Sabba dove un 
giorno fischiavano le locomo- 
tive che impennacchiate e an- 
|simanti portavano le nostre 
|famiglie nei favolosi viaggi 
{verso i paesi dell'Istria. Ter- 
ra dei nostri sogni, posta lag- 
giù lungo la costa dal colore 
di tortora e lambita dai rag- 
I gi del sole calante e che rag- 
giungerla, allora, era un viag- 
gio del quale si parlava in| 
icasa per giorni, Ì 

Meraviglioso monte Sani 
Pantaleone, solenne confine | 
alle corse verso la bella esa-| 
gonale cappella costruita las- 
sù sulla cima da uomini pii 


tano per benedire la ricchez-| 


za del sale della piana dii 
Zaule e tenere lontano la} 
grandine e il terrore del ful-| 
mine dai campi di viti e dai| 
filari di olivi che con immen- | 
gradoni scendevano a lam- 
bire le azzurre acque del ma- 
pe 

La casa déi Sudic, gente 
dei campi, venuti dal Carso 
esausto per sposare la ricca 
terra di San Pantaleone e 
ancora oggi disperatamente, 
inutilmente aggrappati alla 
zolla, ai ricordi, ai campi di- 
vorati dagli opifici, dalle enor- 
mi cisterne di acciaio, da co- 
lossali caterpiller che scon- 
volgono con la loro immen- 
sa mano financo i più antichi 
ricordi. Cancellata anche dal- 
Ja memoria degli uomini la 
riva degli zingari e la polla| 
d'acqua viva e le campagne 
del maestro Sanzin dove co- 
noscemmo il sapore dolce 
delle prugne, dei fichi e del- 
l'uva rubati per gioco, per fa- 
me e anche per giovanile bra- 
vata. 


Mondo di ieri affogato da 
case, da strade, da inutili 
stragi, da tremende giornate 
di fuoco, di pianto: mondo di 
una fanciullezza stupenda, fe- 
lice di correre, di fare anche 
a sassate per gioco e d’inven- | 
tare memorabili partite a 
calcio con la meravigliosa 
palla fatta di stracci. Mondo 
splendente di luce, di spazi, 
di verde sul quale il tempo e 
la crudeltà degli uomini han 
no sovrapposto urla di dolo- 
re e immagini di orrendi de- 
litti. Vivono le mura della 
risiera, resistono al tempo, 


Ì 


testimoni di stragi: costrui 
te con il cotto nel tempo in 
cui Trieste era emporio del 
l'impero degli Absburgo, fu 
rono verniciate con l’indele- 
bile colore del sangue. 

Edificio immenso, enorme, | 
alto sei piani nel cielo, lega: | 
to con travi di ferro, rosso 
come il sangue dei buoi bian- 
chi uccisi nel mattatoio e che | 
da tutti i campi, da ogni luo: 
go delle nostre felici scorre 
rie vedevamo rosseggiare co- 
me se i muri avessero in | 
ghiottito il fuoco del sole al 
tramonto. Quanto fuoco era | 
stato segnato che quelle mu: 
ra costruite al lavoro dell'uo- 
mo avrebbero un giorno in- 
ghiottito, e quanto dolore di 
uomini e incomposti sussulti 
di corpi tormentati, frustati, 
bruciati. 


® popolato di uomini vestiti 
come di sangue, e soffocata 


Beethoven e Renner 


Gli ultimi due francobolli 
austriaci dell’anno sono dedi- 
cati a Ludwig van Beethoven 
per il bicentenario della na- 
scita (Bonn, 16 dicembre 
1770) e allo statista e presi- 
dente austriaco Carlo Renner, 
di cui ricorre il centenario 
della nascita. I due franco- 
bolli sono usciti lunedì scor- 
so, ma avranno validità ri- 
spettivamente dal 16 e, dal 14 
dicembre. Su di essi compaio- 
no i ritratti del grande mae- 
stro e del fondatore della se- 
conda repubblica dopo l’«An- 


schluss» e la fine della guer- 
ra. Renner morì il 31 dicem- 
bre del 1950. Aveva già pre- 
parato, il, messaggio di capo- 
danno alla nazione, nel qua- 


le invitava gli austriaci a 
unirsi nella lotta per la ri- 
conquista della libertà (il pae- 
se era ancora sotto l’occupa- 
zione delle quattro potenze 
alleate), Per quanto riguar- 


da Beethoven, l’Austria ave 


va più della Germania che 
gli diede i natali, il dovere di 
onorarlo filatelicamente. Vien- 
na infatti fu la sua seconda 
patria, dove si formò a con- 
tatto con i migliori maestri 
del tempo, dove creò le sue 
sublimi sinfonie, dove conob- 
be i più grandi trionfi, A Vien- 
na ancora Beethoven concluse 
i suoi giorni, il 26 marzo 1827, 
Tichiamando ai funerali l’in- 
tera popolazione della capita- 
le. Il commemorativo austria 
co (scellini 3,50) si aggiunge 
ai numerosi altri emessi da 
vari paesi in questo bicente- 
Rario beethoveniano. 


| Premi Nobel 


Le Poste di Svezia prose 
guendo la rievocazione dei 
personaggi insigniti del, Pre- 
mio Nobel, ricorda quest’'an- 
no (emissione 10 dicembre) 
i quattro vincitori del 1910. 


L'uomo ha una natura be- 
stiale che se scatenata tra. 


Essi sono: il letterato tede- 
sco Paul Johann Ludwig Hey- 
se, il fisico olandese Johan- 


|conosciuto e sofferto, 


testimoni di un lieto lavoro, | 


nell'abbandono la piccola sta- volge ogni più antico, costu- |frange di azzurro, e foglie 
me civile: è un animale tre- 


mendo e impietoso, e spaven- 
tose furono le cose che uomi- 
ni imbestialiti seppero com- 
piere. Imprigionare chi con- 
trasta una fede, ‘un’idea, è 
antico costume; umiliare lo 
spirito è vendetta che ha ori- 
gini molto lontane, ma tor- 
mentare e assordare il cuore, 
spezzare lo spirito e brucia: 
re i corpi perché lungo e co- 
stoso è“il lavoro della sepol. 


tura è conquista di tempi re-| 


centi. Sono cose che abbiamo 
sono 
cose che hanno cancellato il 
ricordo dei giochi, delle cor- 


se e hanno impietrito la vo-| 


ce e reso di sasso il cuore. 

L'enorme edificio dell’anti- 
ca risiera innalza ancora le 
mura nel cielo e rugginoso 
è il portone che devi varca 


re se riesci a commuovere il | 


cuore del solitario custode. 
Ruggine e polvere e strazio 
di vetri frantumati, di vite 
che sono state spezzate. Il 
lucido filo spinato attorciglia- 
to alle sbarre di ferro entra 
nella carne come un urlo inu- 
tilmente lenito dalla pietà dei 
secchi fiori lasciati dai vivi 
a ricordo dei mille morti stra- 
ziati, e immensa incombe sul 
cuore una pietà senza nome 
e senza preghier 

Le labbra sussurrano le pa- 
role del canto inciso nel mar 
mo a ricordo. del pianto e 
del patimento del fratello e 
muto, impietrito è il cuore 
perché «c'è in noi dentro i 
cuori sarchiati / niente, nean- 
che pianto», scrive Ketty Da- 
neo. 

Pesanti nubi 
cielo autunnale 


passano nel 
stracciando 


Î 
Î 
Î 
Î 


|macerate di platani e glici. 
|nî intrecciano al suolo segni | 
|come di preghiera: segni ri- 
ipresi da Renato Daneo a 
| commento del canto. Disegni 
di urla, di membra straziate, | 
tormentate, di ferro che sar-| 
| chia le carni e di fuoco che 
orrendo calcina ossa. Disegni 
dettati dal cuore, vergati con 
| mano ferma per illustrare lo 
| inesprimibile dolore dei mil- 
le uomini uccisi nel modo 
più abietto, e «il pezzo d’az- 
zurro che le muraglie / sta- 
gliano nel cielo / entra ama- 
ro in cuore». 
| Attimo amarissimo di rac- 
coglimento che come pugno | 
{di ferro serra il cuore pur 
\aperto al ricordo dei giochi, | 
delle corse pazze, ma anche | 
avato dal tormento soffer- | 
dagli uomini che qui so- | 
no stati bruciati. | 
Nulla possiamo più fare, | 
|\dire per cancellare le cose | 
| tremende che sono state com- 
| piute: nulla possiamo più fa- 
(re e «dal cumulo il respiro 
umano / del vento rimena 
quella cenere / oltre i can- 
celli rugginosi» e la porta 
con il suo largo respiro inu- 
tilmente verso la città, il ma- 
re, il mondo degli uomini di | 
oggi che pur non hanno can- | 
cellato ancora dal cuore lo | 
odio che ieri ha bruciato i| 
fratelli, che domani... Non | 
avranno altro domani i figli 
|se l'uomo non cancellerà dal 
cuore l’odio e l'inganno. 
| Mario Coloni 


Ketty Daneo: «La Risiera di San Sab- 
ba» con traduzione in sette lingue 
e illustrazioni di Renato Daneo. 


(0) 


IL PICCOL 


degli spag 


| COME EBBE INIZIO OLTRE ATLANTICO LA GRANDE AVVENTURA DEI MACCHERON 


Legata a Jefferson la Fortuna 
hetti nesli Stati Uniti 


Il terzo presidente americano li scoprì e li apprezzò durante il soggiorno parigino 
Contrabbando patriottico ai danni del Piemonte mediante alcuni sacchi di riso 


mente spaghetti pranzo) è la 
scritta sempre più frequente 
che da anni sì legge sulle jac- 
ciate di migliaia di ristoranti| 
e trattorie americani: grandì 
lettere che a notte sono illu- 
minalte, richiamo di crescente 
efficacia per quanti apprezza- 
no il gustoso ‘piatto da tempo 
non più soltanto ‘italiano, an- 
che se all'estero’ appare a vol- 
te così trasformato da render- 
lo per noi quasi irriconoscibi- 
le e immangiabile. 

Il primo americano che co- 
nobbe e apprezzò il gusto e il 
valore alimentare dei macche- 
ronì — uno dei classicì e or- 
mai soppiantati nomi delle no- 
stre paste alimentari fu 
Thomas Jefferson, terzo e ce- 
lebre. presidente dell'appena 
nata repubblica dal 1801 al 
1809, Leggenda è invece la cre- 
denza che essi varcarono lo 
oceano uddirittura con i padri 
pellegrini del «Mayflower». Jef- 
ferson — enciclopedico, bril- 
lante, curioso, intraprendente 
— dopo aver conosciuto e ce- 
lebrato i nostri vini (tanto da 


Trieste, Editoriale Libraria. 


far trapiantare centinaia di vi- 


Roma — Patrizia Colapietro, 14 anni, eletta giornî addietro Miss Frosinone, ha incontrato 
in via Frattina Babbo Natale, che l’ha presa in braccio, forse in considerazione della sua età 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Trieste - Kassel 


DOPO | «NATALIZI» 


Una manifestazione di alta 


«Spaghetti dinner» (letteral:  tigni toscani nella sua fattoria 


di Monticello, in Vriginia) sco- 
prì a Parigi, da un oste ita- 
liano, gli spaghetti, ne divenne 
presto ghiotto e volle poi in- 
formazioni precise sul sistema 
con cui i napoletani lì fabbri. 
cavano. Non contento, decise 
di acquistare, aiutato dal suo 
amico Short, che sì trovava a 
Napoli, un esemplare della 
macchina per la fabbricazione 
delle paste alimentari: fu que- 
sto senza dubbio il primo con- 
gegno industriale italiano espor- 
tato negli Stati Uniti. 


Viaggio prolungato 


Nel 1787 Jefferson lasciò Pa- 
rigî per un prolungato viaggio 
nella Penisola apparentemente 
per motivi di studio, ma in 
realtà per compiere una. diffi- 
cile azione di contrabbando, 
sia pure ispirata da motivi pa- 
triottici, 

Un problema da tempo pre- 
occupava il futuro presidente: 
il riso della Carolina del Sud, 
nonostante le molte cure deì 
produttori, era di mediocre 
qualità e nessuno sapeva bril- 
larlo senza frantumario e ri- 
durre così î bianchi chicchi in 
una specie di farina buona so- 
lo a preparare deì pastoni im- 
mangiabili. Jefferson sapeva 
che în Piemonte, al contrario, 
il riso era brillato senza subi- 
re danni e che la qualità del 
cereale italiano era assaì pre- 
giata. Ma ì congegni che ado- 
peravano i piemontesi per la 
brillatura erano un segreto di- 
feso con estrema cura e la 
esportazione del riso da semi- 
na vietata dalle leggì sarde: 
contro i contrabbandieri erano 
decretate pene severissime, 
che potevano arrivare fino a 
quella capitale. 

L'umericano non era, però, 
uomo da arrendersi dinanzi a 
nessuna difficoltà: visitò il Pie- 
monte in lungo e în largo e 
allorché arrivò il giorno di ri- 
tornare în Francia aveva, na- 
scosti nel voluminoso bagaglio, 
due sacchetti di riso. Di più: 
era riuscito a corrompere un 
mulattiere ‘che fece varcare 
senza danno le Alpìî ad altri 
sacchetti. Alcuni mesì dopo il 
riso piemontese era seminato 
nella Carolina del Sud: il con- 
trabbando cominciava a dare 
i suoì frutti. 

Da Napoli, sempre aiutato 
dal suo amico Short, Jeffer- 
son ebbe poi la macchina, me- 


iglio uno stampo, per fabbrica- 
re gli spaghetti: più piccola | 


certo di quella allora in uso 
nel regno borbonico — la co- 
siddetta «trafila», praticamente 
intrasportabile data la grande 
mole — ma ottima e sufficien- 
te per preparare i macchero- 


ni non solo per Jefferson e la 
sua casa, ma anche per ì mol- 
ti amici che solevano soggior- 
nare a Monticello. 

Insieme con la piccola «tra- 
fila», Jefferson sì fece venire 
da Napoli numerose ricette per 
cuocere e condire gli spaghet- 
ti e altre ne ideò, tra le quali 
due che riportiamo, scoperte 
e pubblicate alcuni anni fa da 
una signora americana. La pri- 
ma dice: «Battete sei uova fin- 
ché siano ben montate, aggiun- 
gete una tazza di latte e mez- 
zo ‘cucchiaino di sale. Aggiun- 
gete abbastanza farina, circa 
quattro tazze, da fare una pa- 
sta consistente, Spianatela col 
matterello finché abbia mezzo 
pollice di altezza. Tagliatela in 
piccoli pezzi e poì arrotolatelì 
fra le dita fino a che diventi- 
no delle stringhe rassomiglian- 
ti ai maccheroni. Tagliateli in 
giusta misura, buttateli a con- 


dire in acqua salata e cuoce-| 


teli per quindici minuti. Con- 
diteli oppure bolliteli nel bro- 
do». La seconda ricetta — e 
questa. riferita tempo ja da 
Giuseppe Prezzolini dice; 
«Spezzate i maccheroni (forse 
voleva dire spaghetti, ma que- 
sta parola allora non esisteva) 
în modo da riempirne due taz- 
ze e. bolliteli in acqua salata 
finché saranno teneri. Grattate 
un quarto di libbra (circa cen- 
to grammi) di formaggio e 
mescolatelo con la stessa quan- 
tità di burro. Cospargetene i 
maccheroni e cuoceteli in for- 
no come polenta». 


Tanta predilezione per î mac- 
cheroni 0 spaghetti che fosse- 
ro causò allo Jefferson lamen- 
tele e rampogne di molti ami- 
ci che non esitarono ad accu- 
sarlo_ di tradire e rinnegare 
la cucina nazionale, ma egli li 
lasciò dire, anzi, prima dì ri- 
partire dall'Europa per gli Sta- 
ti Uniti, ordinò al suo servi 
tore di preparare una grossa 
provvista di «maccheroni, ca- 
cio parmigiano, fichi di Marsi- 


| glia, uvette, mandorle, mostar- 


da, aceto di targone e altri 
buoni aceti (di vino), olio di 
oliva e acciughe». 

Da Thomas Jefferson agli 
«Spaghetti dinner» molto tem- 


po è passato e glì spaghetti 
hanno conquistato milioni dì 
americani e dato vita a un'in- 
dustria fiorente. Non sono 
mancate e non mancano tutto- 
ra, però, antipatie e inimicizie; 
come quella che nutrì per tut- 
ta la vita un tale Brace il qua- 
le nel descrivere, in un libro 
apparso nel 1872, le classì pe- 
ricolose di New York, così ma- 
nifestò il suo disgusto: «In 
quella stessa stanza si poteva- 
no vedere donne che si sfor- 
zavano di arrotolare quei loro 
sporchi maccheroni»: 

Ma più che l'ostilità dei mol- 
ti Brace, gli spaghetti dovette- 
ro fare î conti, e difficili conti, 
con l’imperizia delle massaîe 
americane. In un antico libro 
di cucina, contemporaneo a 
Jefferson, sì legge, jra l’altro, 
che bisogna cuocere gli spa- 
ghetti nell'acqua per tre ore e 
poi ricuocerli nel brodo. per 
altri diecì minuti e mescolarli 
în fine con pane in una zup- 
piera. Tutto ciò è definito «piat- 
to italiano»: immaginate un 
po’ che cosa dovesse essere in 
realtà. Del 1925 è il consiglio 
di un’esperta di cucina ameri- 
cana alle sue connazionali di 


“non cuocere troppo gli. spa- 


ghetti, ma non poco come si 
usa in Italia. 


Paesi esportatori 


Straordinario è poi il fatto 
che gli Statì Unîti siano oggi 
fra î paesi esportatori di pa- 
ste alimentari, mentre sino a 
pochi decenni or sono la loro 
produzione era assai limitata 
e quasi tutti gli spaghetti era- 
no ‘importati dall'Italia, Nel 
tempo trascorso fra le due 
guerre mondiali gli spaghetti 
americani hanno preso il so- 
pravvento sui nostri non solo 
nel territorio dell'Unione ma 
anche in altri paesi da sem- 
pre clientì assidui delle fabbri- 
che italiane e iîl risultato non 
è da far dipendere dalla bon: 
tà o dal prezzo del ‘prodotto, 
bensì dalla migliore confezio- 
ne commerciale e da una più 
efficace propaganda. 


Gaspare Gresti 


Sansoni 
Natale 1970 


{n un unico volume.le'opere' più importanti 
del massimo'scrittore tedesco: 


GOETHE/OPERE . 


pagine:1.400, 


e.voci del mondo”. L. 6.000. 


IL TEATRO GRECO 


TUTTE LE TRAGEDIE sa 
pagine 1.260, ‘Le voci del mondo: L52500. 
Tutta l'opera dei.tregrandi tragici greci: “i 


Eschilo, Sofocle, Euripide. 


nes Diderik van der Waals, 
il chimico tedesco Otto Wal 
lach e il fisiologo Albrecht 
‘Kossel, pur tedesco, I fran- 
cobolli sono tre (il secondo 
e il terzo scienziato sono ef- 
figiati assieme) nei valori di 
45, 55 e 70 cere. 


Jugoslavia 


Anche la Jugoslavia ha ade- 
tito all’Anno europeo per la 
salvaguardia della natura pro- 
mosso dal Consiglio d’Euro- 
pa nel febbraio scorso a Stra- 
sburgo. E così il 14 dicembre 
saranno lanciati due franco- 
bolli, bene eseguiti dalla 
Courvoisier, per propaganda 
re la difesa della flora e del- 
la fauna del paese. A rappre- 
sentare la prima è stato scel- 
to l’alloro rosa delle Alpi o 
rododendro: pianta dal fiore 
carminio molto comune sul 
le montagne jugoslave, ma 
molto insidiata dagli escur- 
sionisti e dai venditori. La 
fauna invece è rappresentata 
dall’avvoltoio barbuto, il più 
raro rapace esistente e come 
tale gode della massima pro- 
tezione. Fiore e avvoltoio so- 
no armoniosamente inquadra: 
ti nel loro ambiente alpino. 
I due gradevoli francobolli 
valgono dinari 4,50. 


Liechtenstein 


Valide anche quest'anno le 
tradizionali emissioni di di- 
cembre del Liechtenstein. I 
francobolli sono cinque per 
un valore complessivo di 
franchi 455. In quello dedi 
cato al Natale è riprodotta 
una scultura lignea, «Madre 
e bambino» dell'artista con- 
temporaneo Rudolf Schae- 
dler.. Tre francobolli. conti- 
nuano il ciclo illustrativo del- 
le, istituzioni religiose esi 


A ‘disegni 
del ben noto artista ‘austria 
co Adalbert Pich, I franco- 
bolli sono già in circolazione, 


Castelli. Altri sei francobol- 
li con RR Sa e Sla: 
tive leg ‘ormano questo 
anno: la serie di beneficenza 
«Caritas» del Lussemburgo. 


I primi francobolli nata- 

‘izi delle Poste italiane 

‘aranno la loro compar- 

sa, come abbiamo annun: 

ciato, il 12 dicembre, cioè 

dopodomani. L'annuncio 

dell'emissione ha suscita» 

to molto interesse e quin: 

di l'attesa appare notevo- 

le. I valori sono rispetti 

vamente da 25 e da 150 

Resa lire, quest’ultimo franco- 

bollo è di posta aerea ed è destinato all’affrancatura 

del corriere per le medie distanze d’oltremare. La se- 

rie sarà certamente sfruttata per varie manifestazioni 

a carattere natalizio. Abbiamo infatti già notizia che 

il giorno 12 a Greccio, în provincia di Rieti, verrà usato 

un bollo datario con la seguente leggenda; «02040 Grec- 

cio (RI) - cornetta postale - servizi distaccati - Primo 

presepio del mondo». E’ noto che nella località dell’al- 

to Lazio San Francesco allestì il primo presepio nella 

notte di Natale del 1214. Probabilmente saranno con- 

cessì altrì annulli ed ecco allora profilarsi la piattafor- 
ma di una raccolta sul tema «Natale italiano». 

I due francobolli natalizi, illustrati rispettivamente 
con dipinti di Filippo Lippi e di Gentile da Fabriano, 
non concluderanno il programma delle emissioni 1970. 
Giovedì prossimo, 17 dicembre, î collezionisti sono in- 
vitati nuovamente agli sportelli per rendere omaggio 
a Giuseppe Saverio Raffaele Mercadante, il musicista 
pugliese, ma napoletano d'elezione, di cui ricorre il 
centenario della morte. Questo. sarà l’ultimo jrancobol- 
lo dell’anno e che concluderà finalmente — almeno 
questa è la speranza — il periodo filatelico piuttosto 
disordinato e incerto iniziatosi nella seconda metà di 
ottobre. Con. Mercadante saranno sedici le serie emes- 
se mel 1970 per complessivi 26 jrancobolli. 


, Il commemorativo del musicista porterà un valore 
di 25 lire e sembra avere quasi lo scopo di un atto di 
riparazione nei suoì confronti per l'oblio in cui fu la- 
sciata cadere la sua abbondante produzione artistica. 
Mercadante nacque ad Altamura. Fu un compositore 
precoce, meritandosi gli elogi di Rossini. Dedicatosi 
alla lirica, esordì al San Carlo di Napoli con «L'apoteo- 
sì di Ercole». Due anni dopo è alla Scala di Milano 
con «Elisa e Claudio». Le opere si susseguono a getto 
continuo, arrivando alla settantina. La migliore è con- 
siderata «Il giuramento»; altra opera di rilievo è «La 
Vestale». Accanto figura una vasta produzione di mu- 
sica sacra e profana. Tutto questo valse a Mercadante 
larga fama e popolarità, che poì sì dissolsero. In que- 
sto centenario sì sta tentando una rivalutazione. 

Nel 1840 il maestro si stabilì a Napoli, direttore di 
quella Scuola reale di musica, carica che mantenne fi- 
no alla morte, sebbene nel 1862 fosse divenuto cieco. 
Il francobollo lo presenta mel fiore dell’età su ‘uno 
sfondo viola di canne d'organo che ricordano il suo 
passato dì maestro dì cappella a Novara e a Lanciano. 
Così lo hanno immaginato è bozzettisti E. e S. (conti 
nuano sui comunicati ufficiali le manifestazioni dì su- 
prema avarizia în fatto di nomi) Consolazione. Gli 
esemplari, a grande formato e a rotocalco, ammontano 
a 15 milioni. A proposito di rotocalco, siamo in grado 
di dire che il Poligrafico ha acquistato nuovi moderni 
macchinari per questo tipo di stampa: sarà finalmente 
la volta buona per migliorare la produzione? 


classe e prestigio ha avuto 
svolgimento nell'ultima deca- 
de di novembre a Kassel, 
nella Germania occidentale, 
dove l’«Interphila . Club» ha 
organizzato, sotto la presi 
denza del dott. Bruno Nein- 
dorf, un «Salone filatelico in- 
ternazionale» che ha registra- 
to un brillante successo di 
esposizione, di afflusso e di 
stampa. Ne parliamo con 
soddisfazione, perché ad esso 
ha partecipato un buon grup- 
po di collezionisti triestini, 
tanto che quella italiana è sta- 
ta la rappresentanza estera 
più numerosa. 

Al Salone inoltre ha dato 
lustro la partecipazione uffi- 
ciale delle Poste italiane con 
una mostra di francobolli, 
prove di stampa e bozzetti 
del periodo Repubblica ri- 
guadanti gli «uomini illustri» 
del Paese. L'allestimento è 


stato curato dal dott, Valerio . 


‘Berni, che rappresentava an- 
che il ministro Bosco, dando 
prova ancora una volta di 
buon gusto e di tecnica raffi- 
nata, come abbiamo avuto 
modo di constatare nelle ma- 
gnifiche mostre allestite nel- 
l’ambito della «Trieste 66» e 
«Trieste 68». Al Salone erano 
presenti anche le Poste mal- 
tesi, la cui partecipazione era 
stata sollecitata dalla neoco- 
stituita Associazione triestina 
amici di Malta. 

La folta presenza italiana 
a Kassel tra gli espositori te- 
deschi, francesi e jugoslavi 
— che hanno messo in mostra 
complessivamente 43 collezio- 
ni in oltre ottomila fogli di 
album costituenti un ampio 
panorama dai classici alle te- 
matiche più moderne, specie 
quelle europeistiche — e la 
presenza ufficiale delle Poste 
sono state determinate dalla 
opera fattiva del dott. Pietro 
Damiani di Vergada, che è 
stato il primo ad allacciare 
i legami filatelici fra Trieste 
e Kassel, e che ora intende 
renderli ancora più stretti e 
validi mediante l’attività del 
«Club europeistico filatelico - 
numismatico Alcide De Gaspe- 


ri) di cui sono già state get- 
tate le basi a Trieste. Nel 
corso della festosa premiazio- 
ne il dott. Damiani ha auspi- 
cato di poter accogliere nuo- 
vamente e quanto prima i 
filatelisti di Kassel a Trieste, 
in modo da realizzare un vin- 
colante gemellaggio filatelico 
tra le due città. 


Francia: Croce rossa 


Come ogni anno anche que- 
sta volta la Francia conclude 
le sue emissioni con i due 
tradizionali francobolli a fa- 
vore della Croce rossa, illu- 
strati con opere d'arte poco 
conosciute. Ambedue segna- 
no un valore di franchi 0,40 
più 0,15 e usciranno il 14 di- 
cembre. E° prevista, come al 
solito, anche la versione «Reu- 
nion». Contemporaneamente 
saranno messi in vendita i li- 
bretti contenenti quattro se- 
rie. Come accennato, le vi 
gnette sono riproduzioni d’ar- 
te e mostrano due dettagli 
degli affreschi che decorano 
la cappella del castello di 
Dissay presso Poitiers, fatti 
eseguire dal vescovo Pierre 
d’Amboise nei primi anni del 
1500. Nel francobollo ripro- 
dotto in pagina, incontriamo 
una giovane coppia molto 
espressiva nelle ricche accon- 
ciature e nelle vesti del tem- 
po. Nell’altro francobollo fi- 
gura un angelo con due «di. 
scipline», ossia due flagelli, 
strumenti di mortificazione. 


Marcello Lorenzini 


filatelia TERGES 


di A. Bornstein - Servizio novità - Accessori 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


FIORI & PIANTE 


Dizionario delle:piante da giardino, wa 
da appartamento e da serra 

‘pagine. 388; 2.048 illustrazioni. L.10.000 
Finalmente una “guida” fatta apposta 

per chi ama il giardinaggio. 


Un'enciclopedia best-seller 


“IL NUOVO DEU” 


Dizionario Enciclopedico ‘Universale 
120,000 voci. L.:8.000 


Per chi ama'le arti figurative 


Hans L. Jaffé 
L'ARTE DEL XX SECOLO 


pagine:350, 542 illustrazioni, L: 20.000. 
Giulio Carlo Argan 
L'ARTE MODERNA 
1770/1970 


pagine 750, 921 illustrazioni. L. 6.000 
Attraverso l'analisi delle opere d'arte 
una nuova storia delle idee. 


Ra 


Il testo che ha surclassato 
i più celebri manuali di cucina 


PELLAPRAT 
L'ARTE DELLA 
CUCINA MODERNA 


pagine 850,422 illustrazioni. L. 10.000 


I “COFANETTI” SANSONI 

STENDHAL/ Cronache italiane - Il rosso e il'nero 
Luciano Leuwen. 4 volumi L. 4.000 

ZOLA / Dietro la facciata - La cuccagna - Nanà 

3 volumi. L, 3.000 

Jean Dorst 

AMERICA MERIDIONALE E CENTRALE 


259 splendide illustrazioni in nero e a:colori. L: 16.000 


ENCICLOPEDIA DEI FUMETTI 


in dieci volumi le più belle storie degli eroi. di carta. 
Ogni volume L. 1,5 


David Reuben 
TUTTO QUELLO CHE AVRESTE 
VOLUTO SAPERE SUL SESSO* 


*ma non avete mai osato chiedere 
pagine 384, L. 3.000. 


Chiedete il: catalogo. strenne al Vostro libraio: di fiducia 
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Mostre 


‘d’arte 


CERNIGOJ 


Cernigoj rimane sempre giovane. 
Cernigoj non si ripete mai, Cerni« 
goj afferra ciò che il vento porta 
cialle più lontane contrade (soprat 
tutto dall'America) e lo imprigiona 
con veemenza nelle sue forme, sen- 
za troppe sofisticazioni ‘esecutive, ma 
facendo proprio il senso della sto- 
ria, Artista più che pittore, anzi ar- 
tigiano dello spirito. In quel senso 
concreto che il concetto di spirito 
ha per i tedeschi (non si dimenti 
chi la sua formazione in Germania). 

Ci ritroviamo a ripetere le mede- 
sime cose da tanto tempo che te- 
miamo suonino noiosi luoghi comu- 
ni. Invece l'avventura di Cernigoj si 
riapre imprevedibile ad ogni pagina. 
È questa mostra alla Sala comuna- 
le di Trieste è una delle ‘più belle 
fra le sue molte pagine recenti. 

All’inizio un collage ingabbiato 
dentro il reticolo di legni e un as 
semblaggio sarcastico che traduce nel 
gergo un poco pesante dei vecchi 
triestini le seduzioni erotiche dei ro- 
tocalchi. Sono battute d'apertura, ri- 
chiami all'abilità con cui trattava il 
legno e le illustrazioni nelle stagioni 
precedenti, rulli di tamburo per ri- 
chiamare l'attenzione. Poi di botto 
si fa un gran silenzio. Nella sala 
scorgiamo — isolate, solitarie, meta- 
fisiche — le bianche scatole di pia- 
stica dai contorni neri e rossi. Cer- 
nigoj ha scoperto gli imballi di po- 
listirolo espanso che, scavati a do- 
vere, accoglievano gli elettrodomesti- 
ci, i gadgets modellati secondo lo 
styling dell'ultima moda. Ma il con- 
tenuto non lo interessa. Lo appassio- 
na il contenitore. Sente in quell’umi. 
le oggetto una logica precisa, un rit. 
mo di trabeazioni e di colonne, di 
vuoti e di pieni che è degno supporto 
all'invenzione artistica. Si preoccupa. 
soltanto di cancellare quel tanto di 
frivolo che c'è nella soffice grazia del 
candido materiale lievitante. Perciò 
ne sottolinea le strutture col mero 
catramoso e col rosso che pare mi- 
nio. In alcuni casi, dunque, le sca- 
tole di polistirolo diventano carter 
di motori sezionati oppure resti di 
gloriose e potenti locomotive. La du. 
rezza — la crudeltà, dice Cernigoj — 
del ferro sostituisce provvisoriamen- 
te il morbido materiale sintetico, 
Provvisoriamente, poiché alla fine del 
ciclo di trasformazione, l’oggetto ri- 
diventa se stesso, isolato nella. pro- 
pria perfezione simmetrica e nella 
finita compiutezza delle superfici che 
l’'avvolgono. Volendo, i paragoni non 
mancano: costruttivismo, De Stijl, to. 
tem barbarici, incomprensibili e raf- 
finati segnali rituali giapponesi. Cer- 
nigoj mon ci dà il tempo di pensarci 
su troppo. Sorride di noi, di se stes- 
so, degli oggetti esposti. Bastano due 
frammenti di specchio incastonati 
sullo sfondo a rifrangere un lucci- 
chio improvviso. La curiosità perenne, 
il moto perpetuo dello spirito di Cer- 
nigoj è diventato un poco anche no- 
stro. E andiamo avanti nell’esplora- 
zione a interrogare le tavole in rilie- 
vo. Ci accorgiamo, però, che qualco- 
sa è rimasto attaccato. nel nostro in- 
timo. Un senso sospensivo, magico, 
metafisico. Il gioco dell’arte moder- 
na si fa più serio quanto più è spre- 
giudicato. Magari tutti comprendes- 
sero che la vita non è molto dissi. 
mile, 


SAKSIDA 


Rodolfo Saksida nella Casa slove- 
na di cultura (via Petronio 4, Trie- 
ste). E’, quanto meno per noi, una 
lieta scoperta. Una pittura colta ma 
scevra da sensiblerie decadente. Evi- 
dente il prestito dal tardo futurismo, 
(Tullio Crali gli fu maestro) e dal 
cubismo, con una memoria tutta in- 
teriorizzata dei classici contempora- 
nei — Klee, Mirò, Picasso, Braque, 
Chagall — che lo salva dai funambo- 
lismi. E un modo di porgere lindo, 
accurato, apparentemente decorativo 
che cela, invece, gli scarti del pen- 
siero, continuamente in bilico fra lo 
sconforto scettico e l'ansiosa ironia 
indirizzata a colpire le radici del 
male. Calzante il giudizio di Crali: 
«Saksida ha la rara qualità di con-, 
servare integro il suo carattere sla- 
vo pur usando uno stile affatto mo- 
derno. Lontano da ogni atteggiamen- 
to letterario e polemico, spoglio di 
ogni bizantinismo e preziosità raffina 
ta di materia, schiva la retorica per. 
accostare solo la poesia». Alla con- 
fluenza fra l'etnos dei colori lieti e 
asprigni, delle tarsie solcate da mi- 
muscoli graffiti, delle pennallate som- 
marie da una parte e dell'impianto 
geometrico moderno, dall'altra c'è la 
fiaba, la volontà — come scrive Cia- 
netti — di sognare, purché il sogno 
restituisca un senso alla realtà. Val- 
ga l’esempio del ciclo stupendo sul- 
la guerra. L'aereo da bombardamen- 
to diventa uccello fiabesco, la donna 
inseguita dal toro fugge sulla scala 
cromatica degli scacchi sognati, la 
città si scompone e rimane la verità 
primordiale degli istinti. Com'è lon- 
tano Saksida dal manierismo! Si 
guardi il monumento nero alternato 
a brevi tratti bianchi spezzati sullo 
sfondo verde. Lo sì raffronti con gli 
spartiti musicali, con i colombi, le 
figure umane sdoppiate, le fatate ap- 
parizioni della città dagli sfondi ne- 
ti. Eppure Saksida è sempre lì die- 
tro, trepido e giocoso, insonne nel 
lungo sogno dell’arte magica. 


IN. 


DE GIRONCOLI 
e MAURI 


Nella galleria del Sagittario a Udi 
ne espongono i triestini Luciano de 
Gironcoli e Mauro Mauri, entrambi 
già noti nel capoluogo friulano. In 
un certo senso si assomigliano per- 
ché entrambi partono da un ricordo 
del paesaggio com’è in natura ed en- 
trambi ci fantasticano sopra cercan- 
dogli un parallelo in spazi, forme, 
colori che alla fine sì risolvono in 
figurazioni sostanzialmente astratto. 
C'è però un qualche cosa d'importan- 
te che li distingue: il de Gironcoli si 
vale dell'insegnamento cubista ‘ribal. 
tando i piani prospettici e ripropo- 
nendoceli senza la terza dimensione, 
tutti distesi verticalmente; Mauri in- 
vece i pianì non li ribalta e i suoî 
paesaggi hanno una terra e un cielo 
divisi da un orizzonte. Per tutti e 
due i motivi dell’ispirazione sono 
campi e orti e l'aria in cui sono 
immersi, campi e orti rivisti con la 
memoria e lievitati da un’emozione 
più serena in de Gironcoli, più agi- 
tata in Mauri. In comune tutti e due 
‘hanno anche il gusto della bella ma- 
teria, preziosa e franca e immediata 
di tocco: nel primo non manca qual. 
che virtuosismo nella stesura del co- 
lore e prevalgono i toni solidi delle 
terre e delle ocre, con qualche verde | 
e un azzurro; nel secondo la tavoloz. 
za è più varia, ma senza dispersioni. 
Due pittori, dunque, senza compli- 
cate problematiche, dotati sul serio 


di moderna sensibilità e davvero in- 
teressanti. 
% A. M. 


*GIORNALE DI TRIESTE 


REAZIONI POLITICHE AL RINVIO DELLA VISITA DI TITO 


ITALIA E JUGOSLAVIA 
HANNO INTERESSI COMUNI 


Spaccini: la collaborazione fra i due Paesi deve rafforzarsi 
Motivate note di rammarico DC, PSI e PSU - Critiche del PLI 


La decisione del Presidente 
della confinante Repubblica ju- 
goslava, maresciallo Tito, di ri- 
nunciare alla sua visita in Ita- 
lia (l’arivo a Roma, come no- 
to, era stato fissato per oggi) 
ha avuto naturalmente viva eco 
anche nella nostra città. Comu: 
nicando alla Giunta comunale 
tale decisione, il Sindaco Spac- 
cini ha ribadito «l'assoluta ne- 
cessità che la collaborazione tra 
i due paesi prosegua e si raf- 
forzi, e che la visita possa aver 
luogo entro il più breve tempo 
possibile». 

Dal canto loro la segreteria 
regionale della D.C. e le segre. 
terie provinciali della D.C. di 
Trieste e Gorizia, commentan- 
do in una nota «il temporaneo 
rinvio della visita del presiden- 
le Tito in Italia», hanno fatto 
proprio auspicio del Presiden- 
te della Repubblica e del Go- 
verno italiano che i buoni rap- 
porti tra i due paesi si rafforzi. 
no ulteriormente e che la visita 
si realizzi quanto prima, 

«Questo impegno -- afferma 
la nota — è oggi più che mai ne- 
cessario per evitare ogni rallen- 
tamento nelle relazioni fra i due 
paesi e l'insorgere di remore di 
qualsiasi genere nella. politica 
di buona amicizia e di collabo: 
razione da tempo fruttuosamen- 
te instaurata». 

In tale circostanza le tre se- 
greterie politiche ritengono vp- 
portuno richiamare i motivi fon: 
damentali che hanno ispirato e 
che rendono anche per l’avveni- 
re assolutamente necessaria ta. 
le politica. «Il passato — conti- 
nua la nota — dev'essere supe- 
rato per sempre. Il permanere 
di condizioni di franca e aper: 
ta collaborazione con i vicini 
paesi, ed in particolare con la 
Jugoslavia, è la condizione in- 
rlispensabile affinché Trieste e 
l'intero Friuli - Venezia Giulia 
possa svolgere in maniera vera- 
mente incisiva la sua funzione 
di punto d’incerocio di culture 
e di civiltà, di emporio commer. 
ciale e di ponte dell’Italia verso 
i paesi dell'Europa  centro- 
orientale». 


La confortante realtà del «con. 
fine più aperto d'Europa» — 
prosegue il comunicato — ed i 
reciproci vantaggi che ne deri- 
vano alle popolazioni locali, so- 
no un'evidente conferma che 
questa non è soltanto una stra- 
da possibile, ma è la strada giu- 
sta. In questo quadro va posi- 
tivamente valutata. «anche la 
presenza delle minoranze nazio- 
nali, quella slovena in Italia e 
quella italiana in Istria e a Fiu- 
me». A questo riguardo — si 
sottolinea — la DC del Friuli- 
Venezia Giulia si è sempre ispi- 
Tata agli alti insegnamenti di 
Papa Giovanni XXIII, che nella 
«Pacem in terris» ha giustamen- 
te sottolineato come l’esistenza 
«li minoranze linguistiche sia oc- 
casione di arricchimento civile 
e culturale per le comunità. 


«Gli amichevoli rapporti fra 
Italia e Jugoslavia — continua 
la nota della DC — sono quindi 
importanti, dal momento che la 
vicina Repubblica, che si schie- 
Ta tra i paesi non allineati, fin 
dal 1948 ha strenuamente difeso 
la propria indipendenza, e, fra 
tutti i paesi socialisti, è quello 
che appare maggiormente di- 
sponibile ad un dialogo euro- 
peo», 

Su questa «linea irrinunciabi- 
le», le segreterié DC rivolgono 
un appello a tutte le forze de- 
mocratiche veramente amanti 
della pace, perché «vengano con- 
trastate le spinte nazionalisti 
che da qualunque parte si ma- 
nifestino», e rinnovano «la più 
ferma deplorazione per l’azione 
degli ambienti e delle organiz: 
zazioni dell'estrema destra, che 
con varie manifestazioni, e vio- 
lenze hanno voluto turbare il 
clima. di pace nella regione e 
nel paese», 

A sua volta l'esecutivo. del 
PSI ha espresso. il rammarico 
di tutti i socialisti triestini per 
il rinvio. della visita. di Tito, 
che — rileva un comunicato — 
«doveva porre in rilievo gli ot- 
timi rapporti fra Italia e Jugo- 
slavia, e. in particolare tra le 
regioni confinanti dei due paesi, 
in un momento in cui si regi 
strano in Europa eventi stori 
ci di rilievo, quali il trattato 
ira la Germania occidentale e 
la Polonia, che indica a tutti gli 


TRIESTE 
centro del caffè 


Porto di Trieste: centro del 
caffè per l'Italia e per il ba. 
2ino mediterraneo, Immedia- 
tamente fuori del porto di 
Trieste: l'Industria di Tor- 
refazione « CREMCAFFE' », 
che ci consente di gustare 
un caffè eccezionalmenie 
buono perché tostato. gior. 
nalmente e distribuito fre 
schissimo nei GREG DS e 
negozi, e presso la Degu- 
stazione «CREMCAFFE”» di 
piazza. Goldoni. Acquistiamo 
il «caffè di casa nostra»: co- 
sta meno, e rende di più 
perché è frasco.. 


PRIMO ROVIS 


europei la via per il supera- 
mento di ogni forma di nazio- 
nalizzazione». Il PSI auspica 
quindi che la politica estera 
italiana continui ad agire con 
vigore sulla linea iniziata da 
Nenni, per portare il paese sul. 
la via della distensione e della 
pace «alla quale la tormentata 
vita di Trieste è legata \da ‘es. 
senziali interessi morali, poli- 
tici ed economici», 

Secondo il PSU il mancato 
arrivo del maresciallo in Italia 
«che sarebbe stato inquadrato 
nella proficua politica di disten- 
sione tra i due paesiy, è il ri- 
sultato delle pressioni «dei cir- 
coli oltranzisti di destra e di 
conseguenti precisazioni della 
Farnesina, che il PSU ha giudi- 
cato. incaute e controprodu- 
centi». 


Voto sul bilancio 


alla Provincia 


Il bilancio di previsione 
1971 verrà votato questa se- 
ra dal Consiglio provinciale; 
in apertura di seduta, alle 
18.30, vi saranno gli interven. 
ti del Presidente Zanetti e 
dell’ assessore competente, 
ing. Passagnoli, i quali repli- 
cheranno agli oratori che 
hanno animato l’ampio di. 
battito, conclusosi nell'ultima 
seduta consiliare, una setti. 
mana fa. Seguiranno le di. 
chiarazioni di voto dei capi. 
gruppo Bego (PSU), Sanciu 
(PLI), Chiandussi (MSI), 
Colli (PCI) e Celli (D.C.); € 
infine si passerà al voto. 
Com'è noto la coalizione 
giuntale di centro-sinistra di- 
spone di 13 voti contro gli 
11 delle opposizioni coaliz- 
zate. 

Domani sera, invece, tor- 
nerà a riunirsi il Consiglio 
comunale, con inizio alle ore 
18.30. 


I liberali, pur riservandosi 
una più approfondita disami- 
na dei motivi che hanno deter- 
minato concretamente la rinun- 
cia di Tito, sottolinea come da 
sulle trattative per la rinuncia 
sia preparata tale visita in ma- 
niera affrettata, affrontando i 
problemi connessi alla stessa 
con colpevole superficialità». A 
tale spirito ssi associa la segre- 
teria provinciale della Gioven- 
tù liberale italiana. 

IU MSI, da parte sua, ritiene 
di intravvedere in tale rinuncia 
«una delle più notevoli afferma- 
zioni della Destra nazionale ita- 
liana, in quanto Tito sarebbe 
venuto a chiedere la definitiva 
cessione della Zona B». L’Unio- 
ne monarchica italiana ha in- 
viato al Commissario del Go- 
verno un telegramma in cui 
esprime «il proprio compiaci- 
mento per la mancata visita di 
Tito, dovuta all’azione determi. 
nante dalle forze nazionali». La 
restituzione della Zona B al. 
l’Italia è richiesta dal comita- 
te provinciale dell’'Uione demo- 
cratica nuova Repubblica (UD. 
N.R.), che esprime anche l’au- 
spicio affinché tra popoli rivie- 
raschi e conrinanti i rapporti 
vengano SetaDIE migliorati, e 
che ogni problema in sospeso 
debba essere affrontato e ri 
solto. 

Sulla questione è intervenuta 
pure la giunta esecutiva della 
Unione istriani, la quale, aven- 
do preso in esame la risposta 
del Ministro degli esteri, Moro, 
alle interrogazioni presentate 
sulle trattative per la rinunia 
alla Zona B, constata che «la 
risposta stessa non ha in alcun 
modo smentito tali notizie, per 
cui appaiono pienamente giu- 
stificate le gravi preoccupazio- 


OGGI ALLA 
BORA 


Subioti 

co le luganighe 
useleti 

ne la foia de verza 


vini locali 


ni conseguentemente diffusesi, 
pienamente confermate dalla 
reazione jugoslava di fronte al. 
la presa di posizione dell'on. 
Moro, e in particolare dal rin- 
vio della visita del maresciallo 
Tito di fronte alla presa di po- 
sizione stessa». La giunta ese- 
cutiva dell’Unione istriani rile- 
va però nello stesso tempo che 
tale risposta appare soddisfa. 
cente e idonea a tranquillizza 
re l’opnione pubblica, in quanto 
vengono con essa finalmente 
fornite da parte responsabile 
governativa assiurazioni che «il 
Governo non prenderà in con- 
siderazione nessuna rinuncia ai 
legittimi interessi nazionali», è 
ciò con esplicito riferimento 
alla questione della sovranità 
della Zona B. 

La «Famiglia umaghese» ha 
inviato telegrammi al Presiden- 
te della Repubblica, al Ministro 
degli esteri al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al car- 
dinale Villot, segretario di Sta- 
to della Città del Vaticano: nei 
messaggi vengono rammentate 
le dolorose vicende trascorse e 
si invoca la pace, ma con giu- 
stizia, anche per l’Istria, - 

Infine la CISNAL, preso atto 
«con soddisfazione della rinun- 
cia del maresciallo Tito a visi. 
tare ufficialmente l'Italia», ha 
deciso di «sospendere ogni ma- 
nifestazione prevista in difesa 
degli interessi economici dei la- 
voratori triestini e dell’econo- 
mia cittadina, nonché dei lavo- 
ratori italiani della Zona B che 
prestano la loro opera a Trie- 
ste». 


Il convegno giovanile 


sui diritti dell’uomo 


Avrà luogo da oggi a dome- 
nica, promosso dal Gruppo stu- 
dentesco triestino della S.I.0.I,, 
un convegno giovanile sul tema: 
«La tutela dei diritti dell’uomo 
e le associazioni non governa: 
tive». E’ prevista la partecipa 
zione di rappresentanti delle 
università jugoslave di Lubiana, 
Zagabria, Sarajevo, di membri 
dell’Associazione per le Nazioni 
Unite austriaca e dei gruppi 
S...O.I. di Torino e Milano. 

I lavori si terranno in lingua 
francese ed inglese all'Azienda 
di soggiorno di Sistiana. 

Nel corso della loro perma- 
nenza nella nostra città, i par- 
tecipanti verranno ricevuti dal 
presidente della Provincia, Za- 
netti, dal. Sindaco Spaccini, e 
dal Magnifico Rettore dell’Uni- 
versità, Origone. 

L'incontro rientra in un più 
vasto programma di scambi che 
il Gruppo triestino della S.I.0.I. 
intende svolgere nel prossimo 
futuro per la diffusione e lo 
approfondimento della temati- 
ca relativa alle Nazioni Unite 
ed agli altri problemi di orga 
nizzazione internazionale. 


Li 


Al Liceo scientifico «Oberdan» 


IL PICCOLO 


f«Giornalfoto») 


come in altri istituti, continua l'occupazione studentesca 


HANNO RIPRESO LE LEZIONI SOLO GLI 


ALUNNI DEL DANTE 


Il previsto 


incontro degli studenti 
non ha avuto luogo - Istanze dell’associazione genitori 


Niente di nuovo, o quasi 
sul fronte della scuola 


con 


il Provveditore 


Niente di nuovo sul «fronte» 
delle occupazioni studentesche. 
Sono tornati a scuola ieri mal. 
tina, come preannunciato, gli 
alunni del Liceo-Ginnasio «Dan- 
te» dove le lezioni sono riprese 
regolarmente a partire dalle 
ore 10 (l'occupazione è stala 
tolta con il proposito di «rea- 
gire» qualora le proposte for- 
mulate dai ragazzi del Dante 
venissero «rifiutate od osteggia- 
te», mentre negli altri Istiluti 
cittadini proseguono ancora le 
occupazioni, essendo andato de- 
serto l’incontro che ieri matti- 
na i componenti del comitato 
interscolastico avrebbe dovuto 
avere con il Provveditore agli 


studi, prof. Fidenzi. 

Gli studenti non si sono pre- 
sentati all'appuntamento ‘col 
Provveditore in quanto ancora 
impegnati a tradurre in una co- 
mune «carta rivendicativa» le 
varie istanze avanzate dalle sin- 
gole assemblee studentesche 
svoltesi in questi giorni nei va- 
ri Istituti cittadini, dove nello 
stesso tempo vengono. ribaditi 
gli inviti ai presidi e agli inse- 
gnanti perché partecipino a un 
dialogo sui problemi concreti 
di ciascuna sede oltre che sui 
problemi di jondo della scuola 
italiana, che sono all’ origine 
della vasta «protesta» seguita 


all'emanazione delle note circo- 
larì del Ministro Misasi sull’or- 
dinamento delle assemblee e 
dei comitatì scolastici, 

La riunione, col Provveditore, 
sì sarebbe tenuta grazie all'ope- 
ra di ‘mediazione svolta dall’as- 
sessore comunale ai problemi 
della gioventù, Lonzar, il quale 
— pér testimoniare la concreta 
partecipazione della civica am- 
ministrazione a un problema 
considerato di grande rilevan- 
za per l'intera comunità citla- 
dina — si è fatto promotore di 
un incontro fra tutte le compo- 
nenti scolastiche, 

Ma pure tale iniziativa tar- 
da a concretarsi sul piano pra- 
tico anche per il jatto che gli 
insegnanti în genere sembrano 
disposti ad accettare il dialogo, 
con, gli studenti soltanto ad oc- 
cupazioni concluse, Taluni pre- 
sidi hanno fin qui evitato di 
convocare gli stessi consigli de- 
gli insegnanti, sostenendo che 
l’unica sede per tali riunioni è 
la scuola stessa, che intanto è 
occupata. 


Una via d'uscita potrebbe es. 
sere intanto l’incontro col Prov: 
veditore, dal quale potrebbe sca- 
turire quell'avvio al dialogo fra 
le parti che finora è del tutto 
mancato, non ha importanza 
per colpa di chi: è un fatto che 


CONTRARIAMENTE ALLE PREVISIONI DELLA VIGILIA DI FESTA 


I DIPENDENTI DELL’ARSENALE 
ANCORA NON AMMESSI AL LAVORO 


EE 


Sollecitato dalla direzione |’ 


intervento dell'Ispettorato regionale 


Contrariamente alle previsioni 
della vigilia, i dipendenti del 
l’Arsenale Triestino-San Marco 
adibiti ai lavori di trasforma- 
zione e ammodernamento; dei 
due transatlantici «Fairwind» e 
«Fairland» non sono tornati ieri 
mattina al lavoro perché la di- 
rezione dei cantieri non ritiene 
continuare l’attività con le nuo- 
ve prescrizioni sanitarie. 

La vicenda è ormai troppo 
nota per dovercisi soffermare 
nei suoi dettagli: quanto da noi 
anticipato si è puntualmente ve: 
tificato, nel senso che la dire 
zione dello stabilimento ha ri. 
cevuto dal Sindaco una nuova 
ordinanza, con la quale si libe- 
ralizza l'uso delle due vernici 
«contestate» (pertanto, in tal 
modo, non dovrebbe sussistere 
più alcun timore sul loro im- 


piego), però a determinate con: 


dizioni, che riflettono partico: 
lari garanzie, Tali prescrizioni, 
fra l’altro, prevedono la pittu- 
razione quando la generalità de- 
gli operai ha abbandonato lo 
stabilimento (quindi nelle ore 
serali e notturne); uno speciale 
tipo di aerazione con immetti- 
tori di aria fresca; finito il la: 
voro bisogna nsservare un in 
tervallo di massimo arieggia- 
mento per l'eliminazione di ogni 
‘traccia di odori; sottoporre pe 
tiodicamente i pittori a severe 
visite sanitarie di controllo. 


L'ordinanza, inoltre, prescri. 
ve il mantenimento del divieto 
della pitturazione a caldo: quin- 
di, o si procede alla saldatura 
sulle lamiere nere (originali), 
oppure si devono preventiva. 
mente «sverniciare» tutt'e’ due 
le ‘pareti dove avviene la sal: 
datura, chè altrimenti — si ri- 


= 


Teri: temperatura massima 10,9, 
minima 6,4; pressione mb. 1034,3 sta. 
zionaria; umidità 70 per cento; cielo 
sereno; calma, di vento; mare calmo. 
con temperatura di 13 gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 7 con 
cm 51 sopra il l.m, e alle 20.40 con 
em 23 sopra il l.m.; bassa alle 14.10 
con cm 59 sotto il lm, — DOMANI: 
bassa. all'1.35 con cm ll sotto il lm. 
e alta alle 7.35 con cm 52 sopra il 
Lum. Hi 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 957 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel, 90965; 


via Zorutti 


tel. 36274; Ai Gemelli, 
19/c, tel, 96212, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8,30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio-4, tel. 35602; Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44, tel 95417; 
Miani, vigle Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928, È 


Servizio medico comunale: per 
chiamate. nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744501) Chia- 


mate nottume: telefono 37265, 


alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto naviglio minore: 6 marinai; 


Giovane jugoslava 
rapinata in Barriera 


Intontita per un violento col- 
po infertole sulla nuca da tre 
giovani rapinatori, una jugosla- 
va di 29 anni, Zora Baizc, ha gi- 
rato come un automa per molte 
ore per le vie di Trieste. La gio- 
‘vane donna, che è stata soccor- 
sa da due giovani allievi guar- 
die di PS, efa stata rapinata da 
tre sconosciuti mentre si trova- 
va nei pressi della sottostazio- 
ne delle autocorriere di largo 
Barriera, I malviventi l'avevano 
ivvicinata alle nove e mezzo del 
mattino e, dopo averla colpita 
con un pugno, l'avevano butta- 
ta per terra portandole via la 
borsetta in cui teneva custodito 
l'importo di 60 mila lire e po- 
Chi dinari. 

Il pugno alla nuca le aveva 
fatto perdere la conoscenza pri- 
ma e la cognizione del tempo 
poi. Così la povera giovane don- 
na ha girovagato per le vie, ha 
dormito vicino alla stazione e 
ha raccontato tutto alla polizia 
quando è stata avvicinata dalle 
due guardie, che hanno chiama- 
to la CRI e la Volante. 


} LEI lin 
Chiamate d'imbarco per stamane Dott. GOLDSCHMIDT 


VELLE E VENEREE 
Via San Francesco 3 - 1 (Policlinico? 


1 fuochista; 1 giovane coperta; l|Ure 12-15 e 17-18,30 - Tel. 37265 


giovane macchina. 


Abit.: via Boccaccio 10. Tel. 36506 


STATO CIVILE | 


9 dicembre 

MORTI: Crast ved. Bellè. Marghe: 
rita anni 85; Sommeregger Ermanno, 
#1; Pecnik Eliseo, 54; Toffolon Ma: 
ria, 87; Vouk Giuseppe, 65; Dri ved. 
Brunetta Luigia, 72; Prelec in Pa- 
voni Francesca, 61; Suligoi Pietro, 
65; Perncich in Clai Giuseppina, 72; 
Gec in Skabar Luigia, 80; Skilan 
Federico, 69; Pippan Bruno, 63; De- 
vescovi ved. Novaco Mercede, 76; 
Zuanelli Aquilino, 72: Zagaria Ric- 
cardo, 73; Milocco Ledovieo, 78; Ra- 
bar Giuseppe, 67; Laschizza ved, Vit- 
tor Caterina, 91; Gassi ved, Zaccolo 


Ersilia, 86; Gregori Giuseppe, 83; 
Detela Marcello, 66. 
NATI: 15. 


sedrima tt 

Per il cielo di conversazioni su pro- 
blemi di carattere educativo, ‘a cura 
del Comune di Muggia, si terrà ve- 
nerdi alle 17 presso la scuola ele 
mentare di Muggia la conferenza del 
dott. S. Zamborlini, direttore didat- 
tico di Trieste, sul tema: «Il bambi- 
no delle prime due classi della scuo- 
la elementare: sviluppo intellettuale, 
emotivo e sociale». Seguirà un pub- 
blico dibattito. 


CISLIANO: LIRE RITA LE, 
VIAGGI 
DI NOZZE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 
MERITA 


leva — potrebbero. verificarsi 
delle. esalazioni. Ieri mattina, 
alle 7, un'assemblea si è tenuta 
con i sindacalisti, i quali. hanno 
riportato il punto di vista della 
direzione; j 873 ‘operai, per la 
giornata di ieri, sono stati col- 
locati in attesa di lavoro. 

Dal canto suo, il direttore 
generale dell'Arsenale triestino. 
San Marco, ing. Stuparich, ci 
ha dichiarato che «tutte le rac- 
comandazioni contenute nella 
nuova ordinanza del Comune 
non consentono una ripresa del 
lavoro», Inoltre il direttore ge- 
nerale ha detto di voler «solle- 
citare l'intervento dell’Ispetto- 
rato regionale del lavoro, unico 
competente ‘ini materia a stabi. 
lire le preverzioni da adottare». 

In campo/sindatale è da se- 
gnalare inoltre un comunicato 
dei tre, sindacati di categoria 
n cui si informa che «continua 
l'occupazione alla camicéria 
Trieste-Textil, le cui’ maestran: 
ze hanno. espresso il malcon: 
tento perché l'assessorato all’in- 
Gustria e commercio della Re. 
gione, che aveva preso l’impe- 
gno per una soluzione imme- 
diata, non ha ancora. trovato 
nemmeno il tempo per la convo- 
cazione». ; 

Si apprende intanto che il 
16 dicembre, ai Tribunale, vi 
sarà l'udienza per l’'accettazio- 
Ne o meno della richiesta della 
direzione dell'azienda per il 
concordato preventivo. 


ES 


Visite di presentazione 
del Console di Francia 


Il presidente della Giunta re- 
gionale Berzanti ha ricevuto 
questa mattina in visita di pre- 
sentazione il console generale di 
Francia a Venezia e Trieste, Mi- 
chele Huriet, che era accompa- 
gnato dal console onorario a 
Trieste, barone Goffredo de 
Banfield. o 

Il sig. Huriet, sempre accom- 
pagnato dal barone de Banfield, 
è stato ricevuto anche dal pra- 
sidente del consiglio Ribezzi. 

Anche il commissario del Go- 
verno, prefetto Cappellini, ha 
ricevuto, in visita di presenta- 
zione, il nuovo Console genera 
le.di Francia, 


gli studenti hanno reagito alle 
circolari Misasi occupando sen- 
2’altro glì istituti e facendo sen- 
tire — sulla questione — la loro 
unica voce. L'altra componente, 
quella deì genitori, ha almeno 
avuto delle enunciazioni di prin- 
cipio, con la positiva valutazio: 
ne delle ragioni di fondo che 
hanno indotto i ragazzi alla pro- 
testa (e con un contemporaneo 
invito a non aggravare, conti- 
nuando le occupazioni, una si- 
tuazione, come quella în cui ver- 
sa la scuola italiana, già tanto 
precaria), 

In precedenti occasioni, im- 
mediati sforzi erano stati fattì 
per affrettare una serie di for- 
mali approcci che favorisserò 
lo sbocco delle agitazioni; sta- 
volta, invece, manca del tutto 
quel dialogo, in assenza del qua 
le i giovani sono semmai porta- 
ti a ‘inasprire le proprie prese 
di posizione, benché noir ne in- 
travveda una concreta via di 
uscita. Ta situazione sembra 
matura per una serena compo- 
sizione, mentre continua a pro- 
trarsi di giorno in giornò — 
salvo l'eccezione del «Dante» — 
nell'attesa di un arbitrato il qua- 
le avvicini quelle parti che pure 
sono direttamente coinvolte nel- 
la stessa causa, quella della 
scuola e della sua riforma una- 
nimemente auspicata. 

Ieri, l'assemblea degli studen- 
ti occupanti del «Petrarca» ha 
invitato il collegio dei professo- 
ri a partecipare a un colloquio 
«all'interno della scuola, che ser- 
vità a chiarire il rapporto in- 
tercorrente jra noi e gli ‘inse: 
gnanti». L'assemblea tende inol- 
tre a sottolineare — dice il co- 
municato — che «sarebbe que- 
sto il primo colloquio accettato 
da parte dei professori del Li- 
ceo, nonostante l'invio da par- 
te degli studenti di numerose 
richieste di dialogo». 

E' infine da registrare che la 
Associazione famiglia e scuola 
\sî è rivolta al Provveditore agli 
Studi. «perché voglia chiarire 
quale azione. intende svolgere 
per riportare la scuola triesti- 
na alla normalità»; tale passo 
è stato ‘dettato — secondo un 
comunicato — dal «perdurare 
della preoccupante situazione 
conseguente all'occupazione del: 
le scuole determinata da sva- 
riati ‘e molteplici motivi» non 
ché dalle «pressanti e legittime 
richieste delle famiglie). E ii 
direttivo dell'associazione .geni- 
tori dell'Oberdan dichiara — in 
un comunicatu — di «non am- 
mettere nessuna discussione su 
mozioni 0 richieste avanzate da- 
gli studenti se non in un clima 
di democrazia e ui ‘piena liber- 
tà»; è si conferma «disponibi- 
le a intervenire a sereni collo- 
qui, auspicando la. partecipazio- 
ne agli stessi sia del corpo in- 
segnante sia degli studenti, a 
condizione che cessi’ l'occupa- 
zione. dell'’stituto». 


Staz. Autolinee tel 22006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24743 


Staz. Centrale rel: 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8. 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal. ore 8,15. 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15, 12.00 
Per ogm altro orario (autoli 


nee, treni aerei ecc.) intorma- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALISTA 


ha ripreso le consultazioni per 
Malattie della pelle. veneree 
sessuali 
Via San Francesco 23, 1 p. 
ore 11-12 . 16-19 
Telefono 78201 


aut, 1900/168260 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18° 20 
VIA FORREBIANUA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


| sivo, tendente a minare alle ba- 


‘| re». Ferme proteste sono state 


PARTITI E ASSOCIAZIONI 
Unanime protesta 
per gli incidenti 


di martedì mattina 


La giunta comunale di Trie- 
ste, riunitasi ieri sera, sotto la 
presidenza del Sindaco Spacci- 
ni, ha espresso indignazione e 
condanna per «gli intollerabili 
episodi di violenza verificatisi 
martedì a Trieste», rilevando 
che «la manifestazione neo-fa- 
Scista ha avuto un carattere 
chiaramente provocatorio ed ha 
costituito un'offesa alla città, 
che ha l’onore di vedere il suo 
gonfalone decorato di medaglia 
d’oro per la Resistenza». La 
giunta ha deplorato che «ele- 
menti estranei alla comunità 
cittadina abbiano potuto turba- 
te il clima di pace che, fatico- 
samente, la città ha costruito» 
ed ha sottolineato «l’esigenza 
che le responsabilità dei disor- 
dini vengano individuate e per- 
seguite dalle autorità compe- 
tenti, con la massima deci- 
sione). 

Gli episodi sono anche ogget- 
to di due interrogazioni presen- 
tate l’una alla Camera dal so- 
cialista Eugenio Scalfari. ed 
un'altra al Senato dai comuni- 
sti Sema, Secchia, Maris e al 
tri. Scalfari chiede «quali ur- 
genti provvedimenti politici e 
di pubblica sicurezza si inten- 
dano prendere in merito alla 
spedizione punitiva effettuata 
l’8 dicembre a Trieste, dove 0l- 
tre un migliaio di fascisti, do- 
po ‘aver partecipato a raduni 
provocatori e sediziosi capeg- 
giati dai dirigenti del MSI, si 
sono abbandonati a inqualifica- 
bili atti di vandalismo e teppi- 
smo». Di fronte a tali fatti l’in- 
terrogante chiede se il Governo 
«non ritenga di dover promuo- 
vere le opportune iniziative per 


la denuncia e lo scioglimento 
del MSI e delle associazioni 
collaterali . ’’Giovane Italia”, 
”Fuan”’, e ’’Avanguardia giova- 
nile”». L'interrogazione comu- 
nista conclude invece chieden- 
do al Ministro dell’Interno «se 
non creda che questi fatti do- 
vevano essere evitati tanto più 
che la manifestazione era pre- 


parata da mesi e si sapeva che 
avrebbe dato occasione ad epi- 
sodi di violenza». 

Ed ecco il coro di proteste 
levatosi all'indomani della ma- 
nifestazione missina, attraverso 
note e prese di posizione di par- 
titi, ‘sindacati, movimenti e as- 
sociazioni varie, La segreteria 
del PSU ha «stigmatizzato le 
azioni squadristiche della tep- 
paglia fascista che tra l’altro ha 
incendiato la bandiera esposta 
dalla sezione di via Mazzini del 
PSI ed ha selvaggiamente ag- 
gredito studenti sloveni»; e la 
commissione giovanile del PSU 
sollecita che «tali fatti crimino- 
si trovino adeguata punizione 
in sede penale». L’esecutivo del 
PSI denuncia «le responsabilità 
delle locali autorità di governo 
che hanno autorizzato una ma- 
nifestazione chiaramente provo- 
catòfia» e deplora «I’atteggia- 
mento inerte delle forze di po- 
lizia», La federazione provincia- 
le del PRI «condanna vivamen- 
te le gravi manifestazioni di e- 
stremismo neofascista, che com- 
promettono la giusta soluzione 
di un delicato problema che 
non può essere lasciato alla 
mercè d’inconsulte azioni di 
piazza». «Proprio nella guerra 
fascista — osserva la federazio- 
ne giovanile del PRI — si deve 
ricercare la causa delle mutila- 
zioni e dei lutti che hanno col. 
pito queste terre»; un esposto 
alla, Procura della Repubblica 
(e per conoscenza alla Procura 
generale, al Commissario del 
governo, al Questore, al coman- 
dante dei Carabinieri ed al Mi. 
nistro di Grazia e Giustizia) è 
stato inoltrato dalla stessa fe- 
derazione del PRI, che elenca 
una serie di reati configurabili 
in ordine ai gravissimi episodi, 
Secondo la segreteria provincia: 
le del PLI «ogni tentativo ever- 


si la nostra democrazia, va re- 
spinto e condannato»; interro- 
gazioni sono state presentate 
dai consiglieri liberali Zimolo 
e Trauner per sapere dal Sin- 
daco «quali passi abbia compiu- 
to per tutelare il diritto della 
maggior parte dei triestini di 
vedere per tempo impedito dal- 
le competenti autorità il dege- 
nerare di manifestazioni di que- 
sto tipo». «Indignata protesta» 
esprime anche il Fronte monar- 
chico giovanile dell’UMI. E dal 
PCI vengono annunciate inter- 
rogazioni al Sindaco, 

| In campo sindacale, uno scio- 
‘pero di protesta è stato deci- 
so dalla rappresentanza sinda- 
cale della Fabbrica macchine S. 
Andrea, dove il lavoro verrà ab- 
bandonato oggi mezz'ora prima 
dello scadere dell'orario nor- 
male. La CCdL esprime avibra- 
ta protesta per gli incresciosi 
avvenimenti». L'Unione provin- 
ciale CISL deplora «tali atti che 
ricordano un triste passato»: La 
CGIL ha inviato telegrammi di 
protesta alle autorità di go- 
verno centrali chiedendo l’a- 
pertura di un’inchiesta «per ac- 
certare le evidenti responsabi- 
lità delle autorità locali dello 
Stato»; ed ha esplicitamente in- 
vitato le altre organizzazioni 
sindacali «a concordare sin d'o- 
ta l'inevitabile reazione dei la- 
voratori triestini ad ogni ulte- 
riore manifestazione del gene 


espresse inoltre dalla FILCA- 
CISL e dalla segreteria compar- 
{imentale del Sindacato ferro- 
Vieri italiani, nonché dalle ACLI 
triestine che hanno espresso 
«sdegno e indignazione per que- 
sto tentativo ‘di rigurgito fa- 
Scista», 

I presidenti delle associazioni 
della Resistenza ANPI, ANPPIA, 
ANED hanno espresso diretta- 
mente al Commissario di Gover- 
no, Cappellini, lo «sdegno pro- 
fondo dei partigiani, dei perse- 
guitati politici antifascisti e dei 
deportati nei campi nazisti, per 
le scorrerie delle bande fasciste» 
(1 dott. Cappellini, udita una 
de'esazione, ha dichiarato di de- 
plorare ogni forma di violenza, 
da qualsiasi parte provenga). La 
adozione delle «misure opportu- 
ne per impedire il ripetersi di 
fatti del genere» è stata solleci- 
tata anche dal Movimento fede- 
ralista europeo. 

In serata, anche il Consiglio 
comunale di Muggia ha manife- 
stato — votando unanime una 
mozione — la condanna per la 
‘manifestazione «purtroppo tolle- 
rata dalle autorità). 


Giovedì, 10 dicembre 1970 


Simbolo 
di un felice 
avvenire 


Il vostro “diamante di fidanzamento’, pegno scintillante 
e puro della vostra promessa... Sarete fierî del suo 
splendore: è il riflesso di'‘un amore reciproco. .Nel no- 
stro negozio troverete una splendida collezione di dia- 
manti di fidanzamento. Saremo lieti di mostrarveli e di 
consigliarvi nella scelta del ‘vostro’ diamante; felici di 
offrirvi il libretto ‘Ilgiorno che comperate un diamante’. 
Semplicemente, venite nel nostro negozio e chiedetelo, 


Un diamante è per sempre 


GIOIELLERIE 


Tullio Trevisan 


Piazza della Borsa, 1 Corso U. Saba, 5 
Telefono 31235 Telefono 96782 


ASSOCIAZIONE AMICI DI 
UDINE 


Lottoria Natale F0 
PER OGNI 1000 LIRE DI SPESA 


RICEVERETE UN BIGLIETTO DELLA LOTTERIA 


ELENCO PREMI: 


— Citroén D/lusso conc. F.Ili Donatis 

— Autobianchi A/112 conc. F.lli Donatis 

Pelliccia visone T. 44 

— Viaggio e soggiorno di sette giorni 
per 2 persone Londra o Parigi 

— Guzzi Dingocross 

— Guzzi Trotter Mark V 

— Guzzi Trotter Mark V 

— Guzzi Trotter Mark V 

Guzzi Trotter Mark V 

Radio Brionvega T 502 


Elenco ditte associate: 


Basevi - Benedetti  Berné - Bramante - Buffa 
Bulian - Caffè Mercatovecchio 

Caffè Nuovo commercir » Caffè Quendolo 
Caffè Talmone - Calzaturificio di Varese 

Casa della musica - Ceretelli - Chiarandini 

De Puppi - Fornara - Fraboutique 

Franz - Inox boutique - Il Giocattolo - Locatelli 
Liso - Miola - Marcolini - Nova fono radio 
Moda expò - Ronzoni - Querini 

Spagnoli - Singer - Senegaglia - Stabile 
Travagini - Valigeria moderna - Vidoni 

Vigna - Zagolin - Zanon 


ESTRAZIONE IN UDINE SALA AJACE 
IL 6 GENNAIO 1971 Dna 
\ 


MERCATOVECCHIO 


PARRUCCHE - 


..a partire da Lire 7.000 
naturali da Lire 15,000 
Kanekalon fantastiche .a Lire 16.000 


E TUTTA LA PRODUZIONE BALDAN 


PROFUMERIA COSULICH 


VIA CARDUCCI 24 


LL sug 


Non Vi diamo solo una macchina ma anche 
un pronto SERVIZIO ASSISTENZA 


TRIESTE teletono 759442 
UDINE telefono (0432) 65871 


€35 filmeccanica 


PARRUCCHE 


170 


Giovedì, 10 dicembre 1970 
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Pag. 5 


MAGGIORE IMPEGNO DEGLI ENTI PROMOTORI 


Nuove concrete prospettive 
per gli Stabilimenti Meccanici 


Sarà eletto oggi il consiglio della «Friulia» 
chiamato a sancire la partecipazione agli SMT 


Si è appreso da fonte ro- 
mana che i programmi inî- 
Ziali di conversione produtti- 
Va e di potenziamento degli 
Stabilimenti meccanici triesti- 
ni, già annunciati ed avviati 
nel quadro delle direttive a 
Suo tempo dettate dal CIPE, 
hanno subito un ulteriore am- 
Pliamento che comporta, na- 
turalmente, un maggiore im- 
Degno degli azionisti promo- 
OnÌ. 

Come è noto, l'accordo con- 
Cluso tra le società SM.T. del 
gruppo IRI - Finmeccanica, la 
Società Motori V. M. di Cen- 
to (Ferrara) e la Finanziaria 
Regionale Friuli Venezia 

| Giulia «Friulia», prevedeva un 
| Programma comune, ormai in 

| avanzata fase di attuazione, di 
inserimento nel potenziato 
Stabilimento di Trieste della 
Produzione di motori Diesel 
di potenza media e piccola, 
destinati ad impieghi indu 
Striali, trattoristici e navali. 

Il fatto nuovo è rappresen- 
tato dalla decisione di aggiun- 


Stamane il rito 
alla foiba 
di Basovizza 


Oggi, giovedì 10, alle ore 11, 
la Lega Nazionale farà celebrare 
Presso la foiba di Basovizza un 
breve sacro rito in ricordo delle 

i| Vittime ivi trucidate. Gli auto- 

| pullman partiranno alle ore 10 
dalla Casa del Combattente di 
Piazza Oberdan. 

Le prenotazioni sì ricevono nel- 
la sede sociale di via Paolo Reti 
4 e per telefono (37-196). 


——_________<“ 


gere, a quella già program: 
mata, una produzione com: 
Plementare, tecnologicamente 
avanzata, che ha buone pro- 
Spettive di mercato nei con- 
fronti dei paesi del Medio 
Oriente, del bacino Mediter- 
Taneo e dell’Est europeo; si 
tratta di apparecchiature 0- 
leodinamiche, e cioè pompe 
@ portata variabile e motori 
idraulici. 

Per affrontare l’intero pro- 
gramma produttivo la nuova 
azienda — realizzata dalle fu- 
Sione tra gli S. M. T. e la 
Motori V..M.; ed assunta la 
denominazione «Stabilimenti 
Meccanici V. M. - Triesten — 
effettuerà nello stabilimento 
di Trieste nuovi cospicui in- 
Vestimenti che. ‘permetteranno 
la piena realizzazione del Pia- 
No CIPE per la ristruttura 
Zione produttiva e l'aumento 
Uell'occupazione. Tale svilup- 

Infatti consentirà graduali 
incrementi sul piano occupa- 
Zionale; si prevede che, a pie- 
No regime, risulteranno occu 
iS Circa 500 unità lavora: 

Ive, 


La «Friulia» ha avuto una 
Parte determinante nello stu- 
Gio e nella impostazione della 
intera operazione. Il suo nuo- 
Vo consiglio di amministra- 
ne, che verrà eletto oggi, tra 

Primi suoi provvedimenti 
Sarà chiamato a sancire defi- 
Ritivamente i termini della 
bartecipazione della. Finan- 
Ziaria regionale a questa nuo- 
Va impresa. 

Anche questa decisione con- 
tribuirà ad accrescere l'im- 

dell'industria  mec- 
Canica e motoristica a Trie- 
Ste, con il comune impegno 
dell'industria pubblica e di 
Quella privata. Mentre infatti 
® in corso di completamento 
0 stabilimento della Grandi 

Otori Trieste, anche la tra- 
Sformazione e il potenziamen- 


to degli S.M.T. assume aspet- 
ti positivi. 

La conversione degli Stabi- 
limenti ‘Meccanici Triestini 
considerava investimenti tec- 
nici per circa 3500 milioni; il 
nuovo programma  comple- 
mentare ne prevede altri per 
circa 1200. Si è nell’ordine 
complessivo di quasi 5 miliar- 
di che permetteranno. di tra- 
sformare e sviluppare una 
azienda triestina, imponendo- 
DI all’ attenzione internazio. 
nale. 


GLI EDIFICI DI SANTA CROCE 
Presentato lo studio 
di Semerani, Celli e De Rosa 


Ieri sera al centro culturale 
«La Cappella» di via Franca, ha 
avuto luogo la presentazione 
del libro «Il Carso Triestino: 
Santa Croce» degli architetti 
Luciano Semerani, Luciano Cel. 
li e della dott. De Rosa. Si 
tratta di una ricerca effettuata 
all’interno dell'Istituto di archi. 
tettura ed urbanistica dell’Uni- 
versità di Trieste per conto del 
Consiglio nazionale delle ricer- 
che. Alla manifestazione erano 
presenti l’assessore regionale 
all’Urbanistica De Carli e il Sin- 
daco Spaccini 

L’opera, edita dalla Libreria 
internazionale Italo Svevo, con- 
tiene in premessa una presen- 
tazione del prof. Pio Montesi, 
direttore dell'Istituto di archi- 
tettura ed urbanistica dell'Uni- 
versità di Trieste. Si tratta di 
una ricerca tipologica degli edi- 
fici di Santa Croce, volta al ri- 
levamento dei valori architet- 
tonici degli abitati rurali del 
Carso, ricerca indispensabile, 
‘come premessa, a qualsiasi ope- 
razione di riassetto territoriale 
della zona. 


Concluso all'U.P. 


il seminario di matematica 


Nel quadro delle molteplici e 
varie iniziative che l’Università 
Fopolare di Trieste promuove 
ed organizza, ormai quotidiana- 
mente,-nel campo culturale, di- 
dattico e professionale a favore 
delle Comunità italiane della 
Istria e di Fiume, in collabora: 
zione con l’Unione degli Italia. 
ni che opera in questi territori, 
si conclude stamane a Trieste il 
primo Seminario di studi de- 
dicato all'«Aggiornamento nella 
matematica» al quale ha parte: 
cipato un qualificato gruppo di 
insegnanti delle scuole d’oltre 
confine con lingua d’insegna: 
mento italiana, 

La direzione del Seminario 
era affidata al preside, prof. 
‘Adolfo Steindler. . All'apertura 
rflei lavori, lunedì storso, erano 
presenti il vicepresidente della 
U.P., prof. Giuseppe Rossi Sa- 
‘betini, il segretario generale, 
prof. Luciano Rossit ed il Con- 
sulente Pedagogico per le scuo- 
le dell'Istria e di Fiume (esclu- 
isa la Zona B), prof. Zdenka 
Susanj, nonché il corpo inse 
gnante del Seminario al com- 
tpleto. 

Dopo brevi e significative pa- 
role di benvenuto rivolte agli 
ospiti dal Vicepresidente della 
U.P., si è svolta la prima lezione 
tenuta dalla prof. Alma Viola 
che ha affrontato il tema degli 
«insiemi» e delle operazioni ed 
applicazioni relative (omografie, 
simmetrie, traslazioni). Nei 
giorni successivi hanno tenuto 
cattedra i professori Giovanni 
Torelli, Dino Dal Maso, Lucia- 
no Capietano, Tommaso Franca 
e Dario Groppi, svolgendo temi 


GRAVE GESTO DI UN GIOVANE CAPELLONE 


Scaraventa 


dalla macchina in corsa 


Perfortuna la vittima ha riportato ferite leggere 


una donna 


Una donna buttata fuori dal- 
l'auto in corsa: su questo gra- 
Ve episodio stanno lavorando 
Sli agenti della Mobile, i quali 

no sulle tracce dello sciagu- 
tato automobilista, un giovane 
Udi diciotto anni, basso di sta- 
tura e con.i capelli lunghi e 
Fai isodio.è muto 

Îl grave episodio: è avvenut 
èlle fre di notte in via Sette- 
fontane, e la vittima è una 
donna di 45 anni, Paolina Zni- 

ich, abitante in via Ma- 
donna ‘del Mare 4. La donna, 
Ù le si è presentata alle 3.40 al- 

le maggiore, ha. dichia: 

«ato alla polizia di aver ae 

fagtato l'invito in macchina 

‘ttole dal giovane e di essere 

Stata scaraventata fuori dalla 
ja durante la corsa. 

‘er fortuna, rotolando per 
terra, la sventurata non ha ri 
Portato lesioni gravi: se )' 
Cavata con abrasioni alle gi 


Nocchia e alla gamba destra, 


Le iscrizioni ai corsi 
Presso l'Archivio di Stato 


isti ufialeogratia e 


mi 
Dollnt: DL 


potranno 


Sono aperte le iscrizioni ai 
OTSI della Scuola di archivisti: 
diplomatica, 

Sk . presso. l’Archivio di 
Siglo di Trieste. Per l'ammis: 
Hr Tichiesto il diploma di 


i ce n 0 
tori Ì corsi in qualità di udi- 


Î' corso di studi è biennate. 
Al termine gli alttmni sosierran: 


funzioni di direttore delle se- 
zioni separate d'archivio dei Ci 
muni capoluoghi di provincia 0 
con popolazione superiore ai 50 
mila abitanti.“ 

Gli interessati alla frequenza 
dei corsi, i quali non compor- 
tano pagamento di alcuna tassa, 
dovranno far pervenire alla di- 
rezione dell’Archivio di Stato 
domanda d'ammissione in‘carta 
da, bollo. Le lezioni hanno ini 
zio oggi 10 dicembre, alle ore 
15.30. Le iscrizioni resteranno 
aperte fino al 20 dicembre, 


Due assemblee oggi 
all'Unione. commercianti 
iii 


; ione dei commer 
cianti all'ingrosso di merci va; 
rie, aderente all'Unione commer: 
cianti, comunica che oggi alle 


ore 18.30.sì terrà l'Assemblea ge- 


glio sono convocati in assem- 
Nicolo 7 queste sera lle ore 20. 

Ì 01 Sera alle ore 20. 
Saranno esaminati alcuni basi. 
lari problemi della categoria, tra 
cui quello dell'orario. dei negozi. 

Domani alle ore 20, presso la sede 
di Muggia della CGIL, avrà luogo 
l'assemblea dei lavoratori del com- 
‘mercio, Sui problemi della categoria 
e sull'attuale contratto. di lavoro 
parlerà Attilio Battilana del Sinda- 
cato. provinciale FILCAMS. 


«Argea» (naz). 


me. «Americano» (naz.), mn. 
sapia» (naz.), mn. 
ime. «Capo Maria» (naz.), mn. «Ilo- 
ima» (ell.), mn. «Pag» (jug.), 


mn. «Esquilino» (naz.), mn. 
lovak» (CURSS), mm. 
striaca), mn. «Activity» (pan.), mn. 
«Duna» (un: 
(ell.), mn, 
«Inessa Armant», (URSS), me. «Dutch 
Spirit» (oland.), me. «Crissy P. Gou- 


sulle relazioni e proprietà, sul- 
l'insieme quoziente, sulle strut- 
ture algebriche elementari, sui 
morfismi, sui numeri naturali e 


i sistemi di numerazione, si 


numeri relativi e i numeri ra- 


zona. 


I professori connazionali del- 
PIstria e di Fiume hanno anche 
assistito alle tecniche sperimen- 
tali in uso nelle nostre scuole 
per lo studio della fisica, fruen- 
do dei laboratori della Scuola 
Elisi e del 
Liceo scientifico «G. Oberdan». 
Durante il Seminario si sono 
svolti frequenti lavori di grup- 
po e dibattiti sui diversi temi, 

Anche il Seminario dell’UP. 
ber l'aggiornamento nella mate- 
matica avrà, d'ora in poi, pe- 
Tiodicità annuale, come il Se- 
minario di «Aggiornamento cul- 
turale e didattico nella lingua 
italiana», che, alla fine del pros- 
simo gennaio, giungerà alla sua 
sesta edizione e si svolgerà, co- 
me sempre, a .Trieste a cura 


Media dei 


dell’Università Popolare. 


LE INDAGINI PER L'ATTENTATO DI MARTEDÌ| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Ancora in stato di fermo 
il giovane uscito dal bar 


Sulle indagini relative alla 
esplosione dell’ordigno nèl bar 
di piazza Libertà, avvenuto 
deri l’altro, è ancora mante- 
nuto il più stretto riserbo da 
‘parte degli inquirenti. Si è 
soltanto avuto conferma dal 
cap. Lembo, comandante il 
Nucleo investigativo dell’Ar- 
ma, che c'è stato il fermo di 
cui si è parlato ieri: «Domanî 


— ha aggiunto — informere- 
mo la Magistratura». Altro 
non si è sapere. 


La persona fermata è il gio- 
vane che era uscito dalla «toi- 
lette» un minuto prima dello 


scoppio e ehe era scappato in' 


strada tenendosi. le orecchie 
turate con le mani. E’ un gio- 
vane che lavorava a Parigi. 
‘Egli era entrato nel bar «Alla 
Stazione» ed aveva chiesto in 
cattivo italiano un’aranciata. 
Aveva bevuto qualche sorso 
della. bibita e si era. quindi 
diretto alla «toilette». 

‘A questo punto si inserisce 
la testimonianza di una don- 
na che era nel locale. Questa 
signora ha detto ai carabi- 
nieri di aver visto il giovane 
entrare nel gabinetto delle 
donne, che è la prima porta a 
destra per chi entra nel corri. 


doio della toilette. Ora se la 
testimonianza è vera e se la 
signora ha visto giusto, il gio- 
vane fermato potrebbe anche 
mon essere l’autore dell’atten- 
tato. E questo dubbio lo han: 
no forse anche i carabinieri, 
i quali per l'appunto, non u0 
hanno arrestato ma soltanto 
fermato. 

Bisogna infatti rilevare che 
l'attentatore è certamente en- 
trato nel gabinetto riservato 
agli uomini: là sono state 
fracciate le scritte in croato 
e là è stato messo l’ordigno. 

Ma perché lo straniero fer- 
mato dai carabinieri è scap- 
pato dalla toilette turandosi 
le orecchie? Forse ha avver- 
tito l'odore della miccia che 
stava bruciando ed a sen 
tito il fruscio o, forse, ha an- 
che visto l’ordigno, dal mo- 
mento che la finestra è in co- 
mune per i due gabinetti. 

Tutte queste sono però sol. 
tanto congetture sulla base di 
due elementi: la. testimonian- 
za della donna che avrebbe 
visto lo straniero uscire. dal 
gabinetto delle donne e il fat- 
to che gli inquirenti non .ab- 
biano ancora arrestato il gio- 
vane incriminato, 


IL GORTEO DEL MSI, 

In questura il giovane 
indi n sar 
indicato dagli aggrediti 

L'ufficio. politico della Que 
stra ha attentamente esami. 
nato le denunce presentate da- 
gli studente Milos Budin, di 
21 anni, domiciliato a Sgonico, 
e Dusan Udovic, di vent’anni, 
abitante in via Timignano 44, 
i quali, come abbiamo già 
pubblicato ieri, erano stati 
aggrediti e malmenati da un 
gruppo di partecipanti al cor- 
teo del MSI sotto il pronao 
della Chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. I due giovani, che so- 
mo ricorsi alle cure dei sani- 
tari dell'Ospedale maggiore 
sono stati giudicati guaribili 
in una settimana, hanno en- 
trambi riconosciuto nel. grup- 
po degli aggressori un giova- 
ne del MSI, segnalandolo alla 
squadra. politica. Il dirigente, 
viceguestore dott. Zappone, 
ha convocato ieri mattina il 
giovane e lo. ha interrogato. 

Il verbale d’interrogatorio 
€ la relazione della polizia so- 
no» stati consegnati alla Ma- 
gistratura che vaglierà i fatti. 


SEGNALAZIONI 


Gli impianti della GMT 
per la depurazione 


«Il cortese lettore Umberto Lau- 
reni, riferendosi all'articolo, firma. 
to R. A. sulla Grandi Motori 
Trieste, apparso nell'edizione ‘del 
3 dicembre, ha posto nelle "Segna 
lazioni» dell'8 dicembre due doman- 
de alle quali siamo in grado di 
rispondere sperabilmente in mi. 
sura esauriente. 

«Alla prima domanda, "dove fi- 
niranno le acque bianche, nere, 
tecnologiche e soprattutto le ac- 
que con cromo una volta convo- 
gliate nella fognatura”, rispondia- 
mo come segue, Vi sono nello sta- 
bilimento tre reti separate di fo- 
gnatura: quella per le acque "’bian- 
che” (acqua piovana), quella per 
le acque "nere (gabinetti, lavandi= 
ni, docce e simili) e infine quella 
per le acque provenienti dalle la- 
vorazioni tecnologiche, ivi com- 
‘prese quelle con cromo. Le acque 
’’bianche’’ convogliate dalle pro- 
prie particolari fognature si sca; 
cano direttamente nella Rosandra; 
quelle ’’nere’’ vengono prima por- 
tate in una vasca di depurazione e 
trattate biologicamente e quindi di- 
ventano acque non inquinanti. Le 
acque ‘’tecnologiche’’ infine (con 
cromati, residui oleosi ecc.) vengo- 
no anche convogliate in vasche di 
depurazione e trattate chimicamen- 
te per: essere destinate. al reimpie- 
go. Queste acque tecnologiche’ — 
le più insidiose — subiscono dun- 
que un adeguato trattamento chi- 
mico di depurazione e per la par- 
te eccedente le esigenze del reim- 
piego, una volta rese con l'appo- 
‘sito impianto non inquinanti, ven- 
gono scaricate, 

«Per la seconda domanda, ’’so- 
no previsti impianti di depurazio- 
ne contro queste ed altre forme 
d'’inquinamento’’, vale quanto det- 
to più sopra nel rispondere alla pri- 
ma domanda. In altre parole è 
parte essenziale della progettazio- 
ne ed esecuzione dello stabilimen- 
to, un complesso impianto di depu- 
razione. per. trattamenti biologici 
e chimici, del costo di centinaia di 
milioni, forse. di mezzo miliardo. 
Secondo le nostre. informazioni lo, 
stabilimento della Grandi Motori 
Trieste, è in linea con i metodi 
più idonei ad escludere danni d’in- 
quinamento ben oltre i limiti delle 
norme vigenti (assai scarsamente 
rispettate in Italia) danni che per 


lo più derivano da stabilimenti in. > 


dustriali legati ad altre lavorazioni. 
R. Ad. 


Comunque grazie 


«Ritengo mio dovere ringraziare 


le Segnalazioni” e la direzione , 


del Tesoro per l’effetto positivo 
ottenuto in merito alla pratica ri- 
guardante l'assegno di Vittorio Ve- 
neto. Certo, se non fosse triste, ci 
sarebbe da ridere, tanto esclu- 
dere la polemica. Benedetta ’’buro- 
crazia”’! Ma come si fa a non ca- 
pire che nell’inviare ad una per- 
sona — magari anziana e non sma- 
liziata sull’intricata ‘’’prassi mini. 
steriale’” — un laconico: "Si co- 
munica che è. pervenuta a questa 
Direzione la. partita relativa all’as- 
segno vitalizio di cui alla legge... 
intestato all’emarginato. Distinti sa- 
luti””, essa non può sapere che 
’’deve far valere i suoi diritti ri- 
chiedendo ecc.’, come € stato co- 
‘municato ‘solo successivamente. Sa- 
rebbe invece tanto logico aggiunge. 
re due righe precisando ”’le istan- 
ze da presentare”, come è stato 
fatto con la nota del 26 novembre 
ora pervenuta all’interessata. E con 
ciò sono trascorsi due anni, e chis- 
sà quanti ancora senza le ’’Segna- 
lazioni”’. Comunque grazie anche al 
direttore del Tesoro. Bruno Banfi» 


Ancora su Vidal 


«Care ’’Segnalazioni”’, ho letto le 
previsioni di Gore Vidal. Domeni- 
ca, alle Grotte di San Canziano, 
ho visto la schiuma che galleggia 
sull'acqua. Non immaginavo che la 
cosa fosse così vicina. Tra la schiu- 
ma a San Canziano e la discari- 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Luigia Montanari» 
(naz.), mc. «Sarda» (naz.), mn. «Ti. 


tograd»y (jug.), me. «Dutch Spirit» 
(oland.), mn. «Carso» (naz.), me. 
«British Guardsman»  (ingl.), mn. 


«Luigia Montanari» (naz.), me. «Sar- 
da» (naz.), mn. «Alfonso» (spagn.), 
«Chka= 


«Monfiore» (naz.), mn. 
gher.), mn. «Georgios» 


landris» (liber), 


PARTENZE: mp. «Deror» (israel.), 
«Mes- 


«Bernina» (naz.), 


me, 


«Vittoria» (au 


ca di Trebiciano, senza contare 
tutto il resto, temo che fra qual: 
che anno non avremo davvero tan- 
te preoccupazioni... Stelio Braico.» 


Malattie contagiose 
e un dubbio sui permessi 


«Non sapendo a chi rivolgermi, 
serivo anch'io al nostro caro, buon 
’’Piccolo'’. Come è possibile che 
gli ammalati gravi dell’ospedale an- 
titubercolare di Monte Radio frui- 
scano, del permesso di uscire, co- 
me è successo in occasione di re- 
centi festività? Sono così ‘possibili 
contatti con amici, parenti ‘e terzi. 
La malattia non è contagiosa? Ed 
allora come mai può lasciare l’ospe- 
dale chi ne è affetto? Capisco il 
lato umano del problema di chi 
è ricoverato nel sanatorio, ma spe- 
ro di avere un chiarimento che pos- 
sa tranquillizzare aprensioni che 
appaiono legittime. Grazie. I.G.». 


Cose di via Diaz 


Il Servizio Pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente ci infor- 
ma che l’assessore alla Polizia e 
‘annona, prof. Redento Romano, in 
merito alla segnalazione «Intralci 
in via Diaz» pubblicata il 7 novem- 
bre, e nella quale venivano lamen- 
tati intralci al traffico causati dal- 
la sosta di veicoli in via Diaz e 


tumori provocati da un'officina di 
riparazioni. di moto, ha precisato 
che «nel corso di numerosi con- 
trolli effettuati dai vigili urbani 
mon sono stati riscontrati abusi: 
probabilmente la segnalazione avrà 
messo sull’avviso i *'responsabili’’. 
Si desidera, comunque, assicurare 
che la sorveglianza verrà continua. 
ta e si rammenta che per segna- 
lare inconvenienti del genere i cit- 
tadini possono telefonare al 311. 


Ricerca di testimoni 


«Mia figlia è stata investita da 
un giovane in motoretta il 28 no- 
vembre alle ore 24 circa, all’ango- 
lo Rossetti - Battisti. Siccome varie 
persone hanno assistito all’inciden- 
te, pregherei le medesime di usar- 
mi la cortesia di telefonare al 
1766138, dandomi delle informazio- 
ni, perché mia, figlia ricorda solo 
in parte l’accaduto, Sperando che 
il mio appello venga accolto rin- 
grazio le gentili persone e voi. 
Bianca Ciano, via Tibullo 5». 


Scala Monticello 


Il Servizio Pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente informa 
che l’assessore ai Servizi pubblici 
industriali, Dusan Hrescak, in me- 
tito alla segnalazione «Nidi di ratti 
in Scala Monticello» pubblicata il 
19 novembre, ha, precisato che «il 


Servizio di Nettezza: urbana inter- , 
Viene nella zona segnalata con fre- 
quenza bisettimanale e periodica. 
mente Viene anche eliminata la di- 
scarica abusiva». 


La «rosa» di Natale 


La Comunità giovanile della Par- 
rocchia dei SS. Pietro e Paolo cor- 
tesemente ci scrive: 

«In risposta alla segnalazione 
*Una rosa può nascere...", pubbli- 
cata venerdì 5 dicembre, infor- 
miamo il signor G.R. ed eventual 
mente altre persone sulla ragione 
dei misteriosi’ volantini apparsi 
sul parabrezza della macchine nel 
tione di Cologna. 

«Lo scopo è quello di render no- 
ta in modo un po' insolito una 
iniziativa che la Comunità giova- 
nile della Parrocchia dei SS. Pia- 
tro e Paolo attuerà nelle due set- 
timane precedenti al Natale, Ab- 
biamo scelto come simbolo la ro- 
sa perché questo fiore rappresen- 
ta l'amore; ed è appunto un atto 
d'amore che noi ci attendiamo, 

«Infatti è nostra intenzione, co- 
me verrà chiaramente espresso in 
un altro volantino di natura... me- 
no misteriosa, promuovere una rac- 
colta in denaro allo scopo di aiu- 
tare e far sentire meno sole le 
persone più bisognose del nostro 
Tione. Cordialmente salutiamo, rin: 
graziando per l'ospitalità». 


SEGNALAZIONI 


Contributo al dibattito 


sul dramma della scuola 


Necessità di ripensamenti senza rancori. 0 riserve 


Il prof. Adriano Mercanti ei 
scrive: 

Il problema della scuola è 
approdato anche all’elzeviro 
di terza pagina — i patetici 
elzeviri di Guido Miglia, che 
da tanto se ne interessa —; 
impegna in frequenti assem- 
blee i genitori degli studenti, 
sollecita riunioni straordinarie 
di collegi professorali, interes- 
sa e muove l'opinione pubbli 
ca. Chi, tre, quattro anni fa, 
l’avrebbe immaginato? Gran 
novità che s'è affacciata due 
‘anni or sono con un’esigenza 
di impeto che ha obbligato il 
potere politico a prender atto. 
che il problema, eluso, rinvia- 
to, deluso, non tollerava ulte- 
riori rinvii. 

Ma perché appena ora? Una 
struttura portante di una so- 
cietà ben ordinata e civile s'è 
lasciata giungere a un punto 
critico tanto urgente? Se una 
difficoltà d'ordine economico 
incalza, rivela immediatamen- 
te, sul piano nazionale, la ne- 
cessità di interventi; ma la 
cultura (il «culturame») non 
sembra proporre assilli imme- 
diati ed è più lenta a sentire 
la crisi; ma, alla fine, proprio 

rché la scuola è. essenzia 
le a uno sviluppo organico e 
naturale del viver civile, ci 
sono i trasalimenti e le pro- 
teste. 

Da anni, da tanti anni, illu- 
minati uomini di scuola sta- 
vano denunziando le carenze, 
le assurdità, le arretratezze: 
dalla famosa «riforma senza 
spese» di Calogero, a Codigno- 
la, Visalberghi, Monti, Borghi, 
fino ai tanti e platonici con- 
gressi: le risultanze attive era- 
no: mozioni, suggerimenti, 
proteste, sollecitazioni. Tutti 
modi di civile invito democra- 
ticamente inteso che, in na- 
zioni di autentica democrazia, 
avrebbero preoccupato e im- 
pegnato un governo e, in par- 
ticolare, il ministro delegato; 
ma, da noi, una scuola effi- 
ciente, moderna, viva rischia 
di sviluppare la personalità 
e lo spirito critico del futuro 
cittadino. Perciò, nonostante 
queste nobili e «>mpetenti 
sollecitazioni, la. nostra scuo- 
la è restata ferma a trenta, 
a quaranta anni fa. 

Giovavano, e giovano, da 
qualche parte, strutture bu- 
rocratiche autoritarie (i pre- 
sidi son calati «dall’alto» co- 
me. rappresentanti ron della 
scuola, ma dello Stato, i po- 
teri discrezionali di cassare la 
volontà dei collechi son tut- 
tora in vigore, le «note carat- 
teristiche» son segrete, ecc.); 
giovano programmi an*iquati 
fermi ai tempi del fascismo 
e prima; giova una normati- 
vità di punizioni disciplinari, 
e giova tutta una. legislazione 


che risale a tempi in cui la 
scuola era considerata «stru- 
mento» e non momento vivo 
e autonomo di una società in- 
tenzionata a trovarsi i mezzi 
‘per lo sviluppo e il progresso. 

S'è giunti a questo: a un 
aperto biasimo così formula- 
to dall’OCSE all’ultimo (1970) 
convegno . internazionale di 
Frascati: «La: organizzazione 
scolastica italiana è arretrata 
nello. studio dei processi di 
apprendimento ed è incapace 
di preparare i nuovi docenti 
per la. scuola. secondaria e 
per le esigenze da essa po- 
ste». E, ancora: «Mentre in 
quasi tutti i. paesi. si sono 
compiuti cospicui sforzi in 
materia di revisione di pro- 
grammi, di amministrazione, 
e di politica scolastica, l’azio- 
ne italiana in questo settore 
appare di una inquietante in- 
coerenza». 

Evidentemente dai tempi 
pieni di inutile attesa fino a 
questi di decisioni sbrigative 
e autoritarie, «qualcosa» ha 
impedito alla scuola di rinno- 
varsi. 

T.S. Elliot si chiedeva umo- 
risticamente nel suo saggio 
sul «Concetto di cultura»: «Vi 


Oggi al C.d.S. 
tavola rotonda 
sui soggiorni 
scolastici invernali 


Nelle scuole medie triestine s0- 
no in fase avanzata di organiz: 
zazione i soggiorni invernali in 
località montane, promossi dal 
Provveditorato agli studi, 

A cura dell’Associazione fami. 
glia e scuola e del Circolo, della 
stampa, oggi, giovedì, alle 18,30, 
nella sala di corso Italia 12, si 
terrà una tavola rotonda per il. 
lustrare i fini educativi che la 
iniziativa si propone ed esami. 
narne i vari aspetti organizzati. 
vi sulla base dell’esperienza de- 
gli anni passati e nella prospet- 
tiva di eventuali sviluppi, anche 
in vista del preannunciato rior- 
dinamento dell’anno scolastico. 

Parteciperanno alla tavola ro- 
tonda: la dott, Giuliana Camber, 
presidente di un’assotiazione sco. 
lastica di genitori, la studentes- 
sa liceale Cristina Dell’Antonia, 
Îl dott. Roberto Griselli, coordi- 
natore per l'educazione fisica e 
le attività sportive del Provvedì- 
torato agli studi e l'ing, Stelio 
Zafred, preside di scuola media. 
Fungerà da moderatore il gior- 
nalista dott. Stelio Rosolini. 

Sono cordialmente invitati ad 
intervenire docenti, genitori e 
studenti, 


«Sub» all'opera 


Bonifica delle bocche del Timavo dai residuati 


Si ur 


(«Giornalfoton) 


L'amena zona delle bocche 
del Timavo è teatro in questi 
giorni di una delicata opera- 
zione di bonifica che richiama 
alla memoria î dolorosi gior- 
ni delle guerre passate. Stru- 
menti di morte e di distruzio- 
ne, verosimilmente ancora ef- 
ficienti a distanza di tanti anni 
quando se n'erano disfatte le 
truppe di occupazione, devono 
essere ricuperati sott'acqua e 
Jatti brillare. Si tratta di una 
operazione complessa, imposta 
anche dalla necessità di pre- 
parare il terreno per lavori 
college i al nuovo acquedotto. 


La presenza di bombe a ma- 
no, dî proietti di canone e 
di mortaio di tipo diverso, di 
esplosivi, risalenti ai tempi 
della prima e della seconda 
guerra mondiale, era stata ac- 
certata — come certamente i 
lettori ricorderanno — în oc- 
casione del furto del «Lupî di 
Toscana», il gruppo bronzeo 
collocato a San Giovanni di 
Duino in ricordo di epiche ge- 
sta nella zona durante îl pri 
mo conflitto. I «Lupi» erano 
stati fortunatamente ritrovati. 


di guerra per lavori collegati all’acquedotto 


Durante tali ricerche furono 
battute tutte le piste, e così 
è sommozzatori del Commissa- 
riato di Duino sì immersero 
nei pressi delle bocche del Ti- 
mavo, giungendo invece alla 
scoperta dei residuati. 

«C'è © sotto moltissimo ma- 
teriale, jorse tonnellate», ha 
detto uno dei sommozzatori 
della Ditta Immer dì Firenze, 
specializzata nel ricupero di 
ordigni esplosivi în acqua e în 
terra, che è stata încaricata 
dei lavori di bonifica. Dirige 
l'operazione l'assistente tecni- 
co signor Spinnedì, mentre 
il signor Morelli comanda la 
squadra deì «sub». A mano a 
mano che si procederà ql ri- 
cupero dei residuati, essi ver- 
ranno presi in consegna dagli 
artificieri del Genio militare, 
ChE Oria daranno ‘a distrug- 
gerli. 

Finoraiîlavori hanno riguar: 
dat suprattutto l'installazione 
di un campo base e la perlu: 
strazione della zona. Il ricu- 
pero delle bombe e degli altri 
ordigni esplosivi — di cui ve- 
diamo due esemplari nella jo. 
tografia — continuerà nella 
giornata odierna. 


Attività di Minerva 
Per la Società di Minerva, saba- 
to alle ore 18, nella sala «Silvio 


prof. 
Università degli studi, parlerà su: 
«Il Carso nel quadro della tutela 
dell'ambiente». 


All’Italo ‘americana 


giovedì, alle 19, avrà 

0g: sala maggiore della 
‘Associazione italo-americana, in via 
Roma 15, la terza ed ultima serata 
dello speciale programma cinemato- 
grafico dedicato al jazz ed alla 
danza. Verranno proiettati i seguen- 
ti film: «Echoes of Jazz» e «Four 
Pioneerss. In «Echoes of Jazz» sì 
rifà la storia della musica da ballo 
e dello sviluppo, dagli inizi del 1900 
ad oggi, delle complicate forme di 
danza nata ai ritmi del «cool» e 
«hot» jazz, «Four Pioneers» presen- 
ta invece i quattro grandi coreo- 
grafi della danza (Martha Graham, 
Doris Humphrey, Charles Widman, 
Hanya Holm) che vengono conside- 
rati come i creatori del moderno 
balletto americano. Il programma 
sarà presentato dal prof, David Pad- 
bury. L'ingresso è libero. 


Club. Cinematografico 


L'attività del Club Cinematogra- 

fico è stata Arene Lc 
spesa îndisponi lella la 
del SATO: e verrà ripresa il 14 
gennaio in occasione del «Concorso 
delle vacanze» per film documentari 
ed a soggetto. 


Vendita fallimentare 


di moderrie confezioni per donna, 
uomo e bambini in piazza Gol. 
donì 1, primo piano. 


16 autovetture sequestrate 


verranno vendute come segue: 
Venerdì ll c.m. alle ore 11 nel- 
l’autorimessa di via Raffineria 6 una 
Oldsmobile-Starfair (G.M.) lire 720 
mila. Sabato 12 c.m. alle ore 10 
presso la Manifattura ‘Tabacchi un 
autofurgone Ford Taunus lire 80.000, 
sei Fiat (una 500 lire 10.000, una 
118 S.B, lire 70.000, due 1300 lire 50 
e 60.000, due 1500 lire 40 e 90.000), 
due Volkswagen lire 35 e 60.000, due 
Ford Taunus. lire 20 e 40.000, Giulia 
Super lire 130.000, Opel Rekord lire 
90.000, Renault R 8 lire 50.000, D.K.W. 
lire 45.000. Visione documenti e in- 
formazioni I.V.G. piazza Goldoni 1. 


44 lotti di libri nuovi 


in vendita fallimentare sono espo- 
Sti in via Ananian 2. Elenco gra- 
tuito anche in piazza Goldoni 1, 


Se per Natale 
una ea) E Cinesi 


fia, ricordate questo indirizzo: Arre- 
damenti Fulvia, via Galatti 20. 


Porte a soffietto: 


nella più vasta esposizione trove- Ì 


rete senz'altro il tipo che fa per 
Voi al prezzo migliore. Malossi, via 
Nordio 9, telefono 763475. 


Affumicati di Merano 


Le prelibate carni affumicate di 
Merano, Kaiserfleisch, Rollschin- 
a le gustosissime Wilrstel 


I formaggi piemontesi 


I formaggi piemontesi di Rocca- 
verano Reblochon e la crema 
delle langhe sono in vendita nelle 
magone Lombarde via Carduc: 
ci 26. 


AI Rotary Club 


nella riunione di oggi il dott. ing. 
Guido . Vignuzzi parlerà sulla 
Grandi Motorì Trieste. 


Soroptimist Day 
Aî Grand Hotel et de la Ville 
riunione conviviale con la parte- 
pazione della presidente lonale 
del Soroptimist, contessa Marina Lu- 
ling Buschetti Volpi, che parlerà su 
Maria Montessori. 


ne P 
Cinema del ragazzo 

Un giallo poliziesco, avvincente, 

divertente e sorprendente il tech: 
nicolor-cinemascope «L'oro. di Lon- 
dra», in programma oggi nella sala 
della Repubblica. dei Ragazzi di 
largo Papa Giovanni. Inizio ore 17 
precise. Termine ore 19 circa. Sala 
aperta già dalle ore 16.30. 


Oggi come sempre 


Come sempre Beltrame sceglie il 
meglio. per Voi dalle migliori 
Case italiane e straniere. Come sem- 
pre da Beltrame ogni acquisto è un 
acquisto sicuro, Oggi Beltrame offre 
come sempre il meglio in reparti 
più spaziosi, luminosi, eleganti, fun- 
zionali completamente rinnovati, do- 
ve è esposto nel più grande assorti- 
mento, tutto quanto si può desiderare 
nel campo dell’abbigliamento maschi. 
le, femminile, giovanetti e bambini. 


Volete veramente dimagrire? 
Usate i prodotti «48 ORE» anticel- 


lulite: bagno, crema. emulsione, 
chiedendoli in farmacia o profumeria, 


Mobili d’arte MARANZANA 


stile e personalità in casa! Gal: 
leria Rossoni (Corso Italia 9). 


AM <Tortellino d'oro»... 


il rinomato pastificio casalingo 

di via Tarabocchia 1, tel. 767655, 
solo prodotti freschi di giornata, 
Servizio a domicilio per esercizi pub- 
blici e alimentari, 


Regali; 
Magnifici regali per il prossimo 
Natale. Porcellane Capodimonte 

e Limoges, cristallerie Fontana-Arte, 

legni artistici, miniature. dipinte su 

rame e tanti altri oggetti originali. 

Visitateci!!! ‘Presel, via S. Francesco 

n. 16. 


Mobili Ballarin in Viale 


al n. 53. Le cucine più belle!!! 


Sono di Merano 


le carni affumicate ed i salumi 

cotti che sono in vendita riel ne- 
gozio La Massaia Gastronomica di 
Largo Santorio 5 (via Ginnastica). 


l per Natale e Capodanno È 


L'U.T.A.T, effettua per le I 
prossime Feste ì seguenti 
viaggi: {| 
Sappada e Lire 
Sesto 24/12-26/12 17.000 
Cortina. 24/12-26/12 20,800 


Kanzel 24/12-27/12 28,000 | 
Bu 29/12 - 8/1 da 43.000 
Pa 29/12-3/1 65.000 
Vienna 30/19-3/1 52.000 
Villaco - 

Kanzel 31/12-1/1 19.800 | 
Dobbiaco 31/12 - 3/1 ,500 
Abbazia 31/12-3/1 35,000 { 
Villaco - 

Kanze) (31/12-3/1 . 35.000 


® 
Iscrizioni : U.T.A.T., via Im. 
briani 11 e Galleria Protti 2 


Genitori Scuola <Julia» 


I genitori degli alunni della) Scuo- 

la media statale. «Divisione Ju 
lia» di Trieste sono invitati a par 
tecipare all'assemblea. della costi 
luenda associazione genitori che sa- 
tà tenuta nell'aula magna del Gin. 
nasio-Liceo «Dente» lunedì 14 di 
cembre, alle ore 18 in prima convo- 
cazione ed alle ore 18.30 in seconda 
convocazione, con il seguente ordi- 
ne del giorno: a) approvazione dello 
statuto della costituenda associazione 
dei genitori e del regolamento elet 
torale; b) elezione del comitato di. 
rettivo; ‘c) varie. 


RAC. <Pio XI 


Nel trigesimo della morte di 

Anna Clarich, 1’ Associazione 
F.A.C. «Pio XII» farà celebrare 
domani, venerdì 11, alle ore 20, una 
S. Messa di suffragio nella Chiesa 
del Rifugio S. Cuore, in via Fabio 
Severo 148. 


immaginate un paese in cui 
la, scuola aspetti, per funzio- 
nare, circolari emanate dal 
governo?». L’ipotetico assurdo 
immaginato da un anglosasso- 
ne civilizzato ha avuto con- 
ferme. Inutile piangere sul 
latte versato: ma forse non 
tutti sanno quanto latte è an- 
dato versato, Ora, un organi. 
SMO per sussistere e operare 
utilmente chiede soprattutto 
di esser vivo: la scuola ha sof- 
ferto (anche per l’inerzia dei 
responsabili diretti), soffre e, 
finalmente provoca, anche in- 
composta, disordinata, confu- 
sa, volontà di vita. 

Questi moti, queste agitazio- 
ni, queste occupazioni rivela- 
no poca volontà di studiare, 
strumentalizzazione partitica 
da parte di forze sovvertitrici, 
intendimento di mettere in 
crisi il governo, capriccio, fa- 
tuità, immaturità. Pochi fana- 
tici e fanatizzati suggestiona- 
no la massa studentesca con 
abili giochi dialettici. 

Tutto questo? L'educazione 
delle famiglie è fallita comple- 
tamente? L'opera degli inse- 
nanti è stata un lavoro a vuo- 
to e fallimentare? 

Nessuno, per quanto in ma- 
la fede, può crederlo. Nessu- 
no, in buona fede, può obbli. 
gare questi giovani a una per- 
fezione che non lasci adito a 
critiche, se gli errori e le col. 
pe son già tanto numerose ne- 
gli adulti. S 

Intendo dire che se inse- 
gnanti e genitori e autorità 
scolastiche e politiche non 
colgono anche l'esigenza di 
bene che c’è in queste agita- 
zioni e il bene che alla scuola 
può venire da un ripensamen- 
to senza rancori e riserve sul. 
le sue deficienze, se non si at- 
teggiano con sussiego di au- 
torità lese nelle loro dignità 
— tanto brave persone —, ma, 
incontrandosi, chiarendo, ac- 
cettando anche discorsi d’av- 
vio esasperati e confusi per 
inesperienza cercano di rica- 
vare un piccolissimo frutto, 
un altro passo in avanti sarà 
stato fatto per una scuola mi- 
gliore. 

La scuola degli ignoranti? 
La scuola degradata l’ha vo- 
luta proprio quel potere poli 
tico. che con parziali e con- 
fuse concessioni demagogiche, 
per frenare altre richieste, ha 
favorito un facile gioco. Ma 
il discorso è altro: l’invito a 
prender atto di una situazio- 
ne e di trarre buone conse- 
guenze. 

Ma i frutti saranno pochi e 
piccoli: una scuola com'è oggi 
ha bisogno d’una radicale ri- 
forma, al cui fondamento sta 
(se non vogliamo insistere sul 
trito tema della riforma della 
società) una larga, piena, re- 
sponsabile autonomia sui pia- 
ni r: rionale e municipale. Una 
scuola arretrata e inerte non 
può aspettare beneficio alcu- 
no dal potere centrale: può 
ritrovar stimolo a operare he- 
ne e con rinnovato entusia- 
smo, per salvarsi (cioè per 
salvare il futuro cittadino) 
nell’ambito di istituzioni au- 
tonome, per scelte vive, at- 
tuali, concrete e libere. Un 
discorso che veniva fatto 24 
anni or sono a un congresso 
di insegnanti a Trieste, quan: 
do, subito dopo la liberazio- 
ne, l'atmosfera di felice atte- 
sa democratica era piena di 
fermenti. Chi li ha elusi? 


Sono facilmente prevedibili 
le obiezioni a una proposta 
che, lungamente meditata e 
risultante da varia esperienza, 
è avanzata in termini succinti 
ed elementari; di necessità, 
perché il primo intendimento 
di questo scritto è quello di 
contribuire al chiarimento di 
qualche perplessità o dubbio 
e di partecipare, in qualche 
modo, al problema che oggi 
la scuola sta vivendo. 


[oc i IZ A ini 


...sono le prime tre oifre del prezzo più basso mai prati- 
cato. in Italia per un televisore GRUNDIG. Infatti 119.000 
lire è il prezzo, tutto compreso, del televisore. GRUNDIG 
da:24 pollici — memorie automatiche, cinescopio fumé — 
in vendita, per breve tempo, presso la concessionaria 
GRUNDIG: per. Trleste, in via San Nicolò angolo via Dante. 


RADIOVINCENZI 
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AVVENIMENTO SALIENTE DELLA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO REGIONALE 


FERMA CONDANNA DI BERZANTI 
PER GLI INCIDENTI A TRIESTE 


Anche il presidente Ribezzi ha deplorato il disprezzo del metodo demoeratico 
Una legge per il miglioramento di attrezzature alberghiere passa all'unanimità 


Una severa condanna dei fat- 
ti avvenuti a Trieste ieri l’al- 
tro al termine del comizio in- 
i detto dal MSI: questo l’avve- 
n nimento saliente della seduta 
di ieri mattina del Consiglio 
regionale che ha dedicato il 
Testo della riunione allo svol. 
gimento di interrogazioni e al- 
l'esame e poi all'approvazione 
(avvenuta all’unanimità) del 
disegno di legge a favore de- 
gli esercizi di ristorazione e di 
affittacamere. Sdegno per gli 
incidenti in cui è sfociata la 
‘manifestazione missina, è sta- 
to espresso sia dal Presidente 
della Giunta, Berzanti, che dal 
‘Presidente dell'Assemblea, Ri- 
bezzi. 

In apertura di seduta. Ribez- 
zi ha avuto parole di condan- 
na per i fatti, rilevando che 
«non si può passare sotto si. 
lenzio quanto è avvenuto, per- 
ché l’acquiescenza o il trala- 
sciare fatti contrari a una con- 
vivenza civile e democratica, 
da qualunque parte possano 
venire, sarebbe segno di debo- 
lezza e di abdicazione ai no- 


a un’interrogazione. Morelli ha 
minimizzato la portata degli 
incidenti, osservando che co- 
munque si è trattato della rea- 
zione dei giovani del corteo a 
‘una serie di provocazioni. 

La seduta è ritornata quindi 
nel suo binario normale con 
le risposte della Giunta — @ 
precisamente dell’ass. Stopper 
— a una serie di interrogazio- 
ni. Stopper assieme all’asses- 
sore Dulci, si è soffermato sul- 
la vertenza sindacale venutasi 
a creare allo stabilimento go- 
riziano del Cotonificio Triesti- 
no. La risposta era attesa, tan- 
to che un gruppo di dipenden- 
ti dello stabilimento ha preso 
posto nello spazio dell’aula 
consiliare riservato al pubbli. 
co. ma la risposta non ha po- 
tuto che avere un carattere in- 
terlocutorio, perché — come 
ha detto Dulci — il problema 
del Cotonificio sarebbe stato 
discusso nello stesso pomerig- 
gio di ieri in seno alla Giunta 
Tegionale e quindi esaminato 
anche durante l'ormai prossi- 


Schiavi e di Caporiacco del 
MF) ha quindi esposto i cri- 
teri tecnici, economici e so- 
ciali in base ai quali è stata 
delineata l'ottava zona socio - 
economica regionale che gros- 
so modo abbraccia i territori 
delle provincie di Trieste e 
Gorizia. 


Successivamente, con una 
breve discussione nella quale 
sono intervenuti i consiglieri 
Baracetti (PCI), De Cecco 
(PSIUP), di Caporiacco (MF), 
Martinis (DC), il relatore Fra- 
tini (DC) e l’assessore al turi- 
smo Moro, l'Assemblea ha ap- 
provato all'unanimità la legge 
che modifica in parte le norme 
per la concessione dei contri- 
buti regionali agli esercizi di 
ristorazione e affittacamere, 
predisponendo una nuova. se- 
rie di contributi per 111 milio- 
ni. Con una procedura ancora 
più rapida — senza alcuna di- 
scussione — il Consiglio ha 
quindi approvato (con il solo 
voto contrario del MSI) un’al- 
tro disegno di legge — di na- 
tura tecnica e finanziaria 


rio comizio neofascista di mar- 
tedi. De Gioia, il segretario re. 
gionale Lonza e il segretario se- 
zionale Fobert hanno quindi ri- 
vendicato al PSU la funzione di 
guida del movimento di avan: 
guardia delle classi lavoratrici, 
attuando una seria politica ri: 
formistica che attualmente è mi- 
nata e resa incerta, come la 
presa economica, dal bifronti 
smo del PSI e dagli scavalca» 
menti a sinistra dell'ala integra. 
lista della DC Fobert, in pari 
colare, ha sostenuto che la se. 
zione di San Sabba, con la sua 
forza operaia, rappresenta la più 
valida testimonianza della forza 
popolare di sinistra rappresen. 
tata dalla socialdemocrazia, e 
smentisce le accuse di modera- 
tismo che vengono rivolte al 
PSU da parte del PSI, col solo 
scopo di perseguire l’apertura 
al POI. 

Nel dibattito sono intervenuti, 
tra glì altri, l'assessore Mocchi, 
l'avv. Miani, Lepore, De Pulcia- 
ni, Del Zio, Tosi, Giraldi, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
Il pubblico delle grandi occasio- 


ni è convenuto ieri sera al Cir- 
colo della stampa per la presen: 


Una vecchia «congiura» che fa storia 


tazione, da parte di Stelio Crise 
(a destra), del libro «La congiura 
di Trieste», l’opera di Giulio Ver- 
ne le cui pagine vongono ripropo- 


ste ai lettori in una forma sor- 
prendente da Carpinteri e Faraguna 
per le edizioni de «La Cittadella» 
già presente in tutte le librerie. 


In memoria del primario prof. 
dott. Giorgio Robba, nel TX anni- 
versario, dalla moglie e figli 10.000 
pro Scuola medico-ospedaliera (Fon- 
do assistenza «Giorgio Robba»). 

In memoria della mamma, nel- 
VXI anniversario, dalla figlia Elda 
3000 pro ECA. 

In memoria di Emma Masetti, 
nel IV anniversario, dai figli 3000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Mauro Miriello, 
nel IX anniversario, dai familiari 
5000, dalla famiglia Humar 5000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria del cap, Walter Ma- 
ti, nel I anniversario, da Erna e 
Gilda Kragl 5000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di, Carlo. Maiani, da 
Caterina Tarabocchia 5000, da Ca- 
ralambo Sofianopulo 3000, da Seve- 
rino Salvadori. 5000. pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Alda e Giacomo 
Marinoni 3000, da Editta e Arturo 
Paschi 3000 pro CRI; dalle fami- 
glie de Stauber e Kozmann 10.000 
pro Villaggio del fanciullo; da Bino 
Barbi 5000, dal dott. Fernando Ra- 
gusin 10.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia. muscolare; da 
Argia Agostino Straulino 3000 pro 
Conferenza. femminile S, Vincenzo 
de' Paoli (Parrocchia S. Rita); da 
Giorgio e Ivette Tombesi 3000 pro 
Confer. maschile San Vincenzo de’ 
Paoli; da Nora Benvenuti 5000 pro 
Infanzia abbandonata: da Leone 
Margherita Tarabocchia 5000 pro 
A.N.F.Fa.S,- Recupero ragazzi sub- 
normali; da Anna ved. Buttazzoni 
e figli 5000, da Maria e Giovanni 
Cavagna 5000 pro Liceo «Petrarca» 
(Fondo «Piero Buttazzoni»): da Pi 
no e. Marisa Kiugmann 5000, da 
Titty Giubilo 3000 pro IPAMI; dal 
dott. Ettore Levi 3000 pro Opera 
nazionale mutilati e invalidi civili: 
da Bruna e Alberto Hesse 5000 pro 
Associazione nazionale famiglie Ca- 
dutì Aeronautica, 

In memoria di Giorgio Tremul 
dagli amici del Bar Excelsior 10.000 
pro CRI; da Silvia e Nino Ban 
8000. pro Rifugio animali ASTAD. 


stri convincimenti». Dopo aver 


LO VGHATAL Ri da iivziono per la variazione di alcuni ca- 
osservato che si è dato 


TASSE DI DICEMBRE 


CRISE AL CIRCOLO 


DELLA STAMPA 


Appello del MOLRUI 


I SABATI 


LETTERARI AL ROSSETTI 


dì, 10 dicembre 1970 | 


ELARGIZIONI VARIE 


In, memoria del cav. di Vittori 
Veneto Attilio Mangano da Eugen! 
Capon 5000, dalle famiglie Alessa 
dro Massaini e famiglie Giu: 
Delise 5000 pro «Domus Lucis», 

In. memoria di Bruna Volli dal 
zia Fausta Cecconi 5000. pro Ville! 
gio del fanciullo; dall'avv. Lodi 
co Diem 5000 pro Istituto «Ril 
meyerò, 

In. memoria di suor Gina. Pri 
da Anna Volpe 2000 pro AN 
Fa.S. - Recupero ragazzi subnorma! 

In memoria del cav. uff. Erma! 
no, Sommeregger da Rodolfo e 
ha Marcovigi 10.000 pro ECA; 
Walter ed Evy Alberti 10.000, 
Vittorio e Mario Alberti 5000 
Centro tumori: da Marcella Capui 
1000 pro ECA; da Annà Carmi 
5000, «da Ginevra Fabro 2000, 
Rosella e Lorenzo Proto 5000’ Dî° 
Centro. tumori, 

In memoria di Pierina Paghi 
Nella Zafred 2000, da Maria Bull 
ci pro Associazione italia! 
maestri cattolici; dalla famiglia 
Virani 3000 pro ‘Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Gi 
mani dalla sorella Antonia 5000 
«Domus Lucis», 

In memoria di Lucia Giassi di 

la sorella Angelica Giassi ved, I 
co 5000 pro Parocchia Madonna 
Mare, 
In memoria di Giovanna Gie 
da Cherubina 2000 pro Casa Fani 
glia «Mater Dei»: da Anna Pi! 
Puzzi 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Klai ve 
Moscolin da Mariuccia Cotterle, Li 
cia Lassig e Argia Visnovich 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Maria Valenti! 
nell'XI anniversario, dal figlio Si 
vano, dalla nuora Vera e dal nil 
te dott. Ennio e famiglia 5000 pi 
Centro tumori; dalla figlia E 
3000 pro ECA, 

In memoria degli infoibati 
maggio 1945 da Conchita Mioni £ 
pro Associazione nazionale Venez 
Gi a Dalmazia, 

In niemoria del dott... Giovani 
Cella da Anna ved. Buttazzoni 
figli 5000 pro Liceo «Petrarca» (FO 


li Pitoli del bilancio regionale per ; 
a un'assurda e squallida volon: || Anche al iocio [il 1970. Chiusa la seduta, il Sn 
tà di farsi ragione da soli at- mene al pomeriggio |] Consiglio è stato riconvocato I JAfitali narini dai colleghi e Superiori di 
traverso il metodo della vio- li rti per giovedì 17 dicembre. mu n n per la scuola italiana ® Ù) figlio Giorgio delle Assicurazioni @ 
lenza provocatrice che offenda sporte ll aperti nerali 16.000 pro Îstituto «Rittm! 
(| Sesta] melo ‘seione | TI®STE Straordinaria \,xx:: >: 2! Un incontro con l'autore |" 
it velena i rapporti politici di in £sattoria Assemblea sezionale (Movimento per la libertà e la n RL ara SE REL Deo r 
i una comunità come quella L'Esattoria delle Imposte Di- riforma dell’università italiana) ° è 9° con ne De aria ved, Paol 5 
triestina che ha saputo nella || rette informa che il pagamento del PSU a San Sabba n LI n ha tenuto a Firenze il suo V con- - In memoria di Rosa Antonini si 
i sua grande maggioranza ri- || delle imposte e tasse della rata Ì INUe () ti) IN eIno Crampar da Graziella, Uccio d'Ab 
Ni marginare le ferite del passa- di dicembre c.a., potrà essere Il segretario provinciale del i < > do 2000 pro Lega nazionale. nu 
ll to e guardare con realismo e || effettuato a tutto il giorno 18 |{ PSU, De Gioia, parlando all’as- In memoria di Rosa Primossi dî spe 
fiducia all'instaurazione in que. || corrente. semblea della’ sezione di San Si e, Cole i at ANTI. 
4 sta terra di confine di TAppor- Per agevolare il pubblico, du- |f Sabba, con la quale i socialde- PARPINTI x Pi zi 
il ti con gli altri popoli, il Presi- || rante i giorni dal 10 al 18 di- |I mooratici hanno praticamente IT] H È I bbli Elémire Zolla parlerà del satanismo IE di Alina Levi Ceri zio 
t , dente dell'Assemblea ha ribadi- || cembre, gli sportelli saranno |f dato l'avvio alla ‘preparazione romanzo r ipropos oa pu Ico I fe di viva attualità | Luciano Levi 20.000 pro Als 77 
AI ‘to l’auspicio che nella nostra || aperti ‘anche nel pomeriggio, e |f del Congresso provinciale, ha È Ù È AE, quale nomeno LI ha Noar È 
regione i rapporti tra sloveni || pertanto l'orario sarà il seguen- | sottolineato l'esigenza di una | (Hi oggi da Carpinteri e Faraguna In memoria di Wanda Viola Sa Cla 
e italiani continuino in uno te; dalle ore 8 alle 12.30 e dalle {f coesione dei partiti di centro do ca Sarah de Stauber 2000 pîî toc 
spirito di aperta comprensione. || 14 alle 15.30; nella giornata di |{ sinistra al Comune, alla Provin- Ultimo di quest'anno che vol-| di testi filosofici, sociologici e| SRI. Pesini di oa o da) 
«C'è una sola strada — ha || sabato 12 dicembre, solamente al |l cia e alla Regione per consenti. La comparsa del libro «La ge al termine e terzo dei quat.|psicanalitici. 3 É dauGi Ruzzier GR Giaroi D00 To 
continuato il prof. Ribezzi — || mattino dalle ore 8 alle 11. te la difesa delle basi dell'eco- congiura di Trieste» di Giulio tordici incontri destinati a suc- 7 Come i Dresoden i «Sabati let-| pro Istituto «Rittmeyero, i rin 
| per cui sì possa stabilire una Port rtacina, con particola: | Verne ha fornito il destro a fl prossimo aSahalo ‘etferario8| domnzi, “Tebe quello di dopo | ln ‘memoria di Pernicio ci 
} Aeclesa » a 
ai ESTA Lioni Sottosegre- | società di navigazione Finmare, | “Stelio Crise per presentare al al Politeama avrà come prota-|colerà in due parti, di circa|dalla famiglia Elia Flegar 1000 pù C0 
RESA del metodo democra- |tario all'industria, Amadei; | «Nel recente dibattito al Co-| Circolo della stampa questa |5re 51 Gonista Elémire Zolla. Così il|mezz'ora ciascuna: la conferen- | Oratoria salesiano, (CPRPIRGREI 
if tico lascia il posto a una testi- | inoltre — ha annunciato Dul- | mune — ha detto De Gioia — è | edizione de «La Cittadella» COMIT RESI ) tervent pubblico che ha dimostrato di In memoria di Giovanni Purina! «su 
i monianza dei propri convinci- |ci — è previsto per venerdì |affiorata ancora una volta la ten- | con una brillante e acuta «cau- Le beatit dini cratori (tra i quali il prof. Dol- | apprezzare l'iniziativa dell’Asso- a 
i} ti i clima di civile |una riunione con i rappresen- | denza del PSI a distinguo che i 1 più letto dei «Le beatitudini» cher e il prof. Maternini del- |ciazione Culturale Italiana po- lic 
È cms ‘e reciproco rispet- | tanti dello stabilimento, Per- |preparano scopertamente il ri- ste, sa Fo Ha di D: CRT t I C.C.A l'Università di Trieste), il con-|trà ascoltare, dopo l'americano din 
to». Infine, Ribezzi ha espres- | tanto solo in seguito la Giun- {lancio dell’anacronistico fronti-| Pr Sa a stasera al L.C.À. gresso ha chiuso i suoi lavori | Gore Vidal e il francese Jean- in 
Î so la condanna per quanto av- |ta regionale sarà în grado di |smo del PCI, pur con dichiara. | 74 ambientata nella nostra | ‘Questa ‘sera, ‘al Circolo del- | Votendo, ,a larga maggioranza, | Marie Domenach, un ben noto cor 
venuto ieri e un invito «a tut- | esprimere un motivato giudi- | zioni d'appoggio pro-tempore, | Città e nell'Istria, la cultura e delle arti, alle ore | una mozione che impegna, ol-|saggista e narratore del nostro ea Dio 
tp te le forze politiche a emargi- |zio sulla vertenza. condizionate, al centro sinistra Dopo aver dato alto a Car- |19, il prof. Bruno Maier e ilftre ale vario componenti della | Paese, Il tema che Elémire Zol- Sessanta campanili ser 
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rilosa conversazione, Stelio 
Crise è stato presentato ‘con 
brevi parole dalla signora Ful- 
via Costantinides. 


lia da una parte e la Slovenia 
e la Croazia dall’altra, appaio- 
no del tutto anacronistiche, 
certamente lesive dei vari in- 
teressi dell’Italia e delle popo- 
lazioni lcsali, e comunque, de- 
cisamente deplorevoli quelle 


Venezia Giulia. 

Dopo un'introduzione del vice 
segretario Brusadelli, per preci. 
sare — come informa un comu- 
nicato — la collocazione della 
categoria nella riforma, come ri- 


segreteria in sede romana, affin- 
ché le richieste avanzate a suo 
tempo dal sindacato e tespinte 
in blocco dalle anzidette com- 
missioni tecniche, vengano ri- 
proposte alla commissione par- 
lamentare alla quale, come è no- 


Inaugurata all'Alpina 


Bi iniziative e quelle manifesta to, è affidato il compito di dare ; metà del ricavato. Il bottino |StMle regioni del medio e basso! ver-|SEGAT ASSO. 
zioni, tendenti a creare un ar- il parere definitivo al governo I most; fot fi fic MARIO MURRI - vieta Spe Set; a | Complessivo era stato di circa |<©mie adriatico. DE 
tificioso e dannoso clima di ten- sui lavori del riassetto stesso. a Ta Forografica 1-16 dicembre stessa città, in via Gallei 69,|90. mila lire. Il Cormons ne| Venti: in Val Padana calme; sulle | bre invita i 


sione e di assurda contrappo- 
sizione, a compromettere ulte- 
riori positivi sviluppi della coo- 


Pertanto la predetta commis. 
sione parlamentare è stata inte- 


Teri sera con l'intervento di 
un grande numero di soci e di 


DUKE 


MOSTRA FEO E 
i 
BRUNO CARUSO 


Galleria <BARISI» 


«CARSO TRASI 


fo a tempo indeterminato, a 
causa della malattia di uno dei 
due imputati. 

Il fatto risale alla tarda sera 
del 31 ottobre dello scorso an- 
no, Verso le 23.30, mentre il 
gestore della stazione di ser- 
vizio AGIP di via Valentinis 


giungendo la stazione ferrovia- 
ria di Ronchi, da dove, col pri- 
mo treno (quello delle 4) partì 
per Udine. Verso le 8.30 fu rag- 
giunto a casa dal Mermoglia, il 
quale si complimentò con lui 
per la «tecnica perfetta» seguita 
nella rapina, chiedendogli la 


consegnò 25 al complice, resti- 


GALLERIA 


stava servendo un cliente, iden- 
tificato poi per Boris Mermo- 


tuendogli la pistola. Così tutti 


regioni tirreniche e sulle isole intor- 


i i .BI pl ; | duo vennero rinviati a giudi- 
i PRESIDE TRA One ro GRANDI i e Toma. Seconda pet ne e tia | cio per rapina aggravata dor. | Mari: Mar fra salto Na fine 
OO NE I CERISERIO, Siano all'opposto prese nella giu- | piazza Unità d’Italia la XLIV Il TRIBBIO Umago 21, faceva irruzione un|'0 abusivo d'arma. poco mossi. ca NE XXX 
LISI 


ne e di amicizia fra i popoli 
che vivono in questa parte di 
Europa, a rimettere in discus- 
sione condizioni di civile con- 
vivenza e di collaborazione 


sta considerazione le sacrosante 

rivendicazioni della categoria. 
L'assemblea, preso atto della 

situazione, si è posta immedia- 


esposizione fotografica dell’Al- 
pina. La mostra rispecchia l’at- 
tività svolta nell'ultimo anno dai 
nostri alpinisti e rivela negli e- 


MARCHE 


MAX GUNTHER 


ipo con la pistola spia- 
nata. 

«Mani in alto e fuori i soldi», 
intimava costui ai due. Il Mer- 
‘moglia obbediva subito all'ordi- 


Teri, all'udienza, era presente 
Îl solo Mermoglia. Per il Cor. 
mons era giunta invece dalla 
direzione della casa penale per 
minorati fisici di Parma, dove 


9; Firenze 8, 15;|ralmente, dalle 19 


nizza per il periodo dal 


Prenotazioni si accettano sì 
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sposta avuta dall’ass. Stopper al pellegrinaggio sono statì ri 


posto un omaggio floreale. 
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Giovedì, 10 dicembre 1970 


| Ornella Muti e Alessio Orano 


Roma, dicembre 


Poter girare un film in piena 
ed assoluta indipendenza può 
significare, il più delle volte, ri- 
nunziare ai mezzi anche indi. 
Spensabili alla realizzazione: 
Quando l'apporto di quei mez- 
zi sia condizionato all'accetta- 
zione (o agli aggiustamenti) di 
Un tema, all'accettazione di al- 
Curi attori ed a tanti altri ri- 
tocchi, A Giorgio Stegani, che 
dopo un «western» da un mi 
liardo d’incasso («Al di là della 
Legge». con Lee Van Cleef) ha 
rifiutato ostinatamente di ùccet- 
tare altre proposte di lavoro, è 
capitato di mettersi in cammino 
per la realizzazione di questo 
«suo» film. 

«Nel mio film gli adulti, quel- 
li che usiamo chiamare «i gran- 
di», reagiscono energicamente, 
în nome dei "giusti principi” e 
Con le migliori intenzioni dì que- 
sto mondo ad una condizione 
giovane di vivere. E finiscono, 
sempre con buone intenzioni, 
col fare un macello». Il film 
Precisa le sue diverse posizioni, 
Quella degli adulti e quella dei 
giovani, senza peraltro dividere 
il mondo in «buoni da cima a 
fondo» da una parte e «cattivi 
Senza rimedio» dall'altra, I gio- 
vani, che nel film sono rappre- 
sentati da Alessio Orano ed Or- 


nella Muit, suscitano l'allarme 


è «grandi» che. pensano.ad un 
«rapimento» con conseguente ri- 
Chiesta di riscatto, pensano ad 
una «evasione» della ragazza 
nell'ambiente dei drogati. L'al- 
larme fa scattare tuito il mec- 
Canismo delle forze dell’ordine, 
È nasce il fatto di cronaca nera, 
il «fattaccio». 

Giorgio Stegani ha «girato» il 
suo Tum, a Ponza ed a Palmaro- 
la, con alcune scene a Roma, 
in ambienti dal vero e tiene « 
lilevare che «i grandi», tutti, 
Qualunque sia il loro ruolo nel 
film, dal padre della ragazza ai 
carabinieri, ai magistrati, aì Do 
liziotti che intervengono nella 
vicenda, sono ranpresentati cu- 
me ‘persone animate da sani 
Principi, da saggi propositi e st 
muovono senza alcuna crudeltà. 
Il risultato è crudele di per sé. 

Il film è la rappresentazione 
dlel conflitto tra giovani ed adul- 
î sotto un'angolazione, bisogna 
riconoscerlo, del tutto nuova. 
Non c'è la «protesta» ufficiale, 
coì cartelli e gli slogan. C'è il 
disagio vero, autentico, che as- 
Sume toni drammatici, tra due 


IL PICCOLO 


(Gassman col fiore in bocca 
Dedicato a Joan Baez 


Si ripete stasera. l’inconve- 
niente già lamentato nella noti- 
cina dell’altro giorno: il brac- 
cio di ferro cioè tra lo spetta- 
colo di prosa, meritevole di mi- 
glior sorte, e i giochi del gran 
«seduttore» Mike Bongiorno. E 
pure questa volta c'è da scom- 
mettere che la, peggio tocche- 
Tà al teatro, o meglio a quel 
pilastro del teatro moderno che 
è Luigi Pirandello, di cui il 
pubblico italiano e chiunque 
(ente, istituto, organismo ecc...) 
si assuma il compito di erudir- 
lo, dovrebbe menar giusto van- 
to. Ma il rilievo critico che si 
doveva fare sul modo non pro- 
priamente oculato di ammini 
strare i programmi televisivi, lo 
si è già fatto, ed è pertanto inu- 
tile tornarci sopra. 

Di Pirandello, dunque, il na- 
zionale trasmette stasera (ore 
21) «L'uomo dal fiore in bocca», 
con Vittorio Gassman nella par- 
te del protagonista. Appena un 
cenno sommario, «L'uomo dal 


fiore in bocca» è un breve atto 
unico rappresentato per la pri- 
ma. volta nel 1923 e ricavato, 
con poche. varianti, dalla. no- 
vella, «Caffè notturno», 

La vicenda, a due soli perso- 
naggi, si svolge di notte in un 
piccolo caffè. Davanti a.un ta- 
volino sono seduti un uomo che 
sa di avere una malditia ineso- 
rabile e un viaggiatore che ha 
perso: il treno. In un lungo mo- 
nologo, l’uomo. to a 
morire. analizza: 
sensazioni e ricordi, E' 
sorta di. bilancio. estremo. det- 
tatogli dalla chiara consapevo- 
lezza del destino che lo attende, 
I suoi discorsi e sillogismi non 
attingono ‘ai rimpianti o ai m- 
morsi, bensì a una distaccata, 
logica contemplazione della 
morte e della sua misteriosa 
realtà. Accanto a Gassman rè- 
cita l'attore Gennaro Di Napoli, 
la regìa è di Maurizio Scaparro. 
La serata del primo si comple- 
terà poi con un programma 
musicale dedicato a Joan Baez 
e con un telefilm dal titolo «Pri- 
mo piano di un gangster», 

Del secondo c’è ben poco da 
dire, dopo la. premessa fatta 
più sopra. Vi tiene signoria il 
«Rischiatutto», che sembra aver 
trovato un nuovo campione nel. 
lo studente - pallacestista, sem. 
pre che le sue malcerte condi 
zioni di salute (l'allarme non è 
cessato ancora del tutto) gli 
consentano di riaffrontare il 
«rischio» nella . pienezza delle 
forze. Quella di stasera, insom- 
ma, dovrebbe essere per lui ia 
prova del nove: vittoria sull’in- 
fluenza e vittoria sui «terribili» 
compilatori delle domandine. 


Ber. 


sono gli interpreti del film di G. Stegani «Il sole nella pelle» 


DOPO LA DISCUSSA INAUGURAZIONE CON MERCADANTE 


La Fenice non vuole essere 
soltanto un teatro-scrigno 


Il meglio della Stagione ‘70-71 resta ancora tutto da vedere 
ed è orientato verso una funzione culturale aperta e stimolante 


cr 


Domani terza 


di «Bohème» al Verdi 


Domani alle ore 20.30, in tur- 
no di abbonamento C per pla- 
tea e palchi, A per gallerie e log- 
gione, terza rappresentazione di 
Bohème di Giacomo Puccini, 
con i medesimi interpreti delle 
precedenti esecuzioni. Direttore 
il maestro Luigi Toffolo 

Inizia stamane ‘alla Bigliette- 
ria del Teatro (tel 23988) la 
vendita dei biglietti, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, dicembre 

Non sarà un anno facile per 
il teatro lirico (ma quando mai 
ci sono stati anni facili?), ep- 
pure la Fenice continua a na- 
vigare, saldamente pilotata. La 
opinione non. cambia dopo la 
inaugurazione  mercadantiana, 
discussa e non esaltata dall’ese- 
cuzione: è stato tuttavia un sa- 
crificio doveroso nei confronti 
di un musicista che doveva es- 
sere restituito al rispetto del 
pubblico. e. all'attenzione dei 
critici se non alla popolarità 
del repertorio. 


Ma il meglio della Stagione si 
può dire che incominci fra po- 
chi. giorni, articolandosi entro 
limiti cronologici molto estesi, 
con proposte interessanti e con 
particolare varietà artistica. 
Proprio in apertura troviamo 
intanto un'allettante edizione 
dell’«Amore delle tre melaran- 
ce» di Prokofiefî con i solisti, 
l'orchestra, il coro del teatro 
nazionale croato, il cui corpo 
di ballo si esibirà ancora in 
uno spettacolo coreografico tra 
una replica e l’altra dell’opera. 
Inatteso ritorno della «Giocon- 
da» (guarda chi si rivede!) pro- 
babilmente molto. gradito al 
pubblico per l'eccellente cast 
vocale, guidato dalla direzione 
di Antonino Votto, Il melo: 
drammone di Ponchielli, ripre- 
so anche dall’Opera di Roma, 
tenta quest'anno di riguadagna- 


re i favori delle masse, che gli 
avevano a suo tempo decretato 
un vistoso successo. 

Un trittico («Nozze» di Stra. 
winski, «Doubles II» di Dona- 
toni, «Dafne e Cloe» di Ravel 
— quest’ultimo con la coreogra- 
fia di Lifar) sì riallaccia al te- 
ma moderno già enunciato dal- 
la favola di Prokofieff. Viene 
poi un massiccio schieramen- 
to classico-romantico (Mozart, 
Rossini, Verdi, Wagner, Pucci. 
ni, Bizet), interrotto tuttavia 
dall’attesa «Visita meravigliosa» 
di Nino Rota e chiuso da una 
altra esibizione coreografica, of. 
ferta questa volta dal ballet- 
to svedese Cullberg. Luisillo e 
la sua compagnia di danza sa- 
ranno eccezionalmente impe- 
gnati nella «Carmen» diretta da 
Peter  Maag, con la regia di 
Luca Ronconi e le scene di Piz- 
zi. Del teatro verdiano, segna: 
liamo con interesse la ripresa 
del «Corsaro» (prima ripresa 
nel secolo XX), in.cui ritrove 
remo. una voce nuova (già. ap- 
prezzata nelle «Due illustri ri. 
vali» di Mercadante), il sopra 
no greco Vasso Papantoniou, 
giovane e promettente talento 
vocale, che potrebbe costituire 
la scoperta più interessante di 
quest'anno ‘alla Fenice (e poi 
ì soprani greci — dati i prece 
denti — attirano sempre una 


musica, e il destino lo esaudì 
proprio nel giorno in cui, da 
parte del Sovraintendente e de- 
gli orchestrali del San Carlo, vi 
sarebbe stata la consegna di 
due targhe d’oro in ricordo 
del cinquantennio trascorso da 
quando nel 1919 egli aveva di- 
retto nello stesso teatro la pri- 
ma opera, la Bohème, affidata- 
gli da Pietro Mascagni, Allora 
Frarco Capuana, nato nel 1894, 
aveva venticinque anni, ed era 
uno sconosciuto in teatro, Per 
quella Bohème erano presenti 
tra il pubblico i suoi genitori, 
La sera del 10 dicembre 1969 
Capuana doveva dirigere il Mo- 
sè di Rossini. La sua salute 
era scossa e faceva temere un 
infarto; ma egli non volle dare 
ascolto a chi cercava affettuosa- 
mente di dissuaderlo, e salî sul 
podio, Pochi minuti dopo l’ini- 
zio dello spettacolo, Franco Ca- 
puana barcollava e, risultava 
inutile ogni cura immediatamen- 
te praticatagli, si spegneva. 
In Capuana splendeva una 
scintilla di genialità musicale. 
Per quanto concerne la sua cul. 
tura è doveroso ricordare i suoi 
studi, le meditazioni sulla mu- 
sica del medioevo e dell'inizio 
dell'età barocca. Una personali. 
tà come ul di Franco Ca- 
puana, nella sua doviziosa sen- 
sibilità, dev'essere interpretata 
come virtuosismo di uomo di 
mondo nel complesso artistico 
Do VO tempo, di, vaio a 
A ARAN uana fu anche triestino, fu 
Speciale curiosità); il teatro ve: (‘della città da lui evocata più 
neziano non è nuovo, d'altra | delle altre, più delle altre 
parte, a queste scoperte: basti | amata, 
pensare alla ben più illustre veti 
@ matura Cristina Deutekom, 


La violoncellista Jagling 


alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo per la Socie- 
tà dei Concerti avrà luogo i 
concerto della violoncellista Vic- 
toria Jagling. Questa giovane 
concertista, allieva del grande 
Rostropovich, ha vinto l’anno 
scorso il Concorso. Internazio- 
nale Gaspar Cassado a, Firenze, 
Il concerto comprende nel pro- 
gramma la Sonata in re di Boc- 
cherini, le 7 Variazioni sul Flau- 
to Magico di Mozart di Beetho- 
ven, la Sonata in mi min, op. 
38 di Brahms, la Sonata. per 
cello solo op. 25 n. 3 di Hinde- 
mith e la Sonata in re min. op. 
40 di Shostakovitch, 


_—__ 


Michel Deville ha cominciato a gi. 
rare, «Raphael ou le débauché» sto- 
ria di una pia vedova e di un uo 
mo tanto elegante quanto privo di 
scrupoli. Il soggetto è di Nina Com- 
paneez, la quale precisa che, se con 
«Benjamin» volle rifarsi a Marivaux, 
col nuovo film vuole rifarsi ad Al 
fred De Musset. Protagonisti sono 
Frangoise Fabian e Maurice Ronet. 


= 


=== 


IL DIRETTORE DELLA CENSURA INGLESE 


che ritroveremo quest'anno nel 
«Ratto dal serraglio» di Mozart, 
Interessi interpretativi e cu: 


LUSINGHIERO TRAGUARDO DELL'ISTITUTO GERMANICO 


NE HA ABBASTANZA 
DEL GINEMA <SEX> 


Vede in esso la tomba della cinematografia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 9 

Sir John Trevelyan, direttore 
commissione britannica 

Der la censura cinematografica, 
Vuole lasciare il suo posto per- 
Ché ne ha abbastanza dei film 
@ contenuto sessuale. La notizia 
non è di fonte ufficiale, ma è 
oggi dal «Daily Sketch», il 


. Quale cita largamente il sessan- 


dasettenne censore cinematogra- 
Ico britannico. 


«Sono sianco di tutta questa 
Toba che arriva qui», ha detto 
Sir Trevelyan nel corso di una 
Întervista con un giornalista 


colo che mì piace. Penso che la 
gente non faccia altro che pen- 
#are al sesso, Forse perché vie- 
une impedita». 


Vemelli che ora hanno 11 anni, 


. &Ssunse la carica di direttore 


della commissione di censura ci- 
nematografica 12 anni ja. 


dello «Sketch». «Ne ho avuto 
‘abbastanza di tutti questi film, 
@mericani, tedeschi e italiani sul 
Sesso, IL sesso è una meravi- 
Iliosa attività umana, ma stare 

@ guardare altri mentre lo svol 
fono non è il genere di spetta 


Trevelyan, che è padre di due 


Ex insegnante di scuola me- 
| fia, si creò molti alleati nella 
industria cinematografica grazie 
Qlle vedute liberali con cui si 
Uvicinò a pellicole controverse 
Come «Room at the top» e «Sa- 
turday night and sunday mor- 
Ring», due film drammatico-ses- 
tuali cui seguirono numerosi al- 


riosità a parte, l’attività della 
Fenice appare anche quest’an: 
no caratterizzata da una acc 
ratissima programmazione cul 
turale, espressa soprattutto dal 
le prolusioni dei lunedì. Dopo 
la conferenza introduttiva di 
Giovanni Carli Ballola, si alter- 
neranno sul podio i più autore 
voli specialisti della critica mu- 
sicale: Pestalozza, Tintori, Vlad, 
‘Parente, Morini, Labroca, Bar- 
blan, D'Amico, Pannain. Mila, 
Pugliese, nonché il composito- 
re Franco Donatoni. 

Da segnalare infine l'impegno 
educativo nei confronti del 
pubblico giovanile, invitato alle 
prove generali e sistematica. 
mente informato sullo spetta. 
colo grazie a schede biografiche 
e critiche molto esaurienti con 
una ricca documentazione sto- 
rica. La Fenice non vuole in- 
somma recitare soltanto la par- 
te del delizioso teatro- scrigno 
(un ruolo di protagonista che 
recita egregiamente anche nel 
film di Salerno «Anonimo vene- 


Virtuosi di Bach 


per il centesimo concerto 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, per i soci dell'Istituto 
germanico, nella sua sede di 
via Coroneo 15, la celebre or- 
chestra da camera «Deutsche 
‘Bachsolisten» interpreterà quat 

‘musiche 


i posti non riservati agli abbo- 
nati alle prime sono a disposi. 
zione degli abbonati delle altre 
categorie. Da oggi, alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria Protti 
verigono accettate le prenotazio- 
ni per sei rappresentazioni: la 
prima, la diurna di domenica 13 
e le successive repliche di gio- 
vedì 17 in poi. 

Com'è stato già. reso noto, 
«Zio Vania» andrà in' scena nei 
primi giorni della prossima set- 
timana in altre città della. Re- 
gione. 


tri lavori sulla stessa falsariga. 

Sir Trevelyan e i suoi colla- 
boratorì scrutinano ogni pelli- 
cola che viene proposta per il 
mercato cinematografico ingle- 
se. Loro compito è quello di 
classificare le varie opere, che 
vengono indicate con una sem: 
plice «U» quelle per tutti, e con 
una «X» quelle ammesse per 
persone superiori a 18 anni di 
età, In qualche caso .i censori 
possono effettuare dei «tagli», 
in particolare quando si tratta 


nore per flauto ed archi, il Con- 
certo in mi maggiore per violi 
no ed archi, il Concerto in re 
minore per due violini ed or- 
chestra e quello in re minore 
per violino, oboe, archi e bas- 
so continuo. 

La «Deutsche Bachsolisten» è 
stata fondata nel 1960 dal pro- 
fessore Helmut Winschermann 
e si compone di strumentisti 


di scene troppo violente o trop-|ziano»), ma intende esercitare ] delle migliori orchestre tede- # 
po spinte sessualmente. una funzione culturale aperta |sche, che si sono fatti un nome x 
«Al giorno d'oggi — ha detto |e stimolante; un’attività moder- Pe 


nell’ interpretazione di musica 
barocca. Numerosi concerti in 
Germania e all’estero hanno 
confermato la fama del com- 
plesso e gli hanno procurato 


Trevelyan — in qualche parte 
|\del mondo si accetta quasi tui- 
to, Aldous Hurley una volta de- 
finì l’intellettuale come un qual 
cuno qualche ‘volta ‘otcasional- 
mente interessato în. qualcosa 
che non sia il sesso, Dal genere 
di films che ho dovuto esami- 
nare recentemente non pare che 
ci stano molti intellettuali in 
Europa, IL genere di pellicole 
che sono adesso sul mercato di 
Londra è terribile. Ma non è 
ancora giunto al basso livello 
di New York e spero che non 
vi giunga mai, perché nella me- 
tropoli americana esiste la giun- 
gla, per quanto riguarda il ge- 
nere cinematografico», 

Sir Trevelyan ha concluso la 
sua intervista dicendo di teme- 
re che prima o poi il motivo 
sessuale possa distruggere l’in- 
dustria cinematografica mon- 


na insomma, che le luminose 
tele di Virgilio Guidi (corag- 
giosamente incastonate nelle 
membrature ottocentesche del 
«foyer» superiore) simboleggia- 
no con contrastante ma sug- 
gestivo effetto. 


G. Go 


Omaggi alle Signore 


in gennaio e febbraio di questo 
anno sono stati ospiti per la 


Un anno dalla scomparsa | 370 sono s 


di Franco Capuana 


Tutta l’Italia musicale ricor- 
da in questi giorni il primo an- 
niversario della scomparsa di 
Franco Gi a, insigne diret- 
tore d’orchestra, appassionato 
amico di Trieste, stroncato con 
la bacchetta in pugno al San 
Carlo di Napoli, nel modo iden: 
tico di Mitropulos alla Scala, di 
Hermann Scherchen al Comu- 
nale di Firenze e di Backhaus 


Sabato al Rossetti 
«Zio Vania» di Cechov 


E’ in programma per sabato 
prossimo con inizio alle 20.30 
l'annunciata prima rappresen- 
tazione al Politeama Rossetti 
del quarto spettacolo in abbona- 
mento della stagione di prosa, 
«Zio Vania» di Anton Cechov, 
che il Teatro Stabile di Trieste 


bre 1970 (telefono 85.022). 


1 {Michéle Mercier, 
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SABATO 12 - ORE 20.30 


ZIO VANIA 


di Anton Cechov 
Regìa di GIULIO BOSETTI 
Da oggi si prenota per 6. recite: 
Biglietteria di Galleria ‘ Protti 


POLITEAMA 16 dicembre 


GORNI KRAMER 


e la sua orchestra 
MUSICA, JAZZ 


TEATRO COMUNALE 


«G. VERDI» 
Stagione lirica. Domani alle 20.30, 
terza rappresentazione di: «Bohème» 
di Giacomo Puccini. Direttore Luigi 
Toffolo; regista Dieter Bulter Ma- 
rell. Turno di abbonamento C per 
platea e palchi, A per gallerie e log- 
gione. Vendita dei biglietti alla Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
Prosa del Teatro Stabile. Da sabato 
12 (ore 20,30) quarto spettacolo in 
abbonamento: «Zio Vania» di Anton 
Cechov; regia di Giulio Bosetti, Pre- 
notazioni da oggi alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel, 36372- 
38547) per sei recite: prima rappre- 
sentazione, seconda di domenica 13 
(diurna), replica di giovedì 17, e ve- 
nerdì 18, sabato 19 (2 recite, diurna 
e- serale). 

POLITEAMA ROSSETTI. Prenotazio- 
ni da oggi per il Concerto di musica 
jazz con Gorni Kramer e la sua or- 
chestra (mercoledì 16, unica serata). 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547), 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Sabato 12 alle ore 18, terza 
delle 14 conferenze con dibattito pro- 
mosse dall’Associazione Culturale Ita- 
liana: Elémire Zolla sul tema «Il 
Satanismo». Prezzo d’ingresso L. 500, 
abbonamenti da L. 2000 all'intero 
ciclo, Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 39547). 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17). Gli anni d’oro di Holly- 
wood: oggi e domani, 21: «Prima pa- 
gina» di L. Milestone (1931 - inedito) 
con Adolphe Menjou. 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Ninì 
Tirabusciò - La donna che inventò 
la mossa», con Monica Vitti. In tech. 
nicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR, 15.30 - 22.10: «Anonimo 
veneziano», con Florinda Bolkan e 
Tony Musante. Regia di Enrico Ma- 
ria Salerno. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

FENICE, 15.30 - 22.10: «Venga a pren. 
dere il caffè da noi» con Ugo To- 
gnazzi, Francesca Romana Coluzzi, 
Milena Vukotic e Angela Goodwin. 
Regia di Lattuada. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 
GRATTACIELO. 16, V settimana del 
film fenomeno: «Il prete sposato». 
Il divertentissimo film di M, Vica- 
rio in technicolor con L, Buzzanca, 
R, Podestà, E.M, Salerno e L. Salce, 
Vietato ai minori di anni 18, 
NAZIONALE. Ore 15.30, 18.45, 22: «I 
guerrieri» con Clint Eastwood, Telly 
Savalas, Don Ricklet, Carroll O'Con- 
hor, Donald Sutherland. 

RITZ, 16 ult, 22: «Al soldo di tutte 
le bandiere». Un film spettacolare 
con Tony Curtis, Charles Bronson e 
Technicolor, Non 


vietato. 


ALABARDA, 16,30: La vergine e lo 
zingaro» in technicolor. Un nuovo 
splendido film di P. H. Lawrence, che 
ha per soggetto il sesso! Affascinan- 
te storia di una ragazza ingenua in 
amore, ma sensibile e sensuale, Con 
Franco Nero e Joanna Shimlcus. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

AURORA. 16.30 (ultima 22 precise): 
«Tora! Tora! Toral». L'incredibile re- 
troscena dell'attacco a Pearl Har- 
bour. Colosso Fox in’ technicolor. 
CAPITOL, 15.30, In prosecuzione stra- 
ordinaria concessa per le pressanti 
richieste del pubblico il film «comi. 
co» del 1970: «Mash», l’allegro, con- 
testatario, divertentissimo technicolor 
Fox che sta raccogliendo favolosi 
successi in tutto il mondo. Vietato 
ai minori di 14 anni. 


Un nome 


semplice 


Tokyo, 9 

Convinto dell’esistenza del. 
lo «Yeti» 0 «abominevole uo- 
mo delle nevi», Masahiko Ta. 
niguchi, un regista giappo- 
nese di 32 anni, ha investito 
tutti i suoi risparmi in una 
spedizione cinematografica, 
nel corso della quale egli 
spera di riprendere il gigan- 
tesco abitante delle monta- 
gne del Nepal. Fanno parte 
della «troupe» il documenta. 
rista Hideo Hirose, l’opera. 
tore M. Imba, lo scalatore 
M. Ozaki e un agente di viag. 
gio, M. Sato. 

«Lo Yeti — ha detto pri. 
ma di partire Masahiko Ta- 
niguchi — è forse l’anello 
mancante tra gli antropoidi 
e l’uomo. Se riuscirò a ri. 
prenderlo con la mia mac- 
china da presa e se questo 
fantomatico ‘uomo delle ne- 
vi” darà ragione alla mia 
teoria, ho deciso di battez: 
tarlo ’Hymalayanthropus Ta- 
niguchinsis”», (Ansa Cine) 


LUNA PARK 


Tutti i giorni in via Flavia 
(San Sabba) 


Festivi ore 10-13, 14-24 
feriali dalle ore 14 
AUTOBUS 10, 19. 20, 21, 22 


CRISTALLO. 16. Ogni record d’in- 
casso battuto da: «Soldato blu», 
spettacolare ed intensa pagina di ot- 
timo cinema d'avventura e d’amo- 
re interpretata da C. Bergen e P. 
Strauss. ‘Technicolor. Vietato ‘ai mi- 
nori di 14 anni. Ultime replichè. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Revenge» 
(Rivincita). Technicolor d'eccezione. 
Sensazionale ed affascinante, ricco di 
bellezze conturbanti ed audaci spo- 
gliarelliste, che offrono ad ogni istan- 
fe emozioni nuove e violente! Con 
Gioria Paul e Thomas Hunter. Vie 
tato ai minori. 

IMPERO. 16.30: «Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera» con I. Berg- 
man e A. Quinn. Technicolor. Ulti 
mo giorno. 

MODERNO. 16.30: «Ondata di calo- 
re» con Jean Seberg. Technicolor. 
Vietato ai minori di anni 14. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22. 
La Lollobrigida Vi invita a vedere 
un film splendido: «Sturntman, l’av- 
venturiero». L. 250 - 220. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. George Peppard, Joan Collins e 
Judy Geeson ne: «L'esecutore». Un 
film di spionaggio. Regia di Sam 
Wanamaker. 


ABBAZIA. 16: «Shidoo». Un film di 
Otto Preminger in technicolor con 
J. Gleason, C. Channing ‘e Mickey 
Rooney. Vietato ai minori di anni 14, 
ALCIONE (tel. 96162). 16.30: «Il su- 
dario della mummia». Un racconto 
tenebroso ricco di drammaticità e 
suspense in un eccellente technicolor 
della 20th Century Fox, Viet. min. 14 a. 
ALDEBARAN. 16.30: «Kozora, l’ulti- 
mo comando». Un tragico episodio 
della guerra partigiana in un capo- 
lavoro della cinematografia jugoslava. 
ARISTON, 16: «Dominique», Incan- 
tevole e divertente technicolor con 
Debbie Reynolds, Ricardo Montalban 
e Green Garson. 

ASTRA. Sala riservata al Cineforum 
Triestino, 

IDEALE, (piazzale S. Giacomo), 16. 
Technicolor: «La fredda alba del 
commissario Joss». Jean Gabin, Jean 
Gaven, Felix Marten, Un autentico 
capolavoro. Ultimo giorno. 
LUMIERE, Sabato: «Ultimo volo del. 
le aquile», 

MARCONI, 16: «L'altra faccia del 
peccaton, In technicolor, Gli aspetti 
più sconvolgenti della libertà sessua- 
le in Svezia, Danimarca, Africa, 
Olanda, Germania, Inghilterra. Seve- 
tamente vietato ai minori di 18 anni. 
Domani: «La nebbia degli orrori». 
RADIO. 16: «Il giorno più lungo a 
Kansas City». Technicolor con. Lex 
‘Rarker e Pierre Brice, 

OPICINA. 18: «Pendolum». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 


co, Impero, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Mignon, Alcione, Aldebaran, 
MUGGIA 


VOLTA. 1": «Sartana non perdona». 
Cinemascope in technicolor, con Gil. 
bert Roland e George Martin, Capo- 
lavoro western. Solo oggi. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Il dio serpente». Co- 
lori. V.m. 18 anni. 
CAPITOL, 15: «Angeli senza paradi- 
so». Colori, 
CENTRALE. 15: «Anonimo Venezia- 
no», Colori. V.m. 14 anni. 
ODEON, 15: «Al soldo di tutte le 
bandiere». Colori. 
PUCCINI, 15: «Il prete sposato». Co- 
lori, V.m. 18 anni, 
DIANA, 18: «Vacanze a Malaga». A 
colori, 
FRIULI. 18: «L'armata Brancaleone», 
Colori. 
FERROVIARIO, 18: «Brucia amore 
brucia». Colori. V.m. 18 anni. 
ROMA. 18: «El greco». Colori. 


GORIZIA 


CORSO. 17: «Venga a prendere il caf- 
fè da noi» con U. Tognazzi e A, 
Goodwin, Scope a colori. V.m, 14 a. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Questa vol 
ta parliamo di uomini» con M. Lee 
e N. Manfredi. Ult, 22. 

CENTRALE. 1%: «I magnifici sette» 
con Y. Brynner e S. McQueen. Sco- 
pe a colori, Ult. 21.30, 

VITTORIA. li: «Una vedova tutta 
d'oro» con M. Mercier e R. Garel, 
Colori. V.m. 14 anni. Ult. 21.30, 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17: «Waterloo» con Rod 
Steiger, Christopher Plummer e Or- 
son Welles, 


a colori. 


Scope 
17,30: ‘«L'invasione» con 


con Henry Fonda. Scope a colori. 


RONCHI 


RIO: «La gatta giapponese». 


GRADISCA 
TEATRO COMUNALE. 20.45: «Mar 
gherita Gautier, la dame aux camé- 
lias» di Aldo Trionfo. e Tonino Con. 
te (da A. Dumas figlio), secondo 
spettacolo in abbonamento della Sta- 


gione di prosa presentato dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia con 
l’associata Compagnia dei Quattro: 
Valeria Moriconi, Ennio Balbo, Lia 
Zoppelli, Gianni Agus. Regia di Aldo 
Trionfo, scene e costumi di Ema- 


nuele Luzzati. 

RADO 
CRISTALLO, 19.30: «Il terribile ispet- 
tore» con P. Villaggio, D. Perego e 
F, Mulè; in technicolor. Ult. 21.30, 


PORDENONE 
VERDI, 17: «Mash», 
CRISTALLO. 17: «La tortura delle 
vergini». V.m. 18 anni. 
SUPERCINEMA. 17: «La squadriglia 
dei falchi rossi». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Circolo vizioso». Colori. 


ZANCANARO. 17: 
di Giava». 
NUOVO. 17: «Lovemaker». 


CERVIGNANO 
«I morti non si contano». 
CORMONS 
COMUNALE: «Le vergini di Samoa». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Susanna... ed i suoi dolci 
vizi alla corte del. Re», 
GARIBALDI: «Passo falso. 


INA 
SOCIALE: «L'agente Dagger. | 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Erotissimo». 


«Krakatoa ad. est 


NUOVO: 


TRICESIMO 
MODERNO: «Non uccidevano mai di 
domenica». 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «L'uomo di Kiev. ì 


CASARSA i 


ROMA: «L’implacabile omicida». 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico — DRAGA S. ELIA — Telef. 228173. 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo. con «Gli Assi». Festivi: the danzante ‘ore 17-19. 


Viale. Miramare, tel. 411325 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Via San Francesco, 2 — Seralmente eccezionali spettacoli di 
varietà. 

LA BORA 

Ristorante. Tel. 211873. Specialità allo spiedo ed alla griglia 


Piatti tipici della cucina 
me di candela. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO -. BOTTEGA DEL VINO 


Tistorante, Tutte, le sere, ad eccezione dei 
lunedì, si balla fino alle ore 1.80. con 
nale del maestro PUCCI. Prefestivi e festivi 2 orchestre. 


TAVERNA «AI CASTELLIERI DI MOCCO'’» 


Rinnovato servizio di 


Specialità gastronomiche «come 
Lunedì chiuso, 


RISTORANTE «DA FRANZ» 
Via S. Pasquale 9, tel, 727294 — Cucina casalinga, specialità sel. 
vaggina, «luganighe de casa», vini..nazionali» e esteri; 


RISTORANTI E RITROVI 


triestina. Seralmente concertino al lu- 


il complesso internazio 


‘al buon tempo antico». Tel. 821390, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54; Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.30: Musica 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 12: Giornale radio; 12.10: 
Contrappunto; 12.43: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: Il giove- 
fì; 14: Giornale radio - Buon po- 
meriggio - nell'interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.20: Per voi giovani - nel- 
l'interv. (17): Giornale radio; 18.15: 
Novità discografiche; 18.30: I no- 
stri successi; 18.45: Tribuna sinda- 
cale; 19.15: Italia che lavora; 19,30: 
Luna-park; 20: Giornale radio; 
‘20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: 
Orchestra-box; 21: Musiche di F. 
Schubert; 22: Concerto di musica 
leggera; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - I programmi di 
domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7,24: Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
Biliardino a tempo di musica; 7.59; 
Canta D. Moretti; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
I protagonisti; 9: Romantica; 9.45: 
I misteri di Parigi, di E. Sue; 10: 
Poker d'assi; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 - nel- 
l’interv. (11.30); Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30; 
Giornale radio; 12.35: Alto gradi. 
‘mento; 13.30: Giornale radio; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14,05: Juke-box: 14.30: ‘Trasmissio- 
ni regionali; 15: Non tutto ma di 
tutto; 15.15: La rassegna del di. 
sco; 15.30: Giornale radio; 15.40: 
Corso di spagnolo; 15.55: Pomeridia- 
na - negli interv.: Giornale radio - 
Come e perché; 17.30; Giornale ra- 
dio; 17.35: Classe unica; 17.55: Ape- 


CASIN 
MUNIGIPALE 
VENEZIA 


SABATO 12 DICEMBRE/ORE 22.30 


GARA ALLO CHEMIN DE FER 


PREMI IN LINGOTTI E GETTONI D'ORO 


Le prenotazioni si ricevono presso il Casinò Municipale a 
Ca' Vendramin Calergi sino alle ore 22 di sabato 12 dicem- 


all’estero, Capuana non aveva 
nascosto la speranza di potersi 


diale, 
A. P. 'congedare così dal mondo della 


resenterà con la regìa di Giulio 
Bosebi, Per la recita di sabato 


Servizio rapido di motoscafi durante tutta la notte. 


ritivo in musica; 18.30: Speciale 
GR; 18.45 Stasera siamo ospiti di...; 
19: Un cantante tra la folla; 19.3 
‘Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10; 
I gioco del tre; 21: Dischi oggi; 
21.20: Il senzatitolo; 21.45: Le nuo- 
ve canzoni italiane; 22: Interpre- 
ti a confronto; 22.20: Giornale ra- 
dio; 22.40; Aquila Nera, di A. Pu- 
skin; 23: Bollettino naviganti; 23.05: 
Le nuove canzoni. italiane; 23.35: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: ‘Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; ‘ 9.30: Musiche di 
' Bach, Busoni e'Chopin; 10: Concer- 
to.di' apertura; 11.15: Quartetti per 
varchi di ‘FJ. Haydn; 11.55: Tastie- 
re; 12.10: Universita. Internazionale 
“G. Marconi; 12.20: I' maestri del- 
l’interpretazione; 18: Intermezzo; 
14: Vocì di ieri e di oggi; 14.20: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: Il 
disco in vetrina; 15.30: Concerto 
del «Trio Fiorentino»; 16.15: Mu- 
siche italiane d’oggi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Listino Bor- 
sa di Roma; 17,20: Sui nostri mer- 
cati; 17.25: Fogli d’album; 17.40: 
Avpuntamento con N. Rotondo; 18: 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


: Il tempo in Italia — 
: Telegiornale. 


: Corso di tedesco. 


: Sapere - «Imparare a nutrirsi». 
; Io compro, tu compri - a cura di R. Bencivenga. 


Break 1. 


: Una lingua per tutti - Corso dì francese (II). 


‘ Concerto della Banda dell'Aeronautica Militare. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


: Fotostorie - «Il bambino detective». 
: Alla scoperta degli animali - «Il pulcino». 
: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


RITORNO A CASA 
Gong 
: Tribuna sindacale. 


RIBALTA ACCESA 
i: Telegiornale sport - 


: Johnny Quest.- «Il pupazzo di Suga». 
: «Le calze colorate» - Prod.: Film Studio Varsavia. 


Gong \ 
: Sapere - «Alle sorgenti della civiltà». 


Tic-Tac - Segnale orario » 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno 1 - Che tempo fa » Arcobaleno 2. 


: Vittorio Gassman in «L'uomo dal fiore in bocca» 


: «Un’arena per Joan Baez» - Programma musicale. 
; «Primo ‘piano di un gangster» - Telefilm con 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


20.30: Telegiornale — Carosello. 
21.00. 
di Luigi Pirandello. 
Doremì 
21.40: 
22.35. 
Charles Bronson. 
Break 2 
23.00: 
fa - Sport. 


vWV * 


ke Bongiorno. 
Doremì 


Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 
te. economico; 18.30: Bollettino 
transitabilità strade statali; 18.45: 
Jazz in microsolco; 19.15: Concer- 
to di ogni sera; 20.15: Elisabetta 
Regina d'Inghilterra, di G. Rossi- 
ni - nell’intery (21): Giornale del 
Terzo. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10; Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
14.40: Asterisco musi. 
cale; : Terza pagina 15.10: 
Come un juke-box; 15.40: Figure 
della vecchia Trieste; 15.50: «Luisa 
Miller» - melodramma in 3 atti - 
musica di G. Verdi; 16.30: Bozze 
in colonna; 16.40: Piccoli comples- 
sì della Regione: «I Tre Jet»; 19.30: 
"Trasmissioni giornalistiche regiona» 
li: Cronache del lavoro e dell’eco- 
nomia - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera; 15.45: Appunta- 
mento con l’opera lirica; 15: Qua- 
derno. d'italiano; 15.10: Musica ri- 
chiesta. 


GIOIELLI . OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XIII SECOLO 


BORSATTI 


Prestigio e garanzia 


FECONDO 


: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 
; «Rischiatutto» - Gioco a quiz presentato da Mi 


‘ «L'attesa del Cristo» - a cura dì Giorgio Cazzella. 


Radio Capodistria 


6.40: Apertura - Mattinata insie- 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 
giorno in musica; 7,30; Notiziario; 
7.40: Allegro in musica;' 8: Canzo- 
ni, canzoni...; 8.30: Barocco in mu- 
sica; 9: Il narratore; 9.15: B. Ha. 
cket alla tromba con G. Osser al- 
l'organo; 9:30: 20.000 lire per il 
vostro programma; 10: Notiziano, 
10,05: Midi juke-box; 10.30: Il com: 
plesso di chitarre John e Jerry; 
10,45: 15 minuti con la Rifi Record; 
ll: Di melodia in melodia; 11.15: 
Novità Ariston; 11.30: Cori e bal: 
letti da opere; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.45: Musi- 
ca per voi; 13.30: Hits Domani; 
14: Notiziario; 14.05: Itinerari; 
14,15: Satellite Fumorama; 14.20: 
Canta Caterina Valente; 17: Noti. 
ziario; 17.10: I vostri cantanti - le 
vostre melodie; 17.30: Melodie me- 
dliterranee; 18: Brani d'opera; 18,30: 
Mondo del disco; 19.15: Notiziario; 
22.10: Invito al jazz: 22.30: Notizia. 
rio; 22.35: Motivi nella notte, 


(e) 


Televisione jugoslava 


Ore 17.25, 20 e 22.25: Notiziario 
TV; 9:05: TV: scuola; 10.30* Lingua 
tedesca; 11: Lingua francese; 14.15: 
TV scuola; 17.50: «Binocolo», gior 
nale per ragazzi; 18.30: «Passeggia 
ta autunnaler, musica popolare; 
19.05: Per le vie del mondo: «Pa- 
mir - tetto del mondo»; 19:20: «Il 
dottore ‘in casa», serie umoristica; 
20,35: «Stop», trasmissione di attua 
lità; 21.35: «Il ritratto di una. La: 
dy», telefilm. 
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Milano: perdite 


Milano, 9 

Chiusura debole con scambi 
poco attivi. La quota, influenza» 
ta da fattori soprattutto tecnici, 
con strascichi di vendite della 
trascorsa liquidazione, è anda. 
ta progressivamente perdendo 
terreno, specie nel finale anche 
a seguito di un certo riserbo 
degli operatori di riflesso agli 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO GIOLITTI | 


LE PROSPETTIVE E 1 PROBLEMI DEI TRASPORTI 


Containers 
sulle strade 


DICHIARAZIONI DELL'OTTO VOLTE MINISTRO TREMELLONI 


PREZZI STABILI NEL ‘71 | 45 MILA MILIARDI | 
IL PRIMO IMPEGNO DI ROMA | PERILMEZZOGIORNO 


nei confronti di lunedì. Perdite 
più marcate subivano gli Assì- 
curativi, le Burgo, Cantoni, Cha- 
tillon, Comit, Eternit, Habitat, 
Ifi priv., Italcementi, Nord Mi- 
lano, Miralanza, i due Mercuri- 
neri, Olivetti, Pierrel, le due 
Pirelli, Pozzi, Rinascente, Risa- 
namento, le due Viscosa e la 
Sviluppo: in controtendenza sol. 
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SURE tV A CALO Alicaieià SATRUITII SEPA Il problema, infine, si pone petitivo. Ma le risorse da de- || 4. L'iniziativa, che fa se- || nalistica, essendo divenuta evi- | za 
Italsider . . + per l'uso dei containers nel stinare agli investimenti deb- uito a una serie di prov- || dente ia esigenza di una diver- [6 
D) dei tre °t; radi & fi 8 pi Ù # È 
|. 174500 |î Magona, st ° PROT E TRRALO A A Sica bono essere reali e non tratte vedimenti analoghi presi da || sificazione ed estensione della no 
20250 | Metal. Italiana laddove notevoli sono ancora da manipolazioni monetarie, altre banche centrali, era |{ base produttiva». «Questo mu- tat 
ROOM oggi le discussioni e difficile Qui il problema della stabi. || data per scontata nei circo- || tamento avviene tuttavia in una | cor 
20550. | Seo sembra il raggiungimento di lità monetaria si innesta con li finanziari belgi. Fino a || congiuntura difficile e rischio- | le 
27000 | ‘Trafilerie un comune punto di vista, Quello di una indispensabi- ieri, tuttavia, ci si attende- || sa. Non devo e non voglio na- no! 
Ma cerchiamo di vedere co- le accumulazione: l'inflazione va che la riduzione sareb- |{ scondere — ha dichiarato Gio- Sor 
der po me stanno le cose, È t A l'i I d I h bil bloccherebbe tutto il mecca. be stata di un solo quar- litti — che in questi ultimi che 
Chatillon . . kb; 901 I punti fondamentali sui fi e nismo, n tempi questi rischi si sono udi 
18400 di do. 
903 | Got. Cantoni 15600 | 15030 | quali ‘si basa la tesi dei soste: La ripresa verificatasi con SUS di estate Unche se Sprrezza ne droni dpi to a Jones «Itatia) || accentuati. La produzione core è 
glis | Quei |: > 250 | 5900 | anche peri Gasporti su stre: | è Valsu solo a contenerne le dimensioni - Lo scalata dell'industria ma demogratico. Sarà. quello Sociale in molte imprese è 0 tr 
ATO Casoni, Seta 4260 | 4260 { da, sono due e precisamente: dell'efficienza del settore pub- recisato Giolitti — è siata gia | so; il forte ritardo nell’appro- dai 
Susi Fisac 344 | 343.75 | il compito del trasportatore è blico che, a dire da tutti, la- rea dal progetto ’80.| vazione delle misure economi- po: 
7850 Ù c ; 5 € 3 Da: po - DE lagial È 
9 limitato e ridotto, in quanto Roma, 9 regressi che hanno caratteriz- | l'anno precedente nel mese di | Scia a desiderare. Tremelloni | In tal caso: il perseguimento| che ha creato difficoltà obieti ho 
53 | esi tp Palaziona E Il considerevole deficit della | zato la prima parte dell'anno | agosto è di settembre. si SUEGE de il OA Ver: | dell'obiettivo di graduale eli-| ve E, ripresa dei GIPAGOIE | set 
$ a 3 3 TIFO COCt Sonno ani SUla bilancia commerciale italiana | è risultato ripartito tra l’agri- Nel settore delle industrie | E° \@hrontato nel modo Più | minazione del divario del red-| menti alle imprese e difficoltà nel 
» Marzotto pr. 1 1205 1205 | la base di un rapporto di rac- per il 1970, che il ministro | coltura e le industrie manifat- | manifatturiere. il comparto realistico, che si facciano dei | dito pro-capite tra Nord e Sud | psicologiche in quanti avevano riv 
RoEoltra ga sai Rossari & Varzi © 1390 | 1355 | colta e consegna; ne deriva da di aommeTti0 estero Zaga- | turiere. La ripresa, invece, è | dei prodotti della chimica hu progetti definiti e delimitati, implica la fissazione di unf confidato nel successo di una to 
tac j: 9350 9159 | Rotondi . . . 23400 | 23400 | ciò un vantaggio immediato i ho previso in mille mi dovuta in. notevole parte alla incini rivera: intomi dei quali si possa calcolare il obiettivo di sviluppo del red-| azione anticongiunturale solle- te 
a 870 870 | Man. Tosi . . .| 1799| 1799 | e consistente, in quanto lo Ti di dr A d i adr Ri VE SAOIRIANAI recupero da parte 195 pci; oO Te: di omi | bilancio costi-benefici, tempi | dito nel Mezzogiorno del 7,2| cita e vigorosa. Il Governo, e har 
3990 | 3950 | Escchetti . . . + 370 | 37° | stesso trasportatore deve di. | liardi di lire (contro i 447 mi- delineata i icuni | Gi. cecupero nel mese di mag: | di esecuzione, efficienza di per cento circa per tutto il| in particolare gli organi di pro- che 
990 | ‘980 | Snia Vis. . + «| 2700| 2716 | sporre soltanto del rimorchio | liardi dell'anno scorso) è do- “i Li, READ. Paco i gio: le importazioni, che ave- | strumenti, decennio. grammazione, stanno seguendo tel 
870.50 | (847 | Snia pr. > + + =| 2240/2055 | di tramo e del relativo auti- da LI I IRSA aglio. ch VARI Pet din. | Vano toccato la punta Massi: Tremelloni ha così conciu- Sempre nel decennio, l'inore- | con vigile preoccupazione le f 
lettroteonici Unione Manifatt. ‘| 15250 | 15250 | Sta. Pertanto, una consistente vi ni 0, si ULIeI) te ti4 sentito di contenere le impor. | "4 Percentuale in aprile (+29 so: «In questa somma di com- | mento complessivo dell’occu-| vicende di questa congiuntura nui 
STESSA TO ia PI ANA TESE Tiduzione di tempo, nonché | s/ralo ne du E o tazioni e nello stesso tempo sio Ceo. RIA Diti, credo che il Governo sl pazione nel Mezzogiorno do-| di fine anno, per trarre valu: gar 
. S 475 457 Tasp b: x una più limitata applicazione H 7 BI IRA di rialzare il livello delle i erzo (+2 centro-sinistra vada aiutato vrebbe essere di un milione | tazioni necessarie all’orienta- deg 
di È ‘ami ripri 
si n «| 2699| 2660 | Alitalia priv. . 15780 | 15390 | di mezzi e di uomini, ii Pasta Scarl bai DIeoc esportazioni. per cento), mentre le esporta- con ogni sforzo da tutti i sin- | circa di unità; tale incremento | mento dell'azione pubblica». | in 
O 0 RAI] (NOTA TA TLAROIIO ai Edel ot A una tale affermazione di | Cafasi von inizio IRE IL saldo passivo globale che, | Fi0ni sOnO andate progressiva. | ceri democratici. O ci sono | riguarderebbe i settori extra-| Il ministro ha oncluso il Tha 
Temi Nuova e IT IT eee; 11] fio] ho | verse sono le obiezioni oppo. | Seas con Lini contenere le | sulla base degli ultimi dati | Mente aumentando a comin: | questi necessari fermi consen. | agricoli per 18 milioni circa | suo intervento richiamando la tax 
Finanziari tina Ste, tanto che diventa difficile | gimensioni dei. deficit ISTAT, si registra nei primi | ciare da maggio, e al termine | sì, oppure si cumulano motivi | prevedendosi una riduzione di | attenzione su due punti fonda: ta, 
Agr. Lig. Lom, 1992 | 1920 Diversi una scelta tra di esse; ci rifac. Il carico di cedimento per î | nove mesi del 1970, è di 807.798 | del primi nove mesi dell'anno | di instabilità economica, di | circa 800 mila unità nel setto-| mentali © cio: la visione glo- qui 
Bastogi . + + (| 1619| 160 | ne Ferrari . . .| 1316 ‘1316 | ciamo, comunque, a uno stu: miliardi di tire, con un al | De certo cemento del 7 | ridotta occupazione, di con: | re agricolo. Il tasso di svilup. | bale della programmazione del: le: 
Breda . + 3 a «| 2700| 2677 | CartiereBinda . .| 32450 | 32000 | dio che di recente è stato con- mento del 525 per cento sul | P gato ni sco riepona ente | tratta quota 1 Teddito da de- | po del prodotto lordo nei set- | lo sviluppo esalta il problema cor 
Finmare . . ++ 339 | 388 » Burgo. .| 14500| 14010 | gotto al riguardo in Inghilter: corrispondente periodo del. | £ i sol stinare alle riforme; e dunque | tori extra-agricoli dovrebbe es- | del Mezzogiorno elevandolo a rep 
Finsider . 3, 54l So » Donzelli . 1500 | 1500 | ra e nel quale, tra l’altro, si FONDI D'INVESTIMENTO l’anno scorso. Peri due set- Per î prodotti della siderur: | motivi per l’ulteriore acutiz- | sere pari, nei Mezzogiorno, al-| problema centrale e a banco gen 
GA sot Sl amo li asa | Serene ce ale I@0 (VISO | lopro: al trasporto! su strada tori chiave (agricoltura e in | gìu la diminuzione delle im. | zarsi di costose tensioni so- | 1'8,1 per cento contro il 6,7 per | di prova della politica di rifor- Dati 
e pr. prorata” | 7286) 7130 GL li osa 135.50 | 12950 | è certamente meno in grado dustria manifatturiera) sì han- | Porlazioni ha cominciato a ma. | ciali. L'azione per ampliare la | cento nell'intero Paese; è nel-| ma e programmazione, L’attua- bal 
IFI pr. 1 34020 | 39550 Geri Porzi pri ii ‘245 245» | .che-i-trasporti»per mare o'su TITOLI PREZZI no le seguenti cifre:per--la | nifestarsi in luglio, ed ha con- | sfera delle riforme giudicate | \'industria dovrebbe raggiunge-| zione dell’ordinamento. regio- tiv 
Invest. 1/0 | 2890] 2829 | Cer Ginori . . + 588| 574 | rotaia ‘di risentire benefica- agricoltura un saldo passivo | tinuato a consolidarsi nei me. | necessarie, se priva di codeste | re il 9,9 per cento contro_il| nale in tutto il territorio, e non gi 
Italpî . . + + «| 2072| 2017 | Ciga + «| 6590| 655 | mente dal nuovo sistema; i f di 719,6 miliardi di lire (—17 | sì successivi (+54 per cento a Serie OD di 75 ver cento a livello nazio-| solo, per il Mezzogiorno, nelle | Î 
Manta 231 3515] 2560 | aeduerot > eo| 26! 56 | benefici, dal punto di vista || rrtertuma doll 100 10,68 || mmiriardi sull'anno scorso), e | alla fine di settembre sull'an- | velleitaria, e origina circoli | nale; ; due isole, assicura contro pos- nr 
Pirelli & C.. % + 2645 | 2580 | Eternit . . 33 2500] 2400 dei lhi limitati Intertrust » 9,87 10,78 || ner l'industria manifatturiera | no precedente, contro il +65 | viziosi nélla dialettica poli» - ammontare complessivo de- | sibili rischi tecnocratici e bu- o 
AR NERTAOR Cine Dn SRO AI dano si Tiferosta] iaiglior PROSE VE elit un saldo attivo di 1.071,9 mi. | per cento che si era registra. | tica». RA gli investimenti (come accen-| rocraticamente accentratori: i 
Sviluppo + + + >I 2621/2500 | Cond. Acqua + »|705.50| 695 | sfruttamento dei mezzi di tra- || met ia Se e 1 || Hardi di tire (4153 miliardi). | to in maggio). (Italia) « A. | nato 45 mila miliardi nel Mez (Ansa) da 
Immobiliari e agricoli Rinascente . + . | 305.50 298 | sporto, nonostante questi sia- poni la lol. 10, _ Nell'interscambio agricolo, De 
Pinascente pr. . 236 23 | no stati resi uniformi, Non si Capital It. » Vega l'aumento delle importazioni ti 
Aedes _. . DS 2835 | 2895 | Mondadori pr. + + 3470 | 3490 otrebbero mai applicare eco- International, fr.bg. 310, — è stato notevole in tutti i pri- sa 
Beni Stab, — io] ‘#200| 9580 | Pirelli SpA, d +| 2680) 2600 | DOMmebber Pizia to || Italamerica ‘doll 9,23 9483 || fmi nove mesì dell'anno, è si no, 
Bonif. Ferraresi . | 1202| 1212 | Reina . . . i 975 975 | Romie di scala al traspor interitalia Freda 4 5 Do) 17 e 9 Spii 
Co Ge. . .. +| 14650) 14300 | Smeriglio. . 3. Ti | 0.50 | via strada tramite containers. prat PETMEIIORLO (TO. aggirato fra ii L 9 per di 
Habitat . . 2080 | 2750 | SES... + | 400| 4070 Significativo è, a tal propo. PEASUS SR È cento, mediamente, sui corri. ‘dor 
324 315 I SGEBC 1651 1660. | sito, un esempio addotto: con. Fidelity C. » 10,87 11,88 spondenti mesì dell’anno pre- si 
3100 | 3050 ! Terme Acqui ; l 390 890. | Sideriorri 100: mtenitori da || Ficelitye. » 1457 15,92 || cedente. L'esportazione, che è ru a 
AAC di AS 40 piedi, di tipo, normale 6 || FideltoT. » 2114 2310 || sfata in continua diminuzione S sat 
Titoli di Stato e Obbligazioni a pieno carico. Ebbene, per || Robeco for.ol. 21750 — || per i primi sei mesi dell'anno, s Oer 
trasferire tale gruppo via ro- || Rolpeo ARM ile) ha frenato la sua corsa în di- vi di 
Sorge 5 Europrog ‘69 tr. sv 113,65. — scesa nel mese di luglio e si = ni 
FREE cute una locomo, è stabilizzata sul livello del- 5 Dar 
tiva e tre addetti al trasporto SPAPALISFORE = la) 
Rendita . . 5% Op. ssill .. 6% (due macchinisti ed un capo- 5 por 
SETILO iso deri treno); invece, se facciamo x I 
2 tai ir D ricorso al percorso stradale, fi ir 
Mpa, Di È star È occorreranno 100 trattori, non- lp 
Redimibile ‘54 5% » 1959. ché altrettanti conducenti. te; 
Edilizia scol. . 5,50%, » 1960 Ed allora? Ci pare innega- tice 
Cert.Or.Tes. SR ani xi te pi bile il dover necessariamente tan 
DER CSO TI! 5% > 1oostr concordare con quanti after 1 Te 
d » » 77 5,50% » 19661 ‘mano una certa antieconomici. di | 
» n »° 78 5,50% » 196615 tà del trasferimento dei con- apr 
»_» » 79 5,50% » 1967 tainers via terra a mezzo di Pai dell 
B. Tesoro 1971 5% » 1969 camions; purtuttavia, è altret- imy 
»_» 1973 5% IMI XVIN . tanto vero che non si può fa- con 
ino DE AZIO re a meno di ricorrere inevi- tun 
» » \iWI5I1 5% VERRI a e RESO Pordenone, 9 vio 
» » 1977 5% » XXIII stradali per containers e ciò, d A panza À IS inte 
» » 1978 5%, ® XXIV in primo luogo, per la indi Stasera è stato diffuso il seguente comunicato: “d I 
»__» 1979 5% » XXV scussa complementarietà che «Le Industrie Zanussi e ja AEG - Telefunken, nell in blic 
AFF.SS. cea 7 È SZALo esiste, ad esempio, tra il tra- tento di sviluppare la Joro collaborazione iniziata alcuni la, 
Op.Pub.SS.A. È 6% » 1964 sporto marittimo e questo ti anni fa, hanno raggiunto l'accordo che prevede la costitu- era 
» » SSB. I 6% » Pinan. 68. po di trasferimento terrestre. zione di una nuova società di produzione, la Zanussi Elet- ci 
» » SSB. II 6% Cred. Nav.le 63 6% Pertanto, stando così le co- trodomestici S.p.A., con sede în Pordenone, che comincerà ind 
LOISRID HA eNI GO, .0 BOE se, l'unica soluzione LAI il suo pieno funzionamento aziendale nel 1972, 3% 
» » SSC. I 6% » 1957 106% SI aetle «Le Industrie Zanussi, mantenendo completa autono- n 
pila ea i) RASO PR o nno CERULGOI mia, trasferivanno le proprie attività produttive del settore Dt 
ENEL 19661. 6% ” < SIR 6%, tamente operano lungo i na elettrodomestico alla nuova società, alla quale partecipe si 
» 196511 6% » 1966... 6% Stri stradali, le quali dovreb- ranno con il 74,99 per cento del capitale. La partecipazione t 
LIETA Ha ASI a) Pei bero convincersi che in tanto dell’AEG- Telefunken sarà del 25,01 per cento. Con la ‘or 
» 1967 1 6% » Sud 1961 . 5,50% esse potranno sopravvivere costituzione della Zanussi Elettrodomestici, le Industrie Do? 
» 1968 L E Ha » SudIY 5,50% ne ea Zanussi e la AEG-Telefunken, perseguono lo scopo di È 
» Sud. , I I 7 i i 
È 1969/89 6% » Sudivi 5,509 fa ristrutturazione (ad esem- rafforzare, sulla base di una collaborazione multinazionale, st, 
ENEL Eur 1965 6% » Sud-VII . 5,50% pio, con l’impiego di trattori la loro posizione sul mercato mondiale, doy 
ENI 1965 II 6% » Sud-VIII . 5,50% e rimorchi a «scheletro») delle «ll Gruppo Zanussi sì sta consolidando quale gruppo na 
Du RRecora da a TTT . fo loro attrezzature, adeguandosi industriale di rilevante importanza internazionale. La sua (Mo 
TRI Sider I 1953 5,50% » 1957/75. 6% a quanto si sta facendo dagli quota di capacità produttiva rispetto al totale della produ- cevi 
‘Autostr.CC. 63. 5,50% » 1958/74 | | 6% altri paesi. 3 : zione italiana è del 40,5 per cento per i frigoriferi, del 55 tor 
SAI sn ha CRI) sr Se poi sì UL cHe per cento per le cucine, del 53 per cento per le lavabian- sa 
SN eg 1 » 1959/79 . . 5,50% foco AR n cheria e del 41,3 per cento per le lavastoviglie. Re” 
» a» 6811 6% » 1960/80; ; 5,50% O MORONI SA ;i «La Zanussi Elettrodomestici avrà sede in Pordenone gen 
AREA ARA 975 dovrebbero circolare nel: |f con capitale di 40 miliardi. di lire circa, La sua attività î 
Venezie O.P 5% » 1963/83... 5,50% 1975 dovrebbero. circolare nel- capitale, di IHAroA ‘e circa: Las v ©pì 
Venezie SS. . 6% » 1964/82 . . 6% l’area europea, si ha la chiara avrà inizio nel 1972 ed il fatturato per il primo esercizio mat 
Op. Pubbliche . — 5% » 1965/83 . . 6% raffigurazione dell'assoluta in- è previsto tra i 135 ed i 155 miliardi. Essa disporrà di ho 
DO Ra dilazionabilità dell'intero pro- |ll un totale di 19.000 posti di lavoro». poi 
o ra Cart: Tirso II lema, Forse, un'altra solu- u 
zione la si potrebbe trovare Ù ca 
CAMBI E VALUTE sé Sira mò a Zona = — == { \jatO. un opinione, ; Sicilia: a 
‘ambi ufficiali: dollaro USA 623,17; | 30; Sip 2090; Sme 2700; Stet. 3000; VALORI . È ì (eco) a 
dollaro. cansdese GIO corona du:| ASS. Generali 60900; Ass. Ttaltani| Oleodotto Esportazioni Pericolosità il Ban dell 
nese 83,26; corona norvegese 87,38: |111000; Ras. 66500; Gerolimich 7500;| + Colalia su k dell Meo: 1 fus; 
corona svedese 120,56; fiorino olan:| Premuda - 39500; IEParRe 39000;{ in Costarica <assicurate» elle <Mega-navi gr 
1047; f bell 12,559;! Marzotto priv. 5; Viscosa ord, t 
parte) ictinco vizi STO; Viscosa. Drlv.' 2IM0, Dalming New York, 9 pas: Roma, 9 \ Londra, 9 {De 
zero 144,437; lira sterlina 1469,40;|618: Italsider 822; Cantieri 40; Fiat] . La «Royalpar industrie inc.» L'incidenza delle forniture Tre esperti navalmeccanici Rai 
marco tedesco 170,97; scellino au-|ord. 2610; Fiat priv. 1890; Terni 172,| ha presentato a Costarica il | assicurate rispetto alle espor. 10 mi in Tdia con- tadi 
striaco 24,128: escudo Anic 970; Liquigas 202; Montedison | progetto di costruzione di un | tazioni di prodotti nazionali è | Panno messo E er i i 
21,774; peséta ‘spagnola 8,958, 850; Beni Stabili 3180; Immobiliare | oleodotto per il trasporto di | oggetto di uno studio pubbli- | tro i rischi insiti nell’esercizio HA 
Cambi per banconote: dollaro USA Pirelli S.p.A, 2630; Rinascente | petrolio io e di prodotti | cato su «Informazioni com- | di navi cisterna di un milione Ue 
622,90; dira E, fran: | 298: Rinascente priv. 234; Confitex || della sua ri ifinazione, attra. | mercio estero», la rivista edi. | di tonnellate s.1. di cui alcuni di 
112.95: iranco belga 12.52. marco te | Non quotate; Confitex priv. non quo-| verso il territorio costaricano. | ta dall'ICE, Lo studio mette armatori contemplano la co- pol 
desco 170,95; scellino austriaco 24,10; | tte. Un oleodotto del genere at- | a raffronto per gli anni 1967, | struzione. io 
peseta svagnola 8,75; escudo porto- traverso l'America centrale sa- 1968 e 1969. il totale delle ope- Innanzitutto, pochi sono i tia 
ghese 21,60; dollaro canadese 600; LONDRA rebbe integratore o in concor- | razioni assicurate in base alla | punti del mondo in cui navi | ciel 
fiorino olandese 173,15; corona da- La Borsa di Londra ha chiuso| Tenza con il canale di Pana- | legge 28 febbraio 1963 n, 131 | di tal mole possono rifugiarsi I di a 
nese 83,05; corona : svedese 120,20; tin ; dello| Ma, che può essere utilizzato | col. totale delle esportazioni. | 6 «formidabili» sono i proble- ar 
corona norvegese 86,85; dinaro jugo-| Seneralmente debole a causa. dello d: ie: fin D: ffronto si ril sE ) AROBIARI mer 
slavo tg. 43, t.p. 40; dracma greca | Sciopero: degli elettrici e dello sfavo:|. Soltanto da navi cisterna fino È al raffronto si rileva che | mi del rimorchio nella even- fe 
tg. 19,70, tp, 16,90. revolè andamento di Wall Street.| ad un massimo di 40.000 ton- | l'incidenza delle forniture assi- | tualità di incidenti in mare: ml 
Gro e monete preziose: sterlina oro| Cedenze hanno subìto soprattutto i| nellate di stazza Jorda. curate rispetto al totale delle «Maggiore, quindi, è il perico- che 
(v£.) 5900-6300; sterlinà ‘oro ‘(n.c,)| capigruppo degli industriali. Nello studio della Royalpar | esportazioni italiane nel 1967 lo che un incidente porti alla dee 
5750-6150; marengo svizzero 6900-7200; è proposto che l’oleodotto ab. | è stata del 4,8 per cento, nel perdita totale della nave o ce 
oro fino 745-765; platirio 2600-3100; NEW YORK bia «terminals» modernissimi | 1968 del 5,4 per cento e nel del carico» H 
argento 32000-36000, s e grandi depositi sulle coste | 1969 del 10,3 per cento, In ci- di. 6; Sr U 
Ana Borsa valori (di New Sork|. dell'Atlantico e. del Pacifico. | fre nel 1967 si sono avuti 265 La costruzione e l'esercizio Zior 
arte delle perdite del mattino i ; iliardi iioni. di di navi di  «megatonnellate» to 
TRIESTE Sono state recuperate ‘dal listmo| La Previsione di spesa per lo | miliardi 403. milioni di ope. SE UR SA D 
Seduta pesante con diminuzioni | nelle ‘ore di chiusura. L'andamento] intero complesso è di 75, mi. | razioni assicurate su un fotina n pa bossibilità: PR 
abbastariza notevoli. I più ‘colpiti | dell'apertura è stato attribuito da-| lioni di dollari e secondo il | le di 5440 miliardi 855 milioni; | i I RO FE 
sono gli assicurativi. Viscosa, Fiat,|gli esperti ai realizzi, Il volume de-} progetto la proprietà dell’ope- | 343 miliardi 669 milioni su a prima nave cis di BA 
ta sarebbe del governo del | 6365 miliardi 969 milioni nel | Naria» potrebbe e Io 
Costarica, ma l'esercizio spet- | 1968 e 754 miliardi 263 milioni | nata presto dalla «Blol ne Do; 
terebbe alla «Royalpar, su 7.330 miliardi 813 milioni | tankers» con sede a Londra, ui 
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MOMENTI DRAMMATICI NEL TRIBUNALE MILITARE POCO DOPO L'INIZIO DELL’ULTIMA UDIENZA 


Si lanciano contro i giudici 


sedici im 


putati baschi a Burgos 


Forse colpito da un pugno il presidente della corte - Canti e slogan mentre l’aula veniva fatta sgomberare 
Chieste sei condanne a morte - La difesa per protesta ha rinunciato al suo mandato - In camera di consiglio 


Burgos, 9 

Il processo contro sedici se- 
Paratisti baschi è finito. I cin- 
Que giudici militari si sono ri- 
tirati in camera di consiglio nel 
Primo pomeriggio. La sentenza 
Potrebbe essere pronunciata 
entro un periodo variante fra 
Uno e tre giorni. Il procuratore 
Militare (pubblico ministero) 
Nella sua requisitoria ha chie- 
Sto sei condanne a morte e al. 
tre condanne a pene detentive 
per un complesso di oltre 700 
anni. 


L'ultima giornata del proces- 
50 è stata caratterizzata da mo- 
menti molto drammatici. Al 
grido «Gora Euzkadi Azkatutan 
(viva il popolo basco libero), i 
Sedici imputati si sono rivoltaii 
Questa mattina e, cogliendo di 
Sopresa, gli uomini del servizio 
d'ordine sono balzati verso ul 
banco dei giudici militari. 

Uno di.essi, Mario Onaindia, 
è riuscito a saltare sul banco 
€,a quanto sembra, ha raggiun: 
to con un pugno al viso il pre- 
Sidente del tribunale militare. 
Uno dei giudici ha estratto ia 
Sciabola e avrebbe forse colpi 
to l'aggressore con un fendente 
se nel frattempo quattro o cin- 
Que uomini della guardia civile 
non si fossero lanciati addosso 
a questi riuscendo a immobiliz: 
zarlo. 

Gli altri quindici imputati so- 
no stati ostacolati nel loro ten- 
tativo di rivolta dal fatto che, 
come è noto, essi, nonostanie 
le proteste dei difensori e ie 
Norme vigenti nei paesi civili, 
sono ammanettati a coppie an- 
ché durante lo svolgersi delle 
Udienze. 

E’ stato pertanto abbastanza 
facile agli agenti, una volta ria 
Vutisi dalla sorpresa, di circon- 
darli e immobilizzarli ai loro 
posti. Secondo persone che era: 
no nella prima fila del piccolo 
Settore riservato al pubblico, 
Nell'opera di repressione della 
Tivolta le guardie civili sarebbe- 
to state particolarmente violen- 
te e vi è chi afferma che esse 

0 percosso i prigionieri an: 
che quando questi erano stati 
Nella impossibilità di muoversi. 

Erano le undici e cinque mi- 
Nuti, e la corte stava interro- 
Bando Mario Onaindia, ultimo 
llegli accusati a essere sentito 
in aula, quando il gruppo degli 
incatenati a cominciato a can- 
tare a gran voce l'inno di guer- 
Ta, che già i baschi cantavano 
quando, durante la guerra civi. 
le spagnola, le loro formazioni 
combattevano nelle file della 
Tepubblica contro le forze del 
generale Franco. Poi il grido 
‘tviva il popolo basco libero», il 

alzo di Onaindia e il tenta. 
ivo. dei. suoi. compagni di ag- 
gredire la corte. 

Le forze dell’ordine hanno ri. 
Stabilito la calma nel giro di 
Cinque o sei minuti, mentre i 
Venticinque uomini della guar- 
dia civile assegnati particolar. 
mente a controllare il compor. 
tamento del pubblico spingeva- 
No i presenti fuori dell'aula a 
Spintoni. Ci sono state scene 
cli panico e di istéerismo, e se- 
condo notizie non confermate 
Una ‘giovane donna, calpestata, 
sarebbé stata cana m 
Ospedale. Poco dl presi: 
dente dichiarava. riaperta la se- 
duta e dava lettura.di una ordi- 
Nanza con la quale si disponeva 
la prosecuzione del. processo a 
Porte chiuse. È 

La rivolta degli imputati ha 
pessoa ‘fornito alla corte quel- 
‘è scusa che essa, evidentemen- 
te anche in base alle istruzioni 
Ticevute da Madrid, stava aspet- 
tando ‘onde poter far prosegui- 
Te questo processo in assenza 
di spettatori. Come è noto, era 
apparso evidente l'imbarazzo 
delle autorità quando in aula, 
Ìmputati .e difensori, avevano 
tominciato a parlare delle. tor- 
turè che ciascun ‘accusato a- 
‘Yrebbe' subito nel corso degli 
interrogatori dopo gli arresii. 
i Ieni e stamani, invece, il pub- 
‘blico era stato ammesso in au- 
la, ma questa mattina l'udienza 
era.cominciata soltanto alle die- 
©Cle quaranta, e il ritardo aveva, 
indotto gli osservatori a ritene- 
‘Te che ormai la decisione fosse 
St&ta. presa di escludere il pub- 
blico ‘dall’aula. Venticingue mi- 
Nuti dopo l’inizio della udienza 
Si è avuta’ la rivolta degli ‘im: 
dt è quindi è stata emessa 

‘ordinanza di proseguimento a 
botte chiuse «per ‘gravi motivi 
di'ordine pubblico». 

Così-il pubblico ‘e i giornali. 
Sti, spagnoli e stranieri, hanno 
dovuto lasciare l'aula, e non so- 
No, stati autorizzati a rientrare 
(nonostante le assicurazioni ri 
Cevute, uscendo) quando sono 
tornati per la ripresa dell’udien- 
%a, Quest'ultima è proseguita a 
Partite dalle. 11.30 a porte chiu- 
Se, con l'edificio. vigilato da a- 
enti dei reparti speciali per la 

ressione della guerriglia, ar- 
Mati di mitra, I giornalisti han. 
No pregato un sottufficiale di 
Polizia di facilitarli; ma il sot 
tufficiale ‘ha: fatto presente che 
le io lui poteva: entrare al. 
l'interno dell’edificio, È 

Nell’udienza pubblica di que: 
Sta mattina. Onaindia (prima 
dell'incidente) aveva parlato dif- 
‘'usamente delle sue attività e 
di quelle dell'«ETA», Aveva det. 
0, tra l’altro; che per un certo 

ipo era stato il responsabile. 


. Per il «fronte operaio» nella cit- 


tadina di Eibar. Aveva spiegato, 
Anche, che la' «ETA» opera in 
due settori ben distinti: attività 
Militari da una parte, attività 
Politiche, sociali e.\propagandi- 
Stiche dall’altra; 

Aveva, confermato, poi, i par 
ticolari dell'arresto dell’imputa- 
9 Victor Arana (dicendo che da 
Parte dei baschi nessuno ‘sparò, 
Mentre gli agenti fecero uso di 
Mitra e pistole senza alcun pre 
Avviso). Aveva arche precisato 


She firmò i verbali dell’interro- 


Batorio (24 fogli) solo per pote 
Te sottrarsi alle torture. 
Interrogato sulle sue. convin- 
zioni ideologiche, aveva spiega- 
‘0 di essere «socialista, marzi. 
Sta, leninista ed internazionali. 
A), E aveva aggiunto: «La lot. 
‘a del popolo basco contro lo 
o spagnolo aiuta lo stesso 
Popolo spagnolo a sollevarsi 
contro il governo oppressore, e 
Sontribuisce ad altre lotte, co- 


me quella del Vietnam», Onain- 
dia è uno dei sei imputati che 
rischiano la pena di morte per- 
ché presunti responsabili del. 
l’ assassinio del commissario 
Manzanas, 

Fu arrestato il nove aprile 
1969 in un appartamento di Bil. 
bao affittato dal sacerdote reve- 
rendo Echave, anch'egli impu- 
tato; quel giorno, la polizia at- 
tese l’arrivo di un gruppo di gio- 
vani dell'«ETA» all’interno del- 
l'appartamento e, quando i gio- 
vani entrarono (così hanno so- 
stenuto alcuni imputati), sparò 
ferendo Victor Arana, 

Finito il processo, si è appre- 
so che i difensori dei 16 impu- 
tati hanno rinunciato a citare i 
testimoni a discarico e a pro- 
nunciare le proprie arringhe, Gli 
avvocati hanno pubblicato un 
comunicato nel quale, tra l’al- 
tro, dichiarano: «Gli imputati 
si sono rifiutati di riconoscere 


l'autorità del tribunale ed han. 
no chiesto, di ci lenza, ai 
loro difensori di non continua- 
re più ad assisterli, ritirando 
loro i mandati a suo tempo con- 
feriti; non avendo più l’incarico 
della difesa, gli avvocati — pro- 
segue il comunicato — hanno 
manifestato al tribunale la vo- 
lontà di abbandonare l’aula, La 
presidenza ha imposto ai difen- 
sori di restare ai loro posti. 

«Di fronte a tale decisione, gli 
avvocati hanno fatto mettere a 
verbale che essi non restavano 
spontaneamente in aula e che, 
da tale momento, gli imputati 
non avevano più difensori; in 
fale situazione è proseguita la 
udienza, fino alla. fine, senza 
altro intervento dei difensori, 
ad eccezione della loro presenza 
fisica». 

Si è saputo anche che, al ter- 
mine dell'udienza, i detenuti so- 
no stati ricondotti in aula am- 


manettati, sotto forte scorta, e 
che il presidente ha chiesto lo- 
To se avevano qualcosa da dire. 
I sedici hanno risposto, ma in 
lingua basca (cosa non consen- 
tita in aula), scandendo frasi 
come «viva il libero stato ba. 
sco». 

I cinque membri della corte 
marziale prenderanno la deci. 
sione sulla sentenza a maggio- 
ranza di voti. In base alle nor- 
me del codice di procedura mi- 
litare, il tribunale terrà riunio- 
ni continue, interrotte solo per 
| pasti e per il riposo notturno, 
finché non avrà raggiunto una 
decisione, che verra sottoposta 
al comandante della regione mi- 
litare, il quale potrà approvaria 
o respingerla. 

In questo secondo caso la de- 
cisione sarà sottoposta al supe- 
riore consiglio della giustizia 


militare, 
(Ansa- Reuter - Api) 


DICHIARAZIONI DEI BASCHI 


NESSUNA ASSICURAZIONE 
sul rilascio del console 


Madrid, 9 

Anche se il tribunale militare 
di Burgos non pronuncerà al. 
cuna condanna a morte, il rila. 
scio del console onorario tede 
sco a San Sebastiano, Eugen 
Beihl, rapito da separatisti ba: 
schi, non sarà assicurato: il di- 
plomatico sarà soltanto certo di 
avere provvisoriamente salva la 
vita. Ciò è quanto scrive oggi 
l’inviato...speciale del. giornale 
madrileno «Arriba», il quale ci- 
ta alcune dichiarazioni del sa- 
cerdote. padre Larzabal, segre- 
tario dell’organizzazione » assi- 
stenziale basca «Anai Artea» con 
sede in Francia. { 
(Ansa) 


SEVERA 


REQUISITORIA DEL PUBBLICO MINISTERO AL PROCESSO D’APPELLO DI BARI 


Quattro ergastoli e 205 anni 
chiesti per ventotto mafiosi 


Il massimo della pena proposto per Luciano Liggio, Giuseppe Leggio, Calogero Bagarella 
e Bernardo Provenzato per triplice e duplice omicidio - Critiche alla sentenza di primo grado 


Bari, 9 

Quattro condanne all’ergasto- 
lo sono state chieste oggi, tra 
le altre, al termine della requi- 
sitoria — nelle prime ore del 
pomeriggio — dal pubblico mi- 
nistero, dott. Serrano, nel pro- 
cesso davanti alla corte di as- 
sise di appello contro Luciano 
Leggio — più noto come Lucia- 
no Li: — e altri quarantacin- 
que siciliani (uno dei quali, Giu- 
seppe Ruffino, è morto recente- 
mente). 

Il dott. Serrano — ché ha con- 
cluso dichiarando: «In nome 
della società chiedo che sia fat- 
ta finalmente giustizia» — 
chiesto la massima pena per 
Luciano Liggio (duplice omicidio 
aggravato di Michele Navarra e 
Giovanni Russo; triplice omici- 
dio aggravato di Giovanni e 
Marco Marino e Pietro Maiuri; 
associazione per delinquere); 
Giuseppe Leggio (duplice omi- 


dio Navarra-Russo; associazione 
per delinguere); Calogero Baga- 
rella e' Bernardo Provenzano 
(triplice. omicidio Mario-Maiuri; 
associazione per delinquere). 
La condanna a dieci anni di 
reclusione ciascuno è stata în- 
vece chiesta dal pubblico mini- 
stero per Antonio e Giovanni 
Maiuri, accusati del tentativo 
di omicidio di Giuseppe Ruffino 
e Bernardo Provenzano; per il 
primo, inoltre, ad altri otto an- 
ni per associazione. per delin- 
quere. Questa ultima pena, per 
lo stesso reato, è stata chiesta 
per altri 21 imputati, mentre 


ha\per Leoluca Leggio — sempre 


imputato di associazione per de- 
linquere — è stata chiesta la 
condanna a nove anni di reclu- 
sione. 

Il dott. Serrano, nella secon- 
da parte della sua requisitoria 
— cominciata venerdì scorso — 
si è soffermato sugli omicidi e 


sui tentativi di omicidio. In par- 
ticolare, per la morte di Vin- 
cenzo Collura (i cinque presun- 
ti responsabili si sono appella- 
ti chiedendo l'assoluzione con 
Jormula piena e non dubitativa) 
il pubblico ministero ha osser- 
vato che non si può mettere în 
dubbio la deposizione del co- 
gnato della vittima, Vincenzo 
Maiuri, ma poiché si può discu- 
tere sul suo valore probatorio 
e indiziario, ha chiesto la con- 
ferma della sentenza. 

Per gli omicidi Navarra-Russo 
e Marino-Maiurì, il dott. Serra- 
no ha dichiarato che la matrice 
è la mafia, la causa il regola- 
mento di conti nella lotta tra 
le «cosche» di Liggio e del dott. 
Navarra e che le stesse modali- 
tà dei delitti sono mafiose. «Lo 
attentato contro Liggio — ha 
proseguito — a ,,Piano delle 
scale”, la mattina del 27 giu- 
gno 1958, da luì sempre nega- 


Deraglia un treno sospeso 


Wuppertal — I vigili di 
serve per porre in salvo 
il primo in 70 anni 


passeggeri di un 


(Telefoto UPI al «Piccolo»n) 


uuesta località tedesca afferrano un bambino dalla scala mobile che 
treno sospeso uscito dai binari. 
di servizio, non vi è stato alcun ferito, anche se molta è stata la paura 


Nell’incidente, 


to, è provato da numerose ri- 
sultanze ed è la causale della 
morte del Navarra, rappresen- 
tando un elemento indiziario 
ma decisivo». 

Il magistrato ha poi criticato 
la motivazione della sentenza di 
primo grado emessa dalla corte 
di assise dì Palermo, il 23 ot- 
tobre 1962, osservando che essa 
ha minimizzato, con vacuità di 
motivazioni, elementi di decisi 
va importanza senza tener con- 
to della realtà dei fatti. Egli ha 
îdentificato tali elementi: nel 
fatto che Liggio non denunciò 
l'attentato contro di lui, impo- 
se agli altri il silenzio perché 
era un fatto che riguardava lui 
e nel fatto che vennero trova- 
ti — a «Piano delle scale» (do- 
ve Liggio aveva la sua fattoria) 
e sul luogo dell'omicidio Na- 
varra — bossoli sparati con la 
stessa arma, una «Colt» cal. 45, 
usata indubbiamente da uno 
dei componenti della cosca Lig- 
gio. Il pubblico ministero ha 
poi osservato che la responsa 
bilità dell'uccisione di Navarra 
non può essere che del gruppo 
leggiano e quindi del suo capo. 

In quanto al secondo impu- 
tato, Giuseppe Leggio, egli era 
proprietario di un'«Alfa Romeo 
1900 super», lo stesso tipo di 
auto usata per bloccare la vet- 
tura del dott. Russo, nell'imbo- 
scata contro Navarra. L’impu- 
tato dichiarò che l'auto gli era 
stata rubata otto giorni prima, 
e în un secondo momento — es- 
sendo stato accertato che aveva 
pagato la sera precedente il de- 
litto una contravvenzione — di 
aver subìto il furto subito do- 
po l'infrazione, così come per 
due volte fornì differenti alibi. 

Im quanto agli omicidi di Ma- 
rino e di Maiurì, î tre imputati 
(il Bagarella, il Provenzano e 
il Ruffino), visti fuggire subito 
dopo dal luogo del delitto, ap- 
partenevano alla cosca di Lig- 
gio e ‘inoltre fu contro i primi 
due che vennero sparati colpi 
di. pistola e fucile sicuramente 
per vendicare gli omicidi. «Non 
abbiamo le prove materiali — 
ha proseguito il magistrato — 
della presenza di Liggio ma la 
certezza della sua partecipazio- 
ne morale trattandosi di una 
sparatoria voluta contro compo- 
nenti dell'altra cosca». > 

«Se si vuole veramente fare 
opera di giustizia — ha conclu- 
so il dott. Serrano — bisogna 
tenere in debito conto l’'ambien- 
te in cui i fatti sì svolsero e 
non trascurare îl benché mini- 
mo elemento che emerge dai 
Jatti processuali». 

L’udienza proseguirà domani 
con le arringhe degli altri di- 
fensori; è previsto che la corte 
entri în camera di consiglio il 
23 dicembre, (Ansa) 


RIENTRATO DALLA SPEDIZIONE IN PATAGONIA IL «RAGNO DELLE DOLOMITI» 


Ultima impresa di Maestri 
la scalata del Cerro Torre 


«Seguiterò a fare la guida» ha detto il celebre alpinista. - Un drammatico momento 
durante la discesa dalla vetta conquistata - Alimonta e Claus «due favolosi compagni» 


Roma, 9 

Cesare Maestri, il «ragno del 
le Dolomiti» che lo scorso 2 di- 
‘cembre ha conquistato la vetta 
del Cerro Torre in Patagonia, 
insieme con Carlo Claus ed Ezio 
Alimonta, è rientrato questo po- 
meriggio in Italia. Ad accoglie. 
Te lo scalatore trentino erano 
presenti all'aeroporto di Fiumi. 
cino il ministro delle Parteci- 
pazioni statali, on. Flaminio Pic- 
coli, intervenuto anche nella ve- 
ste di presidente dell’associazio- 
ne «Trentini nel mondo», il pa- 
dre della scolatore Tony Mae- 
stri, la moglie signora Fernan- 
da; vi erano inoltre i genitori 
di Alimonta, signor Giulio e si. 
gnora Irma. 

L'aereo ha preso terra alle 14 
in punto, Il ministro Piccoli si 
è recato fin sotto la scaletta e 
ha abbracciato fraternamente 
Maestri e gli altri componenti 
della spedizione, complimentan- 
dosi a lungo con loro per la 
spettacolare ed eccezionale im- 
presa. Alla spedizione alpinisti. 
ca guidata da Maestri hanno 
preso parte anche il capitano 
Baldessari, che è stato però co- 
stretto a rimanere al campo 
base a causa di un incidente 
subìto a una gamba, il giovane 
Daniele Angeli e inoltre due sca- 
latori italo-argentini. Dopo aver 
riabbracciato la moglie, che era 
stata tra le prime persone a es- 
sere informata, la sera del 2 di. 
cembre, della riuscita della sca- 
lata, Cesare Maestri ha risposto, 
in una saletta riservata dell’ae- 
Tostazione, alle domande dei nu- 
merosi giornalisti presenti. 

«Non esistono imprese impos- 
sibili — ha esordito Maestri — 
e sono felicissimo di essere riu- 
scito a portare fino a termine 
questa scalata. E° stata, questa 
del Cerro Torre — ha prosegui: 
to — la più grossa, importante 
e pericolosa impresa di tutti 
i miei ventidue anni di alpini. 
smo, e c’è stato un momento 
in cui ho addirittura temuto per 
la mia sorte. E’ accaduto sulla 
via del ritorno; io scendevo per 
ultimo e dovevo preoccuparmi 
di tagliare corda e chiodi per 
non facilitare eventuali succes: 
sive scalate. A un certo momen: 
to, a causa della fortissima tor- 
menta che imperversava, met- 
tendo il piede nella staffa de- 
stra sono scivolato e per mira 
colo mi è stato possibile ag- 
grapparmi alla staffa sinistra, 
altrimenti sarei precipitato giù», 

Il «ragno delle Dolomiti» ri. 
cordando i momenti più signi. 
ficativi dell'impresa ha detto 
che, da campo base a campo ba- 
se, la scalata è durata 20 giorni, 
«Per me — ha proseguito — è 
stata una avventura veramente 
entusiasmante, soprattutto dal 
punto di vista umano, e in que- 
sta occasione sento di. dover 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il gruppo di scalatori italiani che, sotto la guida di Cesare Maestri (qui accanto al 
ministro Piccoli), ha conquistato il Cerro Torre, nella Patagonia, esulta al rientro in Italia 


ringraziare in modo particolare 
i miei due favolosi compagni di 
scalata, Ezio Alimonta e Carlo 
Claus, e il capitano Baldassari 
che a causa dell'incidente subì 
to al ginocchio si è ugualmente 
sacrificato in modo encomiabi. 
le collaborando con noi dal cam- 
po base». 

Maestri ha quindi affermato 
polemicamente che si è deciso 
a spezzare i chiodi utilizzati 
per la scalata «perché si veda- 
no e anche perché non intendo 
assolutamente rendere la vita 
facile ad altri scalatori. Sulla 
vetta — ha aggiunto — siamo 
rimasti 45 minuti e vi abbiamo 
lasciato il compressore di 70 
chili utilizzato per forare la roc- 
cia e piantare i chiodi». Il co- 
sto dell’intera impresa, secondo 
Maestri, si è aggirato intorno ai 
12 milioni «ed essa è stata resa 
possibile — ha affermato lo sca- 
latore — grazie soprattutto al- 
l’ interessamento del ministro 
Piccoli che ha preso a cuore la 
iniziativa». 

A chi gli chiedeva perché si 
fosse deciso a tornare sul Cerro 
Torre dopo undici anni dalla 
polemica impresa del 1959, Mae- 
stri ha replicato affermando che 
«la cosa è venuta fuori consi 
derato che tutti gli altri che si- 
no a oggi avevano. tentato la 
scalata di questa montagna non 


erano riusciti a raggiungere la 
vetta». Concludendo, Maestri ha 
parlato dei suoi programmi fu- 
turi: «Non parteciperò più a 
spedizioni, seguiterò a fare la 
guida». Prima di lasciare l'aero- 
porto, Cesare Maestri, insieme 
‘gli altri componenti la spedi- 
zione, ha apposto la propria 
firma su una delle picozze uti. 
lizzate nella scalata e ne ha fat- 
to dono al ministro Piccoli. 
(Italia) 


Si risveglia il «Lunakhody 
dopo 14 giorni di silenzio 


Bochum, 9 

Il «Lunakhod», il fuoristrada 
lunare, si è «risvegliato» dopo 
la lunga notte lunare durata 
quattordici giorni. I segnali so- 
no stati captati dall’osservato- 
rio di Bochum del professor 
Heinz Kaminsky. L'antenna pa- 
rabolica da venti metri dell’os- 
servatorio ha registrato i se- 
gnali fra le 22,01 e le 22.07 ita- 
liane di ieri, 

La ricezione viene definita 
eccellente da Kaminsky secon- 
do il quale tutto ciò significa 
che il «Lunakhod» ha resistito 
bene alle temperature di 120- 
140 gradi centigradi sotto zero, 
durante la lunga notte lunare. 


INGHILTERRA AL BUIO PER LO SCIOPERO DEGLI ELETTRICI 


SEDUTE A LUME DI CANDELA 
NEL PARLAMENTO DI LONDRA 


Preoccupa la situazione negli ospedali - Aumentano i furti 
Due bombe collocate in uffici ministeriali: una è esplosa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 


‘L'Inghilterra è nella stretta di 
uno sciopero. più paralizzante e 
deprimente di molti altri: lo 
sciopero degli addetti alle for. 
niture di elettricità. Avviene a 
scacchiera: ora un quartiere ed 
ora un altro nella tale o tal’altra 
città. Le giornate ormai corte, 
il freddo, gli ospedali in crisi, 
molti ristoranti costretti a chiu. 
dere, gli orari domestici disse 
stati, la vita degli uffici in parte 
sconvolta danno una sommaria 
immagine della misera situazio- 
ne. Lo sciopero potrebbe esten. 
dersi fin oltre il Capodanno. Il 
disagio fisico aggiunto alla ten. 
sione, politica che, nonostante 
ìl relativo fallimento dello scio- 
pero di protesta di ieri, regna 
tra ì lavoratori inglesi per l’in- 
viso progetto di legge sulla ri- 
forma, sindacale, fanno preve. 
dere giorni non lieti. 


AVEVANO ASSALITO UNA 


BANCA NEL BRESCIANO 


EVITA UNA TRAGEDIA UNA CORAGGIOSA MAESTRA DI SYDNEY 


Cottura di due banditi 
fuggiti dopo una rapina 


Percorsi due chilometri l'auto è uscita di strada 
I carabinieri hanno recuperato parte del bottino 


Brescia, 9 


Due banditi, che avevano com- 
piuto una rapina nell'agenzia 
del Credito Bergamasco di Ro- 
degna Saiano, sono stati cattu- 
rati dai carabinieri, dopo che 
l’auto con la quale erano fuggi- 
ti, e. sulla quale si trovava un 
terzo complice, è uscita di 
strada. 

Al momento della rapina, nel- 
la banca si trovavano soltanto 
ii cassiere, Armando Ghidinelli 
di 30 anni ed il contabile Enri- 
co Silvioli. I due, quando i 
banditi hanno intimato loro il 
«mani ‘in alto»; non hanno: po- 
tuto far altro che obbedire. 
Mentre un rapinatore è rima- 
sto. a guardia della porta, l’al- 
tro ha raggiunto prima un cas- 
setto in cui erano custodite al- 
cune «mazzette» di banconote e 
si è impossessato del denaro; 
subito dopo ha aperto la cassa- 
forte e, preso, il contante, ha 
raggiunto il complice, o 

Entrambi sono poi fuggiti. 


«Si sono trattenuti nell'interno 
della banca per circa un minu- 
to — ha detto il cassiere — Si 
è trattato di un'azione tanto 
fulminea che non abbiamo nep- 
pure avuto il tempo di accen- 
nare ad una pur minima resì- 
stenza. Quando ci siamo ripre- 
si dallo choc, infatti, i banditi 
erano già a bordo della loro 
auto! che è partita a forte ve- 
locità». i 

Percorsi circa due chilometri 
l'automobile dei banditi, targa- 
ta Brescia e risultata rubata, è 
finita in un prato. È 

I carabinieri del nucleo inve 
stigativo. di Brescia, che condu- 
cono l’inchiesta in collaborazio- 
ne con quelli di Chiari e di 
Gardone Val Trompia, hanno 
Teso noto. anche di avere recu- 
perato in un’abitazione privata, 
di cui non è stata fornita la 


| 


Si improvvisa autista 
e salva sessanta bambini 


Quando il pullman, parcheggiato in discesa, si è messo in movimento 
la donna; afferrato il volante, lo ha diretto contro un lampione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sydney, 9 

L'autista aveva parcheggiato 
il pullman leggermente in. di- 
scesa e si era affrettato a rag- 
giungere il porto per vedere se 
gli scolari che egli trasportava 
potevano prendere in tempo il 
battello per la gita in program. 
ma. Il veicolo, dopo nemmeno 
un minuto di sosta, ha comin. 
ciato a muoversi, acquistando 
velocità. La maestra, una don- 
na. di sessantuno anni, Dulcie 
Clements, è stata quanto mai 
pronta. E° corsa verso il posto 
dell’autista, ha afferrato il vo. 
lante ed ha sterzato così che il 
pullman, che già scendeva, pe- 
Ticolosamente verso un preci. 
pizio, è andato a urtare unlam- 
pione, fermandosi. La maestra 
ha così salvato una sessantina 
di ragazzi dagli otto ai nove 


ubicazione, quasi tutto il botti | anni. 


no della rapina nella agenzia 
bancaria, circa due milioni e 
novecentomila lire, che erano 
custoditi in una borsa. (Ansa) 


Il pullman era giunto in pros. 
simità della baia di Snails, nel 
sobborgo occidentale di Birch 
Grove. I ragazzi, in compagnia 


della signorina Clements, aspet- 
tavano il battello, ma l'autista 
voleva sincerarsi che l’imbarca. 
zione non fosse già partita. 

Due o tre minuti e sarebbe 
stato di nuovo al posto di co- 
mando. Quel tempo è stato in. 
vece fatale, Le ruote del pull. 
man si sono mosse e i ragazzi 
si sono messi ad urlare. La 
maestra non ha perso il con- 
trollo di sé e Si è precipitata 
ad afferrare il volante, «E’ av- 
venuto un minuto dopo che lo 
autista era sceso» ha racconta» 
to miss Clements, «di fronte a 
noi c’era il precipizio. Mi sono 
messa al volante e mi sono ac- 
corta che c’era un lampione. La 
unica maniera per arrestare il 
veicolo era quella. di andargli 
contro e così ho fatto». 

La maestra, prima di tentare 
ciò che ha felicemente compiu- 
to, si è adoperata per riportare 
il pullman sulla normale car 
reggiata, ma si è accorta di non 
avere la forza sufficiente per 
farlo, allora ha «mirato» il lam- 


pione e le è andata bene. Ap- 
pena il veitolo si è arrestato, 
ancora in una posizione perico- 
losa, miss Clements ha fatto 
scendere tutti i ragazzi che poi 
si sono diretti verso l'imbarca- 
dero del porticciolo, attirati dal- 
la prossima gita e ormai dimen. 
tichi di quanto era avvenuto 
minuti prima. 

La maestra è stata invece ri. 
coverata in ospedale perché 
sotto choc. L'autista si è im- 
pressionato per quanto è acca- 
duto, ma non ha trovato sul 
momento la forza di scusarsi 
per la sua disattenzione che po- 
teva costare la vita a sessanta 
ragazzi, «Ho lanciato un urlo» 
ha detto un uomo che si trova- 
va ai piedi del precipizio, «quan- 
do ho visto il pullman sbanda- 
Te £. .osamente. Credevo che 
‘ormai non ci fosse più nulla 
da fare, ormai era spacciato. 
Invece ha preso in pieno il 
lamrinne e si è arrestato final: 


men. 
USPL 


In questo quadro di squallo. 
re e di inquietudine è da regi. 
strare anche un atto dinamitar. 
do compiuto contro gli uffici del 
Ministero dell’Impiego e della 
Produttività, in Saint James's 
Square, E° questo il Ministero 
che si occupa più direttamente 
del varo parlamentare della leg. 
ge. Una bomba è scoppiata 
presso una finestra degli uffici 
danneggiando non solo questi 
ma anche alcuni edifici conti. 
gui. Un'altra bomba, formata da 
un candelotto di dinamite e da 
una bottiglia di acido attacca. 
ta, era stata collacata presso 
una porta, ma non è esplosa. 
Entrambe erano state fabbrica- 
te  rozzamente. 

Lo sciopero elettrico fa par 
te anch’esso, psicologicamente, 
sebbene motivato da. richieste 
salariali, dell’offensiva contro 
la campagna antinflazionistica 
del governo Heath che si mani. 
festa, da un lato con la resi 
stenza contro gli aumenti, e 
dall’altra con il progetto di leg. 
ge anti-sciapero. In giornata i 
tagli delle forniture elettriche 
hanno superato il trenta per 
cento. Il consiglio per le forni- 
ture di elettricità ha lanciato 
un drammatico appello: «Per 
amor del cielo, chi non ha an- 
cora cominciato ad economiz- 
zare l'energia lo faccia subito». 
Si teme che le disponibilità 
non bastino più nemmeno a un 
consumo nidotto. Ma proprio 
oggi il freddo e il gelo, special. 
mente a Londra e nel Sud-Est 
dell’Inghilterra, hanno indotto 
la gente a un maggior consumo. 

Il Parlamento ha svolto 
una parte delle sue sedute a lu. 
medi candela. I banchi della 
opposizione godevano di una 
maggior quantità di luce al 
na che scendeva dai finestroni, 


ma quelli del governo, a causa 
delle sovrastanti tribune, era- 
no quasi al buio. Due lanterne 
qua, due altre là hanno consen. 
tito a segretari, cancellieri e 
deputati di svolgere alla me. 
glio il loro lavoro. 

Il conservatore Fortescue ha 
dovuto servirsi di una lampadi. 
na tascabile per leggere le sue 
carte. Il deputato conservatore 
Hames ha dato involontaria 
mente un calcio a una lampada 
collocata lungo la passerelia tra 
i banchi, il petrolio si è sparso, 
la lampada ha divampato e ne 
sarebbe nato un incendio se lo 
stesso deputato non l’avesse 
prontamente afferrata e porta- 
ta fuori, accompagnato da un 
grande applauso: aveva mante. 
nuto nel frangente un tale san- 
gue freddo da non dimenticar- 
si nemmeno di fare l'inchino di 
rito allo «speaker». 

Le candele scarseggiano. Al: 
cune chiese vendono i rimasu- 
gli dei ceri usati. Negli ospe- 
dali si provvede, finché possi. 
bile, con i generatori elettrici 
autonomi. Quattordici neonati 
in una incubatrice al Queen Eli. 
zabeth Hospital di Londra so- 
no stati salvati a stento. Arri. 
vano notizie di furti ‘stradali 
compiuti con l’aiuto del buio. 
Le automobili girano come fan. 
tasmi nei quartieri oscurati. 

Un ragazzo quindicenne del 
Norfolk, Mark Palmer, malato 
di polmonite, la cui trachea de- 
ve essere scuotata ogni due o 
tre ore con una pompa elettri- 
ca, rischiava di morire soffoca- 
to, in ospedale, per mancanza 
di energia elettrica se suo padre 
non avesse avuto l'idea di ri- 
correre a un suo amico, padro- 
ne di un carrettino per i gelati. 
ber potere usare gli accumula. 
tori del carrettino. 


Eugenio Galvano 


CHERRY 
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È sapore 


di primavera 
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Prima di «andare a dormire», 
il veicolo lunare aveva compiu- 
to escursioni sulla superficie lu- 
mare per otto giorni, dopo lo 
sbarco avvenuto il 17 novembre. 

(Ap) 


i al 


FERITA A CATANIA 


una donna di Pola 


Catania, 9 

La polizia sta indagando per 
accertare le cause del ferimeri- 
to di una donna, Clelia Deco- 
vich di 56 anni, di Pola, trovata 
priva di sensi in via Plebiscito, 
al centro della città. La donna 
è stata soccorsa da alcuni pas- 
santi che l'hanno trasportata 
al pronto soccorso dell’ospedale 
«Vittorio Emanuele». 

I medici le hanno riscontrato 
una ferita da taglio alla testa, 
trauma cranico e grave stato 
di choc. La Decovich è stata 
rioverata in corsia per accerta: 
menti. Interrogata dagli inve. 
stigatori la donna non è stata 
in grado di riferire le circo- 
stanze del suo ferimento, (Ansa) 


Funerali in Sardegna 
del geometra ucciso 


Nuoro, 9 


Si sono svolti ad Ottana (Nuo- 
ro), in forma solenne, i fune. 
rali di Pietro Ghitti, il geome- 
tra bergamasco ucciso con una 
raffica di mitra da alcuni ban- 
diti che avevano tentato di ra- 
pirlo e ai quali il geometra ave- 
va opposto resistenza. Ai fune- 
rali hanno partecipato, oltre al- 
la vedova Wanda Cantoni e ad 
altri parenti del geometra, il 
consiglio e la giunta comunali 
al completo e quasi tutta la po- 
polazione del paese. 

_ Subito dopo il rito il feretro 
è stato trasportato a Porto Tor- 
tes da dove, in serata, è stato 
fatto partire per Genova; Dal 
capoluogo ligure la salma sarà 
trasportata domani a Cerete, 
dove sarà tumulata. 

(Ansa) 


Le epurazioni di Stalin 
nelle memorie di Kruscev 


Londra, 9 
La puntata delle memorie di 
Stalin tratta dal volume «Kru- 
scev Remembers» pubblicata dal 
«Time» sul numero di domani 
è centrata su due epurazioni 
dell'era staliniana: l'affare di 
Leningrado e il «complotto dei 
medici». La prima epurazione, 
che colpì l'apparato del partito 
di Leningrado e di cui furono 
beneficiari Beria e Malenkov, 
Mirava — secondo Kruscev — 
ad eliminare un trio di promet- 
tenti giovani: Kuznetsov, Vozne. 
sensky e l’attuale primo mini. 
stro sovietico, Kossighin, 
La vita di Kossighin fu legata 
a un filo data la'sua diretta pa- 
rentela con Kuznetsov e le ac- 
cuse mosse contro di lui lo mi- 
sero in una situazione tale che 
è impossibile stabilire come riu- 
scì a salvarsi. Quanto alla sua 
partecipazione ‘nella 
ammette di aver fir- 
mato sentenze di morte sotto- 
da Stalin. 
Nel «complotto dei medici» — 
TEA pretnnre ideata 
per poter susseguen- 
temente eliminare alcuni fra i 
suoi più stretti collaboratori, 
fra cui Beria, Molotov e Miko- 
jan, oltre a screditare la comu- 
nità ebraica sovietica — Kru- 
scev descrive l'eliminazione di 
numerose persone arrestate e 
gettate in prigione come crimi- 
nali comuni fra cui personaggi 
come Vinogradov Vasilenko, e 
le repressioni esercitate da Sta- 
lin sull’allora ministro della si- 
curezza statale Ignatiev, invita. 
to con urla e minacce a incate- 
nare e a «polverizzare» i medici, 
(Ansa) 


vicenda, 
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La settimana scorsa per 
migliaia di studenti triesti- 
ni è successo qualcosa di 
nuovo. Qualcosa di cui si 
era sentito parlare fino al. 
la noia, qualcosa che, ma- 
le, si era già tentato di 
fare: l’occupazione. In tre 
giorni, da lunedì 30 no. 
vembre, tutti gli istituti 
superiori di Trieste erano 
occupati. 

Si è trattato di un’azione 
di forza intrapresa pren. 
dendo come pretesto la 
circolare Misasi. Che è sta- 
ta però come la goccia che 
fa traboccare il vaso. Alla 
base ci sono anche altri 
problemi più importanti e 
più a lunga scadenza; in- 
nanzi tutto la riforma del. 
la scuola in tutti i suoi 
aspetti, da quello didatti- 
co a quello sociale. Ed al. 
tre questioni tra le quali 
la poca considerazione in 
cui vengono tenuti gli stu- 
denti. 

Ma l’aspetto nuovo delle 
occupazioni non è stato, 
secondo me, questo, Infat- 
ti, non credo che si riusci. 
rà ad ottenere tutto ciò 
che si chiede. Ma non sarà 
stata egualmente un’azione 
inutile. Ciò che abbiamo 
scoperto è l’importanza 
per noi studenti di stare 
uniti, di riuscire ad esse- 
re non solo un movimento 
«goliardico», ma una forza 
sociale. Si è lavorato mol. 
to per capirlo e teorizzar- 
lo. Si sono organizzati in 
ogni scuola gruppi di stu. 
dio vertenti sui nostri pro- 
blemi, sulle carte rivendi- 
cative, sui vari modi di 
portare avanti i nostri di- 
scorsi. Si sono anche pre- 
sentate molte e serie diffi. 
coltà, Ci si è trovati di. 
fronte all’indifferenza di al. 
cuni gruppi di studenti e 
all’ostruzionismo di altri. 

Nei primi giorni nelle 
assemblee, sia interne che 
interscolastiche, avveniva- 
no scontri personali basati 
su ideologie politiche del 
l’uno contro l’altro. Si è 
tentato, peraltro senza suc- 
cesso, da varie parti di 
unire ad un discorso stu. 
dentesco, uno politico. E 
ciò avrebbe portato a di- 
visioni che sarebbero sta: 
te fatali per tutti gli stu- 
denti. 

Durante tutta la settima. 
na c'è stata una «folle cor- 
sa al ritrovamento di un 
punto comune». Non si 
può dire che, come per 
miracolo, tutto si sia ap: 
pianato. Ma grandi pass 
în avanti sono stati fatti, 
e anche queste difficoltà 
sono servite a far capire 
che in qualsiasi azione es- 
se esistono e sì fanno sen- 
tire. 

Indipendentemente dalle 
date decorse per lo sbloc- 
co, secondo me il sipario 
è già calato, prima, su 
questo primo atto di lotte 
studentesche triestine. Gli 
attori hanno ormai capito 
che in uno spettacolo non 
si possono recitare battute 
di rappresentazioni diver. 
se, e che non bisogna fer: 
marsi al primo atto. La 
platea capirà, ascolterà le 
battute, seguirà parteci. 
pando lo spettacolo sino 
alla fine? 


Elena Ragusin 
(del Liceo «Petrarca») N 
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LE OCCUPAZIONI, PERCHE” 


RAPIDA INCHIESTA, SCUOLA PER SCUOLA, SULLE RAGIONI DELL'AGITAZIONE STUDENTESCA 


AI Nautico 


persiane cadenti 


Una carrellata delle occupa» 
zioni che incomincia dal Nau 
tico. L'Istituto, infatti, sì è 
posto fra i primi în agitazio- 
ne. Siamo accolti all'ingresso 
dal picchetto che ci accompa- 
gna senza esitazione all'inter 
no. Alcuni studenti trasporta: 
no coperte; le loro facce in- 
sonni e gli indumenti sono la 
testimonianza del non con 
fortevole pernottamento. — 

Il discorso prende avvio 
dalla circolare del Ministro 
Misasi, ma si sposta imme 
diatamente sullo stato mate 
riale dell’Istituto, un tema più 
volte ribadito dagli occupan: 
ti. Particolarmente W.C., del 
comitato d'occupazione, sbot- 
ta a dire: «La scuola è in sta. 
to quasi pietoso. L'aula in cui 
vi accogliamo è la migliore. 
Le altre hanno muri rotti, fi- 
nestre danneggiate, persiane 
cadenti». Più che motivi idea- 

‘lì, gli studenti del Nautico 
hanno senie preoccupazioni 
pratiche e di natura profes- 
sionale. La loro protesta si 
mantiene responsabilmente 
nel campo del concreto, sen- 
za eccessive, utopistiche spe- 
ranze. Quanto, tutto somma: 
to, desiderano ottenere è l’as- 
sicurazione di un avvenire di- 
gnitoso e stabile. Il «meno 54» 
è un problema che del resto 
riguarda l’intera economia 
triestina. «Siamo consapevoli 
— ribadisce W.C. — che il pro- 
cesso di evoluzione della scuo- 
la sarà abbastanza lungo, ma 
noi miriamo. soprattutto, ed 
in primo luogo, alla risolu- 
zione del problema. edilizio. 
Abbiamo chiesto quindici gior- 
ni orsono — continua — la 
presenza di una commissione 
che esaminasse lo stato dello 
edificio. A questa domanda 
non è mai giunta risposta, ma. 
siamo ben decisi a ottenerla». 
Ci siamo allontanati dal Nau- 
tico ricavando un'impressione 
di ferrnezza e di maturità ne- 
gli studenti e nella gentile 
studentessa presente. Siamo 
stati salutati come i portavo- 
ce delle loro speranze, come 
i testimoni della matura co- 
stanza con cui sollecitano un 
minimo di considerazione da 
Te degli organi compe 


L'absburgica sede 


del «Galilei» 


Con la visita al Liceo Scien- 
tifico «Galilei» riprendiamo 
contatto, nell’austerità del vec. 
chio palazzo absburgico, con 
i problemi dell'edilizia scola. 
stica. Cì accoglie immediata 
mente il comitato d’occupa- 
zione, nel cui seno spicca la 
personalità di un certo A.C., 
deciso giovanotto dalla barba 
perfettamente in ordine. La 
sua personalità si avvale di 
una eloquenza laconica, e di. 
plomatica ud un tempo. Sul 
comitato proposto con la cir. 
colare, che è denominatore 
comune di tutte queste ri 
vendicazioni scolastiche, dice. 
«Noi non pretendiamo di ave- 
re una rappresentanza pro- 
porzionale al nostro numero 
effettivo in questo comitato. 
Ci basta essere in sette, quan 
ti sono professori e genitori 
rispettivamente». 

«Mi sembra che la nostra 
posizione sia più che logica 
— continua lo studente —; 
siamo noi la forma della scuo- 
la!». Chiarisce: «Siamo usati 
come cavie, e particolarmen- 
te gli studenti. delle quinte 
per gli esami di Maturità. 
Non è giusto che si compia 
no esperimenti sulla nostra 
formazione; non vogliamo una 
riforma estremista, ma radi: 
cale». 

Abbiumo poi diretto il di. 
scorso verso quelli che sono 
i problemi concreti, dì carat- 
tere locale, del «Galilei»: «Que- 
sto edificio — spiega il giova- 
ne — costruito sotto l’Austria, 
iu progettato per 200 perso- 
ne, ed è evidente che per 800 
persone risulta del tutto in- 


sufficiente. Sì è parlato di un 
nuovo Galilei”, ma in forma 
troppo nebulosa. Desideriamo 
anche sottolineare che l’espe 
diente di creare alcune aule 
in via Gaspare Gozzi, in una 
altra zona della città, non so- 
lo pone delle difficoltà di tra- 
sferimento dei docenti da 
una sede all'altra nelle ore 
successive, ma si rivela del 
tutto insufficiente a risolvere 
i nostri problemi di edilizia. 
Su questo argomento deside- 
riamo  un’assicurazione pre» 
cis». È 

Abbandoniamo l'ampio edi. 
ficio dî stile neoclassico, che 
ricorda da vicino l'impianto 
del nostro Palazzo di Giusti 
zia, ma non è luminoso e pu- 
lito come quest'ultimo. Alla 
fine, congedandoci, A.C. pre- 
cisa: «Nel nostro Istituto le 
forze politiche sono più che 
unite, poiché si battofio, co- 
me sempre dovrebbero, nello 
interesse collettivo. Non si 
speri, quindi, nella nostra di- 
scordia» 


AI aVolta» si chiedono 


garanzie per il futuro 


Il nostro «pellegrinaggio» ci 
dinanzi al cartellone ni- 
vendicativo del «Volta» affis- 
so. sul portone principale. 
Numerosi. passanti sono in- 
tenti a leggere: «...gli studen- 
ti stanno sperimentando nuo- 
vi modelli di cogestione sco- 
lastica». Afferma tra l'altro 
il manifesto: «Si mira a ri- 
solvere problemi riguardanti 
il superamento delle struttu- 
re marce dell’Istituto». 
Senza esitazione cerchiamo 


di introdurci nella scuola; ‘ 


qualche difficoltà viene supe- 
rata grazie ai buoni uffici di 
un amico. Anche qui giungia- 
mo a quello che sembra un 
quartier generale, quasi un 
consiglio di ministri in tem- 
pi di crisi. Si sono insediati 
nella sala dei professori. Non 
c'è un presidente, ma subito 
fanno spicco delle personali- 
tà preminenti. Uno studente- 
lavoratore, dai capelli casta- 
ni e la faccia lentigginosa, 
introduce il discorso. Oltre 
alle sue quarantaquattro ore 
di lavoro settimanale, questo 
ragazzo trova il tempo e la 
volontà per proseguire gli 
studi: «Questa mattina (il sa- 
bato infatti sono libero da 
impegni di lavoro) sono ve- 
nuto all'Istituto dove, seguen- 
do i corsi organizzati dai col- 
leghi più avanzati negli stu- 
di, ho imparato cose muove 
che non sapevo prima. In 
tal modo, personalmente, non 
ho avuto alcun danno a_se- 
guito dell'occupazione». Pre 
messo questo, cambia argo. 
mento: «Noi dei corsi serali, 
non siamo interessati tanto 
al rapporto fra famiglia e 
scuola, ma piuttosto ci inte 
ressa il problema delle iscri- 
zioni agli albi di perito. Que- 
ste iscrizioni, è bene lo si 
sappia, sono ora chiuse. E 
mentre noi fatichiamo per 
conseguire una migliore posi- 
zione, ci viene rifiutata la pos 
sibilità di ottenere questa ga- 
ranzia per il nostro futuro. 

«Comprendiamo che, data 
l’attuale preparazione fornita 
dalla scuola, non si dia mol- 
ta fiducia — continua lo stu- 
dente-lavoratore. — alla capa. 
cità dei neo-diplomati ma, se 
la scuola non ci fornisce ade- 
guata preparazione, la società 
non può negarci l'iscrizione 
all’Albo, che è necessaria per 
migliorare tramite la pratica 
le nostre capacità». 

Il tavolo è invaso dai gior- 
nali, avidamente scorsi dai 
membri della commissione. 
Il colloquio riprende con un 
membro del comitato: «Ab. 
biamo cercato di fare una 
protesta in un modo più glo- 
bale, sostenendo quelle che 
possono essere le rivendica. 
zioni comuni di tutte le scuo- 
le. Noi desideriamo che la 
scuola, oltre a una prepara- 
zione didattica, talora persi- 
no mancante, dia un indirizzo 
verso la vita. Il minimo che 
ci attendiamo è un rinnova: 


(«Giornalfoto») 


Rimbalzano all’esterno della scuola le discussioni agitate nella sede occupata: un aspetto 


p° colto al «Petrarca», il primo liceo triestino che ha protestato contro le recenti circolari Misasi 


mento dei rapporti tra pro- 
fessori e studenti, riuniti in 
una consociazione di studio. 
La scuola deve essere rico- 
struita dalle fondamenta e 
non dal tetto, nella sostanza 
e non nella forma». 


AI Petrarca: democrazia 
come forma di lotta 


Dall'atmosfera di responsa- 
bilità ed organizzazione dei 
futuri peritì, ‘passiamo ui 
«classici» del  Liceo-Ginnasio 
«Petrarca». Il moderno edifi- 
cio risuona di canzonette. Le 
porte del Liceo non si apro- 
no per noi. Restiamo ad at- 
tendere per buoni cinque mr 
nuti che qualcuno dall’inter- 
no si degni di manifestare la 
propria opinione, se ne ha 
una. Quando giunge Paolo G., 
non riusciamo a strappargli 
altro che: «La circolare mt 
nisteriale che prevede un con- 
sigtio di sette genitori, sette 
professori ed un solo studen- 
te, stronca qualsiasi forma di 
democrazia nella scuola, de- 
mocrazia intesa come forma 
di lotta. Vogliamo i libri gra- 
tis, lezioni cattedratiche e la 
disponibilità pomeridiana del- 
le aule per riunirci». 

Il discorso avviene în cli 
ma di confusione, tra gridi e 
canzonette. Quando abbando- 
niamo Paolo G. dalla barba 
rada, al cancello veniamo 
bloccati da un gruppetto di 
ginnasiali. Sì dichiarano con: 
trari all'occupazione ed un ra- 
gazzo molto somigliante al 
cantante francese Antoine, 
salvo i baffi în via di cresci. 
ta, dice: «I problemi dei gin- 
nasiali non sono presi in con- 
siderazione da quelli del Li- 
ceo». Il suo discorso si svol- 
ge în chiave politica e perde 
troppo di vista i reali proble- 
mi della scuola. 


Censure preventive 


") 
lamentate all'«Oberdan» 

Rin dai primi approcci il Li. 
ceo Scientifico «G. Oberdan» 
appare seriamente impegnato. 
Ad un picchetto di guardia 
sostanzioso, fanno corrispon- 
denza i servizi d'ordine, am- 
bedue contrassegnati dalla 
«fascia» blu sulla manica. 
Chiamano immediatamente i 
delegati responsabili, che in- 
vece hanno una fascia verde. 
Mentre attraversiamo la scuo- 
la, in perfetto ordine, appren- 
diamo che le lezioni continua- 
no, grazie alla presenza di al- 
cuni professori. 

Avviamo il discorso parten- 
do dalla circolare del Mini- 
stro: «Non si può rinnova: 
re la scuola, partendo da una 
circolare», afferma decisamen- 
te uno studente biondo. 
«Quanto alla sostanza della 
circolare: la sproporzione fra 
studenti da un parte e geni: 
tori dall’altra nella commis. 
sione ‘scolastica proposta, ci 

i ite inaccet- 


sembra decisameni 

tabile: gli studenti che sono 
la maggioranza hanno solo un 
rappresentante nominale. Per 
ciò che riguarda poi i quadri- 
mestri o i trimestri, e inizia- 
tive simili, riteniamo che si 
tratti solo di una questione 
di forma. Il contenuto non 
muta», 

Portatore di un problema 
particolare del Liceo «Ober- 
dany è un giovanotto dai ca- 
pelli neri, classico tipo di stu- 
deni in cravatta: «Siamo 
soggetti alla censura preven- 
tiva del nostro giornale sco- 
lastico. Ciò costituisce una 
grave limitazione alle nostre 
libertà di espressoine. Sappia- 
mo che in altri Istituti i gior- 
nalini sono liberi, e quindi 
non chiediamo nulla di irrea- 
lizzabile». 

Rivolgiamo anche a loro 
quella che diviene una do- 
manda rituale nel corso del 
l'inchiesta: «Qual è l’obietti. 
vo immediato della vostra 
azione?». Risponde nuovamen- 
te il ragazzo dai capelli ne- 
Ti: «Cerchiamo una riforma 
dei programmi e delle strut- 
ture. Però ci riterremmo sod- 
disfatti se già i professori, 
con uno sforzo che non ri- 
chiede alcun intervento mini- 
Steriale, tentassero di stabili. 
re un nuovo clima di rappor- 
ti. C'è poi, penso irrinuncia- 
bile per tutti noi, la fine del. 
lla censura sul giornalino di 
cui vi abbiamo parlato. Però 
sostanzialmente continueremo 
a desiderare una riforma com- 
‘pleta». 


Volontà di dialogo 
dei «magistrali» 


Meno accogliente si profila 
fin dai primi approcci l’Isti- 
tuto Magistrale «G. Carducci». 
Dopo averci fattì attendere 
nell'atrio, ed aver espresso 


qualche dubbio sulla nostra , 


obiettività, un membro del 
comitato di occupazione ta: 
glia corto, ed inizia a motiva 
re gli avvenimenti: «Esiste 
una carta rivendicativa appro» 
vata dall’Assemblea. Con que: 
sta carta si cerca di allarga 
re la portata dei vari punti». 
Il discorso si avvia a trat 
tare dei recenti provvedimen 
ti ministeriali che vengono de 
finiti dal nostro ospite come 
«chiaro esempio di demago 
gia autoritaristica». Questo 
futuro maestro ci restituisce 
stranamente l’idea che ci sia 
mo sempre fatti dell'aspetto 
dì Dostojevski: affilato, soffe- 
rente, capelli lunghi, occhi 
grandi e ‘incavati, il tutto 
completato da barba fluente. 
Ma la sua sicurezza è a tut- 
ta prova: dichiara che il me. 


todo delle circolari è inade- 
quato e frammentario: «Non 
sarà — dice — un anno di 
corso în più a migliorare lo 
Istituto Magistrale e, sostan- 
zialmente, gli studenti si a- 
spettano quello che viene de- 
finito il minimo sperabile: una 
volontà di dialogo, nel reci- 
proco rispetto delle parti, fra 
studenti e docenti». 

Bisogna sinceramente met- 
tere in luce che l’Istituto ap- 
pare in buon ordine, per 
quanto non ci abbiano lascia- 
to visitare gli interni. Certo, 
la. preponderanza femminile 
ha jatto sì che le studentes- 
se unissero le loro qualità in- 
tellettuali a quelle di brave 
«tuttofare». 


Dopo il «Carli un futuro 


di sottoccupazione? 


Per tre volte abbiamo bus- 
sato alla porta del «Carli», 
senza. risultato. Attendevano 
le dichiarazioni dell’Assem- 
blea. Fi te la nostra co- 
stanza è stata premiata. Il 
corridoio in cui ci hanno fat- 
to attendere, odorava di mi- 
nestra. Infatti si era a mez: 
zogiorno, e venivano prepara. 
ti i pasti per gli occupanti 
permanenti. 7 

Dopo qualche esitazione sia- 
mo condotti dal portavoce ge- 
nerale, un certo Weber, un 
giovanotto dai capelli casta- 
ni. Ha un volto simpatico e 
Si esprime con parole sem- 
plici. Non si dilunga troppo 
sulla circolare ministeriale: 
«Vogliamo una commissione 
scolastica paritetica con una 
adeguata rappresentanza di 
studenti». E su questo punto 
concorda con le parole di A. 
C. del «Galilei». «A noi inte- 
ressano particolarmente i pro- 
blemi dell’Istituto: siamo sen- 
za professori di ginnastica — 
ci informa lo studente — e la 
palestra è fuori sede». 

In seguito lamenta un av- 
vicendamento troppo frequen- 
te dei professori nel corso del 
quinquennio, avvicendamento 
che va a scapito degli studen- 
ti stessi. Weber, tuttavia, ten- 
de' ad allargare il discorso: 
«Quello che manca nella scuo- 
la îtaliana è la responsabilità: 
cioè gli studenti non contano 
niente, non hanno e non pos 
sono avere voce in capitolo. 
Inoltre — incalza — chi va in 
un Istituto Tecnico non è 
sempre di agiate condizioni 
economiche, e, se si sobbarca 
le spese per lo studio, lo fa 
perché pensa di migliorare il 
proprio futuro. Succede, pe 
Tò, che i diplomati, alla fine 
della scuola, Don (o Dr 
rispondenza tra il titolo 
studio ottenuto e le reali esi- 
genze del mondo del lavoro. 
Sono così costretti, a causa di 
una completa inadeguatezza 
della dine SODI, È 
rassegnarsi un livello 
’sottoccupazione”’». 


«E î problemi sociali?» 


, chiedono al Da Vinci 


Restiamo in tema di Istituti 
Tecnîci nella nostra visita al 
«Da Vinci», dove riusciamo ad 
avere un colloquio con ì re- 
sponsabili soltanto alla nostra 
seconda visita, Durante la pri- 
ma, abbiamo già visto un gio» 
vane pallido in volto, con 
grandi guantoni, che dichiara 
di avere passato la notte al. 
l’Istituto; e mentre attendia- 
mo una seconda volta, arriva 
uno scatolone di birra abbrac- 
ciato amorevolmente da una 
robusta studentessa. Anche 
qui, data la vicinanza «conta 
giosa» dell’Oberdan, vige la 
regola delle fasce blu e verdi. 

Ci introduce nell'atrio uno 
studente dal collo avvolto în 
una chilometrica sciarpa bian- 
ca. Supponiamo che sia in 
preda al raffredore, perché 
ha un aspetto sofferente e pa- 
cato ad un tempo. Comun- 
que, se è raffreddato, ciò non 
gli impedisce di fumare tran- 
quillamente la sua pipa. Su 
bito dopo arriva un suo col 
lega: indossa una vecchia ca- 
sacca militare, rotta a ben al- 
tre battaglie, e sì scusa per il 
suo stato. Sì chiama Paolo 
C. «Sono dentro da. ottanta 
ore, di cui solo otto di son: 
no», spiega. 

Avvalendosi di telefoni, è 
comitato ha il perfetto con- 
trollo della situazione în ogni 
punto dello ‘stabile. Chiama. 
no l'ascensore, e ci portano 
al terzo piano, dove l’intervi. 
sta inizia in un'aula piuttosto 
malandata, ma dotata di un 
bel panorama, nonostante la 
Uggiosa giornata decembrina. 
Paolo C. ci ripropone il pro 
blema della disparità tra stu- 
denti e professori nel consi 
glio scolastico caldeggiato dal 
la circolare dell’on. Misasi. 
Gli estremi del discorso non 
sono dunque nuovi: «Agli stu 
denti, con la carta Misasi — 
precisa Roberto O., il ragazzo 
con la sciarpa — è negata la 
possibilità di portare avanti 
un discorso in seno alla scuo. 
la che non sia su una partita 
‘di pallone o sulla raccolta dì 
francobolli. Le iniziative spor 
tive nell'ambito della scuola, 
del resto, sono sempre esisti 
te anche senza l’intervento 
ministeriale». 

«Il comitato studentesco se 
condo il signor Ministro — 
incalza Paolo C. — dovrebbe 
decidere în merito a questio. 
ni ‘culturali’, ricreative”; e 
i problemi sociali? I problemi 


dello ordinamento scolastico | 


non ci riguardano?». 

«Noi. non possiamo pensa 
re che il Ministro sottovalutt 
a tal punto gli studenti e 
le loro capacità intellettuali», 


continua Roberto O. «Addirit- 
tura dinanzi ad una circolare 
così elusiva mi viene jatto 
di pensare che con essa sì 
sia voluto provocare un mo- 
vimento di base sul quale 
orientare e costruire una pre- 
cisa ed adeguata riforma». 

Anche questo Istituto ha i 
suoî problemi particolari; au- 
le sovraffollate, gabinetti di 
fisica e di chimica sgombera- 
ti per far posto a nuovi afflus- 
si di allievi. Il materiale in 
essi contenuti precedentemen- 
te, ammassato alla rinfusa, 
diviene inutilizzabile. Si la» 
menta di nuovo un'assoluta 
mancanza di corrispondenza 
fra quelle che sono le strut: 
ture didattiche degli Istituti 
Tecnici e le realtà del pro- 
gresso tecnologico. Grosse 
macchie di umidità alle pare- 
ti dell’aula in cui gli studen- 
ti ci hanno ospitati. 


Contrari al «Dante» 
alle fazioni politiche 


Avevamo molto paura di 
compiere al Liceo-Ginnasio 
«Dante» un’esperienza non 
dissimile da quella occorsa- 
ci al «Petrarca». Quattro vol. 
te ci siamo soffermati presso 
il portone, cercando di inizia- 
Te un colloquio, ma nessuno 
tra i numerosi occupatori si 
riteneva autorizzato a parlare 
dalla stima generale, Per quat- 
tro volte quindi, siamo anda- 
ti in cerca dei resentan- 
bi. I ragazzi dell'atrio, stret- 
ti intorno a un mangiadischi 
color rosso-vivo, ci avevano 
sinceramente fatto temere il 
peggio. Alla fine, verso le cin- 
que del pomeriggio, siamo 
riusciti a entrare in contatto 
con questi delegati: una ragaz 
za molto simpatica e dallo 
aspetto deciso, che indossa 
un gilet rosso; il suo nome 
è Bianca. Insieme a lei un 
compagno, di cui afferriamo 
appena il cognome, Monti. Il 
ragazzo, simpaticissimo e dal- 
l'aspetto cordiale, ha una ten- 
denza all’erre moscia, che si 
accompagna ad un linguaggio 
forbito e convincente. 

Avvertiamo subito l’assenza 
di problemi di edilizia e di 
sovraffollamento delle aule. 
Per questi motivi, probabil 
mente, quelli del «Dante» con- 
ducono un discorso di natu- 
ta più astratta e filosofica. 
Il Monti afferma: «L’occupa- 
zione è stata voluta col con- 
senso di tutti. Si è tentato di 
far. scaturire l’ occupazione 
dalla coscienza generale». A 
proposito della circolare mi- 
nisteriale, afferma che il Mi 
nistro «ha voluto, se non pro- 
vocare, almeno favorire le 
lotte studentesche. Di conse 
guenza gli studenti stanno fa- 
cendo il gioco del signor Mi 
nistro», conclude. 


lativo. «Speriamo che le ri 
70 pociate del solo pinto di 
To il solo puni 
Prina si ‘Quei 
cosa di più. be 
Îo(che deve cembiare è l'ideo. 


PISO geo 
sulla stessa ‘ca e quindi 
ad un certo devono 


strutturalmente, ed interviene 
il Monti i «Sa 
rebbe l’ideale disporre 


di doppi libri di testo 
ogni materia La 


dA or. 
studentessa non è Taua 
per la discussione di ‘proble 
mi formali, bensì per prote 
stare contro la introduzione 
della politica, anzi delle "fa. 
zioni” nella scuola. La poli- 
tica per la scuola noi la vo- 
gliamo per la scuola la par- 
titica». (A questo punto dob- 
biamo ricordarci che la. gio- 
vane studentessa risale alla 
semantica di politica come es- 
sa può sgorgare dalle sue no- 
zioni di greco, evidentemente 
molto complete). «Non è la 
singola scuola che si vuole 
mettere in discussione, ma le 
istituzioni, poiché queste isti: 
tuzioni non sono più confa- 
centi ai tempi», conclude la 
signorina Bianca, 


Responsabile maturità 


Non spetta a noi trarre con- 
clusioni da questa rapida in- 
chiestina, che vuole rimanere 
obiettiva. Quando abbiamo 
rintracciato elementi positivi, 
lî abbiamo riferiti assieme @ 
quelli negativi, non senza ag- 
giungere comuni fatterelli di 
cronaca spicciola. Vogliamo 
invece. desumere da questo 
lavoro quello che, salvo po- 
che eccezioni, ci appare il 
tratto caratteristico di tutte 
le scuole occupate e di gran 
parte dei giovani che le oc 
cupano: la responsabile ma- 
turità degli atteggiamenti. I 
nuovi mezzi di informazione; 
ed il lungo periodo di demo- 
crazia, hanno generato una 
più precoce maturità nei gio- 
vani. Sarebbe fare loro un 
torto grave, oltreché commet- 
tere un errore di valutazione 
esiziale per il futuro della no- 
stra società, il ritenerlì inca 
paci di un dialogo sereno con 
i responsabili dell’Istruzione 
Pubblica. 


Vittorio G. Lippay 
Enrico Mattucci 


ione 


JUNIORES LOCALE 


Molte reti 
nella giornata di ricuperi 


Giornata di recuperi, quella di 
domenica, per il campionato loca- 
le juniores. Nel girone «A» il Pon- 
ziana ha superato nettamente il 
CRDA mentre Cremcaffè e Giariz- 
zole hanno pareggiato. In testa è 
sempre la Fortitudo, ancora imbat- 
tuta. dopo 12 giornate, Nel rag- 
gruppamento «B», dominato dalla 
Aurisina, il Gaja si è portato in 
seconda posizione superando con 
facilità l’Union. M Rosandra ha 
ottenuto la sua prima vittoria bat- 
tendo l’Audax in una partita dalle 
molte reti, Il Gipo Viani si è in- 
fine imposto con una quaterna a 
spese dell’Edera, 


Juniores locale 
Girone «Ay 


I RISULTATI 


CRDA . Ponziana 
Cremceaffè . Giarizzole 


LA CLASSIFICA 
Fortitudo 21 
S. Anna 
Arsenale 
Libertas 
Campanelle 
Ponziana 
Cremeaffè 
CRDA 
Giarizzole 
Muggesana 


CRDA - Ponziana 0-3 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 38° Crosilla; nella ripresa: al. 


32° Damato, al 39' Babini. CORDA: 
Quassi; Assirelli, Vechiet; Zuberti, 
Sessa, Bertoli; Simeone, Garbeis, 
Cragnolin, Marcocci, Bartoli A, Ste- 
finlongo. PONZIANA: Femetti; Gor- 
tan, Crisman; Crosilla, Valentino, 
Goina; Medeos, Damato, Babini, 
Apollonio, | Rozrmann, ARBITRO: 
Bossi. 


Cremcaffè - Giarizzole 1-1 


MARCATORI; nel primo tempo 
al 3° Paniziutti; nella ripresa: al 
19° Marino. GREMCAFFE’: Favret- 
to; Grison, Calabrese; Crivici, 
Zettin, Milinco; Urizzi, Ghersinich, 
Paniziutti, Viceconte, Scocchi, GIA- 
RIZZOLE: Fronda; Suerzi, Suber; 
Rusconi, Biecher, Bettio; Stradi, 
Ussai, Marino, Coslovi, Bertok. 
Colbassi, Schreiber. ARBITRO: 
Toffolî. 


Juniores locale 
Girone «By 


I RISULTATI 

Edera - Gipo Viani 04 

Rosandra Z. . Audax 53 

Gaja - Union (3 

LA CLASSIFICA n 
Aurisina 10 910 30 6 19 
Gaja u 632 18 6 15 
Gipo Viani 10 532 22 7 13 
San Giovanni 10 532 2115 Bb 
Triestina 10 442 20 7 12 
Union LR 318 737 7 
Edera 10 307 1022 6 
Audax li 218 1329 5 
Rosandra Z, 10 127 1123 4 


Edera - Gipo Viani 0-4 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° Gloria, al 25° Tomasi; nella 
ripresa: al 27° Puntar, al 38’ Lan 
za, GIPO VIANI: Buzzai; Sulie, 
Persi; Sugan, Orlich, Puntar; Glo- 
ria, Denich, Lanza, Natural, To- 
masi. Gomisel, EDERA: Carmeli; 
Tavardo, Tomasin; Salvini, Spalli- 
no, Milano; Bogoni, Tonini, Zip- 
po, Campagnolo, Rotta. Goste. AR- 
BITRO: Cappellina. È 


Rosandra Z. - Audax 5-3 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6° Loiacono, al 10° e 37° Perlan. 
geli, al 33’ Spena, al 39° Stanissa; 
nella ripresa: al 10° Paris, al 26° 
Loiacono (rigore), al 39° Spena 
(rigore). ROSANDRA ZERIAL: De 
Mola; Piselli, Covacevich; Zocchi, 
Ludwig, Serli; Stanissa, Perlange- 
li, Gulich, Spena, Timperi, Cher- 
maz, Scarpa, AUDAX: Boccolini; 
Zvech, Rizzi; Opera, Michelini, 
Mattiassich; Loiacono, Sfiligoi, 
Termini, Carbone, Paris. Sabadin, 
Parladori. ARBITRO: Zidarich. 


Gaja - Union 6-2 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 3! Grgic I., àl 6° Grgie J., al 
15° Babuder, al 19° Radesich, al 
20° Sossi (rigore); nella ripresa: 


al 5 Grgic J., all'1l° Merlak, al 


26° Marzi (rigore), GAJA: Cante; 
Marzi, Metlika; Sossi, Vrse, Stran. 
scaeh; Cuk, Radesich, Grgic I., 
Grgic J., Goica, Gregori. UNION: 
Veliak; Lombardi, Pissacco;  Lom- 
bardi A., Merlak, Slavec; Suster- 
sich, Babuder, Mervar, Lo Papa, 
Lionetti, Stigli. ARBITRO: Pertot. 


COPPA PACCO 


Giornata di recuperi quella di 
domenica scorsa nella Coppa Pac- 
co, riservata alla categoria allie- 
vî, Nel girone «A» la capolista 
Fortitudo si è imposta alle riserve 
del San Sergio (3-0). Nel girone 
«B», dove la situazione è fluida, 
Esperia Pio XII e Primorie hanno 
pareggiato con due reti per parte. 


In Villa Ara 
calcio a sette 


Prosegue sicura la marcia della 
capofila Montuzza, inseguita @ 
due lunghezze da VIS ed ACLI, che 
hanno giocato però una partita in 
meno. Le tre squadre, tutte vit: 
tomose nell’ottavo tumo, stanno 
guadagnandosi di diritto il pas 
saggio al girone finale. Esperia, 
CGS e Rapid, sono le tre com. 
pagini che hanno messo una se- 
ria ipoteca agli altri posti dispo- 
nibili. Le squadre rimanenti, sal. 
vo sorprendenti risultati, dovran 
no ‘accontentarsi del girone di 
consolazione. 

La classifica: Montuzza p. 15; 
VIS, ACLI p, 13; (CGS, Esperia 
p. 9; Rapid p. 8; CUS, ECA, Gret. 
ta, Victoria p. 5; Campi Elisi, 
Barcolana p. 4; S, Andrea p, 0. 


JUNIORES REGIONALE 


Sempre appaiate 
Udinese e Pordenone 


La coppia di testa prosegue spe- 
dita verso il traguardo d'inverno. 
Udinese e Pordenone sono sempre 
appaiate, Nel dodicesimo turno si 
sono imposte entrambe: i bianco- 
meri sono passati per un gol di 
scarto ad Aquileia, mentre i nero- 
verdi hanno superato con un net- 
to punteggio il Porzio. Ha perso 
leggermente contatto invece il Mon- 
falcone: bloccato sul pari nella 
trasferta in quel di Nogaro si tro- 
va ora a due punti dal tandem 
di testa. Al quarto posto è il Por. 
togruaro, che ha tenuto a distanza 
la  Torvis Snia, La Triestina ha 
conseguito un prezioso pareggio a 
Sacile, Il Ponziana ha rimediato 
a sua volta un punto sul campo 
della Cormonese, L'Esperia di 
Udine ha incamerato i due punti 
senza giocare per la rinuncia del- 
la Julia, raggiunta dal San Got. 
tardo, 


Aquileia - Udinese 0-1 
MARCATORE: nella ripresa al 
16° Comuzzi. AQUILEIA: Danielis; 
Paviotti, Godeassi; Moos, Negri, 
Baldassi; Vrech, Cossar, Ghirardo, 
Zamparo, Violin, Ferman, UDINE- 
SE: Quattrocchi;  Gallizia, Jesse; 
De  Pellegrin, Pasquali, Comin; 
Galasso, Comuzzi, Prevarin, Za- 
nelli, Baggio, Filigoi, Visintin. AR- 
BITRO: Canciani. 


Cormonese - Ponziana 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 10° Milotti; nella ripresa: al 39’ 
Abrami, CORMONESE: Cutri; Fo- 
rasacco, Donda; Bertoni, Tortul, 
Gumini; Furlan, Sabot, Verzegnas- 
si, Milotti, Losetti, Blasig, Sera- 
fini, PONZIANA: Colonna; Norri. 
to, Di Stasio; Bembo, Urbancich, 
Gacovich; Purini, De Cesco, Abra- 
mi, Corsi, Pin, Quercini, D’Amo- 
re. ARBITRO: Zorzetig. 


Pordenone - Ricr. Porzio 
3-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 15° Furlan, al 18’ Zava; nella 
ripresa: al 15° Furlan, al 34' Agno- 
letto P. (autorete). PORDENONE; 
Gazzetta; Vendramin, Martens: 
Fellet, Furlan, Borin; Vettoretto, 
Agnoletto P., Zava, Vriz, Agnolet- 
to M. Vignando, RICR. PORZIO: 
Gisilino;  Milocco, Nadalutti L.; 
Nadalutti V., Snidero, Panichi; 
Pivotti, Scaino, Martini, Fabbro, 
Zorzini. Innocente. ARBITRO: Got- 
tai. 


Portogruaro - Torvis Snia 
0-0 


PORTOGRUARO: Nosella; Drigo, 
Spinazzè; Pippo, Migotto, Stival; 
Gibellini, Zampese, Cernoia, Za- 
netto, Da Ros, Nascimben, Ma- 
riussi. TORVIS SNIA: Duz; Bidog- 
gia, Gratton; Lucchetta, Baldin, 
Romano; Brach, Pitta, Simionato, 
Pez, Batiston, Duca, ARBITRO; 
Colusso. 


Sacilese - Triestina. 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo 


© Cal 5’ Borin; ‘hélla ripresa: al 31°» 


Ludvig. SACILESE: Grolla; Mon- 
tanari, Marson; Dall’Agnese, Cami- 
lotti, Pusiol; Benedetti, Segatto, 
Tommasella, Bessega, Borin, Sal. 
vador, Ongaro, TRIESTINA: Sep- 
pinî; Vicchi, Riva; Paronich, Plet, 
Olivo; Romani, Bretti, Ludvig, Mot- 
ton, Manzon, Zebochin, Venier. 
ARBITRO: Benvenuto. 


S. Gottardo-Don Bosco PN 
1-1 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Menegon; nella ripresa: al 
20' Danelli. SAN GOTTARDO: La- 
varone; Peris, Petrucci; Pizzo, A- 
batematteo, Cattastrello; Vidi, 
Martina, Zaina, Menegon, Comini. 
Cencig. DON BOSCO PN: Berga- 
mo; Masini, Della Rosa; Brusadin, 
Zofrea, Piccinato; Micheluz, Fa- 
del, Zigagna, Giust, Danelli, AR- 
BITRO: Toneatto. 


Juniores regionale 


I RISULTATI 
Aquileia - Udinese 
Cormonese - Ponziana 
Esperia - Julia 
Pordenone . Porzio 
Portogruaro - Torvis Snia 
Sacilese . Triestina 
San Gottardo . Don Bosco PN 1.1 
Sangiorgina . Monfalcone 


EENEEERERENSERE 


S. Gottardo 
Julia *) 12 


#) 1 punto in meno 


Sangiorgina-Monfalcone 


SANGIORGINA: Vit; Franzoni, 
Sepuleri; Piccolo, Pagotto, Ietri; 
Nali, Sguazzin, Burlino, Ventura, 
Franzon. MONFALCONE: Comelli; 
Tricarico, Zamparo; Margnarita, 
Cellie, Acquavita; ‘Suligoi, Berga- 
masco, Pinatti, Persoglia, Pacco. 
Padovan, ARBITRO: Zuttion. 


GIOVANISSIMI 


I RISULTATI 


GIRONE «A» 
Giarizzole - Esperia Pio XII 
Lib. Rozzol - Triestina 

© GIRONE «B» 
Libertas - Breg 
Flavia - Edera 
Muggesana - Tergeste 

LE CLASSIFICHE 

GIRONE «A» 
Lib. Rozzol 8 431 
Esperia P. XII 6 321 


Muggesana 
Breg 
Libertas 
Flavia 
Edera “) 
Tergeste 


ALLIEVI REGIONALE 


L'Esperia riduce 
il distacco dalla capolista 
Fermata l'Udinese sul campo del 


Ponziana sul pareggio, l’Esperia 
ha ridotto le distanze dalla capo- 


lista, imponendosì con il classico 


punteggio sul San Sergio, Aqui- 
leia e Pordenone, bloccate sul pa- 
ri dalle rispettive avversarie San 
Michele e Porzio, non hanno trat- 
to invece profitto dalla battuta 


d'arresto dei bianconeri e seguo- © 


no a distanza inalterata, La San- 
giorgina si è affermata con un 
chiaro punteggio in casa del Ver- 
megliano. Lo scontro tra î «sale 
siani» di Pordenone e quelli di 
Trieste si è risolto in favore dei 
pordenonesi col classico risultato. 
Pareggio a reti inviolate tra Mon: 
falcone e Staranzano, mentre la 
Triestina ha colto un prezioso 
pareggio sul campo del Prata. 


Allievi regionale 


I RISULTATI 


Aquileia - Orat. S. Michele 
Ponziana . Udinese 
Pordenone » Rier, Porzio 
Prata - Triestina 

Staranzano - Monfalcone 

Don Bosco PN - Don Bosco TS 
Esperia - San Sergio 
Vermegliano - Sangiorgina 


LA CLASSIFICA 
Udinese. LR_9 
Esperia 29 
Aquileia 2 8 
Pordenone L_6 
San Michele 12 6 
Triestina LR 4 
Sangiorgina*) 12 5 
Prata 2 3 
Monfalcone 11 3 
D. Bosco PN 12 4 
Vermegliano 12 4 
Ponziana 2.3 
D. Bosco TS 11 2 
Rier. Porzio 12 2 
Staranzano 12 2 
San Sergio 12 0 
#) 1 punto in meno 


Aquileia-San Michele 0-0 

AQUILEIA: Tuan; Gallet, Furlan; 
Zambon, Cossar, Battiston; Stabi- 
le E., Regeni, Stabile A., Girotto, 
Negri. Merluzzi. SAN MICHELE: 
Pilot; Frausin, Orsini; Piemonte, 
Anzolin, Fregonese; Lubiana, Sver- 
zut, Donda, Fucile, Frausin S, Do: 
brilla. ARBITRO: Modolo. 


Ponziana - Udinese 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
12' Freno, al 26° Toppan. PONZIA- 
NA: Bigollo; Giustolisi, Mircovich; 
Di Stasio, Tulliani Grezar; Heller, 
Tofano, Pobega, Lenardon, Freno. 
UDINESE: Da Pieve; Zorzini, Por- 
cinî; Brusadin, Modonutti, Comuz- 
20; Di Gallo, Toppan, Della Mora, 
Lugnan, Giangiacomo. Tullio; Bide- 
se. ARBITRO: Aldrigo, 


Pordenone - Ricr. Porzio 
1.1 

MARCATORI; nel-1l iempo al 3° 
Amadio; all’8’ Lodolo (rig.). POR- 
DENONE: Vaccher; Baradel, Bra. 
vo; Pes, Dolcetti, Orlando; Ama. 
dio, Pivetta, Santarossa, Fael, Mio, 
Dal Cin. RICR. PORZIO: Garghen- 
tini; Bazzara, De Prophetis; Liussi, 
Silvestri, Ponton; Duratti, D’Odori. 
co, Lodolo, Venturini, Caissutti, 
Zuliani, ARBITRO: Aldino, 


Prata - Triestina 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
14° Manzon (autorete); nel secon- 
do tempo al 12° Mendella, PRATA: 
Bernardin; Piccinin, Belfanti; Mac, 
ca, Santarossa, Boer; De Marchi, 
Poletto, Buset, Micheluz, Santaros. 
sa M. Diana; Piccinin E. TRIE- 
STINA: Ianza; Stagni, Gnesda; 
Manzon, Debernardi, Coslovich; 
Godez, Machnich, Mendella, Sain, 
Savi. Gerebizza; Marcolongo. AR- 
BITRO: Falcon. 


Staranzano - Monfalcone 
0-0 
MONFALCONE: Bon; Sciausero, 
Gambin; Fabris, Bartussi, Ranut; 
Giacomelli, Vascotto, Dilena, Ricu- 
pero, Carneglia. Zanolla. STARAN- 
ZANO: Barbana; Andrian, Barto- 
li; Bucchini, Pelos, Sandrin; Brog- 
gian, Mori, Regolin, Fogar, De- 

meio. ARBITRO: Vezil. 


IL PROGRAMMA 
DI DOMENICA 


JUNIORES REGIONALE 
Aquileia - Sacilese (ore 14.30); 
Gormonese - San Gottardo (14.30); 
Don Bosco PN . Pordenone (10.30); 
Julia - Sangiorgina (14.30); Mon= 
falcone - Udinese (14.30); Ponzia» 
na . Torvis Snia (via Flavia, oro 
13); Ricreatorio Porzio - Portogrua- 
ro (1115); Triestina . Esperia 
(Guardiella, 13.30). 
ALLIEVI REGIONALE 


Don Bosco TS . Ponziana (ore 
14,30); Monfalcone . San Sergio 
(13); Prata - Don Bosco PN (ore 
14.30); Ricreatorio Porzio . Verme» 
gliano (10); Sangiotgina - Aquileia 
(10.30); San Michele-Udinese (ore 
10.30); Triestina . Esperia (Guar. 
diella, 15); Pordenone - Staranzano 
(10.30). 

JUNIORES LOCALE 

GIRONE «A»: Libertas . Arsena- 
le (campo San Luigi, ore 10.30); 
Cremeaffè - Fortitudo (San Sergio, 
18); Ponziana . Sant'Anna ‘(San 
Luigi, 12); Giarizzole - CRDA (San 
Luigi, 13.30); Campanelle - Mugge- 
sana (Padriciano, 11.30), 

GIRONE «B»: Triestinà - Gaja 
(Guardiella, ore 10); Edera - Au» 
risina (San Sergio, 14.30); Audax> 
Union {Guardiella, 8.30); Gipo Via» 


ni . Rosandra Zerial (Padriciano, ‘ 


ore 10). 
JUNIORES C.S.I, 

Don Bosco - Charitas (Villaggio, 
ore 10.30); Virtus . ENAOLI (via 
Flavia, 1145). 

«COPPA RIOSA» 

Lib, Opicina - Don Bosco (San 
Sergio, ore 12); Giarizzole . Sam 
t'Andrea (San Sergio, 10,30); Gret- 
ta . Zaule (San Sergio, 11.15); 


) Virtus - Tergeste (San Sergio 9.45), 


«COPPA MEKOVEC» 

SERIE «A»: S. Croce - Fulgor 
(S. Croce, ore 11.30); S. Andrea» 
Don Bosco (Giarizzole, 11.30); 
Fani - Giarizzole (Virtus, 11.30); 
Audax . Tergeste (Montuzza, 11.30). 
Riposa: Villaggio. 

SERIE «Bs: Montuzza - Rosan- 
dra (Montuzza, ore 10.30); C.G.S. » 
Charitas (C.G.S., 10.45); Victoria» 
Histria (Giarizzole, 10.30); San 
Luigi . Campanelle (Virtus, 10.30). 
Riposa: S. Giacomo. 


«Partita Italia- Eire è bene ri- 


IL PICCOLO 
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LA VITTORIA SULL’EIRE NON HA FATTO RISPARMIARE LE CRITICHE AL C.T. 


Valcareggi ha tempo un paio di mesi 
per varare una Nazionale più fresca 


Forse il pensiero del campionato ha inciso negativamente sul rendimento degli azzurri 


Firenze, 9 
Prima di archiviare questa 


etterci sopra ancora un po’. 
'Uesta volia.mon ci sono dub- 
I. Gli azzurri hanno vinto per- 
Ché proprio non ne potevano 
fare a meno, ma la loro esibi- 
zione non solo non ha deliziato 
Il più esigente degli spettatori 
ma neanche il più benevolo dei 
ecnici presenti (e sì che ce 
N'erano, compresi alcuni «di. 
Soccupati» come Carniglia, Pu- 
Qliese ed Heriberto Herrera). 
On sempre vincere basta. 


i L'occhio vuole la sua parte © 
Ha questa circostanza ci sì at- 
endeva che i calciatori italiani 
Curassero anche il bel gioco. Le 
Premesse non mancavano: l'av- 
Versario era facile, le ultime 
Dartite di campionato avevano 
fatto riacquistare forma e con- 
dizione anche a chi le aveva 
Derdute cammin facendo e so- 
Prattutto la squadra era nata 
Senza rimaner contaminata da 
eroci polemiche sia interne 
che esterne. Anche gli stessi ti- 
Osi fiorentini erano accorsi al- 
0 stadio decisi a mutare umo- 
Te nei confronti di Prati. Si era 
insomma un po’ tutti convinti 
che l’Italia fosse in grado di 
mostrare finalmente il suo pre- 
Sligioso biglietto da visita di 
Campione d'Europa e di vice 
Campione del mondo. 

Sul terreno di gioco le cose 
Sono andate in modo comple- 
amente diverso. Gli irlandesi 
Si sono subito schierati a ric- 
cio e gli azzurri si sono ben 
Quardati dal forzare la mano, 
Drendere l'iniziativa per supe- 
tare în manovra i tre quarti di 
Campo, là dove invece si arre- 
Stavano inevitabilmente le azio- 
Ni italiane, davanti alle «barri- 
Cate» avversarie. Bisognava în 
Sostanza accelerare il ritmo di 
gara, puntando essenzialmente 
Sull’anticipo,  struttare  mealio 
e doti atletiche, trovare infine 
Un altro modulo di gioco. Ma 
Der fare tutto questo occorre- 

che gli azzurri sì dimenti 
Cassero per un'ora e mezzo che 

‘omenica ricomincia il campio- 
Mato nazionale, che: il Cagliari 
Ueve finire nella tana=di HH. 

Roma, che l'Inter deve anda- 
Te a jar visita ad una «provin 
Ciale» (L. Vicenza) tanto biso- 
Qnosa di punti, che il Milan de- 
Ve ricevere in casa un Verona 
che sembra averlo fatto appo- 
Sta a cambiare per l'occasione 
l'allenatore e che la Fiorentina 
deve sbarcare a Genova per in- 
©ontrare la «rediviva» Samp- 
doria. 

I troppi pensieri di solito an- 
Nebbiano la vista. Così è stato. 

coppia dei terzini è apparsa 
Meno affiatata del solito, colpa 
Soprattutto di Burgnich che per 
essere un efficiente «libero» sta 
Necessariamente | dimenticando 
Quello che di buono aveva im- 
fato come terzino laterale. 
Tuttavia anche per Facchetti si 
eve parlare di forma: Conroy 

‘4 avuto sempre la meglio nei 
duelli diretti. Quanto a Cera, il 
‘“libero» ha voluto forse strata- 
Te, senza però combinare mol- 
lo soprattutto in fase di impo- 
Stazione di gioco. Gli unici del 
Pacchetto difensivo che vanno 
©ssolti con formula piena sono 
osato e Albertosi, che hanno 
Stolto il loro ruolo con natura 
©2240, specie il portiere che sul- 
lo 0.0 si è salvato per il rotto 
della cufia dal «tiraccio» di 
'unning arrestando di testa il 
Pallone che aveva preso un’im- 
Dennata dopo aver rimbalzato 
Sulla zona cosparsa di sega- 
tura, 

Per la regìa a centrocampo, 
Nessuno jra Bertini, De Sisti, 
né tanto meno Mazzola ha pre- 
so l’ardire dell'iniziativa. In- 
dubbiamente il gigliato è stato 

Più vicino ad assumerne l’in- 
Carico in forma stabile, ma la 
sua proverbiale generosità lo 
ha portato spesso fuori zona, 
‘hvadendo anche a sproposito 
il settore riservato aì difensori. 
Omunque ha avuto la soddi. 
Sfazione di sbloccare il risulta- 
‘0 anche su un rigore indiscu- 
libile per quanto riguarda l’in- 
lenzionalità del fallo di mano 
di Brennan, ma meno uccetta- 
Dile se si considera la «causa» 
(Spinta di Prati) che ha provo- 
Cato il fallo stesso. 

a mancata funzionalità del 
centrocampo chiama logicamen- 


te sotio accusa soprattutto Ber- 
tini, che ieri è rimasto troppo 
estraneo al gioco di squadra, 
quasi avvertisse il disagio di 
non poter sfoggiare î suoì lan- 
ci lunghi data l'assenza di Riva. 
Mazzola ha fatto gara a sé. Do- 
veva essere la «spalla» di Bo- 
ninsegna, ma ha jallito la pro- 
va perché sì è intestardito a 
voler jar rifulgere le sue doti 
di goleador correndo sempre a 
senso unico e finendo inevita: 
bilmente contro un avversario, 
invece di «saltarlo». 

Con una cabina di regia così 
poco funzionante, era umano 
che anche le «punte» vedessero 
ridotto il loro campo d'azione. 
Boninsegna e Prati hanno cer- 
cato spazio altrove e sono riu- 
sciti nello scopo ottenendo cia- 
scuno un gol. Eppure anche la 
loro prestazione offre il fianco 
alle critiche, perché i due non 
hanno cercato più spesso gli 
scambi brevi e rapidi che avreb- 


bero indubbiamente ‘messo in turito finalmente da un'azione 


più serio imbarazzo la difesa 
irlandese, aumentando almeno 
del cinquanta per cento il po- 
tenziale offensivo dell’Italia. Chi 
è apparso completamente juori 
Jorma, più mentale che atleti. 
ca, è stato Domenghini, un ibri- 
do fra mezza punta e mediano, 
senza essere mai né l'una né 
l'altro. Anzi a volte ha dato la 
sensazione che la sua posizione 
danneggiasse lo stesso Bertini, 
perche ieri il cagliaritano si è 
allontanato raramente dalla sua 
zona, Erano forse ordini di 
«scuderia», ma sempre ordini 
sbagliati. 

Anche la sequenza dei gol non 
ha contribuito ad' esaltare la 
partita degli azzurri: dal rigore 
di De Sisti al gol di Bonînse- 
gna (piuttosto un infortunio di 
Dempsey) sono trascorsi venti 
minuti privi di consistenti pro- 
iezioni e tiri a rete. Per il ter- 
zo punto, quello di Prati sca- 


collettiva, l'attesa è stata anche 
più lunga. molti spettatori era- 
no già pronti a tornarsene a ca- 
sa, visto che mancavano sol- 
tanto sei minuti alla fine della 
partita. 

Nonostante queste recrimina- 
zioni, che hanno sapore soltan- 
to di un rimbrotto meno aspro 
di quanto letteralmente si in- 
tende, Valcareggi continua nel 
la sua politica affidandosi alla 
statistica. E questa gli dà ra- 
gione, perché mai l'Italia ha in- 
filato in casa tanti risultati uti- 
li consecutivi: con ieri è giun- 
ta a quota trenta e nel giro di 
soli nove anni, quando invece 
Pozzo dovette aspettare tredici 
anni per stabilire, dal 1934 al 
1947, il record precedente di 
ventinove gare senza sconfitte. 

Eppure qualcosa mell’ Italia 
«vecchia maniera» scricchiola. 
Se si guarda all'estero, quasi 


tutte le migliori protagoniste 
dei mondiali di Città del Mes 
sico hanno già cominciato l'o- 
pera di ringiovanimento: Per 
Valcareggì questo discorso è ta- 
bù. Ma dovrà affrontarlo pri 
ma o poi, perché questa opera 
zione potrebbe diventare urgen- 
te anche ‘improvvisamente, d 
prescindere dal record stabilito 
ieri. L'Irlanda, quella di Firen- 
ze, non fa -senza dubbio testo. 
Fa invece testo il modo con 
cui è stata condotta la partita 
e senza pretenderlo potrebbe ri. 
servare anche risvolti impensa- 
bili per le possibilità future 
della squadra. Da qui a feb- 
braio, quando gli. azzurri do- 
vranno affrontare la Spagna in 
amichevole, c'è tempo ed è au- 
gurabile che Valcareggi sfrutti 
l'occasione per fare gli. esperi. 
menti richiesti e magari nomi- 
nare sul campo altri nuovi «mo- 
schettieri» del club Italia. 
(Ansa) 


L'Udinese non è riuscita a batt 
allo stadio Moretti ed ha dovi 


GIRONE «N» 


La sfida fra Circolo Marina 
Mercantile 'e Inter San Sabba 
procede avvincente senza esclu- 
sione di colpi. I marinaretti' s0- 
no passati di strettà misura sul 
campo dell'Union, soltanto gra- 
zie ad un calcio di rigore tra- 
sformato da Tito Rocco, l'Inter 
San Sabba ha tenuto il passo 
regolando il Don Bosco con una 


(Foto Domini) 
ere il Seregno domenica scorsa 
uto accontentarsi del pareggio. 


Ecco capitan Giacomini impegnare di testa il portiere ospite 


== 


em 


Oscar Bonavena, sconfitto per k.o.t. alla quindicesima ripresa 
da Cassius Clay, si è meritato gli elogi dello stesso avversario 
per le doti di combattività dimostrate. Eccolo pieno di slancio 


dopo avere colpito Clay 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL SUCCESSO SU BONAVENA NON HA FATTO SUPERARE T 


== 


UTTI GLI OSTACOLI 


Ancora l'ombra del carcere 
sul futuro di Cassius Clay 


L’incontro con Frazier per il titolo mondiale potrebbe sfumare se la Corte suprema 
non intendesse esaminare il ricorso di «Muhammad Alì» per la condanna quale renitente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 9 
Cassius Clay è pronto per 
quello che i cronisti sportivi 
hanno già etichettato come lo 
«incontro del secolo» con il 
campione del mondo dei massi- 
mi di pugilato, Joe Frazier, le 
cui quotazioni hanno subìto 
una impennata verso l'alto do- 
po l'esibizione di Clay contro 
l'argentino Oscar Bonavena. 
La vittoria di Clay per fuori 
combattimento tecnico a 57 se. 
condi dalla conclusione del 
match, che si è protratto per 
tutte e 15 le riprese, se da una 
parte ha confermato la dispo» 
nibilità dell'ex campione da un 
punto di vista atletico, agonisti 
co e tecnico, dall'altra ha pure 
fornito ‘la prova che anche il 
grande Cassius possiede dei li 
miti oltre i quali non gli è con- 
cesso andare. Limiti che contro 
‘un Frazier in piena forma non 
potranno che restringersi. 


== 


LA TRIESTINA SI PREPARA PER LA 


PROSSIMA GARA INTERNA 


Mirto Scala è quasi pronto 
a rientrare contro il Padova 


La novità in casa alabardata, 
è costituita dalle migliorate con- 
dizioni fisiche di Mirto Scala. 
I! capitano alabardato, costret- 
to a rinunciare domenica scorsa 
alla trasferta di Busto Arsizio 
per l'infiammazione dei muscoli 
cella gamba destra, si avvia ra- 
‘pidamente alla completa guari- 
gione. Il giocatore ha svolto re- 
golarmente ieri il programma 
di lavoro stabilito da Pison sen- 
za risentire il minimo disturbo. 
Tl tecnico triestino, forse per 
scaramanzia, non intende dare 
ancora per scontato il recupero 
dell’interno, «Sta molto meglio 
— ha detto Pison — e lo sta 
dimostrando con il lavoro sul 
campo, tuttavia è sempre bene 
andare cauti, Io mi auguro che 
Scala sia in grado di rientrare, 
è naturale, soprattutto perché 
giochiamo in casa e contro un 
avversario illustre come il Pa. 
dova», 

Il giocatore, dal canto suo, dà 
per scontato il fatto. «Ormai 
isono guarito — ha detto Scala 
— e se. il tecnico intende ‘avva- 


= 


Nella riunione di San Donà 
prime le <pulcine»> della S.G.T. 


(esi San Donà le «pulcine» della 
innastica Triestina hanno col 
d Un altro successo, classifican. 
‘osi al primo posto assoluto 
nella graduatoria per' società, 
Nella riunione a carattere re- 
gionale di ginnastica artistica 
î Cui hanno partecipato soda» 
Zi delle ‘Tre Venezie. 

On è la prima volta che le 
Quattro ginnaste triestine, Ron- 
dini Roberta Ferrucci, Osyal- 
Pes © Franco, fanno vincere al 

Società biancoceleste la coppa 
st l'appresentanza. Infatti in que. 
ho Ultimi mesi le «pulcine» han- 
ti Ottenuto risultati prometten- 

» dimostrando di possedere ol. 
" Che una buona preparazione, 
3 Che quelle doti necessarie per 

ter Primeggiare. 
ha, ‘a migliore delle quattro gin- 
è ste è stata Ja Rondini, che si 
chi assificata. seconda per po- 
ti centesimi, essendole stata 
a una. caduta. nell'esercizio 

" ‘& trave verificatasi all’ultimo 

Omento, La Rondini si è ag- 


giudicata però il primo posto 
nel corpo libero e il secondo 
helle parallele, Un buon piazza- 
mento è stato raggiunto anche 
dalla Ferrucci (prima nel vol. 
teggio al cavallo e seconda sul- 
la trave), mentre la Osvaldini 
e la Franco si sono classificate 
rispettivamente all’ottavo e al 
dodicesimo posto, 

Onorevole è stato anche il 
piazzamento delle «allieve», che 
nella medesima manifestazione, 
si sono aggiudicate il. secondo 
posto nella graduatoria per so- 
cietà. La squadra era composta 
dalle ginnaste Elena Ferrucci, 
Steffè, Pozzenu, Zweger e Ge- 
remia; fra queste atlete la mi- 
gliore è stata la Geremia, che 
sì è classificata in quarta po- 
sizione dopo aver fornito prove 
particolarmente positive al vol. 
teggio al cavallo e negli eserci- 
zi a corpo libero e sulle paral- 


lele, 
A. C. 


lersi della mia prestazione as- 
sicuro il massimo rendimento». 
Contro. il. Padova, una delle 
«grandi» del campionato, la 
Triestina quindi recupererà il 
suo capitano. In una partita 
casalinga l'importanza del clas- 
sico interno non si può discu- 
tere per l'ordine che riesce a 
mettere a centrocampo e le sue 
ispirazioni per le «punte». Il 
rientro di Scala comporterà na. 
turalmente la esclusione di 
‘Truant, che l’ha sostituito nel- 
lla partita esterna con la Pro 
Patria. 

E' ancora in forse, invece la 
presenza di Fregonese. L’attac- 
cante, dopo il riposo di marte- 
dì, ieri ha ripreso a muoversi 
svolgendo un lavoro particola- 
reggiato: movimenti ginnici e 
qualche giro di campo al passo. 
La contusione al polpaccio de- 
stro lamentata a Busto Arsizio 
dovrebba: venir riassorbita in 
tempo prima di domenica. Se 
Fregonese non dovesse farcela, 
Pison ripresenterà Rakar all'ala 
destra spostando a sinistra 
Tumiati, 

Ieri gli alabardati hanno svol. 
to la prima parte. dell’allena» 
mento sul terreno del «Grezar» 
e successivamente si sono tra- 
sferiti in via Flavia per dispu- 
tare una. partitella in famiglia. 
La decisione è stata adottata 
da Pison per risparmiare il più 
possibile il fondo dello stadio, 
sul quale sono stati iniziati 
ieri alcuni lavori di riadatta- 
mento dopo la partita disputata 
il giorno precedente fra il Pon: 
ziana e una formazione jugosla- 
va, una gara alla quale hanno 
assistito pochissime persone e 
che avrebbe potuto benissimo 
venir giocata su qualche altro 


campo. 
C. N, 


Deciso a lottare 
il Monfalcone 


Monfalcone, 9 

Una partita in famiglia que: 
sto pomeriggio per i calciatori 
del Monfalcone. Sono stati di. 
sputati due tempi di 30° cia- 
scuno allo stadio aziendale di 
via Cosulich. I titolari, con la 
immissione nelle loro file di al. 
cuni rincalzi, hanno piegato una 
formazione mista di riserve e 
juniores per 5-1 (primo tempo 
2-0. Le reti sono state realiz: 
zate da Barile, Sartori, Per: 


soglia e due da Bordon, una 
delle quali su calcio di rigore; 
per gli allenatori ha realizzato 
Agostinis. 

Si è trattato di una partita 
abbastanza veloce e dal gioco 
discreto; gli azzurri sono ap- 
parsi decisi a continuare a bat 
tersi per non aggravare ulte- 
riormente la loro posizione di 
classifica. Sono state registrate 
alcune assenze di rilievo: man- 
cavano. gli ammalati Niccoli e 
Risonat e il militare Zanolla. La 
preparazione degli azzurri per 
la partita di domenica prossima. 
che li impegnerà a Seregno, si 
‘concluderà nel pomeriggio di 
venerdì. 

M. €. 


COPPA EUROPA : GEAS 
MM Nell'incontro di ritorno degli ot- 
tavi di finale della Coppa Europa 
femmniile di pallacanestro, il Vojvo- 
dina di Novi Sad ha battuto il Geas 
di Sesto San Giovanni per 62-57. La 
squadra italiana ,avendo battuto quel 
la jugoslava per 67-52 nell'andata, si 
è qualificata per i quarti di finale. 


La questione, ora, non è tan: 
to la disponibilità dell'uno 0 
dell'altro pugile, quanto gli in: 
terrogativi del dove e del quan: 
do questo incontro potrà esse- 
re organizzato. Il quando po- 
trebbe essere fra la seconda 
metà di febbraio e la prima me- 
tà di marzo, ma tutto dipende 
essenzialmente dalla decisione 
che deve prendere la Corte su- 
prema degli StatiwUndti in me. 
rito al ricorso presentato da 
Cassius Clay, avverso alla sen 
tenza che lo condanna a cin 
que anni di reclusione per re- 
Nitenza alla leva. 

Se la Corte suprema dovesse 
decidere di.non riesaminare il 
caso, Cassius dovrebbe entrare 
immediatamente in carcere per 
scontarvi la pena, sperando in 
un secondo ‘tempo di ottenere 
una eventuale riduzione della 
stessa. Nel frattempo, però, 
sfumerebbe l’incontro con Fra: 
zier e fallirebbe fra le quattro 
mura di una cella carceraria il 
tentativo di riconquista del ti. 
tolo in cui è impegnato, Dando 
per scontata come positiva @ 
favorevole a Cassius una deci: 
sione della Corte suprema, ri- 
mane da risolvere soltanto il 
problema della località che do- 
Vrà ospitare questo «match. 
monstre). Ù 

Harry Markson, direttore del. 
la sezione pugilistica del Madi- 
son Square Garden di New 
York, dice che le possibilità di 
avere nella metropoli america. 
na l'incontro sono valide per 
il 50 per cento. «Se riusciamo 
ad ottenere il contratto per lo 
incontro Frazier - Clay — dice 
Markson — vorremmo che po- 
tesse svolgersi prima della fine 
di marzo». 

Come è noto, in gara nell'ap- 


ni 


Censurato l'arbitro ' 
di Clay - Bonavena 


Roma, 9 

In merito all'incontro Clay- 
‘Bonavena, il segretario genera- 
le dell’EBU Piero Pini, ha reso 
noto di aver inviato al presi 
dente della Commissione atleti 
ca dello Stato di New York, 
Edwin Dooley, il seguente tele- 
gramma: «Visto chiaramente in 
PV: arbitro Conn che in quindi- 
cesimo , round non compiuto 
’mandatory count” di 8” dopo 
primo e secondo k.d., di Bona- 
vena contro Clay. Ciò non con- 
forme regole universali e anche 
pericoloso. Ti chiedo cortese 
mente darmi una spiegazione». 


palto per il match è anche 
l'astrodromo di Houston, l’im: 
mensa arena coperta della ca. 
pitale spaziale americana. Do- 
vunque si svolga l’incontro 
Clay-Frazier, è ovvio che gli in: 
cassi faranno crollare tutti i 
primati precedenti. E’ opinione 
comune fra i tecnici e gli os 
servatori sportivi, che le gior: 
nate di vigilia dell’incontro sa 
Tanno caratterizzate dall'anda 
mento favorevole a Frazier del: 
le quotazioni degli allibratori 

L'altro ieri sera, al Madison, 
per l'incontro Clay - Bonavena 
gli organizzatori hanno incassa; 
to 615.401 dollari (385 milioni 
di lire) dai 19,417 spettatori pa 
ganti, e questo è un motivo 
tutt'altro che disprezzabile, che 
fa sperare Markson d’avere as 
segnato il match fra (Clay e 
Frazier. 

Comunque, il punto principa: 
le a favore di Frazier e Clay al 
Madison Square Garden è il 


successo che lunedì sera ha 
avuto la trasmissione in diret: 
ta in circuito chiuso televisivo, 
nella zona di New York. 


A. P. 


PUGILATO 
Vogrig e Martinis 
domani a Monfalcone 


Monfalcone, 9 

Venerdì alle ore 21, nel Pa- 
lazzetto della sport di via Ros- 
sini, promossa dalla sezione 
pugilistica del CRA Italcantileri, 
‘avrà luogo una manifestazione 
di pugilato, In programma nove 
incontri dilettanti ed una esi. 
bizione di due pugili professio- 
i La rappresentativa del 
li-Venezia Giulia sarà Oppo: 
sta ai ragazzi della sezione pu: 
gilistica 1monfalconese; i mè 
diomassimi Vogrig e Martinis 
concluderanno la serata. 


RUGBY - IL BRESCIA 


IN ARRIVO A UDINE 


È il momento 


della Fiamma 


che ospita una delle grandi 


Stop della nebbia al Cumini 
nel campionato cadetto di rug- 
by, giunto alla nona giornata 
d'andata. La squadra friulana 
ha perso così momentaneamen- 
te terreno dalla coppia di testa 
composta da Brescia ed Eser- 
cito, che ha cinque lunghezze 
di vantaggio. Domenica al «Mo- 
retti» ancora uno scontro atte- 
sissimo per l’arrivo del Brescia. 
Dopo aver fallito per un soffio 
lo sgambetto all’Esercito, i bian- 
coneri cercheranno di riuscire 
nell'impresa con.i lombardi, per 
risalire ancora qualche posizio- 
ne in classifica. 

La Serie C è giunta al giro di 
boa. La classifica, in questo 
campionato, è da interpretare 
e non da leggere, causa i nume- 
rosi incontri che non sono stati 
disputati per il maltempo. Me- 
stre e San Donà, le due com- 
pagini ancora imbattute, prose- 
guono distanziate fra loro di 
una sola lunghezza la solitaria 
marcia in vetta alla graduato- 
tia. Le inseguitrici distano di 
cinque punti e fra queste tro- 
viamo la Fiamma. I granata di 


PALLAVOLO 15 


Coppa CRDA 


Arc-Linea jun. - CRDA «B» 32 
Acegat » Arc-Linea ragazzi 3-2 
Arc-Linea jun. - Arc-Linea rag. 3-2 
Are-Linea jun. - GRDA «A» 1 

Il torneo CRDA di pallavolo 
ha fatto un ulteriore passo ver- 
so la conclusione. 

Nei quattro incontri disputa. 
ti ultimamente, si sono regi- 
strati. tre successi dell’Arc-Li- 
Dea «Juniores», ormai certa vin 
cente della rassegna, che si è 
Imposta rispettivamente su C.R. 
D.A. «B», C.R.D.A. «A» e sulla 
consorella. Va rilevato l’acca- 
nimento con cui s'è battuta la 
‘Arc-Linea «ragazzi» tanto con 
la squadra maggiore quanto con 
l’Acegat. In entrambe le partite, 
la formazione di Renato Gianne- 
selli ha ceduto dopo cinque 
combattuti set. 

A undici gare dalla conclusio- 
ne del torneo la classifica è 
la seguente: Arc-Linea «jun» 


p. 20, Acegat p. 14, CRDA «A»! 


p. 10, Polet p. 8, CRDA «B» e 
‘Arc-Linea «rag.» p. 4, Breg p. 0. 


SCIA SAPPADA 
MM Primo appuntamento sulle nevi. 

a Sappada, domenica prossima, 
pet il gruppo atleti dello Sci Cai 
XXX Ottobre. Informazioni e preno- 
tazioni del pullman in sede 


TORNEO DELLE PROVINCE 


: Vocci goleador 

Una rete di Vocci al 38° della ri 
presa ha permesso alla rappresenta 
tiva triestina di superare il turno nel 
Trofeo delle Province. L'innesto del 
barbuto attaccante sì è rivelato fe 
lice. La selezione triestina degli «Un- 
der 2i» di seconda e terza catego: 
ria, affidata alla guida di Vagaia, si 
è schierata sul campo di Mestre con- 
tro la selezione di Venezia nella se- 
guente formazione: Stocca; Stefani 
ni, Dandri; Malusà, Perisutti, Brai- 
co; Dilich, Micussi, Vocci, Bortolotti, 


FOSTER DECADUTO 
mM La Worla Boxing Association non 

riconosce più Bob Foster quale 
campione del mondo dei pesi medio- 
massimi, per non aver mai difeso il 
titolo contro lo sfidante dal 24 mag- 
gio 1968, 


«Tra zero e ottomila» 


Domani alle ore 21 lo scalatore 
austriaco Kurt Diemberger presenterà 
il suo libro «Tra zero e ottomila» 
nella sala convegni della Camera di 
commercio. L'alpinista sarà a sua 
volta presentato al pubblico dallo 
scrittore giornalista Alfonso Bernar 
di. Farà seguito la proiezione del 
film «Tirich Mir», girato dallo stesso 
Diemberger. 

La manifestazione, organizzata dal. 
l’Associazione XXX Ottobre, Sezione 
del CAI e dalla Casa Editrice Zani- 
chelli, è libera a tutti gli interessati, 


GIUDICE LEGA 
MI I giudice sportivo della Lega 

calcio, deliberando sulle partite 
di Serie A disputate îl 29 novembre, 
na squalificato pet due giornate Ama- 
fildo della Roma e per un turno cia- 
scuno il giallorosso Cappellini e il 
foggiano Garzelli. Una ammenda di 
mezzo milione è stata comminata al- 
la Lazio e di 400 mila al Napoli e 
al Foggia. Tra i giocatori squalificati 
in Serie B per una giornata: Bosda- 
Ves (Atalanta), Udovicich (Novara) 
e Borsari (Modena), 
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Teghini hanno offerto domenica 
una grossa prova superando 
nettamente il CUS Ferrara. La 
Fiamma di quest'anno pratica 
un gioco piacevolissimo a ve- 
dersi, tecnicamente pregevole, 
anche se solo raramente viene 
tradotto in segnature. Contro 
gli universitari ferraresi la squa- 
dra. ha incamerato due punti 
preziosi per la classifica e il 
morale, in ‘vista del recupero 
di domenica a San Luigi contro 
il temibile San Donà. 

Il CUS ha collezionato la sua 
ennesima sconfitta. In casa dei 
colleghi veronesi, che con il 
Mirano dividevano l’ultima pol- 
trona, i triestini sono stati mes- 
si al tappeto sotto un pesante 
passivo. La squadra di Rossi si 
trova così relegata al penultimo 
posto e le speranze di salvezza, 
man a mano che passano le 
giornate, diminuiscono sempre 
più. 


La :FISI non riconosce 


Ì maestri «abusivi» 
Milano, 9 

Il presidente della Federazio- 
ne italiana sport invernali Ome- 
ro Vaghi e il vice presidente, 
commissario straordinario della 
commissione scuole e maestri 
di sci, Erich. Demetz, .banno 
smentito in un comunicato. dif- 
fuso oggi, la notizia «riferita in 
data odierna da un quotidiano 
sportivo di Milano, in cui sì 
dice che la FISI riconoscerebbe 
l'opera della libera associazione 
maestri di sci e permetterebbe 
quindi. ai suoi maestri di svol. 
gere la loro attività in attesa ‘di 
una soluzione definitiva di tutto 
il problema». 


doppietta di Cicala. Continua in: 
tanto la rimonta del Portuale, 
portatosi in terza posizione. A)- 
tra battuta d'arresto invece per 
il \Primorec, superato dall’Au- 
dax. La matricola di Santa Ma- 
ria Maggiore si sta facendo ri- 
spettare ed è salita al quarto 
posto. Il Demacori è mancato 
all'appuntamento con la vittoria, 
pareggiando col Duino. 


I RISULTATI 


Demacori . Duino 10 
Audax « Primorec a 
Portuale . Vesna «B» 2-0 
Union - 
Inter S 
LA CLASSIFICA 
C.M.M. Sauro 7 610 21 4,13 
Inter S. Sabba :6 510 12 2 11 
Portuale ” 412 210 9 
» Audax 7 322 11.8 8 
Primorec 6 303 14 6 6 
Union nm 214301 5 
Duino Fo RT IN 8 
Vesna «B» 6, 114. 583 
Demacori 6 033 319 3 
Pon Bosco 7 115 9U 3 


AUDAX - PRIMOREC 3.1 

MARCATORI: ll tempo: 16° Orsi, 
sarlì, 43° Srpic (rig.). 
Tomasini, De Ga. 
ic C., Righer; Fur- 
si, Malinarie, Orsi. 


sperin; Martin, 
lan, Srpic G., M 


Corona; Tamaro. PRIMOREC: Carli 
V. Sluga, ; Carlî M., Carlì R., 
Mozina Mozina T., Kralj, Carli 


P., Ciuk, Saina. Carli L. ARBITRO: 
Molassi. 
PORTUALE - VESNA B 2.0 

MARCATORI: II tempo: 35° Fonn, 
42' Monica. PORTUALE: Croci; Mia. 
ni, Zattera; Gallessi, Bassanese, Fon- 
da; Monica, De Carlo, Bonetti, Ki. 
kel, Colucci, Barzan; Fonn. VESNA 
B: Tretjak; Kosuta, Bogatec; Sullî, 
Finotto, Tretjak V.; Kosuta Z., Kra. 
vanja, Cosutta, Zaccaria, Antonini. 
Bogatee; Sulli. ARBITRO: Brandi. 

UNION - C.M.M. SAURO 0.1 

MARCATORE: II tempo: Rocco T. 
(rig.). UNION: Pavatich; Strisovich, 
Appollonio; Lombardo, Boico, Truant; 
Cramestetter, Poropat, Suplina, Na. 
dlisek, Liessi. C.M.M. SAURO: Dam. 
brosi; Geî, Covelli; Paoli, Modolo, 
Curzolo; Vascotto, Rocco T., Forti, 
Rocco B., Curci. Nardin; Terlizzi, 
ARBITRO: Zucca. 


INTER S. SABBA - DON BOSCO 2-0 

MARCATORI: 1 tempo: 7° Cicala; 
1I tempo: 15° Cicala. INTER S, SAB. 
BA: Roncelli; Suard, Carone; Olenik, 
Lando, Santelli; Cicala, Bacilo, Vec- 
chiet, Iannuzzi, Bianchi, Verginella; 
Renner. DON BOSCO: Pellis; Kiren, 
Demichele; Tamburin, Tersar, Signo. 
retto; Cociani, Scabar, Jablanscek, 
Mitri, Furlani. : Destradi, AR- 
BITRO: Ambro: 


GIRONE «O» 


‘Pareggio con due reti per par- 
te nel big match fra Breg e Za- 
ria che poteva valere un cam- 
pionato. Le posizioni sono rima- 
Ste così sostanzialmente invaria- 
te, con le due squadre a pari 
punti, ma con lo Zaria che ha 
giocato una partita in meno. La 
Libertas Prosecco si è nuova- 
mente portata a ridosso delle 
prime superando le Cooperati- 
ve. Le riserve del Primorie han- 
no fermato sul pari il Gipo Via- 
ni, mentre la Roianese ha pie- 
gato di misura l'Olimpia di Ga- 
brovizza. A digiuno di vittorie 
è sempre il Bar Veneto, piegato 
nettamente dall’Esperia. Per ora 
Îl discorso al vertice riguarda 
Zaria e Breg: soltanto un loro 
passo falso aprirebbe una spe 
ranza per le inseguitrici. 


I RISULTATI 


Roianese » Olimpia 1-0 

Viani . Primorie «B» 11 

Breg - Zaria 2.2 

Lib. Prosecco » Coop. 42 

Bar Veneto . Esperia 0-3 

rip.: Virtus 

LA CLASSIFICA 

Zaria 5 41082. 9 
Breg 6 41117 9 
lib, Prosecco 6 402 15 6 &$ 
Virtus B_ 221 8 5 6 
Gipo Viani 6 222 8.5 6 
Roianese 5 302 77 6 
Primorie «B» 5 122 611 4 
Goop Operaie 6 123 810 4 
Esperia 5 203 67 4 
Olimpia 6 114 510 3 
Bar Veneto 5 014 416 1 


ROIANESE . OLIMPIA 1.0 


Vizintin, Micussi, Zonta, Pettirosso, 
Grahonja. Ota; Chermaz. ZARIA: Ba: 
buder; Bernetic;  Krizmanei Bal. 
dassin, Metlika, Krizmancie V.; Gre. 
gori, Pasquali, Mare, Zagar, Ca) 
Turco; Komar. ARBITRO: Colucci. 


LIB. PROSECCO-COOP. OPERAIE 4:2 
MARCATORI: I tempo; 37° Demi. 
chele; II tempo: 12* Demichele, 19° 
Bolcich, 24° Caussi, 30” Danieli, 43* 
Piol, LIB. PROSECCO: Stocca; Liz. 
zi, Babich; Percovich, Gotterle, Del- 
la Valle; Pilat, Piol, Bolcich, Demi. 
e, Cossutta. Morgan, COOP, OPE. 
Toscano; Mervich, Bane! 
Fobert, Catalano; Caussi, Aga- 
tini, Vallefuoco, Danieli, Pedrazzoli. 
Macchi; Micolli. ARBITRO: Riva. 
ETO - ESPERIA 0-3 
I tempo: 30* e 40* 
9* Riosa, BAR VE. 
Pecchiari, Germani; 
Bisiacchi, Zolli; Destro, Pon- 
garich; Colucci, Volpis, Zaratin. Ian- 
none; Chiurlotto. ESPERIA: Vittori; 
Anmahian, Demarchi; Giorgini, Pe- 
ruzzo, Suriano; Divo, Riosa, Della 
Valle, Moret, Cobal. Zanei; Tarahoc- 
chia. ARBITRO: Marcolin. 


GIRONE «Py» 


In questo girone la situazione 
è estremamente fluida. Al co- 
mando figura il Flaminio, ma 
la sua posizione è provvisoria, 
avendo giocato una partita in 
più della Stock, che segue ad 
una sola lunghezza. La Stock ha 
rosicchiato un altro punto aì ri- 
vali, superando di ‘misura le 
Campanelle mentre il Flaminio 
si faceva inchiodare sul risul- 
tato di parità dal San Sergio. 
La Barcolana è stata costretta 
a segnare il passo, essendo sta- 
ta fermata sul pari dal Costa- 
lunga. Con punteggio tennistico 
(tripletta di Porru, mentre Voc- 
ci è rimasto a bocca: asciutta) 
la Libertas Opicina ha spento 
gli ardori della Fiamma. Altret- 
tanto sonante l’affermazione del- 
lo Zaule a spese del Centro Gio- 
vanile di Opicina. 


1 RISULTATI 
C.G., Opicina + Zaule 2-6 
Lib. Barcolana:Costalunga 0-0 


Flaminio - San Sergio bad 

Fiamma - Lib. Opicina 2-6 

Stock - Campanelle 10 

LA CLASSIFICA 

Flaminio 7 430 15 8 11 
Stock 6 501 10 3 10 
Zaule 6 411 157 9 
Lib. Barcolana 6 312 8 4 7 
Costalunga Gi 202206708 
Lib. Opicina 6 213 213 5 
San Sergio 6 123 1011 4 
Campanelle 7 124 610 4 
Fiamma 6 114 718 3 
CGS Opicina 6 114 1220 3 


(C.G.S, OPICINA . ZAULE 2-6 
MARCATORI: I tempo: 32’ (auto. 
rete) Codarin, 44° Russi (rig.); 
tempo; 8’ Russignaga, 10° e 12: "I 
tovani, 20° Birsa, 37' Russignaga, 40” 
Vattovani, C.G, OPICINA: Dacun- 
to; Mersini, Codarin; Altamura, Rus. 
si, Birsai Barbieri, Miot, Zuccoli, 
Chermaz, Dilissano. Mineo; Blase- 
vich. ZAULE: Suraci; Bozieglav, Pri. 
baz; Macor, Smerdel, Bonin; Tul- 
liach, Chermaz, Vattovanì, Suraci S., 
Russignaga. Sema. ARBITRO: Fel- 
luga. 
BARCOLANA - COSTALUNGA 0.0 
BARCOLANA; Delich; Mocnich; Bo- 
nech; Gregoris, Lupattelli, Ramani; 
Petronio, Dandri, Zainti, Piemontese, 
Lasic. Tarantino. COSTALUNGA: Sa- 
varin; Genzo, Scherli; Bassanese, 
Zoch, Pohien; Pastorino, La Pasqua- 
la, Leban, Lenarduzzi, Cepna. ARBI. 
TRO: Marconi, 
FLAMINIO IN SERGIO 2.2 
MARCATORI: 1 tempo: 21° Orto; II 
tempo: 27° Rossetto (rig.), 35° Riba. 
rich, 42° Gec. FLAMINIO: Parovel; 
Giadrossi, Guerrato; Mingardi, Ame. 
ruoso, Gec; Ziani, Gallinotti, Terpin, 
Orto, Russian. Bagattin, SAN SER- 
GIO: Kalln; Pregarz, Luglio; Bagor- 
do, Rossetto, Ribarich; Marassi, 
Drioli, Damiano, Ellero, Russignan, 
Sau. ARBITRO: Tinta, 
FIAMMA - LIBERTAS OPICINA 2-60 
MARCATORI; I tempo: 12° Palum. 
ho, 45° Fantini (autorete); II tempo: 
4* Porru, 20' Bertok, 30” Ianesich, 42° e 
43' Porru, 54’ D'Alessio, L. OPICINA: 
Magnani; Del Vescovo, Dandri; Tun. 
tar, Barnaba, Dessanti; Deste, Voc. 
ci, Bertok, Porru, Palumbo. Colotti; 
Ruzzier. FIAMMA; Fantini;  Viler, 
Loi; Cadelli, Giuressi, Verani; Jane- 
sich, Vinci, Verbacci, De Santis, Pu. 
gliese, Soffici; D'Alessio. ARBITRO: 
Davanzo. 
STOCK - CAMPANELLE 1.0 
MARCATORE: I tempo: 2° Stefani, 
STOCK: Rossetti; Kirsich, Millo; Tre 
mul, Maranzana, Rautnik; 
Bisiak, "Tommasi, Braulin, Rosso. 
Persico; Stefani. CAMPANELLE: Mi. 
cor; Favretto, Ceglar: Olivo, Denico- 
loi, Ruvoletto; Mottica, Giorgesi; 
Martinì, Bellanova, Race, Batich; 


MARCATORF I tempo: 25' Bose, 
ROIANESE: Nardini; Gregori, De Jur. 
co; Macchiut, Dessenibus, Divo; Za- 
go, Trincas, Casal, Lucchesi, Bose. 
Zampolti. OLIMPIA: Kante; Rebula, 
Trampus; Germani, Blasina, Metelko; 
Perisutti, Bisin, Stocca, Soda, Nanut. 
Battistutta; Taucar. ARBITRO: Millo, 

GIPO VIANI -. PRIMORIE B 1.1 

MARCATORI: IT tempo: 31° Sarto. 
tori, 44° Rustia, GIPO VIANI: Gher- 
sinie; Muiesan, Pistilli; Sartori, Vi. 
dal, Vicini; Manfreda, \Bottin, Pen. 
tassuglia, Buzzin, D'Agnolo, Laska. 
PRIMORIE B: Furlan; Soave, Ordi. 
nanovic; Stoeca, Bezin, Zivee; Tram. 
pus, Umari, Rustia, Sardo, Pertot, 
Spanger; Frassinelli, ARBITRO: Ma. 
rengo; 


BREG - ZARIA 2-2 
MARCATORI: I tempo: 13° Graho. 
nja, 16" Mare; II tempo: 4° Graho.. 
nja, 28° Gregori. BREG: Favento; 
Possèga, Cul; Race, Vatta, Menardi; 


Nardini, ARBITRO: Galante. 


Seal Auu 


Giudice dilettanti 


Tl giudice sportivo del Comi. 
tato regionale della Federcalcio 
ha adottato i seguenti provvedi 
menti deliberando sulle partite 
del campionato dilettanti dispu: 
tate domenica: 

squalifica per 1 giornata: Fur- 
lani (Cormonese), Ferrara (Pa- 
lazzolo), Ursaria (Corno di Ro- 
suzzo), Zampa. (Julia), Grion 
Torriana), Del Ben (Tisana), 
Clama (Turriaco), Borroni 
Seen), Bazzara (Rosan- 


Squalifica per 2. giornate: Tan- 
zi (Pro Aviano), Prandini (San- 
Anna); È 

squalifica per.4'giornate: Ven 
dramini (Basiliano). ) 


BLACK WHITE 


“seo whiky 


NI SENTO VERANENTE UN PICCOLO) 
CAGNOLINO ! E'UNA VERA CONDAN- 
NA ESSERE COSÎ PICCOLI, LA GENTE 
NON CONSIDERA | PICCOLI CANII 


[CRE REIA) i dr 
| ir “BLACK & WHITE 
| : ; SCOTCH WHISKY.) 


SONO. DISPERATO DOVER SE 
PRE GUARDARE IMSU: QUANDO 
PARLO CON GLI ALTRI CANI! 


piccoLo!! SONO PICCOLO0O!! 


APPREZZO li SENSO 
DELLA MISURA! .| 


“BLACK & WHITE 
SCOTCH WHISKY 


regge e 


rt 


| 
M 
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Per l’Italia CARL ZEISS s.r.l.- MILANO: Piazza Borromeo 14 - Tel. 803.422 /877.427/877.441-Telex Milano 32598 - ROMA: 


AVVISI 
ECONOMIC 


MINIMO 10 PAROLE 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso. possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei mostri 
ufficì verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
Ael casto dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
qelle inserzioni minimo 10 pa: 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
8.P.l. Società per la Pubblicità 
In Italla, via Silvio Pellico n. 4 
vianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19 Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cw va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco. 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te. 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CAPACISSIMA media età refe- 
renziata cercano coniugi 8.30. 
17 paraggi Rossetti, telefonare 
pomeriggio 763801. 55229 B 

CERCASI domestica due perso- 
ne. Accerboni, via Corridoni 
2, tel. 762554. 32582 B 


CERCASI stabile con referenze 
40-50 enne. Telefonare pome- 
ten 33055. 78226 B 

CERCASI donna stabile. Pre 
sentarsi ore 10-12.30, 16-19 via 
Valdirivo 2. magazzino: in- 
grosso, 78228 B 

CERCASI signora seria per cu- 
s.cdia 2 bambini e piccoli la- 
veri, via Trissino 2/1, telefona. 
re 33000 dalle 15 alle 17. 

32550. B 

DOMESTICA veramente capace 
referenziata cerca famiglia 
quattro persone. Giornalmen- 
te dalle ore 8.30-13. Telefono 
7166931. 55285 B 

DOMESTICA stabile tuttofare 
cercasi per quattro adulti, ot: 
timo trattamento economico, 
appartamento provvisto tutti 
elettrodomestici. Cassetta n. 


78240 B. 
DOMESTICA stabile cercasi. 
Torrebianca 41, Agenzia Rosa. 
78234 B 
DOMESTICA stabile tuttofare 
cercasi. Telefonare 755357 dal. 
le 8 alle 10 tutte le mattine. 
"8218 B 
FINO 90.000 mensili offronsi a 
domestica stabile capacissima 
referenziata 3 adulti negozio 
Simphony S. Nicolò.. 32540 B 
PRESTASERVIZI con referen- 
ze mattine alternate cercasi. 
Via Cassa Risparmio 1, terzo. 
150 B 
PRESTASERVIZI a ore cercasi, 
Tel. 31215 dopo le 13. 32584 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi subito per ore mat- 
tina. Tel. 61597. 32546 B 


80.000 offronsi signora-signorina 
lavori domestici e sorveglian 
za bambini disposta recarsi 
saltuariamente Cortina. Tele: 
fonare 981133. 


78236 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 

AUTISTA per privato offresi 
scrivere cassetta 55223 C,SPI. 

CORRISPONDENTE. interprete 
laureato inglese, tedesco, ser- 
‘bo-croato, russo offresi. Scri- 
vere cassetta 3051 SPI 10100 
Torino. STAT G 

DIPLOMATO ultradecennale e- 
sperienza tecnica e commer- 
ciai& doti organizzative offre- 
si a solida azienda. Cassetta 
54820 C, SPI. 

IMPIEGATA referenziata fidu: 
‘cia moralità offresi qualsiasi 
lavoro impiegatizio, compreso 
cassiera, solo mattina. Casset: 
ta 55277 C_SPI. 

STENODATTILOGRAFA offresi 
mezza giornata. Telefonare n. 
412072 ore 10-13, 55253 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 

A.AA.A, KEROSENE. cei 
lizzato pulisce ripara. ‘Telef. 
94100. o 32592 CC 


A. PARCHETTI raschiatura ver. 
niciatura riparazioni in gene- 
re, preventivi gratuiti. Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A, telefo- 
no ‘755968. 55179 CC 

A. PARCHETTI battiscopa ri. 
parazioni raschiatura verni- 
ciature interpellateci. Abatan- 
gelo, Rossetti 41/C, telefono 
90497. 32941 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

54992 CC 

ANTILOPE, pelle liscia, pulisce 
smacchia ricolora con garan: 
zia, Pulitura Cattaruzza, via 
Giulia 13. 32548 CO 

IDRAULICO acqua gas sanita 
ri modifiche riparazioni. Tel. 
ore serali 764482, 32586 CC 

INFERMIERA offresi assisten- 
za pomeriggi, Cassetta 32576 
CC SPI. 


IMPIEGO E LAVORO. 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A, DITTA Nixson assume 
personale femminile, Sterpeto 
3A, 8,30-9.30, 54404 D 

A. ACCONCIATURE Lucio assu 
Îme apprendista ottimo tratta. 
mento. Tel. 38786 via S. Ni 
colo 8. 78220 D 

A. APPRENDISTA commesso 
stabile cerca autoaccessori 
presentarsi Eettefontane 32. 

55235 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rr 
calco ottima retribuzione, se- 
Tietà. Scrivere Vetrart . Sesto 
(Milano). 6686 D 

AFFIDIAMO possibilità guada- 
gno immediato confezionando 
giocattoli - domicilin. Lolita 
Santiquattro 63 Roma. 6533 D 

AFFIDIAMO confezioni cosme- 
tici domicilio. Ottimi guada- 
gni. Scrivere Mercieca, Casel. 
la postale 270, 98100 Messina. 

6570/1 D 

AFFIDIAMO confezioni giocat- 
toli domicilio. Scrivere ditta 
«Rint», via S. Eupiio 126, Ca- 
tania. 6275 D 

AFFIDIAMO confezioni cosmeti- 
ci domicilio. Guadagni imme- 
diati. Scrivere Buemi, Casel- 
la postale 153, 98100 Messina. 

6570/2 D 

AFFIDIAMO confezioni bigiot- 
teria; retribuzione immediata. 
Scrivere Buca, Casella posta. 
le 155, 98100 Messina. 6570/3 D 

AIUTO banconiera cercasi Bar 
Brasilia, piazza Goldoni. 

59259, D 

APPRENDISTA —assumerebba 
drogheria profumeria Baschie- 
ta XXX Ottobre 8. 55219 D 

APPRENDISTA commessa. 0 
aiuto cercasi. Presentarsi via 
S. Giusto n. 3, panificio. 

32588 D 

APPRENDISTA cerca Degusta- 
zione Koala, via Mazzini 43. 
Domeniche festivi liberi. 

39532 D 

APPRENDISTE commesse ra. 
mo calzature cercansi presen- 
tarsi negozio Castiglioni, piaz. 
za Goldoni. 32538 D 

CERCANSI donne banconiere, 
riposo settimanale. Buffet 
Benedetto, XXX Ottobre 19. 

‘888 D 

CERCANSI apprendisti paga al. 
ta. Presentarsi: officina via 
Rittmeyer 4B. 78168 D 

CERCASI cuoco per turno se- 
rale. Tel. 29286. 32580 D 


CERCASI apprendista pasticce- 
Te, cercasi apprendista com- 
messa giorni due. Panétteria 
via Ginnastica 26. 55239 D 

CERCASI signorine anche gio- 
vanissime facile lavoro arti 
gianato, presentarsi oggi ora- 
tic ufficio «Creazioni Benny» 
via T. Venezian 27, IV piano. 

56243 D 

CERCASI ragazza aiuto com- 
messa per negozio di tinto- 
tia, posto stabile. Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7, 
Trieste. 150 D 

COMANDANTE patentato per 
motonave viaggi Mediterra. 
neo cercasi urgentemente. Te: 
lefonare 68222. 78238 D 

COMPAGNIA navigazione cerca 
per imbarco motocisterne ban- 
diera italiana: ufficiali, sottuffi- 
ciali coperta, macchina, radio- 
telegrafisti; buon trattamento 
periodo imbarco 9 mesi, pre- 
mio reingaggio continutà lavo. 
ro; viaggi: Europa, Golfo Per- 
sico, Atlantico. Rivolgersi: Ta- 
glioretti piazza Demarini 3/21 
Genova. 6730 D 

CUOCA e aiuto cuoca cerca pen- 
sione montagna per periodo 
festività invernali. Telefonare 
35798. 796 D 

DATTILOGRAFA fatturista ca- 
pace anche altri lavori ufficio 
cercasi. Cassetta 55217 D, SPI 

INDUSTRIA confezioni sta 
capi-gruppo capi-reparto in: 
ieonedL Tel. 820196. 78228 D 

INTERNISTA cercasi pizzeria 
Vesuvio telefono 31993. 

55245 D 

LOCALE agenzia marittima cer- 


‘ca stenodattilografa buona 
conoscenza inglese. Cassetta 
32552 D SPI. 


MEDIATORI di ogni persona 
cerchiamo per catena vendi 
ta abbigliamento CMI. Cas. 
setta 32566 D SPI. 

MEZZO lavorante et apprendi. 
sta meccanico cercansi. Via 
Maiolica 13.‘ 31936 D 

PARRUCCHIERA lavorante cer- 
ca Salone Nori, largo Canal 
2, San Giusto. 32570 D 

PASTICCIERE mezzo lavorante 
cercasi. Presentarsi via San 
Giusto n. 3, panificio. 32588 D 

PER Genova signorine 18-28.en- 
ni bella presenza bar «com. 
passen»' cerca per servizio sa- 
la 200,000 mensili più dormi- 
te. Telefonare dopo le 16.30. 
‘Telefono 01065881. - 6745 D 

PERSONALE ‘per lavori di fac. 
chinaggio cercasi. Telefonare 
65100, ore 9-12. ; D 

RAGAZZA-O cercasi Bar Arco- 
baleno, escluso la domenica. 
S. Francesco 9. | 32590 D 

SALONE Luciano cerca lavo- 
rante parrucchiera. Corso Ita- 
lia 21, 31780 D 

SARTE confezionatrici cercan 
Giincio ROM. IT armata 10. 

ficio Rolli, INT Armata 17. 
sie 78230 D 


SOCIETA? 
nuova sede Trieste assume 2 
segretarie executives 3 assi 
stenti 6 elementi ambosessi 
per pubbliche relazioni lavoro 
in teaching machines; diploma 
0 laurea, presenza titolo prefe- 
Tenziale conoscenza lingua in- 
glese; pagamento week stan- 
dard ‘americano. Presentarsi 


mercoledì 9 ore 18 Hotel de 
la Ville Trieste. 


54828 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI cameretta soleggia. 
ta donna. Paduina 8-I, porta 
n. 8 32568 F 

AFFITTASt centro bella stanza 
mobiliata bagno per signvrina 
telefonare 68621. 32542 F 


IL PICCOLO 


ochen Wuirtt 


italo americana per{ CAMERETTA una persona ba- | FRANCESE lezioni conversazio- 


gno affittasi occupata 0 stu. 
dente. Tel. 90356. 55215 F 


INDIPENDENTI - vuote mo- 
biliate, appartamentino affit- 
tansi. Palma, Goldoni 9, pri- 

| mo piano. 45076 F 


ISTRUZIONE 
a Lire 90 per parola 


ALGEBRA, matematica, chimi- 
ca, fisica, impartisce superio- 
ti competente laureando inge- 
gneria. Telef. 726962. 22528 G 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere. Iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi. Traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut., 
to il mondo. 3856, G 


ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 


| H Lire 100 per parola 


SMARRITO mazzo chiavi auto 
SIMCA paraggi San Spiridio- 
ne- Carducci. Telefonare n. 
411501, 32346 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


1 Lire 90 per parola 


A.A. ROIANO (Leopardi) tre 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio poggioli ascensore 
centralnafta 50.000, piazza 
SANSOVINO 3 stanze cucina 
bagno ripostiglio, poggioli a- 


scensore  centralnafta 50.000 A. BISTANZE soggiorno, gara-. A. SALONE, bistanze, garage, 


affitta Immobiliare Giuliana, 
tel. 28300, 55241 I 


A.N. MONFALCONE centro ap- 
partamento bellissimo 1 stan: 
za soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio poggiolo tutti com- 
forts affittasi 30.000. Altro cen. 
tralissimo.3 stanze salone dop- 
pi servizi cucina cantina ga- 
Tage affittasi. Altro centralis- 
simo lussuoso 2 stanze cucina 
soggiorno bagno centralnafta 
affittasi 40.000. Immobiliare 
Nistri via Garibaldi 10 Mon- 
falcone, 386 I 


A. BAIAMONTI - PRIMO IN- 
GRESSO, VI piano, 3 stanze, 
salone, doppi servizi, poggio- 
li, centralnafta, ascensore, af- 
fittasi 80.000. ESPERIA, Im- 
briani 8, tel. 29235, 55168 I 


Viale Regina Margherita 279 - Tel. 84. 


ge affittasi Bonomea. AGEP, 
Crispi 14. 56147 I 


A. BRAMANTE . RIMESSO 
TUTTO NUOVO, 5 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, affitta- 
si prontamente 47.000. ESPE. 
RIA, Imbriani 8, telef. 29235. 

55168 I 

A. CONTI - PRIMO INGRES- 
SO, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ascensore, central 
nafta. Affittasi 48.000, ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 

59168 I 


A. EMO - BELLISSIMO, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, 2 poggioli, 
Soleggiatissimo, centralnafta, 
affittasi 45.000. PRELIEVO CU- 
CINA NUOVISSIMA. ESPE. 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 

55168 I 


Guidate la fortuna 


con il Grande Concorso P|H\O[N\OLIA 


yun’auto per Regione“ 


affittasi. AGEP, Crispi 14. 


55149 I 


A. S. FRANCESCO, ammezzato 
USO. UFFICIO, 2 stanze, sa- 
lone, bagno, centralnafta af- 
fittasi 65.000. ESPERIA, Im- 
briani 8, tel. 29235. 55168 I 


ABITAZIONE zona Tribunale, 


2 stanze, stanzetta, cucina, 
accessori moderni, affittasi. 
Telefonare 95982. 54923 I 


AFFITTANZA cedesi camera ca. 
merino cucina bagno giardino 
affittasi; camera matrimonia- 
le affittasi; corso Saba 33, 
Agenzia Service. 54972 I 


AFFITTASI camera cucina ga 
binetto 15.000, camera foco 
laio 4.000. La Commerciale, 
Torrebianca 24, pomeriggio. 

32600 I 


Giovedì, 10 dicembre 1970 


AFFITTASI quartiere tre came 
re bagno centralnafta ascet 
sore primo ingresso zona Giu 
lia alta. Rivolgersi Brunetti 
piazza Borsa 4. 32564 I 

AFFITTASI appartamento cer 
trale 200 mq rinnovato, circo‘ 
lo associazione. Telefonare 
61309, 39574 £ 

ALLOGGIO zona Conti, 3 stan: 
ze, cucina, ripostiglio, affitta: 
si. Telefonare 95982. 54921 Î 

APPARTAMENTO ammobiliato 
PERUGINO, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen* 
to, affitta 37.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni & 

55279/4 1 

APPARTAMENTO da restaura* 
re, zona Carducci, mq 200, se* 
condo piano, adatto associa: 
zione, scuola, biblioteca, affit: 
tasi, Telefonare 95982. 549215 

APPARTAMENTO in palazzina; 
Opicina, 6 stanze, cucina, bi 
servizi, centralnafta, affittasi. 
Telefonare 95982. 54921 £ 

APPARTAMENTO FABIO SE: 
VERO, salone, 3 stanze, cu: 
cina, doppi servizi, poggiolo 
armadio muro, centralnaft@&, 
ascensore, affitta Immobilia 
re CIVICA, piazza S. Giovan: 
nì 4. 55279/3 I 

CASETTA 3 stanze soggiorno 
bagno orto 35.000; CENTRA: 
LISSIMO 3. stanze cucina ba: 
gno riscaldamento 50.000; 
VIALE 2 stanze cucina bagno 
centralnafta 45.000; COMMER: 
CIALE stanza cucina wc 15.000 
affitta Immobiliare Oriani 2. 

32602 1 

D'ANNUNZIO affittasi LUS' 

SUOSISSIMO —AMMOBILIA: 

TO saloncino, matrimoniale, | 

tinello, cucinino, tutte como: 

dità, Telefonare 763237. 

55249 I 


LOCALE zona Giardino adatto 
negozio calzature affittasi. 
Telefono 95982. 54921 I 

MAGAZZINO 120 mq paraggi O- 
spedale affittasi qualsiasi at: 
tività. Tel. 90356. 55215 S 

MAGAZZINO con vasto cortil@ 
zona Piccardi mq 340 affitta: 
si. Telefono 95982. 54921 I 

NUOVO | panoramico Commer* 
ciale salone 3 stanze cucina; 
biservizi garage affittasi. Te 
lefono 95982. 54919 I 

POSTO macchina coperto via 
Rismondo affitta Amm.ne Al 
berti, tel. 38774. 2345 D 

RESTAURATO zona Stazione 7 
stanze cucina biservizi cen’ 
tralnafta ascensore adatto 
professionista affittasi. Tele” 
fono 95982. 54923 I 


Partecipare è semplicissimo: basta acquistare un televisore PHONOLA entro il 31 dicembre ?70 pres- 
so l’Universaltecnica, che sarà lieta di praticarvi condizioni veramente «natalizie»! Fatevi consegna- 
re dall’Universaltecnica la cartolina che dà diritto al sorteggio finale; speditela e... buona fortuna! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 


TRIES 


TE 


Piazza Goldoni 1 


UFFICI zona S. Antonio 2, 9 
stanze accessori moderni af 
fittansi. Telef, 95982, 54919 Î. 

UFFICIO zona Tribunale, af 
mezzato, mq 9, centralnaît& 
affittasi. Telefonare 95982. 

54919 1 

UFFICIO CENTRALE, 5 vani. 
servizi, affitta vuoto 40,000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 55279/2 I 

ZONA Palestrina salone 2 stan: 
ze stanzino cucina biserviz! 
riscaldamento affittasi, Telef. 
95982. 54919 I 

ZONA Battisti, 4 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento af 
fittasi. Tel, 95982. 54919 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A. DISTINTI referenziati cef 


cano affitto appartamento 
pronta entrata. Telefonare N. 
163237. 55249 DL 


APPARTAMENTO 1-2 stanze, a© 
cessori cercano sposi in af 
fitto. Telefonare 61712. 55279 

APPARTAMENTO camera cu 
cina o due camere cucina cer’ 
ca affitto persona sola. Tele 
fonare 725239. 55275 L 

CERCANSI affitto appartamen 
ti vuoti mobiliati piccoli gran” 
di qualsiasi zona. Tel. 61309. 

32574 L 

CERCASI affitto appartamento. 
Tel. 733036. 79932 

CERCO in affitto appartamento 
tre stanze cucina  servizi0 
piani alti centro oppure z0 
na residenziale casa nuova 0 
completamente rimessa a nuo: 
vo. Telef. 761404, 5536 

LOCALE adatto officina mec 
canica auto cerco affitto pa 
raggi Sant'Anna. Tel. 810894 

53342 L 


VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN 
NARO, via S. Lazzaro 16 © 
SCONTI ECCEZIONALI lava 
stoviglie, frigoriferi, cucine; 
lavatrici, stufe, scaldabagni; 
lucidatrici, aspirapolvere. 

32578 M 

A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16: persiani swahara; 
visoni canadesi, ocelot messi 
cani, leopardi, giaguari, lon* 
tre Alaska, castori, castorini; 
ratmusqué, foche, modelli. 
Creazioni 1971-’72; prezzi in 
credibili, Vasto assortiment0 
pelli per guamizioni, 55265 M 

OCCASIONE causa trasferimen” 
to vendo piccolo forno elettri* 
co per ceramiche Udine. Tel. 
41739 ore 13-14. 55225 M 

PELLICCE modelli super ele 
ganza ultime creazioni vast0 
assortimento guarnizioni cap” 
pelli giacche cappestole viso” 
ne; prezzi straoccasione! Pel 
licceria Cervo XX Settembr? | 
16. da M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO orolo9 
quadri tappeti studi salot> 
mobili antichi per Venet0: 
Telefonare 31428. —132596 N 

A. ACQUISTIAMO quadri pià 
noforti mobili salotti antich! 
giacenze ereditarie. Telefon | 
Te 30358. hi 55161 ” 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti al 
tichi mobili vari. Telefonat? 
37872, 32466 N 


A e e=—_—__— 
Continua in 14.a pagina 


A 


48.955. Telex Roma 61642 d 
_— 


Le « 


a 


Stati 
‘esìd 
lario 
con il 
SR 
er 
Tui 
Cisato 


Inte 
di une 
Pace ; 


Spia 
‘© 


RITO; 


cr 


Tr 
do 


0 
ferusa 
Sell 

i le | 
er 


Saenta 
di izio: 


Giovedì, 10 dicembre 1970 
e SO 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO RE HUSSEIN IL PRESIDENTE NIXON RICEVERA’ DOMANI MOSHE DAYAN PER 


Ore decisive per la sorte 
dei negoziati in Medio Oriente 


le «condizioni» israeliane duro ostacolo da superare per la ripresa delle trattative 
Ma a Washington si nutre un cauto ottimismo per l’opera di mediazione americana 


Tel Aviv, 9 

Il ministro della difesa israe- 
liano, generale Moshe Dayan, 
Partito stamane in aereo da 
el Aviv diretto negli Stati Uni- 
i. Parlando con i giornalisti 
bito prima di imbarcarsi sul- 
&ereo, Dayan ha confermato 
$ e durante la sua visita negli 
pati Uniti si incontrerà con il 
'Ssidente Nixon, con il segre: 
#tio alla difesa Melvin Laird, 
Te il Segretàrio di Stato Wil. 
ui Rogers e con Henry Kis- 
inger, consigliere di Nixon. 
‘tti questi incontri, ha. pre- 
Sato Dayan, sono stati orga- 

ti dagli stessi americani. 
di aterrogato sulle prospettive 
n una ripresa dei negoziati di 
Race in Medio Oriente sotto la 
ida dell'ONU, Dayan ha det- 


(= 


to che vi è una decisione gover- 
nativa in proposito e che sareb- 
be perciò un'errore parlare pub- 
blicamente di tale argomento. 
Il ministro israeliano ha riba- 
dito la sua completa fiducia 
nella potenza militare. israelia- 
na e ha detto che se gli egizia. 
ni tentassero di attraversare il 
Canale di Suez essi sarebbero 
sgeminati dagli israeliani, 

Il ministro della difesa israe- 
liano sarà ricevuto venerdì da 
Nixon e da Rogers. Si incontre- 
rà anche con il suo omologo 
americano, Melvin Laird. Con 
una certa soddisfazione sì è ap- 
presa in Israele la notizia che 
egli ha acconsentito ad appari- 
te nel programma televisivo 
«Incontri con la stampa». Fino 
ad ieri, infatti, il solitario ge- 


MITORNA LA CALMA NEL 


LE PROVINCE DEL NORD 


Tregua in Giordania 
dopo i sanguinosi scontri 


l’esercito controlla la situazione nella città 
di Jerash - I fedain si rifugiano sulle montagne 


NOSTRO SERVIZIO PARTIGOLARE 
Beirut, 9 

nia calma è tornata nelle pro- 
‘ice settentrionali della  Gior- 
fania dopo i sanguinosi scon- 
Ti dei giorni scorsi, Le truppe 
Siordane hanno. ripreso il com- 
to controllo di Jerash, circa 
Chilometri a nordovest di 
an teatro di violenti com- 
‘menti e dell’autostrada che 


A 


datti 
colle 


Vitale importanza per i ri 
Omimenti dell'esercito giorda- 
ne I fedain sono scappati sulle 
'Ontagne all’ingresso dei sol. 
Uati in città i quali hanno in- 
“ontrato soltanto una sporadi- 

esistenza. ù 
“Uggi l'ex primo ministro tu- 
Sino Ladgham capo della com- 
Missione interaraba per la ri 
pinciliazione in Giordania, è 
dato ad Amman su richiesta 
toy presiderite dell'Egitto An- 
pes Sadat per condurre una 
Chiesta sui combattimenti di 
‘Tash. Frattanto le due parti 
a Po la riunione di ieri hanno 
Scettato di fissare un calen- 
dro dei tempi per l'attuazione 

li accordi. i 
. comitato centrale della or- 
{flizzazione ner la liberazione 
\€lla Palestina ha diramato 
ita dichiarazione nella quale 
In uspica il mantenimento del 
«ita nazionale e la collabo- 
izione fra i «commandos» e 
to ircito giordano. Il comita- 
Nei la anche invitato gli arabi 
i territori: occupati dagli 
spdeliani «a non ascoltare i di 
to gitisti» che auspicano uno sta- 
tiv Palestinese autonomo. sulla 
ila occidentale del Giordano. 
«Ma dichiarazione comparsa sul 
Sionale del PLO «Fatah» co- 
lirisce Ja risposta alla pro- 
sesta avanzatà lunedì dall'ex 
nîdacato di Nablus Handi Ka- 
a) che su di un giornale di 
Ri salemme aveva invitato re 
rigssein a emendare la Costitu- 
time giordana per consentire 
to mediata areazione dello sta- 
ti autonomo. Il comitato cen- 
Ale si era già in precedenza 
tPposto ‘all'idea di creare uno 
lato palestinese sulla riva oc- 
Sap ltale nel quadro di una 
dizione pacifica della crisi me- 
Chin Orientale ma l'odierna di- 
tigerazione costituisce il primo 
weetto della proposta di crea- 
® uno stato autonomo. © (Ap) 

VETRI TASTI 


PREOCCUPA L'EGITTO | 


la crisi giordana 
Il Gairo, 9 

n governo egiziano è preoc- 
sabato per la ripresa degli 
dati armati Spa cruDDe gior 
e rriglieri palestinesi. 
1 Presidente Sadat continua a 
de, lare messaggi alle due parti 
Tehé desistano dalla. lotta 


‘(ega la capitale con Irbidi; 


fratricida che non soltanto of- 
fende la memoria di Nasser, 
sotto i cui auspisi era stato 
raggiunto l'accordo di pacifica- 
zione e collaborazione alla fine 
di settembre, ma, secondo la 
tesi egiziana, giova soltanto a 
Israele e ai nemici del mondo 
arabo che la fomentano con 
mezzi subdoli. 

La preoccupazione del Cairo 
non è dettata soltanto da motivi 
umanitari ma dalla considera- 
zione che la palese incapacità 
dei vari mediatori di arrestare 
lo spargimento di sangue in 
Giordania alimenta e, in parte 
almeno, legittima la diffidenza 
di Israele verso le promesse di 
pace degli arabi, 

Il governo del Cairo aveva fat- 
to molto affidamento, secondo il 
parere degli osservatori, sulle 
possibilità di successo della mis- 
sione di re Hussein negli Stati 
Uniti., (Ansa) 


nerale del deserto aveva rifiu- 
tato di partecipare a qualsiasi 
conferenza stampa negli Stati 
Uniti, atteggiamento questo che 
era stato giudicato negativamen- 
te negli ambienti politici locali. 

In Israele si attribuisce gran- 
de importanza ai colloqui che 
Dayan avrà con Nixon e con 
Rogers e si spera che riesca ad 
ottenere le migliori «condizioni» 
per un ritorno di Israele ai ne- 
goziati Jarring. Come ministro 
della difesa, Dayan punterà so- 
prattutto sugli aspetti militari 
della crisi del Medio Oriente, 
in particolare sui rapporti del- 
le forze tra Egitto ed Israele, e 
cercherà di convincere il Pre- 
sidente americano della neces. 
sità di un nuovo accordo per 
una tregua più solida e duratu- 
ra, rafforzata eventualmente da 
un parziale ritiro delle forze 
armate da una larga fascia sul- 
le due sponde del Canale di 
Suez. 

Dayan arriva in un momento 
di irritazione di Nixon verso 
Golda Meir la quale ha fatto 
sapere alia Casa Bianca di es- 
sere stanca della tattica degli 
Stati Uniti nel Levante e di gra- 
dire due cose: 1) la rinuncia 
americana alla proposta di 
sgombero. delle terre occupate; 
2) di ritenere inadeguati sia gli 
aiuti militari progettati, sia le 
linee diplomatiche in favore di 
Israele studiate al Dipartimento 
di Stato. Dayan, con quell’im- 
prevedibile carattere che egli ha 
finora mostrato in politica e 
mirando al prevedibile obietti- 
vo di arrivare a sostituire la 
Meir nella direzione del paese, 
potrebbe sfruttare lo stato d’a- 
nimo di Nixon offrendo una 
apertura di pace in cambio del 
vertice israeliano (l’attesgiamen- 
to degli Stati Uniti potrebbe es- 
sere determinante per una crisi 
a Tel Aviv). 

Certo è che, comunque, l’ope- 
Ta mediatrice del Presidente 
americano Nixon si presenta 
difficile, soprattutto in ‘conside. 
razione delle pesanti «condizio- 
ni» richieste da Tel Aviv per 
una ripresa dei negoziati di pa- 
ce. Lo stesso Dayan, con la di- 
plomazia che lo contraddistin- 
gue, ha riconosciuto che «il pro- 


blema più urgente è il prolun-! 


gamento della tregua dopo il 5 
febbraio». Ma ha aggiunto che 
non presenterà alcuna proposta 
circa i colloqui Jarring perché 
«ufficialmente questo problema 
deve essere affrontato e discus- 
so dal governo. Se sarò inter- 


LUTTO A 


MOSCA 


(Telefoto us al «Piccolo») 


Mosca — Il generale Artyon Mikoyan, che fu tra i progettisti 
del caccia sovietico «Mig», è morto all’età di 65 anni, Il generale 
Mikoyan, che era fratello dell’ex presidente sovietico Anastas 
Ivanovich Mikoyan, era esponente del Soviet Supremo ed era 
stato insignito due volte del titolo di «eroe del lavoro sovietico» 


pellato, ha concluso, dirò però 
la mia opinione in merito». 

A Washington comunque si 
nutre un certo ottimismo sulla 
capacità di Nixon di convincere 
il ministro della difesa ad assu- 
mere un atteggiamento meno 
intransigente, e soprattutto a 
premere su Golda Meir perché 
questo avvenga. Una riprova di 
questo ottimismo è giunta dal 
Cairo dové, proprio oggi, fun- 
zionari egiziani hanno dichiara- 
to che gli Stati Uniti hanno co- 
municato alla RAU di «avere ra- 
gioni di sperare» in un ritorno 
di Israele ai negoziati di pace 
entro la fine di dicembre. Se- 
condo le stesse fonti, questa co- 
municazione è stata fatta saba- 
to scorso. 


(Ansa -Upì - Reuter- Ap) 


Calcutta — Circa un milione 
tesi a Calcutta l’altro ieri, 
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LE VITTIME DEL PAKISTAN 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 


di musulmani ha pregato durante le cerimonie religiose svol- 
în segno di omaggio alle vittime del ciclone abbattutosi in Pakistan 


HANNO AVANZATO 


LE LORO RICHIESTE I RAP 


ITORI DEL DIPLOMATICO SVIZZERO 


Chiesti settanta prigionieri 


per la vita dell’ambasciatore 


L'ultimatum in un documento di sei pagine rinvenuto in una chiesa - Dissidi in seno al governo 
circa l'atteggiamento da adottare - Berna preme perché lo scambio venga portato a termine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Rio de Janeiro, 9 

A poco più di 48 ore di dì 
stanza dal sequestro dell'amba- 
sciatore svizzero in Brasile, Gio- 
vanni Bucher, i rapitori sì sono 
fatti vivì presentando alle auto- 
rità federalì le loro richieste 
per il rilascio del diplomatico. 
Nonostante il riserbo imposto 
dal governo sulla diffusione di 
notizie riguardanti il sensazio- 
nale episodio, che con il passa- 
re dei giorni arreca un imbaraz- 
zo sempre più crescente al regi- 
me del presidente Medici dimo: 
stratosi ancora una volta inca- 
pace di fronteggiare le attività 
dei terroristi, sì è appreso che 
i rapitori chiedono la liberazio- 
ne di non meno di una settan- 
tina di prigionieri politici in 
cambio della restituzione del- 
l'ambasciatore. 

L'ultimatum è contenuto, se- 
condo quanto scrive il giornale 
«O Globo» in un documento di 
sei pagine, scritto in francese 
ed accompagnato da una lettera 
autografa di Bucher, inviato 
nottetempo alla Chiesa maroni. 
ta di Tijuca, un sobborgo set- 
tentrionale della ‘metropoli ca- 
rioca. Poco prima dell'alba una 
telefonata all'ambasciata svizze- 
ra informava il funzionario di 
turno che una lettera dell’amba- 
sciatore era stata depositata nel- 
la Chiesa. La busta veniva tut- 
tavia presa in consegna dalla 
polìzia, anch'essa avvertita del 
messaggio, e sottoposta a una 
perizia calligrafica per accerta- 
re l'autenticità dello scritto di 
pugno dell’ambasciatore, % 

A quanto pare, in giornata al- 
la polizia erano state recapitate 
per lo meno cinque comunica- 
zioni scritte da parte di pre. 
sunti rapitori. Nessuna di esse 
tuttavia era per così garantita 
da un messaggio diretto da par- 
te del diplomatico. Fino a que- 
sto momento la polizia non ha 
divulgato il testo delle richieste 
Jormulate daî rapitori né ha ac- 
cennato alla possibilità di un 
loro accoglimento. 

Fonti. informate affermano 
che in seno al governo vi sareb- 
bero gravi dissidi sulle modali 
ità da seguire. Secondo una cor- 
irente cui fanno capo gli ele- 
\menti più intransigenti del regi- 
me militare, nua nuova resa al- 
le domande dei rapitori incorag- 
gerebbe questi ultimi a prose- 
guire nel loro ricatto e danneg- 
gerebbe il prestigio internazio- 
nale del paese, Ogni sforzo do- 
vrebbe pertanto essere compiuto 
per identificare e stroncare le 
gesta dei terroristi. 

L'ala più moderata, sulla qua- 
le pare il governo elvetico stia 
esercitando una fortissima pres- 
sione affinché venga seguita nei 
confronti di Bucher la stessa 


prassi adottata nei tre ultimi 
rapimenti di diplomatici avve- 
nuti in Brasile, risolti come è 
noto con il baratto fra prigio- 
mieri politici liberati ed il rapi- 
to restituito alla vita civile, pro- 
pone invece un rapido accogli 
mento delle richieste avanzate 
dai rapitori per chiudere l’epi- 
sodio prima che questi assuma 
proporzioni incontrollabili. 

A Berna nel frattempo le au- 
torita confederali hanno ribadi- 
to la tesi già esposta ieri secon- 
do cui Berna sì attende-che il 
Brasile accetti qualsiasi ‘impo- 
sizione richiesta dai rapitori, 
compresa pertanto la liberazio- 
ne dei detenuti politici, per ot- 
tenere la restituzione dell'am- 
basciutore, così come venne jat- 
to in passato în casì consimili. 
Il fratello dell'ambasciatore, Ro- 
dolfo, proprietario di un lussuo- 


so- albergo a (Bellagio, e la so- 
rella, Maria, residente nel Lus- 
semburgo, sono in attesa di po- 
ter partire per Rio per essere 
presenti al momento del rilascio 
dell'ambasciatore. Rodolfo Bu- 
cher ha espresso la speranza 
che ciò possa accadere «molto 
presto). 

Intanto, le condizioni dello 
agente Helio De Araujo, rico 
verato in ospedale sono gravis- 
sime. La ferita non è operabi- 
le, e le probabilità che egli si 
salvi sono minime. Non solo 
De Araujo ha perso la mobi- 
lità degli arti, ma sono com- 
promesse, si teme irreparabil- 
mente, le funzioni renali, respi- 
ratorie e digestive. 

Agenti dei servizi speciali di 
sicurezza stanno seguendo pi- 
ste, in base alle quali si for- 


LA CIFRA RAPPRESENTA UN RECORD MONDIALE 


Vince mezzo miliardo 
una inglese al Totocalcio 


E una massaia di 30 anni la «superfortunata» 
Ha voluto mantenere l'anonimo, perché «timida» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Il record mondiale delle vin- 
Gite al Totocalcio è stato bat- 
tuto da una massaia inglese di 
30 anni che ha vinto 340 mila 
Sterline, pari a 510 milioni di 
lire italiane, con una schedina 
di poché centinaia di lire. 

fortunatissima vincitrice, 
è madre di un bambino di sei 
anni e di una bambina di 4 e 
vive in una modesta casa nel 
Berkshire. Il record precedente 
apparteneva al. 5S2enne Percy 
Harrison, un agricoltore del Lin- 
colnshire che nel 1966 vinse 338 
mila sterline, pari a 507 milioni 
di lire... 

La tecnica delle scommesse al 
Totocalcio inglese è riuttosto 
diversa da quella italiana, Inve- 
ce degli «1» e «2», bisogna, ten- 
tare dì azzeccare il numero de- 
gli incontri di calcio che si con- 
cludono con risultato di parità. 
Inoltre si deve indovinare ‘il 
numero dei pareggi con reti e 
di quelli col risultato di azero 
a Zero». 

La anonima massaia del Berk- 
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NEL SETTORE COMMERCIALE 
Uovo incarico 
ber Dubcek 
Praga, 9° 


Alexander Dubcek è stato in 
Auesti giorni a Praga. Secondo 

‘Ormazioni attendibili, dopo 
molte incertezze e tergiversa- 
QOni gli è stato affidato, ed 
Eli ha accettato, un incarico 
al Svolgere a Bratislava (o in 
ia località slovacca. Si trat- 

ebbe di un lavoro in una 
ganizzazione di forniture ‘di 
t02Cchinari e materiali per le 
Oreste, (Ansa) 


SEMPRE ALLO STUDIO 


Îl tunnel sotto la Manica 
€ Parigi, 9 


governo francese ha de- 
sh Stamane di continuare a 
si idiare il progetto per la co- 
in peione di un tunnel sotto 
Sopianica redatto da un con: 
‘ormato da tre gruppi 
Maustriali, 
su) risultanze delle indagini 
pi traffico automobilistico 
sti Visto nella galleria, sui co- 
sm ed i ricavi saranno tra- 
chiessi alle autorità britanni- 
Vazi, Si prevede che l’appro- 
do, ‘one finale del progetto 
Anpsa avvenire il prossimo 
Su (Ap) 


U 
Ciso 


CON LA GRANDE STELLA 


Tito decora 


la «Pasionaria» 


Belgrado, 9 
Il Presidente. Tito ha con- 
ferito a Dolores Ibarruri, in 
occasione del 75.0 complean- 
no della «passionaria» spagno- 
la, la decorazione della Gran- 
de Stella di Jugoslavia, per la 

sua attività rivoluzionaria. 
In qualità di Presidente del 
Partito comunista jugoslavo, 
Tito ha inviato alla presiden-, 
za del Partito comunista spa- 
gnolo un messaggio nel quale 
esprime la convinzione che el- 


la continuerà il suo «fruttuo- 
so lavoro che contribuirà al 
rafforzamento e alla unione di 
tutti i ceti progressisti del po- 
polo spagnolo». (Ap) 


AUTOBUS IN FIAMME 


12 morti in Turchia 


Ankara, 9 

Dodici persone sono morte 
ed una ventina hanno ripor- 
tato ferite di varia gravità 
nello scontro fra un auto 
pullman carico di passeggeri 
ed un camion avvenuto ad un 
centinaio di chilometri a sud 
di Ankara, L'autobus è stato 
avvolto dalle fiamme dopo 
l'incidente, da ciò l'alto nu- 
mero di vittime, (Ap) 


Medio cubano 
chiede asilo agli S.U. 


Tokio, 9 

Il marittimo cubano Roland 
Gonzales Baez di 23 anni, ter- 
zo ufficiale a bordo del mer- 
cantile cubano «Cochinos» di 
10.971 tonnellate di stazza, 
giunto il 2 dicembre nel por- 
to di Tokio con un carico di 
zucchero, mentre si trovava 
al turno di guardia, di notte, 
ha abbandonato di nascosto 
la nave dirigendosi in tassi 
all'ambasciata americana e 
chiedendo asilo politico negli 
Stati Uniti, 

La defezione è stata annun- 
‘ciata soltanto stamane dal co- 
mando. della polizia metropo- 
litana. L'annuncio tuttavia non 
precisa quando esattamente il 
marittimo abbia abbandonato 
la nave «Cochinos» limitando- 
si a precisare che il Gonzales 
è partito nel tardo pomerig- 
gio di ieri mattina alla volta 
degli Stati Uniti. |’ 

L'ambasciata americana a 
Tokio — sempre secondo il 
comando della polizia metro- 
politana di questa capitale — 
avrebbe accettato la richiesta 
di asilo politico avanzata dal 
Gonzales Baez dopo aver ac- 
certato la sua volontà di espa- 
triare negli Stati Uniti, alla 
presenza di funzionari del mi- 
nistero degli esteri giapponese. 

(Ansa) 


Carica esplosiva 
danneggia la statua 


di Lenin a Monaco 


Monaco, 9 

Una esplosione ‘ha danneg- 
giato stamane una targa com- 
memorativa del rivoluzionario 
sovietico Vladimir Îlyich. Le- 
nin. La targa era stata posta 
sulla facciata di una casa in 
cui Lenin aveva alloggiato pri- 
ma di tornare in Russia dal 
l'esilio durante la prima guer- 
Ta mondiale. La targa era sta- 
ta recentemente scoperta al- 
la presenza dell’ambasciatore 
russo a Bonn, Tsarapkin. Se- 
condo la polizia, la carica è 
stata fatta esplodere proba- 
bilmente da estremisti di de- 
Stra per protesta contro la 
politica di Brandt. (Ap) 

+ 


DUCHESSA INGLESE 


nei guai per la droga 


Londra, 9 

Lady Kathleen Pelham-Clin- 
ton-Hope, la, figlia dicianno- 
venne del duca di Newcastle, 
è stata oggi condannata a sei 
mesi di reclusione, sospesi 
per tre anni a condizione che 
venga ricoverata in una cli- 
nica psichiatrica, per avere 
permesso ad alcun giovani di 
fumare marijuana nella sua 
casa di Londra. (Ansa) 


UNA SIGNORA PARIGINA 
Condannata 
per sbaglio 


vuole le scuse 


Parigi, 9 

Una avvenente parigina, la 
signora Michele Lacote, alla 
‘quale la negligenza di un can- 
celliere aveva attribuito una 
condanna inflitta ad un’altra 
donna, ha deciso di intrapren- 
dere un’azione per ottenere, 
quanto meno, le scuse del mi. 
nistro della giustizia. 

I fatti risalgono all'8_ otto. 
bre scorso quando la signora 
Lacote ha appreso in munici- 
pio che il suo nome sarebbe 
stato probabilmente cancella 
to dalle liste elettorali a cau- 
sa di una condanna a sei me- 
si di carcere inflittale in con- 
tumacia per truffa. Non risul. 
tandole di avere commesso al. 
cun reato, né tanto meno di 
essere maì stata condannata, 
la signora Lacote, che è mo- 
glie di un medico dentista, ha 
compiuto tutte le ricerche del 
caso finendo per appurare che 
in seguito a un errore, sulla 
sua fedina penale era stata 
iscritta una condanna altrui. 

Dopo avere fatto opposizio- 
ne alla sentenza, che non la 
concerneva in nulla, la signo- 
ra Lacote ha ottenuto dal tri. 
bunale riparazione dell’erro- 
Te ma non le scuse. (Arsa) 


shire ha previsto con esattezza 
tutti e sette i pareggi con reti 
è i tre pareggi senza reti regi 
strati durante l’ultima giornata 
di campionato, che in Inghilter- 
ra si gioca il sabato. E' stato 
calcolato che le probabilità ui 
azzeccare il pronostico vincente 
erano una contro 250.846.050. 

Un portavoce della società 
Littlewood, che gestisce il Toto- 
calcio inglese, ha detto: «Abbia 
mo cercato in tutti i modi di 
convincere la vincitrice a darci 
l'autorizzazione di rivelare il suo 
nome, ma è una signora molto 
timida e non vuole pubblicità: 
non ha voluto nemmeno far 
sapere il nome della città in 
cui vive», 

E. G. 


OCCUPATA A VIENNA 
l'ambasciata iraniana 


Vienna, 9 

Ciìca cinquanta studenti ira- 
niani hanno occupato questa 
mattina l'ambasciata dell’Iran 
per protestare contro l’arresto 
e la condanna a morte, a Tehe- 
ran, di un interprete, Hossein 
Rezai, che aveva studiato a 
Vienna. L'interprete è stato con- 
dannato per attività politica con- 
bro il regime. I dimostranti han- 
no chiesto e ottenuto di parla- 
re telefonicamente con il mini. 
stero degli esteri di Teheran, e 


«| hanno rinnovato la loro protesta 


al vice-ministro degli esteri. 
(Ansa) 


HA LASCIATO ROMA 


Ranieri di Monaco 


Roma, 9 
Il principe Ranieri di Monaco 
è partito questa mattina dal. 
l'aeroporto di Fiumicino per 
Nizza. A Roma il principe Ra- 
nieri ha partecipato al palaz: 
zo dei congressi dell’EUR al 
22.0 congresso della; commissio- 
ne internazionale per l’esplora- 
zione scientifica del Mediterra. 
neo di cui è presidente. 
(Italia) 


CHINO ALESSI 
. Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico & 


ed 
tg 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


«ll Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


mula l'ipotesi secondo cuì la 
giovane bionda responsabile di 
rapine contro banche e di azio- 
nì contro diplomatici, è inter- 
venuta, insieme con altri 6 07 
giovani anche nel rapimento 
del Bucher, sarebbe in realtà 
l'ex ‘capitano Carlos. Lamarca, 
capo dell'«Alianca Libertadora 
Nacional». cAnsa) 
RR ea Pe Ig: 


RAGAZZA DI 16 ANNI 


NASCONDE IN CANTINA 
il neonato cadavere 


Roma, 9 

‘Il cadav.re di un neonato è 
stato scoperto dai carabinieri 
ieri sera nella cantina di uno 
stabile di via XX Settembre 13 
a Grottaferrata, dove abita la 
bracciante Chiara Tromboletti 
vedova Spalletta di 55 anni, as- 
sieme ai figli Francesco di 20 
anni e Rosaria di 16. Il cadavere 
di sesso maschile è stato trova- 
to in stato di avanzata putre- 
fazione avvolto in stracci e gior- 
nali è nascosto sotto una cata- 
sta di legna. 

I carabinieri hanno accertato 
che la sedicenne Rosaria Spal- 
letta aveva partorito pochi gior- 
ni orsono il bambino. La ragaz: 
za poi ha immesso che quando 
è stata colta dalle doglie era 
sola in casa e che il bimbo le 
è accidentalmente caduto a ter- 
te ed è morto; poi nel timore 
di possibili conseguenze penali 
ha nascosto il corpicino in can- 
tina. Quando a sera è tornata 
a casa la madre (che a quanto 
pare non si era accorta dello 
stato di gravidanza della figlia) 
le ha raccontato di essere in- 
disposta. 

La ragazza si trova ora in sta. 
to di fermo presso la caserma 
dei carabinieri di Grottaferrata 
in attesa che domani si cono- 
sca l'esito dell’autopsia della 
piccola salma. Frattanto il pro- 
curatore della repubblica presso 
il tribunale dei minori ed. il pre 
tore di Frascati sono orientati 
per una denuncia a piede libero 
per omicidio colposo. La madre 
è ritenuta del tutto estranea da 
ogni responsabilita. (Italia) 


RECORD MONDIALE 


ROTOLANO UN BARILOTTO 


per 996 chilometri 
St. Louis, 9 


Quattro studenti di Marshall, 
nel Minnesota, vantano il nuo- 
vo record di rotolamento del 
barilotto. Hanno compiuto la 
impresa da Marshall a Saint 
Louis sulla distanza di 996 chi- 
lometri. Il record precedente di 
643 chilometri apparteneva a 
Un gruppo di studenti del Lea 
College del Minnesota. (Ap) 


Nel primo triste anniver- 
sario della morte del 


GAV. 
Giovanni Belli 


l'inconsolabile moglie CAR- 
MEN unitamente ai figli, ai 
nipoti, alle nuore ed ai pa: 
renti tutti Lo ricorda con 
immutato affetto è rim. 
pianto. 


I.FAMILIARI ricordano 


Giorgio Bonifacio 


da Pirano 


e i suoi concittadini scomparsi 
nella tragedia che travolse 
l’Istria nel maggio 1945. 


E' serenamente spirato alle 
ore 10 


Benigno Gon 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie, la sorella, 
ì fratelli, i. cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 11 dicembre alle ore 14.30 
nella Parrocchiale di Ialmicco 
ove la cara salma giungerà dal. 
l'Ospedale Civile di Udine, 

Si ringraziano tutti coloro che 
vorranno; onorare la: memoria 
del caro Estinto. 


Udine - Talmicco 
9 dicembre 1970 


(O. F. Palmanova, tel. 92162) 


Le Distillerie COMAR Gori. 
zia prendono viva parte a! lutto 
che ha colpito la signora Rosina 
per la perdita del suo adorato 
marito 


Benigno Gon 
Gorizia, 9 dicembre 1970 
REI RAISI TTI 


Il 7 dicembre è mancata 
al nostro affetto 


Antonia Devescovi 
nata Garbin 


Ne danno il doloroso annun: 
cio il marito FRANCESCO, i 
figli MARIA e GIUSEPPE, la 
nuora, le nipoti, i fratelli, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 10 
dicembre alle ore 9.15 partendo 
cdlalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Costernati per la dipartita di Zia 


Antonia 


partecipano al dolore della famiglia 
GUIDO, RINA e CARLO LICAN uni. 
tamente ad ANNA SENALDI. 


î 


Il giorno 8 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Mercede Devescovi 
ved. Novacco 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, il nipote GIU- 
LIANO, il fratello, le cognate 
e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai medici 
e al personale del Centro di 
Rianimazione e alle suore del- 
la Pia "Casa, 

I funerali seguiranno oggi 10 
dicembre alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VE IRE E III 


Il giorno 9 dicembre è man- 
cato il nostro amato 


Alberto Carli 


Ne danno il triste annuncio 
ia moglie IRMA, i figli GIU. 
LIANA e UGO, la mamma, le 
sorelle MARCELLA e TITI (as- 
sente in Australia), le cognate, 
i cognati, i nipoti e î parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 11 dicembre alle 
ore 10 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
lieto egitto È 


Il giorno 8 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Riccardo Zagaria 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADDOLORATA, i fi- 
gli, le nuore, i generi, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì :10 dicembre alle ore 11 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VENDITE ER EA INNI CINTO | 


t Federico Skilan 


si è spento addì 8 dicembre lasciati. 
do nel dolore la moglie, il figlio (as- 
sente), i nipoti e i parenti tutti 


I funerali seguiranno oggi 10 di- 
cembre alle ore 9 dalia Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


RICIOSIINE RO TORI 
T Giuseppe Rabar 


Sì è spento addì 8 dicembre lascian. 
do nel dolore la moglie e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 10 corr. 
alle ore 14.30 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Commosse per le attestazioni ‘di 
‘affetto tributate al nostro cero 


Ettore Scasso 


ringraziamo tutte le persone che in 
vario modo hanno partecipato al no- 
stro immenso dolore, 

In particolare: ì dipendenti della 
SACNAS e della «Ettore Scasso & 
Figli» che hanno voluto rendere un 
commovente ultimo saluto, 


Famiglie SCASSO . CAVEZZO 
e FRAGIACOMO 


lie e e ionici ee e] 
Gli esuli di Umago si rac- 
colgono in preghiera nel 


commosso ricordo dei loro 
concittadini 


Infoibati e Deportati 


La S. Messa di suffragio si 
terrà nella Chiesa dei Sale- 
siani in via dell’Istria, saba- 
to 12 dicembre alle ore 17.15. 


LA FAMIGLI 


A 
UMAGHESE 


AI || 


Ricorre domani 11 dicembre il 
primo anniversario della morte 
della nostra indimenticabile 


Nerina Beovich 


Il marito MARIO, il figlio 
ROBERTO con la moglie ETTA 
e quanti Le vollero bene, La ri- 
cordano con' immutato affetto. 

Una S. Messa sarà celebrata 
alle ore 7 nella Chiesa S. Giu- 
seppe presso l'Ospedale Mag: 
giore. 


le eee pe eee ver serio È 
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T Il giorno 8 dicembre muni- 
to dei conforti religiosi spi- 
rava: serenamente l’anima cara 


di 
Bruno Pipan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SALVINA con la figlia e 
il genero, la sorella ELISABET- 
TA coni figli LUCIANO e MA- 
RIO e le rispettive mogli, il ni- 
pote SILVANO con:la moglie e 
i parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranno, oggi 10 dicembre alle 
ore 14.15 dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al lutto: ADOLFO 
VERZIER. con la moglie. 


Partecipano al lutto i colle- 
ghi  dell’UPFICIO POSTALE 
PACCHI DOGANA. È 


Si associano al lutto le famiglie 
DEPANGHER, IUSTULIN e MARISA 
WOLF, 


T 


Il 5 dicembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari lo 


ARCHITETTO 
Siivio Colucci 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
la moglie, la figlia, la sorella, - 
il genero, l’adorata nipotina 
e i parenti tutti. 


Un ringraziamento al dott. 
Roberto Umek per la costan- 
te assistenza prestataGili. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 


Il 9 dicembre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Filippo Ceroici 


Ne danno il triste annuncio; 
le figlie, i generi, i fratelli, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 

Ringraziano i sigg. Medici e 
il personale tutto del Sanatorio 
«Pineta» di Aurisina. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 10 dicembre alle ore 15.30 
dal recinto del Cimitero di San- 
t'Anna. 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
CLIN ZII 


{ 119 dicembre è mancata 


Maria ved. Babuder 


Ne danno il doloroso annun. 
cio i figli, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
dicembre alle ore 15 dalla via 
Gambini 2 direttamente al Cam: 
posanto. 

(Primaria Impresa: Zimoto). 


Prende parte al lutto: 
— BRUNA STELLA 
ee So] 


È Il giorno 9 dicembre è man- 
cato il nostro caro 


Aquilino Zuanelli 

Ne. danno la triste notizia la 
moglie CECILIA, la figlia NEL- 
LA, il genero ANTONIO, i ni- 
poti FRANCO, ROBERTO e 
RAFFAELLA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
dicembre alle ore 1445 dalla 
Cappella dell’Osp.. Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 35006) 
et] 


T Luigia ved. Paiero 


è mancata ieri lasciando. nel 
dolore i figli LUCIANO e Li. 
CIA (assente), la sorella, la 
nuora, i nipoti e i parenti tutti, 
I funerali seguiranno domani 
venerdì 11 dicembre alle ore 
13.45 dall’Ospedale di San Gio- 
vanni. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le molteplici 
attestazioni di affetto tributate 
al nostro caro © © © 


Francesco Gustini 


ringraziamo di cuore tutti i pa- 
renti, gli amici e i conoscenti 
che ci sono stati vicini in que: 
sto doloroso momento. 

Un particolare ringraziamento 
vada ai compagni di lavoro del 
figlio, delle Compagnie portuali, 
al dott. Carlo Paoletti suo me- 
dico curante, al primario prof. 
Belsasso, ai sigg. medici e a 
tutte le buone infermiere del 
Padiglione «E» dell'Ospedale di 
S. Giovanni. 


Famiglie 
GIUSTINI e RUMI 
lane eretto] 


Nell’impossibilità ‘di farlo perso 
nalmente: ringraziamo. vivamente: tut- 
te le persone che vollero ‘prendere 
barte al nostro grande dolore per la 
perdita della nostra adorata | 


Bruna 
Famiglie BONTEMPO . VOLLI 
Lina nia etiverina seat a 


Nella ricorrenza. dell’anniver- 
sario della morte di 


MONS. DOTT. 
Roberto Marussi 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Giuseppina Germani 


è stata celebrata una S. Messa 
lì suffragio il giorno 5 dicem- 
bre alle ore 8 nella Parrocchia 
Due delle Grazie di via Ros- 
setti. È 


10 dicembre 1970 
ee aero 


Oggi ricorre il primo triste anni- 
versario della morte di 


‘ Ubaldo Castellacci 


I parenti tutti Lo ricordano con 
affetto. x È 


10 dicembre. 1969 - 1970 


È 
i 
i 
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OROLOGI soprammobili qua- 
dri libri compero, tel. 750566. 


55221 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. LETTINI cestine carroz: 
seggioloni recinti armadietti 
fasciatoi bagnetti cicli tricicli 
‘automobilini. Grandioso assor- 
timento prezzi bassissimi. Ta. 
Tabochia 6 tel. 93940, 54594 NN 

ACCETTIAMO ordinazioni mo- 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni. Polli, 


I Fonderia 3, largo 
‘Barriera, filiale XX Settembre 
53. 323468 NN 

MATRIMONIALE 95.000, assor- 
timento lussuos.ssime, grande 
‘occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 55059 NN 

VENDESI soggiorno occasione. 
Telefonare 730773. 55213 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire. 90 per parola 


MONETE da collezione acqui- 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, 
via Roma 3, I p., tel. 79086, 

20/10 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A. DI.BE.MA, VINI: Friul- 
ini, Vini Pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti. Pe- 
toni, Dormisch, Spliigen Bràu 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra- 


JA,A, DI.BE.MA, DISTRIBU- 


IONE BEVANDE DI MAR. 
CA A DOMICILIO: vi offre il 
nuovo listino prezzi 1970 com- 
pleto delle confezioni natali- 
zie. Per averlo, senza alcun 
impegno d'acquisto da parte 
vostra, basta che telefoniate 
al 95043: vi verrà recapitato 
celermente. 55012 00 

A.A.A. DI.BEMA. ACQUA mi. 
nerale Vena d'Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO Zanchettin, 
Tocai, Merlot, Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata Ginger 
Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele- 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 

55012 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


AVETE almeno mezza giornata 
libera? Vi offriamo la possi. 
bilità di realizzare un secon. 
do consistente reddito, La no- 
stra azienda operante in tut- 
to il territorio nazionale vi 
affida cataloghi di confezioni, 
biancheria e arredamento 
vendita rateale senza cambia- 
li diretta al privato consuma: 
tore, Si offrono elevati gua- 
dagni più premi. Scrivere a 
cassetta postale 355, 30170 Me- 
stre A. P. (Venezia). 6713P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


ALALA.A.A, ALALA.A.A.A.A.A.A.A.A» 
ALA.A.A.A.A.A.A.A, AUTOSA. 
LONE Rosano, via Gatteri n. 
34, Rateazioni fino a ventino- 
ve mesi, permuta dell’usato 
con l’usato minimo anticipo. 
Domenica aperto 9,30-12,30. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 10 dicembre 1970 


donsi; altro zona Giardino pub- 
blico 2 camere soggiorno cu- 
cinino doppi servizi terrazzo 
ascensore; altro Locchi vende- 
si occasione; altri zona Roia- 
no camera cucina bagnodoccia 
vendonsi 2.600.000 liberi; altro 
camera cameretta bagno 3 mi. 
lioni 700.000 libero; altri appar- 
tamenti liberi occupati ven- 
donsi vera occasione; locali 
vendonsi condominio; corso 
Saba 33, Agenzia Service. 
54972 S 
APPARTAMENTI palazzina ele- 
gantissima in costruzione am- 
pia vista sul mare via Panora- 
ma vicinissima al centro 3, 4 
stanze salone doppi servizi fi- 
niture pregiatissime box po- 
steggi cantine parco; informa- 
zioni 38212. 55165 S 


APPARTAMENTI signorili CEN- 


TRALISSIMI 1-4 stanze, dop: 
pi servizi, poggioli, riposti: 
gli, centralnafia, ascensore, 
vende primo ingresso Immo- 


biliare CIVICA, piazza San 
55281/1 S 
APPARTAMENTI primo ingres- 
so paraggi REVOLTELLA, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 


Giovanni 4. 


vende privato 7.500.000 paga- 
mento contani Telefonare 
753505 ore 13-15.30 oppure do 


59281/3 S 


po le 19. 
APPARTAMENTO MONTEBEL- 


LO, primo ingresso, salonci- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, 


ampia terrazza 
centralnafta, vista mare ven: 


de 10.800.000 facilitazioni pa- 
gamento, Immobiliare CIVI- 


CA, piazza S. Giovanni 4, 


59281/2 S 


APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze cucina wc vendesi 2,680.000, 
acconto 1.000.000 saldo rateale 
visitare S. Francesco 38, 4.0, 
ore 11.30-13; 15-17. 55259 S 


APPARTAMENTO libero camera 


cue: acconto 600.000, 28.000 


ORARIO. FERRDUIARI! 


————_———____—__—r——_—_— 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia | Bologna - Mill 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino* 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) ), Venezia. * 
Milano - Genova >, Parigi ! 
Calais - (WL da Atene. 
Istanbul -. Sofia per Pari 
Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia - Milano 
Portogruaro (1) 
Portogruaro 

(Simpion Erpress) Vere: 
zia Roma » Milano 
brate . Domodossola 

rigi (cuccette Trieste - PA 
rigi) (WL Venezia . Parigl 
e WL Mosca - Roma (2) 
Portogruaro 

Venezia - Bari - Lecce (cu! 
cette Trieste - Lecce) 
Venezia . Milano . Tori 
- Genova - Marsiglia ( 
e cuccette Trieste . GEN). 
va) V. Mestre - Ro! si 
(WL e cuccette Trieste. 
Roma e solo il venerdì 
'fogliattigrad - Torino) 


(*) Solo 1.a classe con prenotazioni 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 


(2) Circola nei giorni di lunedì, mel 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


castello, Ferrarelle, Boario, 
Vena d’Oro, Radenska, Roga- 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domici- 
lio senza cauzione telefonando 


. i. - 
Fiat 500 F L 66, 69; 600 61, 63, Cc nfide im 
64, 66; 850 66, 64, 69; Special nzia en 
68; Coupé 66; Spider 65; Sport 3 Sr i 
68; 1100 DR 64, 65, 67; 124 67 ; z 

special 68; 125 68; 500 giardinie. 

Ta 64, 66; Bianchina 64; Stel. 

lina spider 65; 850 Vanna 


mensili vendesi visitare ore| 6.25 L Cervignano (1) 
11.30-13, 15-16 via Frausin 2 4:28 Lug Portogruaro 
l.0 piano. 5: 9 cai 
APPARTAMENTO. via. Piccargi| 190 PD Marsa 

2 stanze cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
vendo, tel. 37915, 32895 S 


Genova «Tori 
Milano - Venezia ( ) 
cuccette Genova - Triest® 
e (WL Torino . Toglial 
grad solo la domenica) 


i i dn ; ES Roma Bologna  V. Mi 
al 740485 (segreteria telefoni-| 65, 66;.NSU 4L 69; 1600 Oscar È APPARTAMENTO in palazzina fi 
ca) 95043 (normale). 5501200| 65 tettuccio rigido; Fulvia sb . zona Gretta 3 stanze salone Ate cuccette 


2C 66; Alfa 1300 Giulia 65, 66; 
GT 67; Super 70; Mini Minor 
65. 55124 Q 


AAAAA, AAAAAAAAAAA 


A.AA.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco n. 20, 
telefono 96348. Rivenditore au- 


2 servizi tutti comfort vendo; 
telef. 37915. 3289: 

APPARTAMENTO occupato 
pressi Giulia 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ven- 
desi; tel. 95982. 54925 S 


APPARTAMENTO due camere 


9.15 D Venezia 

(Simplon Express) Parigl ! 
Domodossola Milano Lal 
brate Roma . Vene 
(cuccette Parigi Trieste) 
Lecce Bari (cuccette 
ce Trieste) e WL Rom? 


torizzato «ALFA ROMEO». Va. cucina accessori zona Piccar- Mosca (2) 

lutando il massimo il vostro di vendo. Tel. 37915. 55283 S Na 
AEROPORTO usato offriamo nuove e usate ATTICO superpanoramico, pia- OTT 

DI RONCHI DEI LEGIONARI| On minimi anticipi e ratea I reo ct Venezia 

zioni fino a 30 mensilità, an- sore, 2 stanze, soggiorno, ecc., Aia 

che permute, Aperto festivi vera occasione, vende IMMO- |1g. Bologna + Venezia (*) 
Rete nazionale dalle 10 alle 13. ALFA ROMEO BILIARE ITALIA, 38102. 400 S Portogruaro 

1750 berlina 1968; GTV 1750 A UDINE vendesi casa 5 stan-|19. (Direct Urient) Calais 
PARTENZE 1968; Giulia Super 1967, 1966, ze, soggiorno, ogni comfort, Parigi Milano Vene@i 


part, si 1965; 1300 TI 1970, 1967; Giu- 


(WI da Parigi per Aten? 
lietta cloche 1964; FIAT 500 L 


i zona tran- 
SEIREIASCOLETgI Istanbul - Sofia) 


quilla pressi autostrada. Geo- 


Alghero-Sassari . 09,55 


IONI prin 1960; 850 Special 1960; 850 Der: Tnietra Fioraso via Cavour 3, 2 Re 
aa Î a 1965, 1967; coup line tel. i 23 Vv 

Bari. +... 70 1055! fari 1968; 1100 R 1967; 195 ber- BELLISSIMO appartamento ul-|3330 PD Lenze. Muano . Geno! 

Brindisi-Lecce 07.10 i lina 1967; 850 coupé 1966; 1500 timo piano 3 camere cucina Roma - Bologna - Ven 


TER 1040] 1964; BIANCHINA familiare 
GO dE30 1000] 1964 TAUNUS 12 M 1963; 
ag "o Tiio 1050] CORTINA 1965; PEUGEOT 404 
iniezione 1964. VISITATECII!! 
AAA AAA AAA A AUTO OCCA-| G 

SIONI VIA ROMAGNA 6 TEL. | tipla. Aperto festivi ‘9-13, 
ENZA CERCO Giulia 1300 65-66-67, Te: 

RATEAZIONI FINO A 30) lefonare 37572 mattinata. 

MUT Ò o 

"69: 124 Coupé ’67; 125. Berli-|FIAT 850 coupé seminuova. 


1100 special ’62; 850 coupé ’66; 
850 berlina ‘66; 750 ‘64, ‘63, ‘62; 
500 F ‘68; Taunus 17M ‘66; 1600 
spider ‘64; 1300 ’64; Cortina 
GT ‘65; 750 T furgone; 600 mul- 


salone vista a ara, 
i f to) 5. 
cerniere SI 55283 S|(* Solo la classe con prenotazio! 
CAMERA cameretta cucina San |. ——©bbligatoria 
Giacomo soleggiato vendesi, |‘) Soppresso la domenica 
tel. 93090. 32572 S.|(2) Circola nei giorni di lunedì, MM 
CASETTA con 8 alloggi e nego- 


te lavoro; dilazioni pagamento | CERCO socio/a per negozio va-; A.A. SUPERATTICO centralissi- 
centralissimo negozio con va-| sta licenza anche agraria conf mo adatto 2 persone 12.0 pia- 
stissima licenza; frutta verdu- | piccolo capitale. Cassetta n.| no vista su 360 gradi, vendesi 
Ta generi alimentari vino birra | 55259 R, SPI. esclusi intermediari, telefona- 
CEDONSI 7 salumeria; negozio pantofole | TRATTORIA buffet tabacchif re 68734. — 55261 S 
IAA RA COREA ai GRU) giardino Ra causa ritiro; i VIA Damiano Chiesa, San 
Ji l i " a SI $ faccio vini vendesi; altre trat- tiovanni, ai tamenti vi È i 
saggio; pulisecco zona S. Gia-| A.A.A, PRESTITI fiduciari a ERA piccole grandi vendonsi pronta puttane ORA zio zona Commerciale SO 
como forte lavoro controllabi-| improtestati varie categorie | vera occasione; bar centrale| in palazzina, panoramici ogni 1%: vendesi tel. 35982; s 
le attrezzato; zona Giulia lo-| con sollecitudine e riserva. vendesi; rivendita giornali | comfort garage vendonsi, Am-| COMPERO appartamento o ca- 


cale con vasta licenza profu-| tezza, STAR snc via San Ni. i i; i ini. Î egg di: taurare se occasione. 
E ‘ a , -{ cartoleria vendesi; negi -| min ' 7 7 sa da restau: 
meria incasso assicurato; par- leria i; negozio ab. istrazione Alberti via S. 


CAPITALI, AZIENDE 


Lire 120 per parola 
Catania... 


Genova . . 


Lampedusa 
Milano . .. 


UDINE - TARVISIO 


i ‘ È 3 i colò 27, telef. 68317. 32318 R| bigliamento vendesi 2.700.000 | Caterina 1 tel. Telefonare 763217 ore ufficio. SALISBURGO . MONACO 
Napoli na ‘68; 124 Berlina /66 /67 ‘68.| Concessionaria Simoa Duplica | rucchiere per. signora zona |BAR centralissimo forte lavoro | vera. cessione! a OG nie 32873 S ERA 
Pal Fiat. 1500. ‘63, 850 Berlina ‘65, " residenziale attrezzato avvia-| nuovo vendesi inintermediari | frutta verura alimentari satone ECONOMO 1/40 appartamento e 
ermo Innocenti Mini Minor MK2 '69, |FIAT 850 sport spider Bertone | tissimo condizioni pagamento | facilitazioni pagamento affaro- iere vendonsi affittan- Mbero 2 stanze, predisposte DEr:[..g.sust>Udihe® »ramsio— 
Pantelleria 500 SEO o: 5 ZA occasione, No Upea da) causa ii etnie pi DE DEA i R| si; corso Saba 33, Agenzia Ser- SIERO ani 5.20 L Udine 
* $ Î Giardiniera * pider. { concessionario Simca Dupli-| pasticceria arredato banco fri- LIERIA vini olii birra | vice. 54972 R | teresse 5,50% AGEP Crispi 14. cpr: si È 7| 6.15 D Udine. Farvisi 
Pisa-Firenze S s #68 ‘69, NSU Prinz ‘63, 500| ca. 67Q| go attrezzato per macchina! liquori ece., occasione vende- < Di to, visitare ore 11-13, 15-17. 6.30 L PT 


Udine 


APERTO FESTIVI!!! VISITA |FIAT 1100 R luglio ’68 unico | ©@ffè zona periferica; bar buf- 


32558 S 
: : si, telefonare 750405. 55123 R A. CARPINETO vendonsi pros- Meo (05200 Sl \TIGD Udine Fordenone/o TAM 
Reggio Calabria TECI!!! 55162 Q| proprietario motore revisiona. | {et centro con tabacchi; cen-| CEKCASI socio. o acquirente CASE, VILLE, TERRENI sima consegna ulti 10. 3| FONDO pressi Giulia mq 300 sio Vienna 
pIoma rta si A.A.A.AA. AUTOMARKET via| to vendesi anche a rate, Re | tralissima rivendita tabacchi| per licenza ristorante bar al-| | $ Lire 120 per parola stanze facilitazioni. AGEP Cri | Adatto attività Ei arti | 10.00 £ Udine Tarvisio 
Si È È Piocardi 26 tel. 725350. Dispo-| nault service Rotonda Bo | Yastissima licenza, non gior-| coolici superalcoolici inventa» nr spi 14. 32556 S| gianali pure edificabile a 12:25 D Udine 
o Tino Alonso arno a m Q| ali; vasto locale trattoria for-] rio. Cassetta 54814 R SPI. |A.A. BAIAMONTI angolo PIRA. | A. INTERESSE 5,50% mutuo 95 |, si tel 95982 54925 S [1246 L Udine 


ini ; 2° LOCALI liberi e occupati ven- 
i A s) - {14.00 DD Ucine - Calalzo (1) 
MINA ssi bistanaa Soegior ie reciomo 1, rivolgersi |;41s D' Udine È 


1.0 piano ore 11-13, 15-17. 1420 L Udine 


55299 S |1645L Udine © Tarvisio 
CONCLUSIONE VENDITE AL | MARINA appartamento libero 7 |17.55L udine 
QUARTIERE MARCESIO VIA| Stanze doppi servizi 4 poggioli | 19.10 p Udine 
PUCCINI PRATICHIAMO| riscaldamento centrale ascen-|202 L udine 
sore vendesi; visitare EcONo-|x%50D Udine 
mo 1, 1.0 ore 11-13, 15:17. Monaco (euccette Trieste 
OCCASIONE Se an 
; ah zona S. Mic) 22.40 L Udine 


desi tel. 95922. 54923 S 
ANCORA PER BREVE TEM-| 424770 centralissimo. ultimi |(1) Si effettua nel giorno feriale Pf 


appartamenti da una a cinque cedente i festivi dal 12.12.1970 

PD: a a cingi È d 

stanze, tutti i comfort, pron- 20.2.1971. (Soppresso il 2,1.19! Ù 
) » 


NO PRONTINGRESSO BEL 
LISSIMI 2 stanze soggiorno | no garage, Bonomea, AGEP 
cucinino grande 2 stanze sa- Crispi 14, 32560 S 
loncino cucina bagno terrazza |A. OCCASIONE PROSSIMA 
e 3 stanze salone doppi servi. 
zi cucina ogni comforts mo. 
derno RIFINITURE CARTA 
PARATI MUTUO 70% IN 25 
ANNI; POSSIBILITA’ MUTUO È 
REGIONALE, VENDONSI DI: 2,3, 4 
RETTAMENTE SUL POSTO, 
domenica ore 10-13. Informa- 


to di vetture usate selezionate Ù 
garantite. Ritiriamo il vostro | PAT 850 fine ‘64 vendo 270.000, 


telef, ‘730987. 679 

io OO ones esi | MINI MINOR occasione ‘69, ‘68, 
minimo anticipo. Fiat 125 Spe-| ‘67 perfette Viale Ippodromo 
cial 69; Cooper S 1300 67,;j 2 concessionario Simca Du- 
Ford Escort l300 GT 68; Fiat| Plica. 67 
500 Spider 68; 500 Giardiniera | OPELREKORD ‘’66 4 porte ’64, 
68; NSU Type 1100 66; 4L 67;| Kadett 1000 ‘64, Fiat 1100 R 
A.R. 1300 ‘65; 500 L 69; 128| ‘66, Special ’61, Innocenti Au- 
2 p. 70; Dino spider 67; 1500| stin ’63, Giulietta TI ’64. Con- 
63. Aperto festivi. Visitateci!!! cessionaria' Opel, Ginnastica 
A.AA.A. MONFALCONE, via S.| 56. 55247 Q 
Polo 135, vasto assortimento |PRINZ NSU ottime occasioni 
auto usate con garanzia, ra-| unico proprietario 69-67-66-64 
teazioni 30 mesi senza antici-| vendonsi. Concessionaria Sim- 


Trapani . 


Venezia = 


ceo 900000000000 000080000000060000 


L’ Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema. 


> Tarvisio « Vienn8 | 


zioni telefono 29235. 55166 S 
A.A. ISTRIA ATTICO consegna 
primavera 2 stanze salone cu- 


Brindisi-Lecce 
Cagliari . 


cina bagno 35 MQ TERRAZZA 


i. 001 î invariati 
I CDI ae Inno : VISTA PANORAMICISSIMA, | 15 ALLE 19. FESTIVI 10-12.| ta consegna, prezzi invariati ARRIVI 
Catania » 4 6TQ Con una spesa veramente molto ogni comfort moderno posto | SOCIETA’ EGENA. » 55165 S| Vendonsi; rivolgersi a 
Ò PRIVATO vende Fiat 1100 D auto 50% MUTUO BANCARIO |A. TESA 17, appartamenti liberi | Strazione Sbisà, via Filzi 28, L Dane 
enova . ; È i ; 15 ANNI VENDESI DIRETTA: | ‘e occupati 1, 2, 3 stanze cul__tel. 28818. O L Udine 
Lampedusa Cooper 66; Prinz 66, 67; Simca| stributore benzina via Franca contatto con la persona Ce ISP ERIA  Iinboeni | |) ci camerino fer (bano (OTI RIAZZA Geibalci e LOD, dp [sent Udo 
MUD 1000 GLS 69; Simea 1000 GLS| 7 inintermediari. 55231 Q interessata. dora SL FOO TIREI ERIZIal (COR RRAGIUI| DE e oo, (ASD Mn Vr 


69; 850 pullmino 68; 750 pull-| RENAULT R4 ‘65, ’66, ’67, 68; 
R6 fine '69; R 10 ’66; R16L ’69 
vendonsi tutte con garanzia e 
pagamenti dilazionati. Renault 
service, Rotonda Boschetto 3. 

ma 


A.A. MUGGIA via Matteotti 4, 


TAZIONI PAG: , VI 
CAPOLINEA FILOVIA N. 20 ALT ONE 


SITARE FERIALI ORE 15.| Vendesi facilitando, visitare 

consegna primavera 2, 3 stan- | 16.30, informazioni tel. 29235.| Ore 10-12, 14-16. SO dame” 

ze cucina bagno poggiolo 55166 S| PIAZZA Garibaldi 4 locale 60|1200 L Tarvisio - Udine 
ascensore centralnafta RIFI- | AFFARE; Sanzio 2. camere sog-| mq affittato bigiotteria vende-|1405 D Udine 
NITURE CARTA PARATI da | giorno cucinino bagno cantina| si; rivolgersi l'o p. ore 10-12 i:wsL Udine 

lire 5.800.000 in poi; contanti | poggioli centralnafta vendesi; 14-16 feriali. 95257_S li603 D Udi 

90% rimanenza mutuo 15 an- | telef. 755293. 78216 S| REVOLTELLA bellissimo VII na 

ni; POSSIBILITA’ MUTUO | APPARTAMENTI soleggiati tutti | piano due stanze saloncino |!4:05 L_Uaine 
REGIONALE VISITARE| restaurati 2, 3 stanze cucina| cucina bagno due poggioli a-|19.00 DD Tarvisio - Taine 
GIORNALMENTE FERIALI | bagno vende privato, facilita-| scensore centralnafta secondo /19.45 L udine 

ORE 14-17. Informazioni telef. | zioni; visitare via Udine 49. | inigresso vendesi. ATI, Gal-|21.09L Pordenone Udine 
29235, 55166 S 55273 S| leria Fenice 2. 118224 S/2220L Udine 


Udine (cuccette Mi 
mino 64; R.8 63, 65; Fulvia 2C Iccette Moni 


66;, Fulvia Rallye 67; Fulvia 
Zagato 67; 1100 D ‘63, 65; 124 
66, 67, 68; 124 S 69; 124 fam. 
i i fam. 67; Pa 
miliare 64; 125 67, 68; 125 SÌISIMCA occasioni jali. Sim- 
69; Capri 1300 70; Escort 1300 E 
GT ’69; Taunus 17 M; 20 M; 


Pisa-Firenze 
Calabria 1500 L 63; Giulia Super 69;| in perfetto stato. Concessio- 
Reggio 600 T furgone rialzato 66, 69: ia "I 


Ò % naria Simca Duplica viale Ip- 
Roma È i 238 furgone 67; 241 cassone 69. e7 


2, 
500 podromo LI 00000000000 s000sc 000000 000000000 


Chi cerca e chi offre, 
tutti s'incontrano nelle 
colonne degli avvisi economici del 


Napoli . 
Palermo 
Pantelleria 


ca 1000 69-66-64, 1300, 1301, 
1501 tutte unico proprietario 


. 
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. 
i) 
(1) 
o. 
. 
(1 
. 
. 
(] 
. 
() 
° 
° vaste sia 
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SANSOVINO VITTORIA 1, pia- 
Taranto A.A.A.A, PRONTA consegna Fiat HO IVI tibero, panoramico, [22-41 D_ Vienna - rarvisio - ver! 
Torino F, L, colori assortiti ratea- lussuoso, stanza, stanzetta, sa. |28-35 DD Calalzo . Udine (1) 
Trapani zioni 30 mesi. Autosalone Pup- lone, tinello, cucinino, doppi 
Venezia patti, Monfalcone tel. 75037. Ì 


servizi, lo, armadio mu-{(1) Si effettua net giorni festivi 
To, ogni conforto, vendesi. 1312.1970 al 21.2.1971 (Sopp Ù 
site sul posto 15-17 . ORGA-|{,) S9!! 25 e 26.15.1970 e 1.1.197! 
NIZZAZIONE IMMOBILIARE ‘oppresso la domenica 
ITALIA, 38102. 400 S — 


A. CEDO contratto Fiat 128 
Collegamenti internazionali prossima consegna tel. 761936. 
PARTENZE 32947 Q 


part. arr. |ALFA Romeo via Giulia 8; ri. 


' SEMINUOVO zona giardino sa- 
TT . Arie EL TEaato DIS, loncino matrimoniale 2 stan-| TRIESTE . VILLA OPICINA 
“Mode ritiro usato, permute ra n zette cucina servizi vendesi, 


3 LUBIANA . 
Barcellona \A + BELGRADO 
Bruxelles . 


Colonia-Bonn 


® ® © telef. 95982. 54923 S 

‘68; 1750 berlina ‘69, "70; Junior @ SOLEGGIATO SAN PASQUALE PARTENZE 
In prima visione: ca EI 
Zagabria » 

v 7.00 L Villa Upicina (1) n 

® 400 S 8.25 D Lubiana 


107: ‘20| ni fino 30 mesi, A.R. 1750 GTV 
ri spider 1300 ‘68; Giulia super 


Copenhagen 769, ‘66, "70; Giulia GT 1600 ’64;: 
Dusseldorf . + Fa Pio se: È 
Francoforte fercedes p 
A MUGGIA AUTOSALONE COS: RO, 10:35 DD (Stmpion  £zpress) VIMÌ 
Londra SICH VIA BATTISTI 20 TEL. TERRENO mare con progetto Opicina. Gubiana.. 288 
982621. VENDESI NUOVO E SDDIOvatO” propria) teniszzia bria Belgrado Subi 
Madrid USATO PERMUTASI USATO vendo. Tel. 37915. 55283 S Budapest (WL di la € 
prati PER USATO. Giulia super ‘66; } TERRENO edificabile Barcola classe nei giorni di lunedi 
New. York ‘All 5, A SIL, mq 940 eprali Proel 5 Ea 
telef. 95982. per Mosca; 09) 
; Togliattigrad la domenì 
Opel 17 ; TERRENO altipiano alberato cuocette. Parig) » Belgrad 
765: ; 164: ; bellissimo per villa vendesi o) 
Siccome 100 0 06,160 Deir i e Delio Pe 6 perde [inni DIS Sorin pu 


; Villa Opi 

mula ’65; Mini Minor ’66: 1100 Li 1755290. 54859 S|19. villa Gaone a Ioieos dI 

R famili: "87; 1 TRE stanze stanzino cucina ba. |20. (Direct Orient) Villa op 
SOLD ehe gno poggiolo autoriscaldamen- gina - Lubiana » Belgradi; 

, si to vendesi Giardino pubblico Skoplje Atene [stan 

tel. 93090 32572 S sezioni (WI pes 


D furgoni 

’62, ’63, ‘65; camioncino Volks- 

wagen. Aperto festivi. 54899 Q 
A rate vendonsi tutti giorni 124 

familiare ‘67; 850 special ’69; 


LA 
i ne Istanbuì . Sofia) 00 
UDINE centro mq 700 Detta Trissino Bell grado 


Villa Opicina 


ruxel n (1) Soppresso la domenica 
pesa degne e sta 
"5: Va pa DICI ’ C4 
DUESSIALI 1500 ‘62. Bar Guglielmo via S. ... la strada che fate tutti più il fondo dissestato, perché 628 /D “2agabria | Lubiens » VI 
Pramicotorte ve era sa SITE i giorni cambia faccia se X Vi trovate ire metri avanti a tutti VODA lia ge SI dn DA ai a 
Ta i s n Ni i 15.000 | È d 
; 67-68, 600 67, 500 N, Viale Ip. ia.vedete da una Lancia. Venite al verde del semaforo. casetta giardino 12.000.000. gps | *2 P_{Drect rien) messaot 
Meo E i; i; a provarne una. Vi chiederete E guiderete così rilassati che Sito n RR pile 09, 
È pp À ; sca) - ‘cui 
New York VR ve dar che fine ha fatto quella curva anche il panorama vi sembrerà vEggere 2, ber 10-12, 22554 S Trieoo) (UL. do Ant 
i (AE REA p f 3; 7 È i iccoli i a per Pari) 
cattiva’, come mai non sentite più sereno. Vi aspettiamo. ge giardino vendonei; altra vil COME Ven t| 
ti ici 
Siccoima i Di que sogno soi (IS bi Si "er 
Tel Aviv to festivi ore 10:13 32017 @ 3 ; a 20 giardino vendesi causa trasfe- RA BelgrA 
Zurigo b "si rimento; terreni Muggia ven- Opicine (Wi Mosca ROM 
AUTOSALONE Giulia via Giulia < ; Mugi nsca 


8 rivenditore autorizzato Fiat 
prenotazioni autovetture nuo- 
ve con permute e rateazioni 
minimo anticipo, Fiat 125 ’67; 
1500 © ’65; 1500 ’64; 1100 D ’63; 


donsi; corso Saba 33, Agenzia nei giorn di lunedì Lisa 
‘Service, 54972 S ledì sabato ‘e domen 
VILLETTA da restaurare zona pete Delgado: eni 
Revoltella 7 vani accessori ri- RE ROSEN GUEzi j 
scaldamento giardino vendesi Lubi: 
telef. 95982, 54995 S Vilia ODpioimani 


TRIESTE - ROETL - via S. Francesco 46 - tel. 764146 GORIZIA - BONDI & C. - v.le XXIV Maggio 4- tel. 26.42 


tedì, mercoledì e venei0i _ 


[EBI 


